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Atroci testimonianze 
dei prigionieri politici 

amnistiati in Iran 
In ultima J 

Una decisione sbagliata strappata colpendo la solidarietà democratica 

No del PCI e astensione socialista 
Lo SME è passato con soli 270 voti 

Nella votazione decisiva determinante l'apporto delle destre - Il significato dei tre voti sul documento finale - Alla 
conclusione « articolata » del dibatti to si è giunti dopo un vertice dei partiti con il presidente del Consiglio 

ROMA — La Camera ha ap
provato con una maggioran
za molto risicata (DC e cen
tro-destra), di gran lunga al 
di sotto della metà del Par
lamento, la proposta di An-
dreotti di aderire subito al 
sistema monetario europeo. 
I comunisti hanno votato 
contro, astenendosi sul re
sto del documento. I sociali
sti si sono astenuti. 

Cosi si è concluso, dopo 
duo giornate, il confronto 
che si era aperto con il re
pentino cambiamento di at
teggiamento da parte di An-
dreotti. E le cifre sono mol
to eloquenti. Nella votazio
ne che riguardava l'adesio
ne « fin dall'inizio » allo 
SME, gli schieramenti sono 
stati questi: 

551 votanti 
229 « no » (comunisti, PdUP 

e alcuni indipendenti di 
sinistra) 

270 « sì » (democristiani, li
berali, repubblicani, so
cialdemocratici, demona
zionali, fascisti e — ul
tima recluta — il gruppo 
radicale) 

03 astenuti (socialisti). 

Questo voto, di gran lun
ga il più importante di ieri 
sera, non lascia spazio ad 
equivoci. L'approvazione del
la posizione del governo per 
l'ingresso immediato nello 
SME è passata perchè ha 
avuto l'appoggio dei gruppi 
di destra delle varie colora
zioni, i quali si sono mossi 
con il solo obiettivo dì dare 
un «segno» a questo voto 
(e questo intento «ra facil
mente prevedibile, sia per 
la DC, sia per il governo). 
Nonostante la confluenza 
massiccia sul « si » delle pat
tuglie missine o ex missine, 
la posizione del governo è 
prevalsa di stretta misura. 
Ha raccolto 270 voti, cioè 
sei voti meno della metà dei 
votanti. E' un voto al disot
to del 50 per cento. 

In questa votazione è ri
sultata perciò determinante 
l'astensione socialista, nel 
senso che se la Direzione del 
PSI si fosse schierata per il 
« no », come i comunisti, la 
proposta di Andreotti sareb
be risultata (nelle condizio
ni della votazione di ieri se
ra) minoritaria. Bisogna ag
giungere, però, che la posi
zione di astensione dei so
cialisti è stata sostenuta — 
anche nell'aula di Monteci
torio — con argomenti di for
te critica al governo, e con 
affermazioni che segnano 
una netta presa di distanza. 
Tutto ciò deve essere mes
so, evidentemente, nel conto 
del significato politico di 
questa votazione-chiave. Essa 
ha messo in luce, con tutta 
evidenza, lo sbaglio e la for
zatura che stavano alla base 
della posizione di Andreotti, 
non soltanto dal punto di vi
sta del merito ma anche per
chè ha colpito la maggioran
za su cui si fonda la poli
tica di solidarietà democra
tica e ha indebolito la posi
zione internazionale del
l'Italia. 

Fatti rapidamente i calco
li. ieri sera, è risultato che 
assai più di venti deputati 
dello schieramento capeggia
to dalla DC non hanno vo
tato • sì >. ma si sono orien
tati per il < no >. 

Ma non basta. Anche le 
altre due votazioni avvenute 
nell'aula di Montecitorio non 
sono state prive di signifi
cato politico. Per meglio ca
pirle, è necessario sapere che 
il documento conclusivo è 
stato votato per divisione. I 
comunisti — come abbiamo 
detto — hanno votato contro 
la parte che riguardava 1' 
adesione immediata allo 
SME, astenendosi sul resto. 
I socialisti si sono astenuti 
su tutto. La DC — con PRI, 
PSDI, PLI e radicali — ha 
votato « sì » su tutto. I 
fascisti hanno votato insieme 
alla DC tutte le volte che 
hanno potuto: e non hanno 
potuto farlo nella prima vo
tazione, perchè nel « cappel
lo » del documento conclu
sivo vi era una esplicita pro
fessione di antifascismo. 

Ebbene, ecco i dati di 
questa prima votazione: vo-
tJ>r;ti 550, favorevoli 252 (de 
e altri), astenuti (comunisti 
e socialisti) 249, contrari (fa

scisti) 49. Il e blocco delle 
astensioni », in questo caso, 
ha una forza equivalente a 
quella dei voti favorevoli. 
Nell'ultima votazione, addi
rittura lo sopravanza: 527 
votanti, 248 « si », 249 aste
nuti, 30 « no ». 

Come si è giunti alle vo
tazioni che hanno concluso 
il confronto di Montecitorio? 
La Camera — come si è 
visto — ha votato per divi
sione. Il documento su cui 
si è votato portava una sola 
firma: quella del capogrup
po democristiano, Giovanni 
Galloni. Questa conclusione 
si è delineata nella prima 
mattinata, nel corso della 
riunione del vertice dei se
gretari dei partiti della mag
gioranza, e dei capi-gruppo, 
con il presidente del Con
siglio. 

Il documento Galloni è 
stato dunque costruito in 
modo da permettere il voto 
differenziato dei gruppi par
lamentari. Esso contiene: 1) 
nel suo e cappello » (sul 
quale è avvenuta la prima 
votazione) una affermazio

ne generale che impegna 
l'Italia a contribuire attiva
mente « alla realizzazione 
dell'unità politica di una 
Europa democratica e anti
fascista»; 2) nella seconda 
parte l'indicazione esplicita 
secondo cui l'Italia deve 
« aderire fin dall'inizio al 
sistema monetario europeo » 
(su questo si è avuto il voto 
contrario dei comunisti); 3) 
e infine una serie di im 
pegni che riguardano la pre
sentazione del piano Pandol-
fi prima dell'entrata in vi
gore dello SME, il richiamo 
alla necessità che il primo 
semestre di partecipazione 
allo SME abbia il carattere 
di « periodo di sperimenta
zione », ecc. ecc. 

Appena, a Montecitorio, è 
stato conosciuto il testo del 
documento Galloni, sono di
ventati a mano a mano chia
ri anche gli schieramenti. 
L'orientamento dei comuni-
sti è stato deciso nel corso 
di una riunione della Dire-

C.f. 
(Segue a pagina 2) 

/ comunisti ritengono che 
la decisione del governo di 
aderire immediatamente al 
sistema monetario europeo 
(alle attuali condizioni) co
stituisca una scelta rischio
sa per gli interessi italia
ni e per la stessa causa 
dell'integrazione economica 
europea. Da questa scelta 
essi dissentono e, pertanto, 
non possono condividerne la 
responsabilità. 

Il compagno Giorgio Na
politano ha così sintetizzato, 
a conclusione del suo inter
vento di ieri sulle dichia
razioni del presidente del 
Consiglio, la decisione del 
PCI. Questa responsabile 
decisione — ha immediata
mente precisato — non si
gnifica che il nostro obietti
vo sia una crisi di governo, 
bensì il superamento delle 
debolezze e delle ambigui
tà che hanno finora carat
terizzato l'azione dell'esecu
tivo, il rilancio della soli
darietà tra i partiti della 

L'intervento di Napolitano 

Una forzatura 
che non giova 

all'Italia e all'Europa 
maggioranza per superare l' 
emergenza, per risanare V 
economia italiana rinnovan
dola nelle strutture, per ri
sanare la finanza pubblica 
attraverso una pratica di ef
fettivo rigore in tutte le di
rezioni e garantendo una 
effettiva giustizia nella ri
partizione dei sacrifici. 
Questa distinzione delle re
sponsabilità ì comunisti non 
l'hanno ricercata, ma essa 
sì è imposta per le decisio
ni di Andreotti. Ci auguria
mo che le prossime scadenze 
(in particolare il severo 

confronto sul piano triennale 
di sviluppo) vedano una se
ria ripresa dell'impegno co
mune della maggioranza. 

Napolitano aveva notato 
iniziando che è in gioco una 
decisione importante, rispet
to alla quale i pareri sono 
discordi, e vengono alla lu
ce modi diversi di conce
pire lo sviluppo della Co
munità europea, e di in
tendere la presenza e il rica
lo dell'Italia nel senso della 
Comunità. Ma se c'è un Poe-
se in cui la discussione at
torno a questi problemi a-

vrebbe potuto svolgersi in 
termini del tutto obiettivi, 
senza essere alterata e de
viata da contrapposizioni i-
deologiche e da manovre 
politiche, questo Paese è il 
nostro. Proprio perché in 
Italia, tra i partiti demo
cratici, tra le forze fonda
mentali della nostra socie
tà e nello spirito pubblico. 
non operano né tradizioni di 
isolamento né presunzioni di 
grandezza nazionale. Né è 
meno importante il fatto 
che, pur muovendo da posi
zioni diverse, tutte le forze 
politiche e sociali che si 
riconoscono nei vulon del
la Costituzione si siano via 
via riconosciuti anche sui va
lori dell'europeismo democra
tico, liberati dalle distorsioni 
e dagli strumentalismi della 
guerra fredda, nel difficile 
sforzo, insomma, di costru
zione di un'Europa comuni
taria realmente ancorala a 
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Seduta fiume della Camera 

Il polemico confronto 
nella maggioranza 

Di Giulio: « Fondamentale la verifica sul piano trien
nale » - La replica di Andreotti - I discorsi di Gallo
ni, Cicchitto e di Ugo La Malfa - Gli altri interventi 

ROMA — Come si è giunti 
al voto richiesto da Andreotti 
per l'ingresso immediato del
l'Italia nello SME, un voto 
che per la prima volta vede 
una divisione non certo irri
levante in seno alla maggio
ranza su un argomento di 
notevole significato politico? 
Ci si è giunti al termine di 
una giornata e mezzo di di
battito (uno dei più rilevanti 
e impegnati dibattiti parla
mentari degli ultimi tempi) 
e di una fitta serie di riunio
ni e consultazioni, anche ai 
livelli più elevati, che sono 
serviti a registrare una divi
sione non superabile e. pe
raltro, ad evitare di dare a 
questa divisione un carattere 
dirompente nei confronti del
l'attuale quadro politico. 

Nella replica ai tanti inter
venuti nel dibattito, il presi
dente del Consiglio non ha 

fornito del resto iersera alcun 
elemento nuovo rispetto alla 
comunicazione, martedì mat
tina. dell'improvvisa decisio
ne di sciogliere la riserva 
con l'adesione. Anzi, in un 
certo senso ha aggravato la 
sua posizione con una elen
cazione dei guai cui l'Italia 
andrebbe incontro se ritar
dasse la sua adesione al si
stema. E che forse questa 
realtà non era già presente — 
negli stessi identici termini — 
una settimana fa? 

Ce n'è quanto basta per 
dare motivo al vice-presiden
te dei deputati comunisti. 
Fernando Di Giulio, di an
nunciare il voto contrario del 
PCI a quella parte del docu
mento Galloni in cui si appro
va l'immediata e incondizio
nata adesione dell'Italia allo 
SME. Nessun argomento 

— ha notato Di Giulio — è 

stato recato da Andreotti e 
dalle forze a lui favorevoli 
per convincerci che fosse er
rata la nostra convinzione 
della inopportunità e rischio
sità dell'adesione immediata. 
Ne è risultata invece con
fermata l'esigenza di prender 
tempo per consentire da un 
lato di ricercare le condizioni 
per un'ulteriore trattativa, e 
dall'altro di verificare se esi
sta sul piano interno una 
maggioranza omogenea che 
voglia affrontare altra ver so 
il piano triennale le questio
ni dello sviluppo economico 
del Paese. 

Il compagno Di Giulio ha 
aggiunto che la verifica nel 
merito del piano triennale è 
fatto fondamentale anche per 
stabilire le reali possibilità 
Giorgio Frasca Polara 
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Espresse da comunisti, socialisti e anche de 

Vaste riserve e critiche 
al Parlamento comunitario 
Resta profondo il solco che divide paesi ricchi e poveri 
Gli interventi di Amendola e Pisani (PS francese) - La 
funzione di controllo della nuova Assemblea di giugno 

onorevole La Malfa, sia buono 

T A GENTILISSIMA si-
*"* gnora dell'edicola di 
Piazzale Ponte Milvio che 
ci manda su i giornali o-
gni giorno, usa raccoglier
li in pila a caso, come le 
capitano sotto mano e ie
ri mattina il pacchetto 
portava in testa « // Po
polo ». organo della DC. 
che ostentava in apertu
ra. vistosissimo, questo ti
tolo: « Il Governo sostie
ne la necessità di una 
"pronta adesione" allo 
SME». E aveva Varia di 
chiederci, forse un po' 
offeso: * Embè? Che c'è 
da meravigliarsi? », tanto 
che a noi è venuta in 
mente una vecchia sto
riella che molti probabil
mente conoscono. Vi si 
narra di un celebre avvo
cato che partecipa a un 
grande processo in Assise. 
£* il giorno delle arringhe 
ed egli arriva in Aula in 
ritardo, proprio nel mo
mento in cui tocca a lui 
prendere la parola. Sen
za un attimo di esitazione. 
rawocato si butta a di
fendere l'imputato con fo
ga inarrestabile e con ap
passionata bravura, incu
rante del fatto che i col
leghi. inorriditi, lo tirino 
per la toga e cerchino di 
interromperne il tumul
tuoso eloquio. Finalmente, 
quando l'oratore è già sul 

punto di concludere, co
lui che più gli sta vicino 
riesce ad avvertirlo: 
* Guarda che ci hai rovi
nati. Tu, questa volta, 
non sei della Difesa, sei 
della Parte civile ». Im
perturbabile. il novello 
Cicerone fa una breve 
pausa e poi ricomincia con 
voce tonante: « Questo. 
signori della Corte, vi a-
trebberò detto i mici a-
mici della Difesa. Ma ec
co come invece stanno le 
cose-.», e trionfalmente, 
uno per uno. smonta tul 
ti gli argomenti ardente
mente sostenuti prima. 
Quell'avvocato diventò poi 
un democristiano al go
verno. 

Non spetta a noi entra
re nel merito di quanto è 
successo Valtro ieri alla 
Camera, tanto più che 
più di tutto ci ha impres
sionato quanto abbiamo 
udito alla TV e letto poi 
sulla stampa: che Ton. 
La Malfa era felice, si è 
alzato ed è andato ad ab
bracciare il presidente del 
consìglio e ha persino 
detto che ormai potrebbe 
anche abbandonare, appa
gato. la vita politica. Lo 
preghiamo, anzi lo scon
giuriamo di non farlo. La 
Malfa è il Giacomo Leo
pardi della nostra Repub
blica. Il suo perenne scon

tento è sempre stato fino 
ad oggi una delle maggio
ri attrazioni turistiche del 
nostro Paese. Venivano in 
torpedone fin dalla Nor
vegia a udirne i lamenti, 
la sua faccia amareggia
ta si poteva vedere fin 
dallo Stelvio. e adesso che 
sarebbe di noi lutti se in
contrandolo lo sentissimo 
scoppiare in un incons& 
labile riso? Se lo vedessi
mo con un naso di carto
ne, appostosi in segno di 
allegria, e con due baffi 
alla Salvador Dan? E se 
lo incontrassimo ridente 
fino alle lacrime, come fa
remmo a capire se sono 
lacrime nuove o di quelle 
già pronte prima, quando 
gli servivano per piange
re? 

Onorevole La Malfa, sia 
buono. Pensi a questa sua 
Repubblica fondata sul 
cordoglio e non dimenti
chi il dopo. Ricordi, per 
favore, la famosa defini
zione di De Chirico: «Lo 
felicità — diceva quel 
grande e odioso pittore — 
è uno stato provvisorio 
che non promette niente 
di buono». Torni a doler
si, onorevole, torni ai suoi 
disastrosi pronostici: glie
lo chiediamo per i nostri 
figli innocenti. 

Forteferacclo 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO - La mag
gioranza delle forze politiche 
europee guarda alla creazio
ne del nuovo sistema moneta
rio più con preoccupazione 
che con euforia: questo il 
dato di fondo emerso dal di
battito die ieri il Parlamento 
europeo ha dedicato ai risul
tati del vertice di Bruxelles 
e alla costituzione dello SME. 

Le preoccupazioni riguarda
no in primo luogo il metodo 
attraverso il quale si è arriva
ti all'importante decisione: un 
metodo, ha detto il compagno 
Giorgio Amendola intervenen
do a nome dei comunisti ita
liani, che ha ignorato e sca
valcato ogni dibattito demo
cratico, facendo prevalere la 
logica deteriore delle decisio 
ni segrete prese dai più for
ti e imposte a tutti gli altri. 
Ma non meno inquietanti so

no gli interrogativi sulla so
stanza dell'accordo moneta
rio. un accordo (lo hanno so
stenuto socialisti e laburisti. 
lo hanno ammesso i democri
stiani tedeschi e italiani e gli 
stessi conservatori) che non 
vede neppure avviato a solu
zione. con adeguate politiche 
di solidarietà e convergenza 
economica, il problema dram
matico degli squilibri tra Pae
si e regioni, del solco fra le 
due Europe, quella dei ric
chi e quella dei poveri. 

Non voglio affrontare in 
questa sede — ha esordito 
Amendola — l'esame critico 
delle condizioni accettate dal 
governo italiano per entrare 
nello SME, poiché questo di
battito sta avvenendo proprio 
ora nel Parlamento del mio 
paese. Voglio invece soffer
marmi su un problema che 
riguarda l'insieme della Co
munità e che la vicenda del

lo SME ha riportato con for
za alla luce: quello di un 
metodo che arrida le princi
pali decisioni comunitarie agli 
stati e ai loro rapporti, alle 
riunioni segrete nel chiuso dei 
castelli, ai conciliaboli dei tec
nici. al di fuori insomma di un 
dibattito democratico alla luce 
del sole, che veda protagoni
ste le forze politiche e l'opi
nione pubblica. All'istituzione 
del nuovo sistema monetario 
si è arrivati attraverso un 
accordo fra i due principali 
governi della Comunità, che 
Io hanno poi imposto agli al
tri partners, nel corso del 
Consiglio europeo, a costo 
anche di scelte difficili e la
ceranti. Andreotti ha cambia
to opinione nel giro di ven-
tiquattr'ore. in seguito a tele-Vera Vegetti 
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Oggi 30° anniversario 
della Federbraccianti 

Un secolo 
di lotte nelle 
campagne 

ROMA — Manifestazione pubblica oggi in Campidoglio 
(ore 9.30) per il trentesimo anniversario della costituzione 
della Federbraccianti Cgil. Il discorso su * Il significato 
di trent'anni di lotte dei braccianti italiani » sarà svolto 
da Donatella Turtura. segretario generale dell'organizza
zione. Le conclusioni saranno svolte da Luciano Lama. 
Nel corso dell'iniziativa, che sarà presieduta da Giuseppe 
Caleffi, già segretario generale della Federbraccianti. in
terverranno Giorgio Amendola. Franco De Felice, Franco 
Della Peruta. Arvedo Forni. Giuseppe Giarrizzo, Mario 
Mezzanotte. Giovanni Mosca. Emanuele Tortorelo e Rosa
rio Villari. 

Nel l 'u l t imo ventennio del 
«•colo scorso furono pro-
inos-i ì pr imi scioperi, M 
organizzarono le prime le-
pile e alcune apor ia / ion i 
intercomunali il i braccianti 
e contadini . Nel noverili.re 
ilei 1901 a Bologna si n o i -
«e il congresso costitutivo 
della Federazione dei lavo
ratori della terra (Fcdcr-
le r ra ) . Ix» prime lotte e I' 
organizzazione delle leghe 
furono animale dall'appas
sionata predicazione «nria-
liit.i e Andrea CoMa. pr i 
mo deputato «orial i-ta. fu 
acclamato presidente del 
1° Congresso insieme a due 
contadini e ad una mondina 
di M o l i n e l l i . L' impronta 
socialista del congresso fu 
sancita, a Bologna, con la 
decisione che tutti coloro 
che aderivano alla Fcder-
terra — anche i mezzadri . 
i coloni, i coltivatori diret
ti — dovevano accettare 
u rome ult ima f inal i tà , la 
rolletliviz.7a7.ionc della ter
ra ». Nonostante questa pre
giudiziale ideologica. d ie 
«eparerà ì braccianti e i 
gruppi più avanzati dei 
contadini da una grande 
massa di coltivatori clic 
aspiravano a diventare pic
coli propr ietar i , la Fedcr-
tcrra ebbe un grande svi
luppo politico e oreanizza-
l ivo. Essa costituì certa
mente un fatto a atipico i> 
rispetto al movimento sin
dacale europeo. 

Questa «pcrifieità buccia 
un scolio profondo e incan
cellabile nella storia del 
movimento operaio italiano 
e più in generale nella sto
ria d ' I ta l ia , rappresenterà 
un elemento e«*enziale di 
quella d ie si chiama la 
<r anomalìa » del ca-o ita
l iano. 

Grandi e piccoli centri 
agricol i , intere regioni (-i 
pensi alla Va l le Padana) 
*ono «tati segnali nel loro 
«viluppo economico, socia
le. civi le, culturale, dal
l 'azione «indaeale e politi
ca delle leghe e della Fe-
dcr lerra. I l fa»ci-mo =i «ra
teilo contro queste orga
nizzazioni e. occorre ricor
dar lo . uti l izzò la divisione 
fra braccianti , contadini e 
coltivatori dirett i riuscen
do a fare leva, per la «uà 
a«ce«a. «lilla piccola e me
dia borslie*ia rura le , sfrut
tando errori di massimali
smo e di conduzione delle 
lotte fatti dalla Fcderler-

ra. La lotta contro i l fasci-
-ino e la guerra di L ibera
zione ebbero un punto di 
r i fer imento costante nei 
centri dove più forte era 
stala l 'organizzazione ilei 
braccianti ; in quel perio
do maturò anche un nuovo 
rapporto fra tutti i lavora
tori della terra e preval
sero via via nuovi orienta
menti polit ici che «i r i tro
varono, dopo la Liberazio
ne. nella Confedcrlcrra. 
Tut tav ia , successi vamcnle, 
il problema dei contadini 
e di una loro autonoma or
ganizzazione fu sottovalu
tato. e si tornò ad un'unica 
confederazione. 

Ocgi anche questi nodi 
pol i t ici , clic non erano «oln 
organizzat ivi , cono stali 
sciolti positivamente. E so
no '.tali sciolti nel corso di 
una lotta sociale e politica 
• he ha visto in questi tren
ta anni prolagonUti i brac
cianti e i contadini i ta l ian i . 

E* dif f ici le capire l ' I ta 
lia di ogsi se non «i rap i 
sce il valore e i l significato 
della lolla e del l 'organiz
zazione dei lavoratori del
la campagna. Quando ni 
parla dell'ir anomalìa J> di 
questo Pac?e e del suo mo
vimento operaio occorre te
ner conio dell 'apporto es
senziale dato da questi la
voratori alla lolla per i l 
r innovamento eronomico, 
«ociale e democratico del
l ' I ta l ia . 

R i f Ie t t iamo un momento 
su co=a avvenne dopo il 18 
aprile 1018. G l i aeraci, che 
avevano fal lo blocco con 
la D C e con il governo, vo
levano r idurre ì salari e 
l ' imponibi le d i mano d'ope
ra. si i assegni fami l ia r i , l i 
quidare i l collocamento, ac
cantonare definit ivamente 
ogni discorso «lilla r i forma 
agraria. L e lol le nelle cam
pagne, negli anni 19-50 col
pirono al cuore quel lo d i -
-csno reazionario e furono 
decisive per la sorte del
la democrazia ital iana. I I 
srande «cìopero dei brac
cianti della Padana, le oc
cupazioni delle terre al Sud 
e nelle I«ole. le lotte dei 
mezzadri per la r i forma dei 
pall i agrar i , si intrecciaro
no strettamente con la Kat-
tazlia contro i l tentativo 
«cclbiano di schiacciare i l 

Emanuele Macaluso 
(Segue in ultima) 

Macondo, l'ex locale alternativo di Milano, riapre in versione « moquettata » 

Chi l'avrebbe detto, generale Buendia? 
Ci siamo: Macondo riapre. 

Chi ostenta sorpresa, chi ama
rezza. € Ora Macondo comin
cia a morire davvero — ti
tola il Manifesto — riapre con 
i soldi del PSI e le lodi del 
Giornale ». Tutto esattamente 
come prima, insomma. Peggio 
per chi non l'orerò capito. 
o orerà finto di non capirlo. 

Ma come — sbotta qualcu
no — mettono la moquette? 
E le amache, i cuscini per 
terra, quel lieve strato di 
sporcizia che faceva tanto al
ternativo? Futili quesiti. I 
fondatori del locale hanno 
sempre avuto ragione: Ma
condo è soprattutto un'idea, 
un sogno. Idea di « business », 
sogno di quattrini. Ed i quat
trini si possono indifferente
mente fare con la moquette 
o con la sporcizia program
mata, con i cuscini per terra 
o con le sedie liberty, con le 
amache o con i mobili d'epo
ca. Il principio è comunque 
salvo. Il buon Gabriel Garcui 
Marquez che in Macondo — 
« Villaggio di venti case d'ar
gilla e di canna selvatica » — 
arerà rofufo vedere il sim
bolo del lungo, faticoso riscat

to di un popolo, si metta pu
re il cuore in pace. Si metta 
pure il cuore in pace quel
l'ingenuo del generale Aure
liano Buendia: ora è soltan
to un simbolo pubblicitario sul
le locandine del più bene dei 
locali bene milanesi, prossi
ma apertura, prezzi tutt'altro 
che modici. Per lui — che 
pure combattè cento battaglie i 
e le perse tutte — questa è 
certamente la più impreve
dibile delle sconfitte. 

Quattrini, dunque. 1 bene in
formati ne hanno conlati pa
recchi. nell'ordine delle cen
tinaia di milioni. Chi ce li 
mette? H PSI, come sostiene 
amareggiato il Manifesto? 
Chissà. Macondo è < business > 
e « business » ha le sue re
góle di segretezza. Di certo 
la ritrovata creatività dei ma-
cordini è annaffiata dalle 
stesse forze che. negli anni 
d'oro del centrosinistra, posa
rono le proprie mani, avide e 
pesanti, sulla vecchia Brera. 
Era. per antonomasia, U 
« quartiere degli artisti >. ed 
artisticamente venne saccheg
giato. pezzo dopo pezzo. Via 
i vecchi abitanti, i vecchi ne

gozi, le vecchie bettole, al 
loro pesto miniappartamenti 
di lusso, uffici, gallerie d'ar
te superesclusive, negozietti di 

costosissimi stracci, night club. 
A e far colore » restarono gli 
studenti dell'accademia: un 
po' di anticonformismo di ma
niera ed il fascino proibito 
dello spinello. 

Macondo — quello vecchio 
— arrirò in un momento di 
crisi. La logica della distru
zione speculativa aveva pro
dotto tutti i suoi nefandi ef
fetti. travolgendo gli stessi 
torbidi progetti dei devastato
ri. Grazie a loro Brera si era 
trasformata in un quartiere 
morto, vuoto di fermenti rea
li e privo di attrattive, squal
lido. Il fascino proibito dello 
spinello, sulla spinta di cre
scenti processi di emargina
zione. aveva portato con sé 
il tanfo mortale dell'eroina. 
Il vecchio, provincialistico ri
chiamo alla € Montmartre mi
lanese » apparirà consunto, 
inutile. Occorreva qualcosa di 
nuovo, qualcosa che sublimas
se il dolore autentico della 
emarginazione, Vautentica tra
gedia della droga, nella ma

gica aurea di una solida im
presa commerciale. 

Ed ecco Macondo, luogo di 
magica ipocrisia, finto para
diso di tutti i reietti. Nell'ap
parente confusione tutto è do
sato alla perfezione. Al pro
vincialismo della < Montmar
tre meneghina » si sostituisce 
quello floreale del « Paradise 
now » statunitense: in Ame
rica è già un pezzo da mu
seo, ma qui, alla periferia 
dell'impero, può ancora « fi-
rare ». Africa il nuovo filo
sofo di turno con la sua cul
tura da supermarket, arriva
no, in provvisoria commistio
ne. freak veri e freak falsi. 
cuochi mocrobiofici, esperti di 
yoga, tossicòmani da esibire 
come trofei, prove ritenti (al
meno finché la droga non li 
uccide) della assoluta neces
sità di un locale come Ma
condo. Arrivano stuoli di mam
me (anche i drogati — si sa — 
ne hanno una) che benedicono 
i soci fondatori per l'ancora 
di salvezza generosamente get
tata ai propri figli. A Macon
do si trova davvero di tutto: 
da Kerouach a D« Amicis. 

Arriva, infine, la polizia. 

Difficile dire se si sia trat
tato di un banale incidente sul 
lavoro, o del residuo di un 
perbenismo tanto antico da 
non sapersi adattare alla im
perante logica degli affan. 
Comunque arriva, e Macon
do. provvisoriamente, chiude. 
Ma prima della polizia, dei 
nuovi filosofi, dei freak. dei 
tossicomani e delle mamme, 
erano arrivati i finanziatori. 
Chi fossero non si sa: resta 
il fatto che i locali del Ma
condo vennero con successo 
— e certo non gratuitamen
te — contesi al « big boss » 
della moda giovanile, quel Fio-
rucci che del macondismo è 
illustre anche se involontario 
progenitore. Al processo i 
soci fondatori furono assai 
prodighi di parole e di fiori. 
ma su questo particolare. 
singolarmente, tacquero. Pa
zienza. 

Che Macondo. scontala la 
quarantena, riaprisse, era dun
que nella logica delle cose. 
e Siamo qui, siamo là, siamo 

Massimo Cavallini 
(Segue in ultima pagina) 
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Presente il compagno Berlinguer 

Per l'occupazione 
giovanile da domani 

assise a Cosenza 
Domenica la manifestazione conclusi
va — A gennaio incontro tra gover
no, Regione, forze politiche e sociali 
ROMA — Sono ufficialmente 
un milione e 261 mila i gio
vani dai 14 ai 29 anni in.cer
ca dì occupazione. Di essi, il 
42 % è provvisto di diploma 
di scuola media superiore o 
della laurea. Gli iscritti alle 
liste speciali previste dalla 
leggo n. 285 per il preavvia
mento al lavoro dei giovani 
erano questa estate oltre 840 
mila. Per contro, gli assunti 
in base a quella stessa legge 
— con contratti a termine — 
sono stati poche decine di mi
gliaia. per la maggior parte 
nella pubblica amministrato
ne. Ancora non numerosissi
me sono le cooperative gio
vanili, che vivono un'ejoerien-
za importante quanto difficile. 

Un bilancio della gestione 
della legge 285. e in partico
lare della battaglia per il la
voro nel Sud (oltre il 60 Vo 
degli iscritti alle liste specia
li .sono giovani meridionali) 
sarà fatto da venerdì a Co
senza nel corso della assise 
nazionale promossa dalle di
rezioni del PCI e della FGCI. 
con la partecipazione del com
pagno Enrico Berlinguer. 

Nel primo pomeriggio di ve
nerdì circa 500 delegati si tro
veranno al teatro Rendano di 
Cosenza, dove terranno le re
lazioni introduttive i compa
gni Abdon Alinovi, della Di
rezione del PCI e responsa
bile della sezione meridionale. 
e Umberto Minopoli. dell'Ese
cutivo nazionale della FGCI, 
responsabile della sezione pro
blemi del lavoro. L'analisi del
le difficoltà e delle proposte 
concrete dei comunisti per 
consentire davvero l'avvia
mento al lavoro di decine e 
decine di migliaia di giovani 
sarà conclusi!, nella serata di 
sabato, dall'intervento del 
compagno Massimo D'Alema. 

segretario nazionale della 
FGCI. 

Domenica mattina le propo
ste e le indicazioni di lotta 
dei comunisti saranno al cen
tro di una grande manifesta
zione popolare (è prevista la 
partecipazione di migliaia e 
migliaia di giovani provenien
ti dalla Calabria e dalle altre 
regioni meridionali) con il 
compagno Enrico Berlinguer. 

Intanto, la pressione della 
FGCI sui temi dell'occupazio
ne giovanile sembra almeno 
aver sbloccato una situazione 
di generale stallo. Martedì — 
come abbiamo riferito ieri — 
una delegazione dei giovani 
comunisti si è incontrata con 
il ministro del Lavoro. Scotti. 
e ha chiesto la convocazione 
di un confronto pubblico tra 
la forza politiche e sociali 
sullo stato di attuazione della 
285, anche in considerazione 
del nuovo quadro legislativo 
(piano triennale, progetto fi
nalizzato per il Sud. norma
tiva sulla formazione pro
fessionale ecc.). Già ieri il 
ministro Scotti ha inviato una 
lettera ai segretari delle or
ganizzazioni giovanili dei par
titi della maggioranza pro
spettando la possibilità di un 
incontro tra governo. Regioni, 
forze politiche e sociali da te
nersi « entro i primi giorni 
del prossimo anno ». 

L'incontro — spiega il mi
nistro — dovrà servire in 
particolare ad « entrare nel 
merito, con le Regioni, della 
gestione del contratto di for
mazione-lavoro ». e a mettere 
a punto i programmi di for
mazione. Si punta — osserva 
il ministro — a « garantire. 
dai prossimi mesi dell'anno. 
80 mila posti di lavoro per i 
giovani meridionali nell'area 
pubblica ». 

Indetto per sabato un convegno 

Riunione pubblica 
per la centrale 

al Comune di Caorso 

La seduta fiume a Montecitorio sull'adesione dell'Italia allo SME 

Nostro servizio 
PIACENZA — La centrale 
elettronucleare di Caorso è 
stata ripetutamente al cen
tro dell'attenzione di vari or
gani di stampa. SI è detto che 
il suo funzionamento compor
ta gravi rischi per le popo
lazioni e per l'ambiente cir
costante. Vi è chi ha parla
to di scarico di acque radio
attive nel Po. della falda 
acquifera sottostante; c'è chi 
ha sollevato il dubbio che la 
centrale si trovi in zona si
smica. Voci che non hanno 
avuto, in un primo momento, 
smentita da parte dcll'ENEL 
e del CNEN. 11 Comitato na
zionale per l'energia nucleare. 

Soprattutto in considerazio
ne di quest'ultimo fatto, il 
compagno Pierluigi Filippi, 
assessore all'ambiente della 
provincia di Piacenza, ha con
vocato la commissione di 
esperti di cui è presidente, per 
esaminare i problemi solle
vati di fronte all'opinione 
pubblica. La commissione è 
un organismo formato da'. 
rappresentanti dei Comuni di 
Caorso. Monticelli d'Ongina e 
Castelnuovo Bocca d'Adda. 
dalle province di Parma. Pia
cenza. Cremona e Milano. 
dalle Regioni Emilia Roma 
cna e Lombardia, dai tecni
ci dcll'ENEL e del CNEN 
con il compito di affronta
re ogni problema che riguar
da il funzionamento della 
centrale. La riunione è sta
ta tenuta in sede pubblica. 
nel municipio di Caorso. alla 
presenza di giornalisti. 

A proposito del pericolo si
smico. la Direzione centrale 
per la sicurezza nucleare e 
la protezione sanitaria del 
CNEN ha presentato una re 
lazione nella quale — con uno 
studio relativo in particolare 

ai terremoti avutisi in questi 
ultimi cento anni — esclude 
che quella di Caorso possa es
sere definita una zona alta
mente sismica. La progetta
zione, comunque, avrebbe di
mensionato l'impianto in mo
do tale che le sue componen
ti fondamentali siano in gra
do di resistere ad un indice 
di accelerazione della gravi
tà del 24 per cento (contro 
il 20 per cento in uso per 
analoghi insediamenti negli 
Stati Uniti), pari al nono 
grado della scala Mercalli. 

Altre note informative del 
CNEN sono state illustrate in 
relazione alle barriere che 
consentono di realizzare la 
prevenzione delle infiltrazio
ni d'acqua di falda negli edi
fici della centrale. E' stato 
anche escluso dai tecnici e di
rigenti ENEL e CNEN che esi
stano possibilità di infiltra
zione delle acque freatiche ne
gli impianti della centrale, do
ve vengono utilizzate acque 
con un livello sia pur mini
mo di radioattività. Tecnici e 
dirigenti hanno inoltre esclu
so che si possano verificare 
scarichi di acqua radioatti
va nel fiume Po e hanno ne
gato che 1 contenitori di vapo
ri radioattivi siano « incri
nati ». 

La riunione della commis
sione è stata seguita nel po
meriggio di ieri da un in
contro con i sindacati per 
verificare i problemi di s:cu 
rezza interna alla centrale. 
che toccano direttamente i la
voratori. Dei problemi della 
centrale si tornerà a parlare 
sabato pomeriggio nel corso 
di un convegno pubblico che 
Avrà luogo a Caorso per ini
ziativa del Comune, della pro
vincia e della Regione. 

Giovanni Rossi 

Forzatura che non giova all'Italia e all'Europa 

Ricorso della Regione Molise 
contro il decreto governativo 

CAMPOBASSO — (g.rn-ì II 
Consiglio regionale del Moli
se ha deciso all'unanimità di 
far ricorso alla Corte costi
tuzionale (la presentazione 
avverrà stamane) contro ti 
decreto legge governativo del 
13 novembre scorso con il 
quale si stabilisce la definiti
va localizzazione di una cen
trale nucleare. 

Secondo i giuristi che han
no elaborato il ricorso (D'O
nofrio, Mole e Guarino) il 
provvedimento « Invade » le 
competenze amministrative 
della Regione peccando di in 
costituzionalità. Un ulteriore 
aspetto del ricorso si riferi
sce all'art. 2 della legge 393 
del T5, In cui si afferma che 
le centrali clettronucleari de 
vono essere realizzate di In
tesa con una apposita com
missione interregionale.. 

Marisa Galli 
sostituisce 
la Faccio 

ROMA — I radicali — quat
tro deputati alla Camera — 
hanno dato il via all'opera
zione che porterà In breve 
tempo alla completa rotazio
ne della propria rappresen
tanza parlamentare. Del pri
mo scambio di consegne è 
stata protagonista Adele Fac
cio. 

Le sue dimissioni sono sta
te accolte ieri sera dall'As
semblea di Montecitorio a 
grande maggioranza: 309 si, 
182 no. 9 astenuti. Alla Fac
eto dovrebbe subentrare l'ex 
suora Marisa Galli 

(Dalla prima pagina) 
principi di soUdarieià, di 
progresso sociale. 

Che in questo sforzo si 
considerino pienamente im
pegnati tutta la sinistra e 
il movimento operaio — co
me dimostra la loro adesio
ne senza riserve alla scelta 
dell'elezione diretta del Par
lamento europeo — è un fat
to che differenzia in non lie
ve misura la situazione ita
liana da quella inglese o 
francese. E' un punto di 
forza per il nostro Paese sul 
piano internazionale, un pun
to di forza che solo pole
miche pretestuose ed irre
sponsabili possono oggi ten
dere ad oscurare. 

La discussione attorno al 
progetto di sistema moneta
rio europeo avrebbe dunque 
potuto, in Italia, svolgersi 
in termini de} tutto obiettivi, 
e così è stato, nel comples
so. sino ad alcune settima
ne fa. Oggi, nella fase fi
nale, sono affiorate e pro
valse forzature di varia na
tura. Esse sono venute da 
una parte sola, cioè da co
loro che hanno premuto per 
l'ingresso immediato dell'I
talia nel sistema monetario. 
Lo stesso Presidente del 
Consiglio ha dato atto, nel 
suo discorso introduttivo, che 
né prima né dopo Bruxelles 
sono state fatte verso il si
stema monetario di cui si 
cùscute, eccezioni mosse da 
riserve europeiste o da con
trarietà al sistema come ta
le. Non si può invece ne
gare che le pressioni in sen
so opposto e la scelta con
clusiva siano state viziate 
da schemi o da calcoli che 
prescindevano da una valu
tazione obiettiva dei termi
ni del problema. 

Crescita e 
riequilibrio 

Di fronte al vertice di 
Brema, di fronte alle indi
cazioni scaturite nel luglio 
scorso da quella riunione dei 
capi di Governo della CEE. 
noi comunisti guardammo 
con interesse ai provositi di 
rilancio del processo di in
tegrazione e non negammo 
l'esigenza di realizzare a 
questo fine anche una mag
giore stabilità nei cambi; 
ponemmo invece il proble
ma della relazione tra uno 
sforzo inteso a conseguire 
una maggiore stabilità nei 
rapporti tra le monéte e lo 
sforzo inteso ad avvicinare 
le situazioni e le politiche 
economiche e finanziarie dei 
Paesi della Comunità, in 
funzione di chiari obiettivi di 
crescita, di riequilibrio, di 
progresso sociale. Ponemmo 
in questo senso il problema 
delle condizioni a cui il 
nuovo sistema monetario eu
ropeo avrebbe potuto nasce
re come strumento valido e 
vitale e a cui l'Italia avreb
be potuto aderire fin dall' 
inizio. Su quelle condizioni 
sembrarono concordare tut
ti i partiti della maggioran
za. Ma mentre alcuni hanno 
poi finito per discostarsene, 
è ancora ad esse che noi ci 
riferiamo nel valutare le 
conclusioni raggiunte a Bru
xelles e la decisione cui è 
infine pervenuto il presi
dente del Consiglio. 

Non è seria la tendenza a 
liquidare come problema tec
nico irrilevante quello di 
una attenta verifica dei con
tenuti della risoluzione di 
Brt:iclles del 5 dicembre, 
per valutarne la risponden
za alle concrete esigenze 
poste da parte italiana. Per
chè il nuovo sistema risul
tasse realistico e duraturo 
si sollecitò giustamente uno 
sforzo volto a contempera-
re le esigenze di rigore, che 
un sistema di cambi deve 
necessariamente avere, con 
la realtà della Comunità. 
che presenta situazioni for
temente differenziate: si sol
lecitò in modo particolare 
una flessibilità del sistema 
tale da accompagnare senza 
sussulti il cammino del rien
tro dell'Italia verso condi
zioni economiche generali e. 
più. in particolare, terso con 
dizioni di inflazione prossi
me a quelle dei Paesi più 
forti. 

Mentre su alcuni punti è 
apparsa corretta — nelV 
esposizione dell'oa. Andreot-
ti — la valorizzazione, che 
noi non contestiamo, dei ri
sultati positivi conseguiti, 
non sono stati però presi.ri-
tati dal Presumente del Con
siglio, nella loro cruda real
tà. i punti più negativi delle 
conclusioni di Bruxelles. 
Per quel che riguarda gli 
accordi di cambio in senso 
stretto, si è teso a far cre
dere che si sia attenuta una 
equilibrata distribuzione de
gli oneri di aggiustamento 
tra Paesi a moneta forte e 
Paesi a moneta debole in 
caso di allontanamento dai 
tassi di cambio iniziali. Ma 
l'alterazione compiuta nelV 
ultimo vertice con l'introdu
zione dell'espressione « in 
presenza di circostanze spe 
ciali ». ha fatto venire alla 

luce un equivoco di fondo: 
se cioè il nuovo sistema 
monetario debba contribuire 
a garantire un più intenso 
sviluppo dei Paesi più de
boli della Comunità, delle 
economie europea e mondia
le, o debba servire e garan
tire il Paese a moneta più 
forte. 

E' ben strano che di que
sto rischio, così presente nel
le dichiarazioni del rappre
sentante del Governo il 10 
ottobre alla Camera e il 26 
dello stesso mese al Sena
to. non si parli più nel mo
mento in cui si propone l' 
adesione immediata. 

Eppure, il rischio, di fron
te a una tendenza alla ra
pida svalutazione della lira 
rispetto al r.iarco. è che le 
regole dello SME possano 
portare ad intaccare le no
stre riserve e a farci per
dere di competitività. Il pe
ricolo è comunque quello di 
dissipare i risultati conse
guiti negli ultimi due anni 
in materia di attivo ch'Ila 
bilancia dei pagamenti e 
delle riserve: di veder rista
gnare la produzione, gli in
vestimenti. V occupazione, 
invece di conseguire un più 
alto tasso di crescita: di ve 
dere allontanarsi, anziché 
avvicinarsi, la soluzione dei 
problemi del Mezzogiorno. 

Questi rischi erano tanto 
presenti al governo e ai 
suoi rappresentanti nel ne
goziato che essi non solo 
avevano richiesto in mate
ria di accordi di cambio ga 
ranzie ben più consistenti di 
quelle ottenute, ma avevano 
posto, come condizione non 
srambiabile con altre, quel
la del trasferimento di ri
sorto e della re-vistone della 
polìtica comunitaria in fun-
zionp dello sviluppo delle 
economi" meno prospere. 
Dn ovest') punto di vista, le 
cose .tono andate purtroppo 
nel modo più deludente. 

E segni negativi si sono 
avuti sull'altro problema del 
concreto avvio alla revisione 
e allo sviluppo di determi
nate politiche comunitarie. Vi 
è stato il rifiuto francese di 
aumento del fondo regionale: 
e. ancora, non si è riusciti a 
Brema ad avviare seriamente 
alcun processo di revisione 
della politica agricola comu
nitaria: tema centrale di con
fronto per un rieauilibrio ef
fettivo tra i paesi della co
munità. . . . . . . . 

ECCÌ perché non c'è dub
bio che le conclusioni rag
giunte a Bruxelles autoriz
zassero largamente la deci
sione presa il 5 dicembre dal 
Presidente del Consiglio: non 
di aderire otto giorni dopo. 
ma di riservarsi ancora so
stanzialmente la scelta della 
adesione immediata a tutti 
gli effetti oppure no. E le 
valutazioni nel merito dei ri
sultati, sia in sede politica 
che tecnica, sono a noi ap
parse tali da giustificare pie 
namenle una scelta che si 
limitasse a una dichiarazio
ne di principio favorevole, e 
alla partecipazione a talune 
delle operazioni previste dal
la risoluzione di Bruxelles. 
che escludesse l'accettazione 
dal 1° gennaio dei vincoli di 
cambio. Una scelta che. in
fine. esprimesse un impegno 
positivo e incisivo dell'Italia 
per l'ulteriore confronto su 
tutti gli aspetti del nuovo 
sistema e della politica com
plessiva di sviluppo della 
Comunità europea. 

Decisione 
arrischiata 

Perché non si è seguita 
questa strada? Perché non 
si sono raccolte le preoccu
pazioni che venivano da di
versi settori della maggio
ranza e dall'interno dello 
stesso governo? Perché si è 
giunti a una decisione pre 
cipitata e arrischiata? Dico
no alcuni europeisti sinceri 
che la nostra mancata ade
sione immediata acrebbe con 
tribuito all'insuccesso di un 
primo rilevante tentativo di 
rilancio del processo d'inte 
grazione. Essi, dunque, riten 
gono che il sistema varato 
a Bruxelles abbia di per sé 
la virtù di mettere in moto 
una reale ripresa su basi 
nuove e solide dall'integra
zione. Ma. in realtà, quel 
sistema assume i limiti ri
stretti di un meccanismo del 
tasso di scambio che per di 
più rischia di creare pro
blemi gravi ai paesi più de
boli. 

Noi non sottovalutiamo 
l'importanza di sforzi volti a 
creare un'arca di stabilità 
monetaria, ma si è finito per 
mettere il carro di un ac
cordo monetario doranti ai 
buoi di un accordo per le 
economie. E* su questo ter
reno che occorreva continua
re a premere e negoziare. 
Qualcuno ha chiesto: come 
fare questo, stando dentro o 
stando fuori? Ma questa al
ternativa non esiste: a Bru
xelles non si è creata una 
nuova Comunità al posto del
le vecchia e noi continuere
mo a far parte della Comu
nità qualunque sia la deci
sione sullo SME. Giustamen 
te il documento di Bruxelles 
non scava alcun solco fra 

chi aderisce subito e chi si 
riserva di aderire successi
vamente; e da parte nostra 
si sarebbe potuta esercitare 
una maggiore forza contrat
tuale mantenendo una posi
zione di non ingresso imme
diato. 

Si è parlato di sollecita
zioni e assicurazioni perve
nuteci negli ultimi giorni dai 
governi amici che avrebbero 
avuto notevole peso sulla 
scelta del governo. Ci sono 
precedenti deludenti a pro
posito di telegrammi rossi 
curanti giunti dai nostri part-
ners. Queste sollecitazioni, 
comunque, confermano il 
forte interesse degli altri 
paesi ad avere l'Italia al più 
presto dentro lo SME. Si sa
rebbe, dunque, potuto far 
leva su questo interesse per 
portare avanti un serio ne
goziato utilizzando le stesse 
scadenze previste nella riso
luzione di Bruxelles (ad e-
sempio, quella della revisio 
ne dopo 6 mesi delle misure ! 
per i cambi) o altre come la 
trattativa annuale sui prez 
zi agricoli da trasformare in 
un'occasione di un più am
pio negoziato sulla politica 
agricola. 

Si tratta, in definitiva — 
come ha giustamente osser
vato l'on. Altiero Spinelli — 
di muoversi in modo conse 
Oliente per una trasformazio
ne della Comunità (a cui può 
contribuire quel primo ele
mento di democratizzazione 
che è l'elezione diretta del 

Parlamento) che guardi in 
modo nuovo allo sviluppo 
dell'economia comunitaria 
nun concependo più questo 
sviluppo come consolidamen
to delle economie più forti 
e come ulteriore elevamento 
del livello di benessere nei 
paesi più ricchi, ma come im
pegno di espansione verso le 
regioni più arretrate della 
Comunità e verso i paesi del 
Terzo mondo. 

Sappiamo che esistono dif
ferenti modi di concepire e 
praticare l'impegno europei 
sta, ma esistono anche posi
zioni convergenti tra i di
versi partiti (in primo luogo 
tra PCI e PSl. ma non solo 
tra di essi). Nella posizione 
dei comunisti la tutela degli 
interessi nazionali e l'impe
gna per il rilancio dell'inte
grazione europea fanno tutt' 
uno. Ma ciò che non .si può 
accettare è una rinuncia a 
battersi per la trasformazio 
ne della Comunità e dei suoi 
indirizzi. 

Secondo gli amici repub
blicani si tratterebbe, in oc
casione dello SME, di deci 
dere se recidere o no i lega
mi con l'Europa sul terreno 
economico e politico. Ma 
questa è una tesi che non 
trova alcun riscontro obiet
tivo, e segna una dramma
tizzazione gratuita e esaspe
rata della scelta che era da
vanti al paese. 

Qualcuno è giunto a dire 
che l'Italia potrebbe evitare 

sviluppi catastrofici solo con 
l'intervento di un vincolo 
esterno nella forma di un 
rigoroso meccanismo 'i cam
bio. Ciò vuol dire fare grave 
torto a tutte le forze demo 
erotiche italiane, dimenti
cando prove come quella dei 
l'autunno 19T6 di fronte alla 
drammatica caduta della li
ra. Noi non attenuiamo mi
nimamente il nostro giudizio 
sulla gravità degli squilibri 
di fondo che minano lo svi
luppo. né ci nascondiamo la 
acutezza di problemi come 
quelli della produttività, del 
costo del lavoro, delle com
patibilità. Sappiamo bene 
che non può reggere a lun
go una prospettiva di com
petitività basata su una sva
lutazione strisciante, su un 
alto tasso d'inflazione, sulla 
economia sommersa e il la
voro nero. Vediamo le diffi 
colta che incontra lo sforzo 
di • ottenere consensi dalle 
parti sociali a comportarne'!-
li coerenti con l'esigenza di 
rilancio degli investimenti, di 
sviluppo del Sud e dell'oc-
cuixtzione e, insieme, di lot
ta all'inflazione. Ma queste 
difficoltà non vengono SJIO 
dall'interno del movimento 
sindacale (dove, comunque. 
sono i comunisti a reagite 
con più chiarezza a posizio 
ni sbagliate). Non si piò 
guardare a una parte soUt, 
sì guardi alle resnon.sabilità 
di forze imprenditoriali con 
i loro atteggiamenti neaaltvi 
verso una prospettiva di pro

grammazione e . sulle più 
qualificate proposte del mo
vimento sindacale. 

Proprio per risimndere a 
tali difficoltà è sorto i'impe- ' 
gno di un piano triennale. 
E' sul piano triennale che si 
deve realizzare un necessu 
rio severo confronto fra tut'e 
le parti investite di responsa
bilità nella vita politica, eco
nomica e sociale. Condivi
diamo l'opinione che il con
fronto sul piano triennale do 
i-era essere assunto come n° 
cessano preparazione ad una 
entrata credibile nel sistema 
monetario, piuttosto che co
me insostenibile conseguenza 
di un'entrata prematura. 

Ma .se oggi c'è qualcuno 
cìie vensa di far leva su gra
vi difficoltà che possono de
rivare dalla disciplina del 
nuovo meccanismo di cambio 
per porre la sinistra e il mo
vimento operaio dinanzi ad • 
un'interpretazione unilatera-

i te. ad una distorsione del 
pronramma concordato tra 
le forze della maggioranza. 
ad una politica di deflazione 
e di rigore a senso unico. 
diciamo che si tratta di cal
colo irresponsabile e vellei 
torio non meno di quello die 
ha spinto la destra de a 
avnrafittare della questione 
SME per meschine manovre 
anticomuniste, destinate a 
fallire ma che hanno provo
cato una mescolanza inam 
missibifp tra interessi di par
te e scelte altamente impe
gnative del Paese. 

Nelle dichiarazioni di voto alla Camera 
il polemico confronto nella maggioranza 
(Dalla prima pagina) 

della nostra collocazione in
ternazionale. Ci si è risposto 
— ha detto — con il ricorso 
alla retorica dell'europeismo. 
uno dei vizi che ha inficiato 
negli anni scorsi un reale 
impegno europeista nel no
stro Paese. I migliori ideali 
che non si connettano con la 
capacità di misurarsi con la 
concretezza dei problemi ri
schiano di diventare retorici. 
E poiché si stanno risolvendo 
in modo ' non giusto i pro
blemi concreti, si rischia 1' 
esplosione di deformazioni 

! nazionalistiche. 
In realtà — ha proseguito 

ti vice-presidente del gruppo 
comunista — quando si dà 
ad un problema centrale co
me quello della politica agri
cola la risposta che conoscia
mo. questo costituisce «rfope
razione anti-europeista che fa
vorisce spinte nazionaliste. Il 
PCI dunque non vuole ral
lentare il processo comunita
rio. ma fondarlo su basi soli-

! de. eliminando elementi di 
confusione e nuovi pericoli. 
Sospendendo l'adesione otto 
giorni fa. il governo aveva 
dato la dimostrazione che esi
stevano serie e oggettive ra
gioni di un ripensamento, ma 
queste ragioni non sono state 
poi effettivamente affrontate. 
In altri termini non si è fatta 
chiarezza, e si sale sul treno 
dello SME con il piede sba
gliato. Da qui il nostro dis
senso netto, e la ragione del 
voto contrario. 

Dopo aver chiarito i motivi 
che inducrno il gruppo comu
nista ad astenersi stille altre 
parti eenerali del documento 
Galloni, il compagno Di Giu
lio ha ribadito che i comu
nisti non intendono dare al 
loro voto differenziato il sen
so di una dissociazione dal
la maggioranza. Certo, nes
suno deve pensare che ogni 
vicenda politica sia una spe
cie di parentesi che si chiu
de come se nulla fosse acca
duto. Al contrario si tratta 
di un momento che tutti pos
sono valutare nel suo signifi
cato. Lo sforzo di tutti, ed 
in particolare di chi è chia

mato a dirigete un governo 
sostenuto da questo tipo di 
coalizione, dovrebbe essere 
sempre quello di operare per 
realizzare il più ampio arco 
di consensi. Non si può dire 
— ha rilevato ancora Di Giu
lio — che questo sia stato 
fatto in questi giorni. E non 
vorrei che nascesse la retori
ca della solidarietà nazionale, 
5a retorica dell'unità, una 
specie di frase o di slogan 
da utilizzare in ogni occasio
ne: la solidarietà, l'unità — 
ha concluso — si verificano 
sui fatti, sugli impegni con
creti. 

In margine al dibattito sul
lo SME c'è infine da regi
strare una breve ma vivace 
polemica sulla" cosiddetta og
gettività dei relativi resoconti 
giornalistici. L'ha provocata 
una improvvisa e come al so
lito pittoresca sortita in aula 
del radicale Pannella il qua
le ha chiesto che la discus
sione proseguisse, dalla mat
tinata di ieri, in seduta se
greta per estromettere eost 
i giornalisti, accusati di par
zialità. « Meglio il silenzio che 
la menzogna », ha detto. 

Diritto alla 
informazione 

La proposta è stata respin
ta da una valanga di voti; 
ma il fatto che aveva dato 
origine alla demagogica pro
posta ha dato occasione al 
presidente della Camera per 
sottolineare la necessità che 
dei lavori parlamentari sia 
data e l'informazione più am-
p'uj e obiettiva », una infor
mazione — ha aggiunto — 
che. anche e in particolare 
attraverso il mezzo radio-tele
visivo * cerchi di rendere all' 

! esterno, in modo completo e 
imparziale, il senso dei lato
ri della Camera, della loro 
complessità e delicatezza ». 

Nel pomeriggio di ieri, con 
il discorso del compagno Gior
gio Napolitano di cui riferia
mo ampiamente a parte, altri 
tre interventi-chiave di questo 

! delicato dibattito: quelli del 
socialista Fabrizio Cicchino. 
del capogruppo democristiano 

Come si è arrivati 
al voto sul documento 
(Dalla prima pagina) 

zione del partito, svoltasi 
nella sede del gruppo par
lamentare. 

Anche i socialisti hanno 
riunito la Direzione, per de
cidere di astenersi su tutti 
i punt i « Un voto politico 
di astensione »: così affer
mava il comunicato socia
lista. E insieme annunciava 
il rinvio della sessione del 
Comitato centrale prevista 
per i prossimi giorni. Rin
vio a gennaio, con» è evi
dente: e per fare una verifi
ca politica. Il successivo in
tervento in aula di Ciechit-
to. molto polemico con la 
condotta del governo (ed 
esplicitamente giocato sul 
tema di « una fase politica 
che si chiude») ha dato il 
senso di questa decisione. 

Nel corso della riunione 
della Direzione socialista, 

i non pochi esponenti socia

listi — e tra questi Lombar
di, Mancini. Querci. Achil
li — si sono pronunciati in 
favore di una trasformazio
ne dell'astensione sull'in
gresso immediato nello SME 
in voto contrario. La mag
gioranza ha però deciso per 
l'astensione, per evitare, 
qualcuno ha specificato. l'im
mediata caduta del governo. 
Per il « sì », invece, si sono 
pronunciati Landolfi e Ma-
riotti. 

Crani, che aveva fatto di
chiarazioni polemiche subito 
dopo la riunione di Direzio
ne, ha detto ieri sera ai 
giornalisti che i socialisti 
sono « gentiluomini, e per
ciò non vogliono guastare le 
feste a nessuno ». « Ma su
bito dopo — ha aggiunto — 
bisogna fare una valutazione 
attenta; bisognu capire qual 
è la maggioranza di An-
dreolli ». 

Giovanni Galloni, del presi
dente del PRI Ugo La M^lfa. 
Tre discorsi, tre impronte dì-
verse di giudizio. Cicchitto è 
partito dalle proposte « me
diatrici » del suo partito (ade
sione di principio subito, ma 
ricontrattazione a marzo del
la politica agricola e adesione 
concreta di qui a sei mesi) 
per rilevare che solo in tal 
modo sarebbe stato possibile 
garantire all'Italia condizioni 
accettabili di partecipazione 
dello SME. 

Che cosa allora è mutato di 
sostanziale nella realtà di 
questi giorni per spingere il 
governo Andreotti non solo a 
ignorare le proposte del PSI 
ma persino a smentire sé stes 
so? Assolutamente nulla, ha 
ribadito anche Cicchitto ri
prendendo un polemico tema 
sviluppato l'altra sera dall'in
dipendente di sinistra Luigi 
Spaventa: d'ora in poi. di 
quanto di grave potrà acca
dere è responsabile unicamen
te il governo nella cui rischio
sa decisione « non si è sen
tita la tensione delle grandi 
scelte ma l'abilità manovrie
ra di chi parla d'Europa pen
sando al congresso della DC ». 
Da qui l'annuncio che in se
guito a questo atteggiamento 
del governo, e stante che 
« non c'è più una direzione 
collegiale della politica nazio
nale », *si è chiusa una fase 
e se ne apre un'altra i cui 
sbocchi sono difficilmente pre
vedibili: stat, di necessità o 
volontà di mediazione non 
possono reggere se il piano 
triennale non sarà m grado 
di bilanciare l'impatto deflat-
tivo e svalutativo con cui do
vremo fare i conti ». 

Una certa freddezza, con
giunta ad elementi di eviden
te preoccupazione, si è colta 
nell'intervento del de Galloni 
che. tanto per cominciare, si 
è rammaricato del fatto che 
intorno alla scelta dell'adesio
ne allo SME non si sia rea
lizzato il necessario « massi
mo di solidarietà possibile 
delle forze sociali e politiche ». 
Ma con franchezza il presi
dente dei deputati democri
stiani ha subito dato un im 
plicito riconoscimento del buon 
diritto dei comunisti a consi
derare fondato il proprio 
« no ». Addirittura lo stesso 
Galloni non si è infatti « na
scosto i rischi, anche gravi. 
che comporta la scelta * 
dell'adesione immediata allo 
SME. 

Ma poi anche lui è scivola
to sul viscido e deformante 
terreno del falso dilemma Eu
ropa sì-Europa no manifestan
do il timore che * una manca
ta adesione o un suo inoiu-stt-
ficato ritardo ci coinvolgereb
be in una spirale di naziona
lismo e di protezionismo che 
invertirebbe le linee di ten
denza dell'Italia repubblicana 
e democratica ». Ciò che in 
pratica ha annullato o alme
no privato di gran parte del 
suo vigore un'altra afferma
zione dell'on. Galloni, e cioè 
che la DC e non ruoie e non 
può prestarsi alla rottura del 
Paese tra europeisti e scio
vinisti ». 

Per un si senza risene t 
socialdemocratici e. manco a 
dirlo, i repubblicani. Per i 
primi, il segretario Pietro 
Longo ha sostenuto — con 
evidente distorsione della real
tà delle cose — che « rifiuta
re lo SME sioni/icherebbe so
lo cercare un diversivo per 
sfuggire ai vincoli e alle 
precise scadenze correlate al

la ripresa della nostra eco
nomia ». 

Più articolata seppure non 
meno acritica la posizione di 
La Malfa: l'anziano leader 
ha riconosciuto che Giscard 
d'Estaing e Schmid! « non gio
cano certo sul reflui», ma si 
giocano l'avvenire dei loro 
paesi e quello personale nel
l'impresa di dar vita al nuo
to sistema »; eppure non ne 
ha tratto alcuna conseguenza. 
in primo luogo che — forzan
do i tempi della adesione del
l'Italia allo SME senza una 
negoziazione delle condizioni 
della nostra partecipazione al 
sistema — Germania Federa
le e Francia giocano appunto 
la loro partita proprio sulla 
pelle della più deboli.- econo
mia italiana. Mancando que
sta conseguenza, un sapore 
ben paradossale, ed esclusi
vamente volontaristico, hanno 
acquistato le affermazioni se
condo cui l'adesione dell'Ita
lia costituisce e un passo in 
avanti » sulla strada dell'in 
tegrazione europea e di un 
necessario rafforzamento del 
« legame indissolubile » con 
gli altri paesi comunitari. -

Dilemma 
fuorviante 

Sul carattere del tutto fal
so e fuorviante del dilemma 
Europa si-Europa no era tor
nato ieri mattina anche ii se
gretario del PDUP. Lucio Ma
gri. L'adesione o il rifiuto del
lo SME è questione trqppo 
importante per farla dipende
re esclusivamente da pur ri
levanti dettagli tecnici della 
sua attuazione, aveva detto: 
è piuttosto una scelta strate
gica dello sviluppo, e dunque 
una scelta squisitamente pò 
litica. E proprio per questo 
per Magri non bisogna aderi
re né oggi né fra sei mesi, e 
ciò per due ragioni. Intanto 
perchè il cambio flessibile è 
stato negli ultimi anni il solo 
strumento di protezione rispet 
to alla crisi, uno strumento 
certo sempre più inefficace 
ma che ha condizionato tutto 
lo sviluppo produttivo. 

Poi perchè lo SME è aspet 
to di una precisa strategia di 
risposta alla crisi, di cui la 
Germania è capofila, elle si 
basa sul decentramento nei 
paesi sottosviluppati di molti 
settori industriali, per usare 
forza-lavoro a buon mercato. 
e da li importare merci. 
L'Italia non è dunque un in
terlocutore ma la vittima. 

La Sinistra 
indipendente del 

Senato sullo SME 
ROMA — Il sen. Anderlini. 
presidente della Sinistra indi
pendente a Palazzo Madama. 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: « Appoggiando 
senza riserve il discorso che 
sullo SME ha pronunciato ve. 
nerdl scorso al Senato il mi- ! 
nistro Pandolfi. dichiarai In 
aula la contrarietà della Si
nistra indipendente del Sena
to a un ingresso immediato 
del sistema monetarlo euro
peo. Quelle posizioni vedo og
gi correttamente riprese nel 
discorso che — di fronte a 
un governo che ha cambiato 
opinione — sono state luci
damente espresse nell'Inter. 
vento alla Camera dell'onore
vole Luigi Spaventa ». 

Le riserve 
e critiche 
al Parla
mento 

comunitario 
(Dalla prima pag ina ) 

fonate segrete di Giscard e 
di Sehmidt. Tutto, dunque. 
resta affidato a decisioni inap
pellabili di governi che. al
l'interno dei loro paesi, risenti 
tono sì e no il consenso del 
509< dei loro elettori. 

In tal modo la Comunità 
diventa sempre più una pira
mide che si allunga verso 
l'alto e che si restringe alla 
base, sacrificando il Parla
mento rispetto alle altre isti 
tuzioni che esprimono invece i 
rapporti fra i governi. Se il 
nuovo Parlamento che us. irà 
dal voto diretto del giugno 
prossimo sarà eletto con una 
forte partecipazione popolare. 
ha concluso Amendola, esso 
potrà conquistarsi quella au
torità che gli permetterà di 
rendere più vincolanti le sue 
risoluzioni, più incisive le sue 
proposte, più rigoroso il suo 
controllo. Eviteremo così in 
futuro l'amarezza e la delu
sione con la quale oggi tutti 
constatiamo qui i risultati del 
Consiglio europeo. 

Una punta di delusione sul 
vertice di Bruxelles è stata 
espressa dallo stesso presi 
dente della Commissione CEE 
Jenkins. che lo ha definito 
un « successo limitato ». ed 
ha messo in guardia contro 
il rinnovato pericolo di un'Eu
ropa a due velocità. Un'acco
glienza meno che tiepida è 
stata riservata all'istituzione 
dello SME da parte delle di 
verse componenti del gruppo 
socialista. Il laburista inglese» 
lord Ardwich. pur dichiaran 
dosi favorevole al nuovo si
stema monetario, ha sostenu
to che •* il vertice di Brema 
aveva aperto speranze che 
poi sono state deluse in mate 
ria di trasferimento di risor
se ». Siamo lieti, ha aggiun 
to, che l'Italia aderisca allo 
SME, ma questo non elimina 
i nostri dubbio sul sistema. 
E ne ha esposti due: che cioè 
il nuovo SME faccia rientrare 
dalla finestra il vecchio « ser
pente »: e che dietro le di
chiarazioni su una « strate
gia economica complessiva » 
si nasconda un pericoloso vuo
to di iniziativa proprio su que
sto essenziale terreno. 

Ancora più rigorose le 
critiche del socialista france
se Pisani, che ha parlato a 
nome dell'intero gruppo. Pur 
riconoscendo che la stabilità 
monetaria è una condizione 
per lo sviluppo in Europa. 
l'esponente socialista ha nega
to che essa possa rappreseli 
tare un obiettivo in sé stessa. 
Il vertice di Bruxelles non 
ha deciso nulla in materia di 
crescita economica, di svi 
luppo dell'occupazione, di su 
peramento degli squilìbri so 
ciali. regionali e nazionali. Voi 
credete — ha detto rivolto ai 
banchi del Consiglio — che 
con lo SME tutto questo si 
risolverà spontaneamente? No. 
questo non avverrà: al con 
traric, se la crescita econo 
mica sarà quella prevista del 
3.5̂ 0 per il '79, la disoccupa 
zione l'anno prossimo sarà 
ancora più grave di oggi. A 
Bruxelles non si è delineato 
un complesso di misure a fa 
vore dello sviluppo dell'oc
cupazione di cui la parte 
monetaria doveva essere un 
aspetto, ma ci si ò fermati 
solo alle decisioni monetarie. 
secondo una logi.a che non è 
la nostra. 

A sua volta il capogrup 
pò democristiano, i! tedesco 
Klepsch. ha commentato sen 
za entusiasmo le decisioni mo 
netarie: avremmo ritenuto più 
giusto, ha detto, che gli eie 
menti di politica economica 
fossero stati più accentuati 
delle decisioni del vertice. 
Una maggior convergenza del 
le politiche economiche è in 
fatti indisp?nsab:le perché il 
nuovo sistema monetari" pos 
sa funzionare. La * buona no
tizia » dell'adesione italiana. 
ha aggiunto, non va salutata 
con euforia, poiché ancora 
troppo presente è ii pericolo 
di un'Europa a die velocità. 
se non vi sarà quel trasferì 
mento di risorse che permetta 
il superamento desìi squihbri. 
Il de italiano Ripamonti si è 
associato ali*» preoccupazioni 
sul mancato trasferimento d: 
risorse. 

Anche i! conservatore inc'e 
se Ribcon. pur criticando a-
spramente la decisione d*>l go 
verno laburista di non entra 
re nello SME. ha constatato i1. 
vuoto totale, sia nelle deci 
sioni di Bruxelles che nelle 
dichiarazioni del presidente 
dei Consiglio in carica, il tede 
sco Genscher. su quella stra
tegia di crescita stabile e di 
lotta alla disoccupazione che 
era stata annunciata a Brem3. 

Più ombre che luci dunque 
nel giudizio delle forze poli 
tiche sulla nascente Eiropa 
delle monete. Un quadro an
cora più grigio, poiché su di 
esso pesa il contrasto a peno 
fra Parlamento e governi a 
proposito dell'aumento della 
dotazione del fondo regionale. 

I senatori del srvppo comu
nista sono tenuti ad elitre pre
denti SENZA ECCEZIONE alle 
vedute di a n i . 
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I settanta anni di Giacomo Manzù 

L'ostinata ricerca 
della bellezza 

ROMA — Il 22 dicembre 
Giacomo Manzù compie 70 
anni. £' nato nel 1908 a 
Bergamo, dodicesimo fi
glio di un calzolaio. Oggi, 
alle ore 18, alla presenza 
del presidente della Repub
blica Sandro Pertini, ci sa
rà un incontro in Campido
glio, nella sala degli Orazi 
e Curiazi, nel corso del 
quale il sindaco di Roma 
Giulio Carlo Argan e il ret
tore dell'Università di Ro
ma Antonio Ruberti faran
no gli auguri della città al 
grande scultore e Cesare 
Brandi, che è profondo co
noscitore ed estimatore di 
Manzù, parlerà della sua 
opera. 

A 70 anni, Manzù è in 
uno dei suoi periodi crea
tivi più profondi e felici. 
Per rendersene conto biso
gna visitare la mostra di 
novanta opere tra sculture 
e disegni eseguiti nello stu
dio di Campo del Fico dal 
1975 al 1978 che è aperta 
fino al 7 febbraio alla Rac
colta « Amici di Manzù > di 
Ardea: tutte opere nate da 
una determinazione senti
mentale, morale e lirica 
che anima la materia del 
bronzo, e la tecnica che le 
dà forma, con la stessa im-
rm-unazione pura e con la 
st?ssa dedizione amorosa 
che, nel 1931 nello studio
lo di Milano, muovevano 
la mano che costruiva la 
forma nei primi disegni 
della < Bambina sulla se
dia » che sarà una delle 
sue sculture più belle e ti
piche variata appassionata
mente, come un discorso da 
dover sempre ricomincia
re per pressione dolcissima 
e ossessiva della realtà che 
cresce e muta, fino al 1955. 

Come scultore sempre 
Manzù ha amato anche il 
più piccolo frammento di 
vita e ne ha cercato timi
damente ma ostinatamente 
la forma significante più 
naturale e vera; poi, ne
gli anni, questa forma gli 
è cresciuta dentro come 
realtà e gli si è chiarita e 
cosi ha preso ancora nuo
ve forme più ardite e sicu
re. Come un seme che ger
mina. Una pianta che si fa 
forte foresta nella luce. La 
ostinazione umana di Man
zù per le forme della vita 
ha qualcosa di grandioso e 
che nel tempo, anche il più 
ostile all'uomo, stabilisce un 
continuum costruttivo e po
sitivo. Cosi è stato sotto il 
fascismo, così negli anni 
della guerra fascista, così 
nel duro dopoguerra fino 
ai nostri giorni drammatici. 

A 70 anni Manzù si è cir
condato di un popolo di fi
gure. Quante sono? Centi
naia. Di figura in figura è 
come il correre di una mu
sica ininterrotta, ora lievis-

Un magistero artistico alimentato 
da un rapporto profondo con le 
grandi tensioni del nostro tempo 

Oggi una cerimonia in Campidoglio 

sima ora acuta, che finisce 
per sovrastare con la sua o-
stinata bellezza la ferocia, 
l'irrazionalità, la menzogna 
e anche lo scoramento che 
avvelenano tanti giorni no
stri e anche pratica e im
maginazione dell'arte. Un 
canto ostinato e naturale, 
senza retorico grido, di gio
vinezza, di amore, di uma
na solidarietà, di una vita 
nascente e portatrice di 
speranze, in sempre nuove 
forme nelle quali la figura 
umana è vista e plasmata 
per la sua qualità nascen
te, germinale, organica, a 
volte popolana, sempre 
proiettata nella vita con 
una purezza, con una gene
rosità, con un eros che com
muovono profondamente. 

Manzù è passato attraver
so il tragico, è stato uno 
scultore tragico — dalle 
« Crocifissioni » ai « Car
dinali > chiusi e soli nella 
loro veste, dalle memorie 
della resistenza partigiana 
(fino ai recente monumen
to di Bergamo) alla Porta 
della Morte in S. Pietro do
ve è fissato lo spirito, il 
travaglio, la speranza e la 
fantasia di pace degli anni 
di papa Giovanni XXIII — 

ma dall'esperienza del tra
gico sempre riemerge con 
forme positive e di amore. 

A 70 anni non c'è che 
Manzù capace di dare for
ma a meravigliose figure di 
amanti inestricabili nello 
abbraccio tenerissimo e so
lidale; a ritratti sensuali e 
fieri di donne; a fanciulle 
che sono le prime stupende 
architetture della vita; a fi
gure di danzatrici in ripo
so che ancora hanno il ven
to della musica che gonfia 
l'anima e le vesti e le al
lunga misteriosamente sen
za più peso - nello spazio 
(eppure sono statue di 
bronzo gigantesche); a fi
gure malinconiche di don
ne vittime al faticoso ride
starsi mattutino e che Man
zù titola «spogliarelliste»; 
a figure di uomini e donne, 
battute da tutti i venti, e 
che pure sempre rifanno la 
esperienza della vita e che 
si presentano come attori 
enigmatici ma solidali tra 
loro su una lunga e stretta 
ribalta, quel < Muro della 
Odissea > con cui Manzù ha 
creato un'immagine attuale 
di eros sofferto e di inter
rogazione sul senso delle a-
zioni umane. 

Un popolo straordinario 
di figure umane 

' A 70 anni Manzù è uno 
scultore travolgente, anche 
se Io è con estrema dol
cezza. Dal < Grande ritrat
to di signora > del 1946 è 
lo scultore che più e meglio 
ha sentito come la vita del
la forma plastica fosse nel
l'impatto con la luce cosmi
ca e, con la meravigliosa e 
ricca serie delle « Danza
trici > e dei tanti ritratti di 
Inge, per Manzù è sempre 
stata una continua sfida 
della forma con la luce. 
Nelle sculture recenti ha 
trovato un modo nuovo di 
far vivere il bronzo nei vo
lumi e nelle masse della 
forma. La materia del bron
zo è più porosa, più frasta
gliata, più movimentata in 
superficie e offre alla luce 
un impatto più intenso e 
pulviscolare come fosse 
corpo, carne. Mar.zù ha por
tato a un punto poetico ma
gico la cattura della luce 
per far vivere la forma del 
bronzo; ha portato il suo 
realismo organico fino alla 
registrazione del respiro, 

dell'alito della figura uma
na nello spazio del trascor
rere del pensiero nell'e
spressione. Nelle sue imma
gini di una vita serena, te
nacemente costruita e di
fesa nei suoi valori umani, 
Manzù è assai vicino a Ma-
tisse, a Picasso, a Brancu-
si, a Modigliani, in qualche 
punto a Canova e al primo 
amore luminista di Medar-
do Rosso, e fa anche un se
greto cimento con la plasti
ca greca fidiaca e con quel
la italiana del Quattrocento. 
Ma, lavoratore straordina
rio e inesauribile, non sban
diera mai la sua cultura. 

Resistenza umana e liber
tà, giovinezza e amore, pa
ce e guerra, violenza e mor
te sono motivi che hanno os
sessionato l'immaginazione 
di Manzù giorno dopo gior
no per mezzo secolo. Con 
gli altri uomini spesso ha 
tremato di paura e di sgo
mento per le devastazioni 
materiali e spirituali in at
to; ma spesso si è infiam
mato di speranza, di amore, 

di ardimento e con l'intui
zione profonda che erano 
anche la speranza, l'amore 
e l'ardimento di grandi mas
se popolari. Nella parte in
terna del battente destro 
della Porta della Morte in 
S. Pietro, in basso Manzù 
come firma ha lasciato im
pressa la sua piccola ma
no. Un muro di bronzo e 
una piccola mano. Questa 
mano sensibilissima ha fil
trato tanti sentimenti, tan
te idee, tanti dolori, tante 
speranze del nostro tempo. 
Quella mano dà il senso di 
un lavoro assai straordina
rio ma sempre legato al più 
generale lavoro umano dal 
quale ; si distacca soltanto 
per sintetizzare, generaliz
zare poeticamente l'espe
rienza del mondo. 

La concretezza di quella 
mano ci dice molte cose sul
la ricchezza e sulla comples
sità intellettuale e politica 
di Manzù. Anche il sogno 
poetico di pace e di amore 
passa per quella mano. 
Una piccola mano strabi
liante che ha dato vita a 
un popolo di figure umane 
e che dappertutto in mu
sei e collezioni del mondo, 
con la loro chiarità medi
terranea, testimoniano che 
esiste un'Italia altra, che ha 
le forme della positività e 
della costruzione limoida 
nella luce. 

A questo costruttore po
sitivo, ma che sa quale du
ro costo umano abbia la 
costruzione, va l'augurio 
sincero e caloroso di una 
lunga vita vera e di una 
creatività sempre alimenta
ta dalla verità da parte dei 
compagni, dei democratici, 
dei lavoratori che hanno la 
stessa tenace passione della 
costruzione e, per altre vie, 
spendono tesori di imma
ginazione e di lavoro. In una 
recente scultura monumen
tale con due giovani dan
zatrici, Manzù è riuscito a 
creare plasticamente una si
tuazione magica: la musica 
ha così invaso le due gio
vani donne che esse muo
vono le braccia come ali di 
gabbiani, e sembrano sul 
punto di involarsi per l'e
nergia che viene dalla tro
vata libertà e dall'armonia 
con il cosmo. Ebbene, noi 
sentiamo che questa con
cretezza di realtà e questa 
potenza dì sogno sono an
che le nostre; e che segre
ti fili legano il gesto di li
bertà di queste danzatrici 
al gesto di libertà del com
pagno, del lavoratore an
che se giorno per giorno di
sperso nelle più piccole 
cose. 

Dario Micacchi 
In alto: una recente feto-
grafia dì Manzù 

ROMA — Domani 15 dicem
bre saranno consegnati a 
Rema all'accademia dei 
Lincei i premi e Antonio Fel
trinelli » 1978. Vincitori dei 
due premi internazionali di 
25 milioni di lire ciascuno 
sono stati, come abbiamo già 
detto Joan Mirò per la pit
tura e Goffredo Petrassi per 
la musica. . 

La commissione per il pre
mio di pittura era presiedu
ta da Mario Salmi e forma
ta da Fortunato Belknzi. 
Cesare Brandi. Gian Alberto 
Dell'Acqua. Cesare Gnudi. 
Co rio Pietrangelo Anna Ma
ria Brizio (relatore). 

Joan Mirò nato nel 1893 a 
Barcellona «ha alle spalle un 

II riconoscimento dei Lincei 

Domani i premi 
a Mirò e Petrassi 

iter estremamente significa
tivo di mezzo secolo d'arte 
europea; e durante tutto 
questo periodo è stato il pit
tore spagnuolo che ha avu
to, con Picasso, il maggior 
ruolo internazionale. Indefes
samente e felicemente atti
vo ancora oggi nonostante 

l'età, per le caratteristiche 
della sua arte, il senso del 
gesto e del ritmo e il gusto 
della materia ch'è in lui. 
Mirò ha offerto stimoli e 
suggestioni anche ad artisti 
delle generazioni successive 
alla seconda guerra mon
diale ». 

La commissione del premio 
per la musica era presieduta 
da Mario Salmi e composta 
da Antonio Ferdinandi, Etto
re Paratore. Natalino Sape-
gno, Luigi Ronga. Roman 
VIad, Gianandrea Gavazze-
ni (relatore). «Tra i com
positori viventi che appar
tengono alla generazione na
ta nel primo Novecento — 
dice la relazione — Goffre
do Petrassi è il solo a man
tenere una presenza premi
nente nella vita musicale eu
ropea ed extraeuropea ». 

« Il curriculum delle ese
cuzioni. i riconoscimenti, la 
bibliografie critica ne sono 
la testimonianza concreta ». 

Cultura e politica nell'Unione Sovietica: 
testimonianze di scrittori a Mosca 

Non basta dire «errore» 
Dalla nostra redazione 

MOSCA — / tempi di « Noviì 
Mir». gli anni della « scoper
ta » di poeti e scrittori, le 
vicende di Vassilij Tiorkin, il 
clima della redazione-fucina 
dove l'intellighentsija sovieti
ca si cimentava con i pro
blemi del mondo. E ancora: 
il periodo della guerra, i 
rapporti tra l'intellettuale e il 
soldato. Poi il disgelo, il XX 
Congresso, le « rivelazioni » 
del rapporto Krusciov. Paro
le, emozioni, fatti, risuona
no nella sala della < Casa 
dei letterati » di Mosca. Sì 
ricorda, in forma solenne, la 
vita, l'opera, l'attività lettera
ria di Aleksandr Trifonovic 
Tvardovskij (19101971), il 
grande poeta sovietico, orga
nizzatore culturale, direttore 
della prestigiosa rivista i No
vi) Mir », una pubblicazione 
che ha avuto per lunghi anni 
un posto di estremo rilievo 
nella battaglia dì rinnova
mento culturale. Una rivista 
che è stata il cuore e la co
scienza della letteratura so
vietica negli anni del disgelo. 
Naturale, quindi, che parlan
do di Tvardovskij, della 
« sua » rivista e di quegli an
ni si affronti anche il grande 
tema del rapporto tra l'intel-
lettuale e la società. Naturale 
che vi sia commozione. 

Al tavolo della presidenza 
dirigenti dell'Unione scrittori, 
poeti e critici. In sala una 
folla attenta di appassionati 
della poesia, giovani, anziani, 
studiosi, letterati, esponenti 
del mondo culturale e socia
le. La notizia della manife
stazione si è sparsa in un 
baleno in una Mosca coperta 
dalla neve. In sala c'è anche 
la vedova del poeta. Maria 
Illarionovna. Rifiuta di anda
re alla t presidenza ». Dice 
che vuole restare spettatrice 
perchè è venuta per ascolta
re. 

Parlano i poeti. Konstantin 
Vanscenkin ricorda la vita di 
Tvardovskij sottolineandone 
l'aspetto più caratteristico e 
cioè lo spirito libero, critico, 
l'amore per la verità. E' sta
to — dice — un maestro per 
tutti noi ed ha saputo esserlo 
senza salire in cattedra. 

Poi Evgheni Voroviov ri
corda gli anni del fronte. 
quando Tvardovskij parlava 
ai soldati con le immagini 
che uscivano dal poema 
€ Vassilij Tiorkin ». La storia 
era semplice e sincera. Era 

Un incontro alla 
« Casa dei 
letterati» per 
ricordare la 
figura e l'opera 
di Aleksandr 
Tvardovskij, 
poeta e direttore 
della rivista 
« Novij Mir », 
ha dato lo 
spunto a una 
sofferta 
riflessione sul 
peso della 
eredità staliniana 
e sul ruolo 
degli 
intellettuali 

quella di un soldato dell'ar
mata rossa che viveva col 
suo reggimento la tragedia 
della ritirata di fronte al 
nemico. Tiorkin, il popolare 
Vasia, soffriva con gli altri la 
tragedia. Ma una volta arri
vato sotto Mosca, dopo aver 
ceduto terreno ai nazisti, ri
prendeva con tutti gli altri la 
forza. Era l'ora del contrat
tacco per centinaia di mi
gliaia di Vasia. Si apriva così 
la strada verso la vittoria 
sulla Germania nazista. 

E Tvardovskij visse giorno 
per giorno la storia di Vasia, 
soldato modesto e sincero, 
presentandolo così come era. 
I ricordi si affollano. La pa
rola è a Michail Dudin. Egli 
parla del Tvardovskij uomo 
di carattere. Ricorda che un 
giorno si recò in un pensio
nato dell'Unione degli scrit
tori per lavorare in pace. Ma 
non riuscì a trovare una ca
mera singola. La direzione gli 
fece notare che era impossi
bile averla. Poi all'improvviso 
tutto cambiò. Il responsabile 
del pensionato leggendo la 
€ Pravda » aveva scoperto che 
Tvardovskij era stato eletto 
al XX Congresso del PCUS 
— conclusosi da poco — 

membro candidato del Comi
tato Centrale. Si precipitò al
lora urlando e Compagno 
Tvardovskij, c'è una camera 
libera per lei! ». Afa Tvar-
dovskij rispose « grazie» e se 
ne andò. Un piccolo episodio 
— dice Dudin — ma signifi
cativo. 

L'atmosfera si è sciolta. 
David Kugultinov, il poeta 
calmucco, interviene con pas
sione e parla del ruolo che 
ha avuto «IVouij Mir» nella 
realtà sovietica. Dice: « fu 
quei tempi dire novomirovez 
(e cioè collaboratore di « No-
vijn Mir », ndr) voleva dire 
essere antagonista di tutto il 
resto, essere un combatten
te... ». E di Tvardovskij il 
poeta calmucco vuole appun
to mettere in evidenza questo 
aspetto: l'essere stato dalla 
parte di chi lotta, di chi ha 
sofferto e guarda al futuro. 
Si apre così — nella sala del
la € Casa dei letterati » — la 
pagina delle « rivelazioni » 
kruscioviane sul perìodo di 
Stalin. « Ricordiamoci — dice 
Kugultinov — che Tvardo
vskij ha sempre pensato a 
chi soffriva e non solo in 
guerra, ma anche dopo il 
XX. quando si seppero molte 
cose. Ecco: si interessava 

delle tragedie, della storia 
dei popoli deportati e ne 
soffriva mentre Vi erano 
scrittori e poeti che facevano 
finta di niente. E' ora di par
larne apertamente. E poi, 
purtroppo, non lo facciamo 
sempre. Anche ora quando se 
ne può parlare. Eppure « No
vij Mir» ha sempre cercato 
di parlarne... E' facile ora di
re che sono stati fatti degli 
« errori »... perchè, compagni, 
io per quegli errori sono sta
to dentro undici anni... molte 
persone sono scomparse... 
qualcuno, forse, penserà che 
dico queste cose senza pen
sarci bene. No. le dico e le 
dico ad alta voce ricordando 
Tvardovskij ». 

Kugultinov riferisce un in
contro tra Tvardovskij e 
Krusciov quando il poeta 
chiese al segretario del PCUS 
di fare tutto il possibile per 
In sviluppo della cultura e 
per ampliare lo studio della 
lingua russa... Erano anni 
particolari — dice il poeta 
calmucco concludendo — 
quando scrittori e poeti e ve
nivano da noi nei campi a 
chiederci di lavorare meglio... 
No. Tvardovskij era fatto di 
un'altra pasta! Gloria a 

Tvardovskij! ». 
In sala c'è un profondo si

lenzio. Poi un lungo, forte, 
commosso, applauso. Prende 
la parola il poeta Kaisin Ku-
liev. Anche lui ha vissuto la 
dura esperienza della depor
tazione in un campo di lavo
ro negli anni cinquanta. Ri
corda quel periodo e parla 
del sentimento di liberazione 
che davano le pagine di 
« Novi} Mir ». E il discorso si 
sposta subito sulla personali
tà del « direttore »: « Era un 
uomo vero, amava in primo 
luogo la dignità e non ha 
mai accettato di venderla... 
Insisteva su questo aspetto 
ribadendo che l'uomo deve 
sempre avere il senso della 
giustizia... Ci diceva che a-
vrebbe sempre appoggiato 
chi non riceveva appoggio 
dagli altri... ». 

Poi Margarita Aligher parla 
dei legami internazionali di 
Tvardovskij, degli « orizzon
ti » che aveva scoperto e a 
perto a tutti. Nelle altre sale 
della « Casa », nelle vetrine. 
sono esjwste le opere di 
Tvardovskij, ci sono i ma
noscritti conservati negli ar
chivi statali, le foto dell'in
fanzia, del periodo della 
guerra, della redazione. C'è 
anche il libro uscito da poco, 
dedicato ai ricordi che amici, 
scrittori, poeti e critici hanno 
raccolto. A curarlo è stata la 
vedova del poeta e a pubbli
carlo l'editrice « Scrittore so
vietico ». Dalle pagine esce 
ancora una volta l'uomo 
Tvardovskij. E' interessante 
leggere il ricordo lasciato da 
Gheorghi Breitburd (l'italia
nista scomparso anni fa) sui 
viaggi del poeta in Italia, sui 
suoi colloqui con Pasolini 
(dopo aver visto il film « 7/ 
Vangelo secondo Matteo > 
ebbe a dire al regista: e Lei 
ha fatto un'opera di grande 
arte ») e con Moravia nella 
redazione dell' « Espresso ». 

La serata moscovita <* 
conclusa. « La storia di " No 
vij Mir " — dicono poeti e 
scrittori, personaggi vissuti al 
fianco di Tvardovskij — è 
ancora tutta da scrivere. E' 
necessario scriverla per ren
dere non solo pieno omaggio 
al suo direttore, ma per ap
profondire la storia della cul
tura e della letteratura sovie
tica ». 

Carlo Benedetti 
Nella foto: Aleksandr Tvar
dovskij 

L'analisi dei mass-media nella rivista «Ikon » 

Dentro le fabbriche del messaggio 
Un tentativo di rinnovare i metodi di indagine nel campo delle comunicazioni di massa - Apparati 
e prodotti dell'informazione - Specialisti e opinione pubblica di fronte ai mutamenti del settore 

« Ikon » è una delle più an
tiche. se non la più antica, 
delle riviste italiane che si 
occupano dì comunicazione, 
e in particolare di comunica
zioni di massa. Il suo nome 
non è forse noto al grande 
pubblico, ma nei quindici an
ni di trascorsa attività il suo 
prestigio, nazionale e inter
nazionale, fra gli addetti al 
lavori è stato indiscutibile. 
La ragione è forse ovvia: 
« Ikon » è stato, a partire dal 
1963, lo strumento editoria
le sul quaie sono state pub
blicate le ricerche — talora 
assai specialistiche, talora d' 
avanguardia — del milanese 
Istituto Agostino Gemelli per 
la sperimentazione visiva. Di 
qui il carattere rigoroso e 
scientifico, ma anche la scar
sa diffusione, del periodico. 

Progetto 
ambizioso 

Recentemente, per inizia
tiva della Provincia di Mi
lano, il Gemelli, dopo venf 
anni di attività che lo hanno 
qualificato come una delle 
maggiori istituzioni cultura
li milanesi, è stato radical
mente riorganizzato. Si è ca
pito. in sostanza, che pro
prio in ragione del suo pre
stigio e della sua esperien
za. esso poteva divenire, an
che in prospettiva nazionale. 
struttura pienamente adegua
ta alla domanda di informa
zione. divulgazione, produ
zione di conoscenze nel cam
po delle comunicazioni di 
massa emersa come uno dei 
tratti culturali rilevanti di 
questi anni "70. Di tale rior
ganizzazione «Ikon» — ac
canto a quella del settore del
la ricerca e a quella della 
biblioteca — è un elemento 
portante. Ed è bene partire 
proprio da questo dato per 
comprendere le caratteristi
che, a nostro parere estrema-
mente interessanti, dell'ambi
zioso progetto della nuova 
serie della rivista, il cui pri
mo numero ha visto la luce 
nei giorni scorsi. 

Innanzitutto, è stata resti
tuita ad « Ikon » la sua auto
nomia — autonomia, non 
« separatezza » — dalle at
tività di ricerca vera e pro-
?ria del Gemelli. Con dò si 

voluto riconoscere che la 
rivista può adempiere ad una 
funzione culturale specifica, 
di cui per l'appunto, consi
derando il panorama delle 
pubblicazioni esistenti in Ita-

I lia, si avverte da più parti 
la mancanza. I periodici ita-

I liani di settore sono all'in-
I circa una quindicina. La mag-
i gior parte di essi, tuttavia, 
j si caratterizza o per la pro-
! pria settorialità di contenu

to (analisi di un solo mez
zo: pubblicità, informazione, 
radiotelevisione, editoria) o 
metodologica e disciplinare 
(punto di vista esclusivamen
te linguistico, semiotico, so
ciologico, psicologico) o infi
ne per la propria settorialità 
di impostazione (privilegio 
per l'attualità, per le tecni
che, per la teoria, per il mer
cato. per l'alternativa). 
« Ikon » tenta invece una 
scommessa difficile: quella 
di integrare i differenti ca
ratteri settoriali nello sforzo 
di rispondere ad un'esigenza 
diffusa di interpretazione 
complessiva di quei mecca
nismi di interazione sociale 
che vengono denominati « co
municativi ». 

La scommessa In realtà è 
duplice. In primo luogo è 
chiaro che ciò che abbiamo 
chiamato integrazione di di
versi caratteri settoriali si
gnifica proporsi di risolvere 
— pur senza ricette precon
fezionate — una situazione 
di disagio e di crisi che mol
te delle discipline attinenti 
ella comunicazione stanno 
attraversando, in un proces
so di frantumazione delle co
noscenze che rischia sempre 
di più di far perdere di vista 
l'oggetto e lo scopo della ri
cerca. In secondo luogo va 
detto che la tendenza alla 
settorialità corrisponde evi
dentemente s'insistere» di 
pubblici settoriali specifici. 

Lo sparlo e la funzione. 
dunque, esistono per « Ikon ». 
e sono vasti. E, a giudicare 
dal densissimo primo nume
ro. i contenuti e 1 modi con 
1 quali la rivista intende oc
cuparli sono degni della mas
sima attenzione. Nell'edito
riale del nuovo direttore» Gio
vanni Cesareo, gli uni e gli 
altri sono espressi con pro
grammatica chiarezza. Quan
to ai contenuti — si dice nel
l'editoriale — «per definire 
il terreno della elaborazione 
e del confronto ci sembra 
utile individuare qui alcune 
questioni primarie con le 
quali riteniamo necessario 
misurarci: a) Definizione 
della natura e della logica 
dei precessi di produzione 
delle conoscenze e del sape
re. e dei processi di comu
nicazione che ne sono parte... 
b) Definizione del "modo di 
produzione" delle conoscen

ze e del sapere e della rela
tiva "forma di apparato"... 
e) Definizione del "modello" 
organizzativo e produttivo 
degli apparati istituzionali 
"delle comunicazioni di mas
sa"... d) Definizione del 
"consumo" nel rapporto tra 
processi di produzione delie 
conoscenze e del sapere e 
prassi sociale ». 

Quanto ai modi, la rivista 
vuol promuovere un mecca
nismo produttivo radicalmen
te nuovo, inteso a spezzare 
vecchie logiche accademiche 
di lavoro e di collaborazio
ne: non più un periodico che 
esprima una tendenza, non 
più lavoro su commissione ad 
intellettuali ritenuti soggetti 
separati, non più interdisci-
plinarità intesa come pura 
sommatoria di contributi dif
ferenziati. Il processo produt
tivo viene articolato come 
osmosi continua di tre livelli: 
una redazione (ne fanno par
te Arosio, Bassi. Bertolazzi. 
Casetti. Iseppi, Pilati, Riche-
ri) che funge da momento 
di coordinamento, di omoge
neizzazione e di proposta; un 
gruppo di lavoro aperto che 
comprende docenti universi
tari, operatori, gruppi di ba
se, lavoratori degli apparati 
e che imposta le linee di 
lavoro e collega il periodico 
con le istanze conoscitive 
emergenti nelle diverse situa
zioni d! cui ciascuno è pro
tagonista; infine gruppi di 
lavoro decentrati che alimen
tano la rivista con ricerche 
e contributi svolti ad hoc. e 
elaborati collettivamente. Ci 
si avvale inoltre di collabo
ratori stranieri. 

Teorie 
ed esperienze 

Da quanto abbiamo finora 
illustrato appare chiara l'im
postazione di fondo della ri
vista rinnovata: considerare 
i fenomeni tradizionalmente 
definiti « comunicativi » co
me fenomeni derivanti da 
forme organizzate di produ
zione, alla pari con ogni al
tro fenomeno di produzione 
di conoscenze. In questo mo
do trovano legittima collo
cazione tanto i contributi 
teorici classici quanto le espe
rienze concrete, tanto le ana
lisi generali quanto la docu
mentazione e l'informazione 
di base. Naturalmente, nel 
primo numero della rivista è 
evidente anche qualche limi

te che solo la pratica e la 
esperienza potranno elimina
re. Mentre ad esempio tutta 
la parte di servizio e infor
mazione appare agile ed ac
curata, l'analisi degli appa
rati è ricondotta talora a pu
ra descrizione delle struttu
re produttive: trascurando il 
fatto che l'analisi economica 
o in termini di struttura non 
è sufficiente per comprende
re a fondo le caratteristiche 
dei mezzi di comunicazione 
di massa. L'attenzione ai mo
menti basilari della produ
zione e del consumo, teorica
mente corretta, non può certo 
andare a scapito dell'analisi 
del prodotto comunicativo: 
cioè dei modi di trasmis
sione delle conoscenze, dei 
meccanismi, insomma, attra
verso i quali l'atto comuni

cativo riproduce la struttu
ra sociale, definendola co
me fatto di cultura. Sono. 
questi, rilievi da sottopor
re a verifica nel numeri 
successivi e che sicuramen
te i futuri aggiustamenti 
elimineranno. L'originalità 
dell'impostazione e l'oggetti
va utilità di questo nuovo 
strumento non ne vengono 
messi in ombra. Anzi: qual
che durezza metodica può 
apparire necessaria, se dav
vero lo scopo è quello di ri
durre la distanza che attual
mente separa gli intellettua
li « professionali » delle co
municazioni di massa dai 
soggetti che. consapevolmen
te o no, ne sono gli attori 
quotidiani. 

O m a r Calabrese 

novità 
Charles S. Sìngleton 
La poesia della 
Divina Commedia 
Una lettura nuova, più 
consapevole e vitale, 
della poesia di Dante 

Ferruccio Masini 
Lo scriba del caos 
Interpretazione 
di Nietzsche 

Giorgio Basevi-Anna Soci 
La bilancia dei 
pagamenti italiana 
Specchio dello sviluppo 
e delle debolezze 
di un'economia 

Pierre Duhem 
La teoria fisica 
Un grande classico del 
pensiero scientifico di 
uno dei massimi fisici 
teorici del nostro secolo 

George Huppert 
Il borghese-gentiluomo 
Nobiltà e borghesia nella 
Francia del Rinascimento 

Giuseppe Di Palma 
Sopravvivere 
senza governare 
I partiti nel 
parlamento italiano 

il Mulino 
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I periti inviati dal giudice nella grande fabbrica di Anagni 

Processo nel reparto «giganti» Ceat 
A * 

* " . t ' 

Operai con lesioni alla spina dorsale - La causa promossa da un lavoratore trentenne costretto a 
portare il busto d'acciaio dopo sei mesi di lavoro - Licenziato per «sopravvenuta inidoneità» - Ec
cessivi sforzi - Il sindacato: «Salari alti come prezzo della salute e del mancato sviluppo tecnologico» 

Dal nostro inviato 
ANAGNI — A Processo » in 
fabbrica: non c'è il giudice, 
ci sono i periti, la parte lesa 
e gli imputati. La Ceat è si
curamente una grande azien
da, una imponente, massiccia 
sagoma, incerta tra la nebbia 
densa del mattino: muri grigi 
che girano attorno a un va
sto perimetro, cancellate di
pinte di verde, sorvegliatissi-
mi e ordinati ingressi e la 
grande insegna rossa che ta
glia orgogliosamente il grigio
re delle brume. Sul piazzale 
macchine ben allineate, qual
che malinconico pino, un'aria 
di efficienza e potenza. Ceat, 
un marchio famoso. 

Però ci accolgono male. Le 
guardie in divisa sono acci
gliate, ci invitano « ad acco
modarci fuori ». 

Verso le nove e trenta, ec
co che inizia J'« accesso ». co
me è chiamato, con curioso 
termine burocratico, il sempli
ce ma pur eccezionale in
gresso in fabbrica di un drap
pello di periti che, su ordine 
del pretore di Anagni, Orazio 
De Giovanni, devono esami
nare come si vive « lavora, 
nella grande fabbrica, sotto il 
profilo della salute e della in

tegrità fisica dei lavoratori. 
I periti entrano (i proff. Lo

cati e Messineo, il dottor Fau
stino Durante e l'ing. Enzo 
Brandi); con loro entrano an
che gli avvocati Carlo Rienzi 
e Carlo D'Inzillo che tutelano 
l'operaio Augusto Pratini. par
te lesa in questa « storia 
Ceat ». Restano fuori solo i 
giornalisti: e, nonostante la 
insistenza dei due avvocati 
che chiedono via libera anche 
per noi, la direzione Ceat 
mantiene il suo rifiuto: la 
stampa, fuori. 

L'operaio Augusto Pratini, 
lo incontriamo sul piazzale; 
alto, gentile, un viso pallido: 
ci racconta la sua storia, quel
la appunto che ha finito per 
portare il gruppo di esperti lì 
in fabbrica: eccola. 

Augusto Pratini, 32 anni, 
sposato, tre figli piccoli, resi
dente a Paliano, un comune 
a 10 km di distanza, ha la
vorato per cinque anni alla 
Ceat, come operaio « confezio
natore » addetto al reparto 
pneumatici « giganti ». « Do
po sei mesi — continua — ho 
cominciato a sentire forti do
lori alla spina dorsale: ho 
fatto un mucchio di visite 
mediche e alla fine ho dovu
to ricorrere al busto ortope

dico d'acciaio, quello che por
to tuttora ». 

La sua salute peggiora sem
pre di più; sempre sulla ba
se dei certificati medici, chie
de di essere passato a lavo
razioni più leggere, ma la 
Ceat risponde sempre con un 
rifiuto, anche quando presen
ta un certificato del professor 
Mazzarri, specialista del CTO 
di Roma, che attesta la sua 
infermità. Alla fine, Augusto 
Pratini viene licenziato: « Nel
la lettera c'è scritto — dice 
— che dovevo essere spedito 
via "per sopravvenuta inido
neità fisica alle mansioni pro
poste". E ora sono disoccu
pato ». 

Augusto Pratini ha impu
gnato il licenziamento, soste
nendo davanti al giudice, di 
avere contratto la « sopravve
nuta inidoneità », proprio la
vorando al maledetto reparto 
giganti; e il pretore De Gen
naro, viste anche le testimo
nianze di altri lavoratori della 
Ceat, ha deciso di mandare il 
collegio dei periti in fabbrica 
e di dare vita ad una precisa 
istruttoria. 

La grande fabbrica, dalla 
facciata così moderna ed ef
ficiente. nasconde dentro di 
sé ingranaggi che stritolano, 

meccanismi die sembrano ca
muffati strumenti di tortura. 
Cos'è infatti il « reparto gi
ganti », ce lo descrivono gli 
stessi operai. 

Lì si confezionano i coper
toni più grandi, quelli ad esem
pio dei Tir. i colossi della se
rie, un peso che varia dai 45 
ai 73 chili: e si confezionano 
ancora quasi tutti a mano. 
compresi i faticosissimi « ri
svolti » e i « manicotti », rac
contano, li mettiamo ancora 
col bastone; e ogni operaio 
si deve smaltire, manipolare. 
girare e voltare il suo bestio 
ne di gomma, praticamente 
arruggiandosi da sé, molte e 
molte volte durante le 8 ore 
della giornata. Alcuni di que
sti operai sono stati fotografa
ti mentre lavoravano, dai pe
riti. Con alcuni apparecchi so
no poi stati misurali i tassi di 
umidità e di calore e tutto è 
risultato oltre i limiti consen 
tifi. Un altro operaio al la
voro avevu il polso a 120 bat
titi. Ha detto che in dodici 
ore dovevano essere prepara
te lù gomme giganti, ma che 
essendo il turno appunto di 
otto ore, si doveva preparare 
un copertone ogni 25 minuti 
invece che ogni 45. 

C'è, insomma, una grossa 

Dovrà poi passare alla Camera 

Per la riforma PS 
ancora dibattito 
tra gli esperti 

Scioperano tipografi e giornalisti 

Dopodomani senza 
giornali, ridotti 

i notiziari Rai-tv 
ROMA — Gli esperti dei par
titi della maggioranza han-

' no proseguito ieri sera, nel
l'ufficio del presidente del
la Commissione Interni del
la Camera, l'esame delle 

' questioni tuttora controverse 
per la definizione del pro
getto di legge di riforma del
la polizìa. Agli incontri — 
iniziati nel pomeriggio di 
martedì, nella sede della DC 
a Piazza del Gesù — pren
dono parte il ministro del
l'Interno, Rognoni, Signorel-
lo e Segni per la DC. Pec-
chioli, Flamignl e Ricci per 
il PCI, Lagorio e Felisetti 

, per il PSI, Belluscio per il 
. PSDI. Terrana e Mammi per 

il PRI. 
Nella riunione di ieri sera 

si è entrati nel merito dei 
problemi ancora da definirò. 
Innanzitutto quelli del Coordi
namento delle Tonte di poi; 
zia e delle libertà sindacali. 

. L'incontro, che è proseguito 
sino a notte inoltrata, ripren
derà stamane. 

Il proseguimento de! con
fronto tra le forze politiche 

" della maggioranza, nonché il 
dibattito in Aula e gli incon 
tri tra t partiti per la que
stione del sistema monetario 
europeo, hanno causato il rin
vio della commissione Inter
ni della Camera, che avreb
be dovuto riprendere Ieri \'f 
same, in sede referente, del 
progetto di riforma della pò 
llzia. La decisione è stata 
resa nota dal presidente, ono
revole Oscar Mamml, con u-
na dichiarazione di tono po
lemico. <c Confermo — ha det
to fra l'altro — le considera
zioni e le intenzioni eia 
espresse: se i lavori della 

A ricordo 
di Dante Gobbi 
A 15 anni dalla scomparsa 

del compagno Dante Gobbi. 
nostro caro e indimenticato 
compagno di lavoro, la mo
glie Irena, la figlia Diana e 
i genitori Vittorio e Maria 
Gobbi lo ricordano con l'af
fetto e l'amore di sempre a 
tutti coloro — amici e com
pagni — che lo conobbero e 

' gli vollero bene. 

commissione non riprenderan
no sulla base di accordi che 
consentano di uscire dai rin
vìi e dall'immobilismo, non 
potrò che trarne tutte le do
vute conseguenze: mi dimet
terò da relatore del provvw-
dimento e da presidente del
la commissione Interni ». 

Possiamo comprendere la 
posizione delicata in cui si 
trova l'onorevole Mamml e 
la bontà delle Intenzioni che 
lo hanno mosso. Tuttavia ci 
si consenta di osservare che, 
quando si parla di rinvìi e 
di immobilismo, si ha anche 
il dovere di precisare perchè 
e per colpa di chi tutto ciò 
è potuto accadere. Si sareb
be dovuto dire, allora, che 
le responsabilità sono primi 
di tutto di settori della DC 
e del governo, che hanno ri
messo più volte In discussio
ne — sotto la pressione eser
citata dall'alta burocrazia 
prefettizia e ministeriale — 
punti qualificanti aquisiti in 
Comitato ristretto, o che era
no già stati puntualizzati ne
gli accordi di governo. 

Quanto al « vertice » degli 
esperti dell'altra sera, poco 
si è potuto sapere, dato il 
riserbo che ha circondato i 
lavori. Alcune case le abbia
mo apprese dalle agenzie di 
stampa-, sulla base di una di
chiarazione del socialista La
gorio. il quale ha precisato 
che c'è stato prima un esa
me panoramico generale del
le questioni controverse (fra 
cui 11 Coordinamento delle 
forze di polizia, sul quale ci 
sarebbe stato un ripensa
mento della DC) per poi da
re Inizio all'analisi dei sin
goli punti. « Acquisiti la to
tale e generale smilitarizza
zione del corpo di PS — di
ce Lagorio — sono ora in 
discussione 1 testi nuovi (sui 
quali fra socialisti e comuni
sti c'è piena concordanza di 
vedute n.d.r.f, migliori della 
bozza di accordo del 19 ot
tobre sulla natura e 1 com
piti del futuro sindacato. '. 
suoi rapporti con le altre or
ganizzazioni sindacali, il dì-
vieto del cosiddetto "sciopero 
bianco" e la regolamentazio 
ne del diritto individuale di 
iscriversi ai partiti". 

s.p. 

ROMA — Sabato prossimo 
senza giornali e con i noti
ziari radiotelevisivi ridotti al 
minimo: poligrafici e giorna
listi della carta stampata 
hanno confermato ieri sera 
lo sciopero di domani ve
nerdì; i giornalisti della RAI-
TV hanno deciso, a loro vol
ta, di astenersi dal lavoro 
per l'intera giornata di sa
bato a conclusione di un lun
go e difficile dibattito che 
ha visto impegnati per due 
giorni i comitati di redazione. 

Poligrafici e giornalisti dei 
quotidiani hanno conferma
to il loro sciopero dopo un 
ultimo incontro svoltosi ieri 
mattina. Oggi a Milano si 
riunisce la conferenza nazio. 
naie dei comitati di redazione 
dei giornali e delle agenzie 
di stampa. In un documen
to la FNSI ribadisce che lo 
sciopero dì domani ha cerne 
obiettivo sia le tecnologie 
( « ci opponiamo alla ristrut
turazione selvaggia » prepara
ta dagli editori) sia le sorti 
della legge sull'editoria. La 
FNSI ha chiesto al presi
dente della Camera Ingrao 
e ai gruppi di impedire ulte
riori rinvìi nell'inizio del di
battito in aula. 

Ieri si sono riuniti in as
semblea anche gli editori. E' 
stato deciso di riprendere i 
contatti con giornalisti e po
ligrafici per riaprire — pro
babilmente ai primi di gen

naio — la trattativa sulle 
tecnologie. 

Veniamo allo sciopero pro
clamato dai giornalisti RAI, 
deciso all' immediata vigilia 
di una riunione del consiglio 
d'amministrazione e di un'al
tra seduta della commissione 
di vigilanza. Sulla decisicne 
di scioperare non e' erano 
contrasti; le polemiche sono 
nate sulle motivazioni. " Un 
documento costato 5 ore di 
discussione a una commis
sione apposita è stato riget
tato dall' assemblea : troppo 
generico e senza alcuna in
dicazione positiva. La com
missione ha dovuto tornare 
a riunirsi nel pomeriggio per 
la stesura di un nuovo do
cumento che è stato poi ap
provato con due soli voti con
trai-?. 

Con lo sciopero i giornali
sti RAI chiedono: il consi
glio d'amministrazione si fac
cia garante della sua auto
nomia e della professionalità 
dei lavoratori; per la radio
fonia non ci si affidi a piani 
imorovvi5ati e si apra il con
fronto; andiamo a trattative 
chiare anche per 3. rete e 
decentramento: la sperimen
tazione per la 3. rete può an
dare avanti ma d'intesa crn 
chi la deve fare. Per il con
tratto i giornalisti RAI seno 
d'accordo ccn i colleghi dei 
giornali: la trattativa deve 
svolgersi attorno allo stesso 
tavolo. 

Torna all'Inquirente 
lo scandalo ANAS 

ROMA — Dopo una lunga so
spensione la commissione in
quirente è tornata ad occu
parsi del caso ANAS. che ve
de coinvolti due ex-ministri 
dei Lavori Pubblici, il socia
lista Giacomo Mancini e il 
de Lorenzo Natali. La vicen
da iniziò nel 1971 quando un 
professionista denunciò al ma
gistrato che alcuni incarichi 
di progettazione di opere del
l'ANAS erano stati affidati a 
privati grazie all'interessa
mento del direttore generale 

di allora dell'ANAS Ennio 
Chiatante. L'inchiesta concre
tizzò il sospetto che di certi 
illeciti potessero essere re
sponsabili. in qualche modo. 
anche i ministri dell'epoca. 
Così il processo venne rimes
so all'Inquirente 

Il processo contro gli im. 
putati « laici » venne celebra
to nel 1976 e si concluse con 
una generale condanna, sen
za che nessuno tuttavia finis
se in carcere per decorrenza 

i del termini. 

sproporzione ira il manufatto 
e la forza dell'uomo; e succe
de che le e posture » — cosi 
le chiamano i periti — le po
sture necessarie a produrre i 
« giganti », costrinemo gli ope
rai a ritmi e contorsioni tali, 
da far t saltare » la spina 
dorsale, nello spazio di sei 
mesi. 

Chi lavora ai « giganti* — 
si legge nella denuncia porta
ta davanti al giudice — è co
stretto a « ruotare fortemente 
il busto, tenendo fermi i pie
di, e manovrando un pesante 
bastone d'acciaio che può 
schizzare improvvisamente da 
un tamburo ruotante vorticosa
mente, con rischi enormi per 
la incolumità fisica ». 

Il 90 per cento dei confe
zionatori dei « giganti *, af
ferma il Consiglio di fabbri
ca, lamenta dopo pochi mesi 
gli stessi inconvenienti alla 
spina dorsale La storia del
la grande Ceat (5.400 operai 
complessivamente, due fab
briche a Settimo Torinese. 
una ad Ascoli Piceno, un'al
tra a Torino, oltre questa di 
Anagni. che occupa 1.400 di
pendenti) si mescola così a 
queste altre « storie »: di ma
lattie subite in silenzio, di 
uomini giovani logorati in 
fretta; tante storie alla Au
gusto Pratini, appunto. 

Testimonianze semplici e ac
cusatici, passano davanti al 
magistrato. Vidi Severino. 35 
anni: « 71 medico mi ha pre
scritto il busto d'acciaio per
ché ho la scoliosi, l'artrosi e 
l'ernia del disco: prima di 
lavorare ai giganti, stavo be
ne P. Necci Natale: « Ali han
no trovato due lesioni polmo
nari, mi hanno cambiato di 
reparto ». Giovannoni Giorgio: 
« Ho dovuto mettere il busto, 
mi sono trovato malato di re
ni dopo 7-8 mesi che lavoravo 
ài giganti ». Franceschetti At
tilio: e Dopo cinque anni mi 
hanno fatto una radiografia e 
mi hanno cambiato di posto, 
avevo il cuore ingrossato ». 

Si aggira uno spettro, in 
mezzo a queste cartelle clini
che: quella di Carmelo Cafa-
rella. operaio della Ceat di 
Torino, morto nel 1975 per 
< troppo sforzo ». Lesioni ag
gravate: è anche di questo 
che la Ceat è chiamata a ri
spondere. 

« La nostra azione giudizia
ria — dicono gli avvocati 
D'Inzillo e Rienzi. che difen
dono Augusto Pratini — è 
perfettamente inquadrata sotto 
il profilo costituzionale, che 
tutela (art. 32). l'integrità fi
sica del lavoratore. Inoltre, lo 
Statuto dei lavoratori (art. 9). 
ha specificamente attribuito 
alle rappresentanze sindacali 
la tutela della salute dell'am
biente e dell'integrità fisica 
dei lavoratori ». 

Diritti chiarissimi, ma alla 
Ceat. su queste drammatiche 
vicende, risvondono con la du
rezza e il rifiuto. Alle 14 i pe
riti escono per un breve in
tervallo. L'intera mattinata è 
quasi andata in fumo, dietro 
alle eccezioni, ai no. ai ca
villi procedurali. sollevati dal
ia direzione che tenta, in 
ogni modo, di evitare gli ac
certamenti su come di fatto 
si lavora ai « giganti ». No
nostante queste difficoltà, il 
lavoro dei periti, comunque. 
continua. 

Insieme al clientelismo — 
rate a dire assunzioni obbli
gatoriamente tramite parroco 
n sezione de — alla Ceat sono 
stati anche i salari relativa
mente alti, a funzionare per 
un certo temoo come il prezzo 
chp paga. Ma questo tempo 
è finito. Ora gli operai Ceat 
hanno capito (memorabile il 
loro sciopero di 40 giorni nel 
1975 prnnrio sul tema dei rit
mi e dell'ambiente di lavoro) 
che anche la diqnità del la 
roro umano, è un < prezzo che 
paga ». 
Maria Rosa Calderoni 

ROMA — In mezza Italia or
mai impazza la « febbre » 
degli UFO. Le segnalazioni 
di oggetti volanti non iden
tificati si moltiplicano di 
giorno in giorno: arrivano 
da intere scolaresche, da 
automobilisti, da poliziotti e 
carabinieri, da contadini iso
lati. Soprattutto in Abruzzo, 
ma anche in Campania, in 
Puglia, in Sicilia. La mag
gio.* parte delle testimcnUn-
*e indicano globi luminosi 
che solcano 11 cielo, di gior
no e di notte, che si ferma
no, gettano fasci di luce a 
terra, riparteno fulminea
mente lasciando tutti a naso 
in su. Dì questi oggetti ml-
storiosl circolano già molte 
foto: alcune sono state an
ch'* pubblicate sui giornali. 

E allora: una psicosi col
lettiva si sta diffondendo In 
intere regioni, oppure la 
questione si fa seria? Inu
tile illudersi di potere scio
gliere l':nterrogatlvo, in as
senza di fatti e prove in
controvertibili che possano 
spiegare la reale natura di 

Febbre degli UFO: 
presunto atterraggio 
segnalato dalla PS 

lutti questi fenomeni. Sta di 
fatto che anche Ieri l'elenco 
di segnalazlcni di UFO si 
è andato allungando di ora 
in ora. 

L'episodio più clamoroso 
è avvenuto in provincia di 
Avellino. Una pattuglia del
la polizia stradale ha avvi
stato due oggetti misteriosi 
nel cielo, in prossimità del 
caiello Avellino-Est dell'au
tostrada Napoli-Buri. Gli 
agenti avrebbe visto i due 
UFO atterrare e ripartire 
subito dopo. La segnalazio
ne viene considerata con 
molta attenzione, tanto ohe 

da ieri la zona del presunto 
atterraggio è circondata dal
le forze di polizia e sul DO-
sto seno in corso esami e 
prelievi. 

La maggior parte degli al
tri «avvistamenti» riguarda 
ancora l'Abruzzo. Quattro
cento bambini di un'elemen
tare di Tagliacozzo, assieme 
ai rispettivi genitori e agli 
insegnanti, prima di entra
re in c1a-.se hanno visto un 
UFO nel cielo. « Era lumi
nosissimo. abbagliante, di 
forma trapez'oidale, è ilato 
immobile a trecento metri 
dal suolo per dieci minuti 

poi è schizzato via » ha rac
contato ai cronisti la mam
ma di uno scolaro. 

Altri oggetti volanti non 
Identificati sono stati segna
lati ieri notte e fino all'alba 
a Chieti. a Lanciano, a 
Guardiagrele. a Pollutri, * 
Vacri e sull'altopiano di 
Navelli (L'Aquila). E anco
ra un UFO è stato visto dal 
carabinieri a Lecce mentr* 
la polizia ne ha avvistati 
due a Palermo. 

Nella capitale, per ora, 
arriva solo l'eco di questa 
marea di segnalazlcni. Ma 
ieri mattina, per qualche 
ora. un'atmosfera da brivido 
si era diffusa: la rivista sa
tirica «Il Male», appena 
uscita in edicola, aveva ri
prodotto alla perfezione una 
falsa edizicne straordinaria 
de! Corriere della Sara con 
la notizia dì uno sbarco de
gli extraterrestri. L'equivoco 
é stavo immediato e clamo
roso. Nella foto: i due «og
getti» avvistati a Palermo. 

Si rende indispensabile un intervento del governo 

Non è la Regione che può dare una risposta 
alle richieste degli infermieri napoletani 

Negli ospedali prosegue lo sciopero - 2000 i dimessi - Riunione della Giunta 
con il sindacato - Cedendo alle pressioni si riaprirebbe un nuovo «caso Veneto» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « Da questo vicolo 
cieco si può uscire solo coin
volgendo il governo. La giun
ta regionale della Campania 
ita ormai le mani legate; 
più die esprimere la stia so
lidarietà alle riclii"ste degli 
ospedalieri non può fare. 
Qualsiasi trattativa che ri
guarda il pubblico impiego 
deve essere condotta dal go
verno ». 

Questa franca ammissione 
della giunta regionale sull'in
capacità a far rientrare lo 
sciopero degli ospedalieri na
poletani è stata raccolta al 
termine di un incontro svol
tosi l'altra notte a S. Lucia, 
nel palazzo del governo regio
nale, tra assessori, capigrup
po dei partiti e i rappresen
tanti della fedarazione lavo
ratori ospedalieri (FLO). In
tanto da una settimana gli 
ospedalieri napoletani. In par
ticolare quelli del gruppo dei 
" Riuniti ", sono nel caos più 
completo. Un incontro a Ro
ma col governo scembra l'u

nica via per uscire dall'« im-

ROMA — Conclusa la discus
sione generale, e ascoltate 
ieri sera le repliche dei due 
relatori (il compagno Merza-
rio e il de Cravero) e del mi
nistro Tina Anselmi, il Se
nato si prepara ad esamina
re nella seduta di oggi 1 91 
articoli del disegno di legge 
di riforma sanitaria. In sera
ta. con ogni probabilità, si 
avrà il voto finale. C'è dun
que tutto il tempo sufficien
te perché la Camera, prima 
della fine dell'anno (In pra
tica, cioè, prima della pausa 
di Natale) approvi le modifi
che decise dai senatori al te
sto della legge di riforma 
che già in giugno era passa
to a Montecitorio. E dunque 
con il 1979 la riforma dell'in
tero sistema sanitario ita
liano può diventare operante. 

L'ampia convergenza che è 
risultata dalla discussione 
generale, in questi due gior
ni. sulla necessità di varare 
subito la riforma, ha permes
so al relatori e allo stesso 
ministro di affrontare una 
serie di questioni che vanno 
oltre il merito della legge. 
Tanto Cravero. quanto Mer-
zario, e cosi anche Tina An
selmi. hanno centrato i loro 
interventi su tutti i proble
mi (non semplici) di applica- i 

passe », prima che l'esaspera
zione precluda ogni possibi
lità di mediazione. Una ri
chiesta ufficiale è blata in
dirizzata ieri al ministro del
la Sanità dal presidente del
la giunta Russo. « Se è il 
caso — è stato detto nella 
riunione a S. Lucia — il go
verno invìi a Napoli un sot
tosegretario per toccare con 
mano guai è la situazione. 
Gli ospedali non possono an
cora rimanere a lungo para
lizzati ». 

Ieri è stata ancora giornata 
di sciopero; l'astensione ai ri
peterà anche oggi. L'agitazio
ne però non BÌ è estesa agii 
altri ospedali della regione. 
così come aveva preannun
ciato la stessa FLO. Le richie
ste dei lavoratori sono note: 
si vuole il pagamento degli 
arretrati dello straordinario 
rivalutando in base alla con
tingenza. Secondo i calcoli già 
fatti si tratta di una spesa 
che sfiora i 10 miliardi. 

In un primo momento la 
giunta regionale aveva accol
to questa richiesta approvan
do una delibera che è poi 

stata bocciata dal commissa
rio di governo. Quest'ultimo 
inratti ha ritenuto che la de
libera violasse il recente ac
cordo nazionale tra governo, 
sindacati e regioni sul pubbli
co impiego. « Tuttavia — ri
battono i sindacati — il di
ritto al pagamento di questi 
arretrati i lavoratori lo han
no maturato. Se questa deli
bera avesse «viaggiato» più 
celermente, non sarebbe in
corsa nel « blocco » previsto 
dall'accordo nazionale. La 
giunta comunque ha assunto 
un impegno e deve mante
nerlo ». 

La giunta ha già replicato: 
dopo il veto del commissario 
di governo non può far più 
niente. Per questo si è appel
lata al ministro della sanità 
e allo stesso presidente del 
consiglio. L'attenzione è dun
que tutta rivolta a Roma. 
« Se la giunta regionale fos
se costretta a cedere alle pres
sioni di uno sciopero prolun
gato e cosi drammatico, si 
riaprirebbe un nuovo " caso 
veneto", che avrebbe riper
cussioni in tutto il paese » 

Oggi il Senato vota 
i 91 articoli della 
riforma sanitaria 

zione che vengono posti sul 
tappeto dalla imminente ap
provazione della legge. Tutti 
d'accordo su un punto: non 
c'è da aspettarsi una soluzio
ne dall'oggi al domani di quel 
groviglio di problemi, disfun
zioni, inefficienze che costitui
scono oggi purtroppo la real
tà del sistema sanitario ita
liano. 

L'approvazione della legge 
— ha detto Tina Anselmi — 
è l'Inizio, non certo la con
clusione della riforma. Un 1-
nizio tuttavia — ha osserva
to Merzario — che l'Italia si 
aspetta da un trentennio. 

Merzario ha dedicato ti suo 
intervento soprattutto a due 
questioni: i costi della rifor
ma. e il valore della sua in
dicazione essenziale: quella 
di privilegiare quanto più 
possibile il momento della 
prevenzione, abbandonando 
il vecchio concetto di medi
cina esciusivamente curativa. 
Sono in definitiva — ha os
servato il compagno Merza

rio — due problemi legati 1' 
uno all'altro: è impossibile di
scutere sui costi di questa ri
forma senza riflettere su co
sa può rappresentare una ri
qualificazione della spesa che 
punti sulla prevenzione e 
dunque sul contenimento del
le malattie e delle spese te
rapeutiche. CI sono dei dati 
impressionanti su cui riflet
tere. Ad esempio: solo U 86°fe 
della popolazione attiva, in 
Italia, oggi, ha una copertu
ra assicurativa (la media. 
nel paesi CEE è del 907e). 

Solo 100 miliardi dei dodi
cimila di spesa sanitaria 
complessiva, sono investiti 
per una politica sanitaria di 
prevenzione. In Europa slamo 
ben attestati al primo posto 
nella graduatoria della spe-

j sa per l'assistenza agli inva-
, lidi, mentre Investiamo solo 
• lo 0.6rc del reddito nazionale 
; per la tutela dei lavoratori 
i contro gli infortuni (la metà 
I in percentuale di quanto in

vestono in Belgio; mentre in 

Intanto anche all'interno 
del sindacato si è avviata una 
riflessione sul modo in cui è 
stata condotta la vertenza in 
questi giorni: è setto gli oc

chi di tutti, Infatti, lo Etato 
di degrado degli ospedali. In 
sette giorni sono stati riman
dati a casa quasi duemila 
ammalati. 

Ieri mattina c'è stata una 
lunga riunione della FLO: è 
stata annunciata una confe
renza stampa per oggi pome 
riggio. Dice Antonio Esposito. 
della CGIL: « Prolungare ul
teriormente questa agitazione 
ci porterà in modo inevitabile 
all'isolamento col resto della 
città. D'altra parte c'è anche 
all'interno dei lavoratori chi 
punta ad esasperare a tutti 
i costi gli animi. In alcuni 
ospedali per esempio si sono 
verificati episodi di teppismo 
insopportabili, che il sinda
cato non può tollerare. Ne 
dobbiamo discutere a fondo 
coi lavoratori, capire perchè 
negli ospedali si sta svilup
pando tanta rabbia ». 

Luigi Vicinanza 

Germania, sempre in percen
tuale, spendono quasi tre 
volte più di noi). 

La posizione dei comunisti 
su questo disegno di legge e 
stata illustrata dal compa
gno Aurelio Ciaccl. Finalmen
te — egli ha detto — il Par
lamento italiano si prepara 
a varare una legge che da 
attuazione al fondamentale 
principio costituzionale dei 
diritto alla salute per tutti. 
L'approvazione di questa leg
ge — ha soggiunto — pone 
ora forze politiche e sociali. 
sindacati. Istituzioni e ope 
ratorl sanitari di fronte al 
compito difficile di guidare 
In porto un processo rifor 
matore destinato a produrre 
mutamenti profondi in tut
ta l'organizzazione della so
cietà ». 

Quanto al problema dei 
personale sanitario, il mini
stro Anselmi, rispondendo a 
sollecitazioni che erano venu 
te dallo stesso Ciacci e da 
Merzario. ha affermato che 
« impegno prioritario del go
verno è di chiudere nel pros-
s.mi giorni i problemi aperti 
per quanto attiene il contrat
to degli ospedalieri e le con-
venr.oni ». 

pi . S. 

Coopsette. Presentiamo il più solido 

* » 
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Era stata salvata dall'alluvione 
' ' > . 

Firenze : manovre contro 
la biblioteca nazionale 

Trasferito il direttore e impedito un dibattito pubblico sui problemi dell'istitu
to — Sempre più asfittici i finanziamenti — La battaglia per la sopravvivenza 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La mano del 
ministero dei Beni culturali, 
presente fino ad oggi in mo
do silenzioso ed oscuro, si è 
abbattuta sulla Biblioteca na
zionale centrale di Firenze. 
L'attuale direttore, il pro
fessor Diego Maltese, è sta
to trasferito, ed è stato mes
so il veto alla organizzazio
ne di un incontro pubblico 
sui problemi dell'istituto, vo
luto dal consiglio dei dele
gati in collaborazione con il 
comune, la provincia e la 
regione, il provvedimento. 
non ancora formalizzato ma 
già approvato dal con aglio 
di amministrazione dello s-fes 
so Ministero, non ha moti
vazioni palesi. 

La Nazionale continua da 
anni la sua vita precaria. 
abbandonata di fatto dalla bu
rocrazia centrale ad un pro
gressivo decadimento scien
tifico e culturale. J finanzia
menti sono ogni anno mino
ri. i libri e le preziose per
gamene si sbriciolano lette
ralmente nei magazzini per 
viancanza di locali adatti e 
di materiali di restauro, no
nostante il lavoro del Cen
tro appositamente creato al 
tempo dell'alluvione del '66. 

Fino ad oggi lo Stato ave
va dimostrato sovrana indif
ferenza per questo stato di 
cose, vanamente richiamato 
all'intervento dagli appelli 
periodici lanciati dai dipen
denti, i tecnici, gli studiosi, 
le amministrazioni locali. Ma 
da qualche tempo le acque 
si sono mosse: le denunce 
si sono moltiplicate, il comtt 
ne, la provincia e la regione 
hanno espresso la loro preoc
cupazione sia al viinistro Pe
dini che ad Antoniozzi, si so
no dichiarate disponibili per 
studiare insieme le soluzioni 
possibili. La stessa direzione 
ha avviato proficui collega
menti con i lavoratori, le 

istituzioni, le forze sociali e 
culturali, impegnandosi in un 
lavoro non sempre facile ma 
basato su una comune aspi 
razione al rinnovamento. E 
allora il ministero ha pensato 
bene di farsi vivo per cerca
re di buttare a mare tutto, 
tappare le falle che una ge
stione fallimentare della po
litica bibliotecaria minaccia 
di aprire. Non c'è altra spie
gazione plausibile per una 
decisione, come quella del 
trasferimento del direttore 
che si rivela, alla prima oc
chiata, di stampo punitivo. 

Le reazioni sono state im
mediate e decise. Il consiglio 
dei delegati ha respinto co

me « ingiusto e immotivato » 
il provvedimento, denuncian
do la totale mancanza di 
programmazione, il taglio dei 
bilanci, la dequalificazione 
del personale. Il Comune ha 
espresso la sua preoccupa
zione per le sorti future della 
biblioteca nazionale. Nulla si 
è tralasciato per richiamare 
l'attenzione sull'istituzione fio
rentina ricordando l'impegno 
pubblico che a Firenze da 
tempo ha fatto sentire il suo 
peso. 

A Roma si sa benissimo 
che il problema è urgente. 
che occorre trovare subito 
soluzioni per l'ampliamento 
dei depositi, per la nuova 

Archivio di tutta 
la carta stampata 

Il patrimonio della Biblioteca Nazionale centrale di 
Firenze è praticamente incalcolabile. Dalle prefetture 
di tutta Italia arriva, in genere con forte ritardo, tutto 
quanto viene stampato, dai libri, ai giornali, ai bollet
tini. ai manifestini. Esistono poi i fondi storici, come il 
Magllabechiano e il Palatino e numerosissimi altri, in 
parte sconosciuti. Occupa circa trecento dipendenti, un 
centinaio dei quali operano al Centro per il restauro, 
creato dopo l'alluvione. Il lavoro di conservazione av
viene in condizioni precarie e al di fuori degli standard 
di sicurezza internazionali. Il magazzino è nel sotto
suolo. tre piani comunicanti tra loro ed esposti a peri
coli di infestazioni e incendi. Gli ambienti sono umidi, 
male illuminati, la forte escursione termica tra il giorno 
e la notte e stagionale provoca danni irreparabili ai 
pezzi antichi. 

Esiste una sezione di microfìlmatura, con otto visori 
di tecnica superata. C'è una sviluppatrice ma fino ad 
oggi si sono stampati solo i negativi, con i depuratori 
d'acqua non tarati. Non esistono camere di sicurezza 
per i microfilm. A causa dell'Insufficienza di finanzia
menti il centro restauro corre pericolo di chiusura. Man
cano l materiali, pelli e pergamene. Il « moderno » è 
ancora più povero, anche perché, nonostante esista a 
Roma un istituto di patologia del libro l'Italia è ai pri
mordi nella tecnica della conservazione. Mancano 1200 
metri di scaffalature, e i libri si accumulano nei cor
ridoi e nelle stanze, mettendone in gioco la stabilità. La 
schedatura è sempre in ritardo e cosi è in arretrato la 
pubblicazione più importante curata dalla Nazionale, 
cioè la Bibliografia italiana. 

sede del centro di restauro. 
ora confinato in malsani se
minterrati. La disponibilità 
degli enti locali e della re
gione si è concretizzata an
che nell'appoggio al dibatti
to pubblico da organizzare 
con la partecipazione delle 
realtà sociali e culturali per 
definire e sviluppare più am
piamente i rapporti con una 
struttura indispensabile co
me è la Nazionale. 

La risposta di Roma è ve 
mito i/i due tempi: prima le 
richieste burocratiche (come 
la pretesa di compilare, sul
la base di una scheda assur
da, impossibili preventivi) e 
la decurtazione drastica del 
finanziamento per il Centro 
di Restauro (10 tniJioni, a 
fronte dei precedenti 40); poi 
il tentativo di soffocare i pri
mi fermenti di noi'ità e di 
dibattito. La direzione gene
rale — dicono i delegati sin
dacali — ritiene evidentemen-
'e pericoloso far uscire il con
fronto dai soliti canali, nono
stante che i risultati disa
strosi che ognuno ha di fron
te agli occhi dimostrino la 
necessità urgente di cambia
re metodo. 

La Biblioteca nazionale è 
ormai un « caso limite »; ri
ceve per statuto tutto quanto 
viene pubblicato e stampato 
in Italia, conserva preziosi 
fondi antichi, molti dei quali 
ancora sconosciuti. Ma non 
può fare altro che immagaz
zinare e conservare, male, 
questo enorme patrimonio, e 
dare una sedia agli studenti 
universitari che affollano la 
sala di consultazione come 
se fosse una sala di lettura 
pubblica. Il suo contributo 
di ricerca è solo una palli
dissima immagine di quello 
che si potrebbe fare. Óra è 
arrivata al punto di com
battere davvero per la so
pravvivenza. 

Susanna Cressati 

La normativa applicata in modo retroattivo a Palermo 

Aveva abortito prima della nuova legge: 
il tribunale l'assolve con l'ostetrica 

I giudici hanno riconosciuto i particolari motivi di ordine morale, sociale ed 
economico che spinsero la donna, già con 2 figli, ad interrompere la gravidanza 

PALERMO — Trascinata in 
tribunale per aver ricorso ad 
un intervento d'aborto clan
destino. una donna palermi
tana è stata assolta dai giu
dici in base alla recente 
normativa che regola l'inter
ruzione dplla gravidanza. Im
putata insieme all'ostetrica 
die l'aveva assistita, la donna 
— Rosalia Catanzaro. 31 anni, 
madre già di due figli — è 
stata ritenuta non punibile 
perchè sussistevano partico
lari motivi di ordine morale. 
sociale ed economico al mo
mento dell'intervento. Eguale 
trattamento è stato riservato 
all'ostetrica. Francesca Barto
lomeo. ft4 anni. 

I giudici della IV Sezione 
del Tribunale (presidente 
Neri, a latore Urso e Spata-
ro. PM Sciacdvtano) hanno 
infatti applicato l'art. 22 della 
n;io\a legge sull'aborto, an
che se il fatto si riferisce al 
lontano dicembre del "71. Il 
16 di quel mese Rosalia Ca
tanzaro si presentò al pronto 
soccorso dell'Ospedale civico 

di Palermo. Colpita da una 
forte emorragia, provocatale 
dalle pratiche mes:;e in atto 
dall'ostetrica, spaventata, ot
tenne il ricovero presso la 
divisione di maternità. 

Interrogata dai medici e 
dall'autorità di PS del noso
comio, la donna raccontò la 
verità. Fece anche il nome 
dell'ostetrica. « Ci sono anda
ta per una visita ». dichiarò. 
In effetti. Rosalia Catanzaro. 
era incinta del terzo figlio: 
una eravidanza non desidera
ta. dovuta ad uno dei tanti 
rapporti cui era costretta per 
poter tirare avanti e badare 
ai primi due figli. 

Le indagini fecero luce sul
l'episodio e accertarono le 
responsabilità dell'ostetrica. 
che comuncue ha semure ne
gato di aver fatto ricorso a 
pratiche abortivo. 

La causa ha fatto venire al
la luce anche un parziale 
spaccato della travagliata vita 
di Rosalia Catanzaro: una 
donna del quartiere popolar*» 
di Brancaccio, alla peri feria 

ovest di Palermo. Una esi
stenza, la sua. consumata fin 
dalla più giovane età nella 
mercificazione obbligata del 
proprio corpo, una condizio
ne di vita degradante. Della 
donna non si sa molto di 
più. Neppure i giudici hanno 
potuto scavare a fondo sulla 
sua drammatica vicenda, an
che se gli elementi per un 
giudizio erano abbastanza 

Il meteorologo 
del TG2 muore 
in un incidente 

OVADA — Il colonnello Ma
rio Pennacchi, il noto meteo
rologo che annuncia le pre
visioni del tempo al TG2. è 
morto ieri pomeriggio in un 
incidente stradale avvenuto 
sull'autostrada Voltri-Ovada. 
ad una ventina di chilometri 
dal centro piemontese. Con 
lui è deceduta la moglie, men
tre i due figli, che si trova-

j vano a bordo dell'auto, sono 
rimasti feriti. 

sufficienti per arrivare alla 
significativa sentenza. 

Rosalia Catanzaro non si è 
fatta più vedere in tribunale. 
tutte le citazioni sono andate 
a vuoto, al suo indirizzo non 
risponde più nessuno. Pro
cessata in contumacia (il PM 
aveva chiesto la applicazione 
dell'amnistia riferendosi al
l'art. 19 d';lla legge, quello 
che Drevele una pena infe
riore ai tre anni per chi non 
osserva scrupolosamente le 
modalità prima di sottoporsi 
all'aborto) Rosalia Catanzaro 
è stata comunque assolta. 

< TI suo caso, sebbene av
venuto sette anni prima del
l'entrata in rigore della legge 
— ha sostenuto l'avv. Nino 
Mormino — rientrava co
munque tra quelli non punibi
li. La gravidanza infatti non 
aveva superato ancora i 00 
giorni e sussistevano tutte le 
condizioni (stato sociale. 
condizioni economiche) per 

[ la piena applicazione della 
I legge ». 

s. ser. 

dei nostri capitali 
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ROMA — La sede democristiana distrutta 

Altri operai colpiti nelle Marche 

Rischiano la paralisi 
avvelenati da collanti 

SAN SEVERINO MARCHE — Ancora la polinevrite tos
sica, la malattia che paralizza progressivamente gambe 
e braccia: 4 operai del calzaturificio Vainer di S. Seve
rino, di cui 3 donne, sono stati ricoverati all'ospedale 
di Perugia e di Ancona, altri 30 circa sono sotto con
trollo medico. Il consiglio di fabbrica dello stabilimento 
marchigiano ha già dichiarato lo stato di agitazione per 
protestare contro le assurde condizioni di lavoro, contro 
l'assenza di impianti d'aerazione che permetterebbero di 
disperdere la miscela tossica che si sprigiona dal collanti. 

Già nel luglio scorso, nel calzaturificio che impiega 
144 lavoratori, erano stati denunciati diversi casi. Alcuni 
operai avevano manifestato sintomi evidenti della peri
colosa malattia (ormai da anni la polinevrite tossica 
imperversa nel settore delle calzature, specie laddove è 
più diffuso il lavoro a domicilio). Gli operai e il consiglio 
di fabbrica della Vainer hanno deciso l'assemblea per
manente per costringere la direzione dell'azienda o rea
lizzare tutti gli impianti necessari. Va detto tra l'altro 
che collanti di qualità scadente diventano, a contatto 
con la pelle in lavorazione, particolarmente nocivi e pe
ricolosi. 

Prese di mira caserme dei CC e sezioni democristiane 

Catena di attentati nella notte a 
Assieme ad una sede de danneggiati gravemente alcuni negozi, un appartamento e molte auto - Raf
fiche di mitra a Genova contro un distretto di PS - Incendiata agenzia Unipol a Reggio Calabria 

Appello del Papa 
per la libertà 
ai sequestrati 

CITTA" DEL VATICANO — 
Un appello a « dare la li
bertà » a tutti 1 sequestrati 
è stato rivolto da Giovanni 
Paolo II durante l'udienza ge
nerale di ieri. 

Rivolgendosi agli ammalati 
e a quanti soffrono, il Pon
tefice ha detto: « Seguendo 
le cronache quotidiane si in
contrano drammi e sofferen
ze che stringcno il cuore. In 
particolare vorrei ricordare 
oggi coloro che sono nella 
afflizione a causa di una for
ma di violenza che si è fat
ta, purtroppo, tanto frequen
te in questi ultimi anni: quel
la dei sequestri». Il Papa ha 
poi ancora detto, fra l'altro: 
«Nel nome di Dio, supplico i 
responsabili di volere dare li
bertà a coloro che tengono 
sotto sequestro ». 

ROMA — Cinque attentati — 
di cui uno rivendicato — nel 
giro di poche ore, l'altra not
te a Roma. Bersagli, due ca
serme dei carabinieri, un cir
colo culturale e due sedi del
la DC, una nel quartiere di 
Testacelo, l'altra al quartiere 
Aurelio. I danni sono stati di 
notevole dimensioni solo in 
quest'ultimo assalto, avvenu
to poco prima delle due. 

La sede De di via Madonna 
del Riposo è andata quasi 
distrutta, così i tre negozi a-
diacenti. l'appartamento so
vrastante e una decina di 
vetture che erano parcheggia
te nei pressi. Lo spostamento 
d'aria causato dall'esplosione. 
che è stata avvertita a parec
chi chilometri di distanza, fin 
quasi al centro della città, ha 
mandato in frantumi i vetri 
di numerose finestre degli 
stabili vicini. L'attentato è 
stato compiuto con un ordi
gno confezionato con un chi-

Appello su un quotidiano 

Moscoviti invitati 
a non sprecare 

energia elettrica 
Dalla nortra redazione 

MOSCA (c.b.) — Appello a circa 8 milioni di moscoviti: «Ca 
ri compagni, nelle nostre case, fabbriche, negozi, si consu
ma troppa energia elettrica. Proviamo a risparmiarla! Fac
ciamo insieme una prova: stasera accendiamo solo le lue. 
che servono! In fabbrica teniamo in azione solo le mac 
chine interessate al lavoro! Tra pochi giorni sapremo quan 
ta energia avremo risparmiato ». L'annuncio è sulla prima 
pagina del quotidiano della sera Vecemiaia Moskva. 

Se ne parla ovunque e si fanno commenti anche in rela
zione alla crisi energetica che e sconvolge » (il termine è 
della stampa locale) il mondo occidentale. Per Mosca — ma 
potrei dire per tutta l'URSS — il problema è di altra 
natura. Le grandi centrali elettriche della Siberia e quelle 
nucleari della parte europea forniscono energia in gran
de quantità e l'URSS, tra l'altro, ne « esporta > nei 
paesi del Comecon. Ma è proprio grazie a questa « ab 
bondanza » che i sovietici si sono abituati agli sprechi. 
La spesa non grava molto sui bilanci familiari dei mosefr 
viti in quanto riscaldamento ed acqua calda sono com
presi direttamente nell'affitto e considerati servizi prati
camente gratuiti. Inoltre, in molte abitazioni, funzionano 
già i fornelli eicttrici al posto del gas. E in questi casi 
il prez/.o di un chilowattore si dimezza. 

Ed ora l'appello al risparmio con un preciso richiamo a 
combattere gli i sprechi ». Il giornale cita casi di negozi 
die per tutta la notte lasciano accese luci interne e inse 
gne. Riferisce di appartamenti illuminati e a giorno ». Do
mani sera, quind.. i moscoviti =aranno alla prova. Nelle 
centrali appesiti tecnici controlleranno la situazione. Sarà 
interessante conoscere la portata del risparmio. 

ì 

lo di polvere da mina, un 
innesco esplosivo collegato 
alla lunga miccia a lenta 
combustione. Alcuni testimo
ni hanno affermato di aver 
visto fuggire gli attentatori a 
bordo di una «Fiat 125» di 
colore scuro. 

E', quest'ultimo, un parti
colare interessante: la stessa 
macchina, infatti, è stata vi
sta allontanarsi subito dopo 
l'attentato compiuto contro la 
caserma dei carabinieri di 
Casalbertone. alla periferia 
della città. Anche qui gli i-
gnoti attentatori hanno usato 
un ordigno confezionato con 
un chilo di polvere da mina. 
L'esplosione ha scardinato la 
porta d'ingresso 

Tritolo e polvere da mina 
anche nell'attentato contro 
l'altra sede della De. al Te-
staccio, dove la deflagrazione 
ha solo mandato in frantumi 
i vetri delle finestre degli 
stabili vicini. 

Una dura condanna agli at
tentati contro le due sedi di 
partito è venuta dai segreta
rio del comitato romano del
la De. Aldo Corazzi. 

Gli altri due attentati del
l'altra notte sono stati com
piuti contro un' iltra caserma 
dei carabinieri, a Montesacro. 
dove le due bottiglie molotov 
gettate dai teppisti non han
no provocato alcun danno, e 
contro un circolo culturale 
del quartiere Aurelio, anche 
qui con una bottiglia incen
diaria. L'assalto contro la ca
serma è stato rivendicato 
con una telefonata all'Ansa 
dal sedicente gruppo « Com
battenti armati per il Conu-
nismo ». 

GENOVA — Una sventagliata 
di mitra è stata diretta ieri 
mattina contro la facciata 
dell'edificio dove ha sede il 
terzo distretto di polizia, in 
via Marina di Robilant nel 
quartiere di San Fruttuoso. 
Alcuni proiettili, complessi
vamente sette, sono entrati 
attraverso una finestra ed 
hanno raggiunto la parete 
della stanza senza però for
tunatamente colpire la guar
dia di servizio al telefono e 
alle telescriventi. Sono stati 
recuperati 27 bossoli di ca
libro 9. Nessuno, almeno fino 
alla sera, ha rivendicato l'at
tentato. 

REGGIO CALABRIA - At
tentato la notte scorsa alla 
sede di Reggio Calabria del-
l'Unipol Assicurazioni. Verso 
le 21 una miscela composta 
di nafta e benzina è stata 
versata da ignoti attentatori 
sotto gli ingressi del locale 
distruggendo completamente 
due porte. 

Il tribunale poteva 
liberare Marco Caruso 

ROMA — Per Marco Caruso 
era possibile la libertà prov
visoria. La Corte costituziona
le, infatti, si era già pronun
ciata nell'aprile scorso sulla 
questione della legittimità o 
meno dell'articolo 1 della leg
ge Reale, nuovamente sotto
posta l'altro ieri dai giudici 
del tribunale dei minori di Ro
ma che hanno negato al ra
gazzo la libertà. 

Come si ricorderà il colle
gio dei magistrati aveva so
stenuto che tale articolo (in 
cui è stabilito il divieto di 
concedere libertà provviso
ria a coloro che, come Mar
co, siano incorsi in reati che 
prevedono l'ergastolo come pe
na massima) era in contrasto 
con il principio di uguaglian

za stabilito dalla Costituzio
ne. La norma non specifica 
però se tale divieto valga an
che per i minorenni. Un'ap
plicazione rigida, della legge 
— dicono i magistrati — equi
parerebbe in modo ingiusto 
situazioni diseguali come quel
la di adulti e minorenni.. 

La Corte costituzionale, pe
rò, con una sentenza del 20 
aprile '78 aveva già detto che 
la norma 1 della Reale va 
Interpretata nel senso che è 
possibile concedere anche per 
reati gravi la libertà provvi
soria ai minori. Da allora tut
ti i tribunali minorili del pae
se si sono attenuti a tale in
terpretazione che sembra in
vece ignorata dal tribunale 
di Roma. 

All'Aquila l'inchiesta 
sulla strage di Patrica 

ROMA — Sarà il giudice 
istruttore del tribunale del
l'Aquila a condurre l'inchiesta 
giudiziaria sull'uccisione del 
procuratore della Repubblica 
di Frosinone. Fedele Calvosa. 
del suo autista. Giuseppe Pa-
glieri. agente di custodia del 
carcere di Frosinone. e del
l'impiegato della procura del
la Repubblica di Frosinone 

Luciano Rossi. Lo ha deciso 
ieri, in camera di consiglio, 
la prima sezione penale del
la Corte di Cassazione, alla 
quale erano stati rimessi gli 
atti del procedimento in ba
se all'articolo 60 del codice 
di procedura penale per le in
chieste riguardanti un magi
strato, sia eiili parte lesa o 
imputato. 

STORIA DELLA MUSICA 

OPERA E MUSICA SACRA 
1630/1750 a cura di Anthony Lewis e 
Nigel Fortune. Uno dei periodi più ric
chi di musica e di attività musicale: I' 
era barocca. 8 tavole a colori e 12 in 
b.n. voi. V. Lire 32.000 
Già pubblicati: voi. I Musica antica e orientale a cura di Egon 
Wellesz. Lire 25.000 / voi. Il Musica medioevale fino al Tre 
cento a cura di Dom Anselm Hughes. Lire 23 000 / Ars nova 
e Umanesimo (1300,1540) a cura di Dom Anselm Hughes e 
Gerald Abraham. Lire 25 000 / L'età del Rinascimento (1540/ 
1630) a cura di Gerald Abraham. Tomo I Lire 20 000 Tomo II 
Lire 20 000 / L'età dell'Illuminismo (1745 1790) a cura di 
Egon Wellesz e Frederick Stemfeld. Introduzione di G. Abra 
ham. Lire 28 000 ' La musica moderna (1890/1960) a cura di 
Martin Cooper. Lire 25 000 

Potremmo parlarvi della nostra vasta 
esperienza tecnica di costruttori, di una lunga 
tradizione cooperativa, ma preferiamo dirvi 
che la nostra scelta di oggi è di far parlare 
soprattutto i giovani e le donne. 

Alla Coopsette i giovani e le donne, siano 
dirigenti o tecnici, impiegati od operai, 
parlano di come e per chi fare edilizia in 
modo nuovo. 

Ed è per questo che, costruendo case, scuole, 
fabbriche, scelgono nuove tecnologie e nuove 
soluzioni per dare ad altri lavoratori, altri 
giovani e donne come loro, migliori 
possibilità di vivere e lavorare. 

Questa capacità creativa unita all'esperienza 
è un capitale che non si svaluta. 

# : # ; / 
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Metalmeccanici lombardi: 
i 8 8 % alla mozione unitaria 
;Due ipotesi per gli scatti d'anzianità - Per l'Alfa Romeo le riduzioni d'orario de
tono essere collegate al Mezzogiorno - Una minoranza ha votato un documento 
sostenuto in particolare da Democrazia proletaria - Intervento di Bentivogli 

Emilia: dove e come 
si riduce Vorario 

Dal nostro inviato 
RIMINI — Dell'assemblea 
del 450 delegati della FLM 
dell'Emilia viene un segna
le su come affrontare la 
scadenza contrattuale. Un i 
vertenza, cioè, non da gio
care «autarchicamente» nel 
terlrtorio regionale, ma, al 
contrario, tesa a coinvolge
re il governo, le Regioni 
meridionali, gli imprendi
tori sulle scelte più comples
sive d»'l movimento sinda
cale. E il dibattito all'as
semblea di Rimini, svolto
si per due giorni senza par
ticolari asprezze e polemi
che, ha avuto un'appendi
ce con una tavola rotonda 
tra PCI. PSI e PDUP (in
spiegabile la diserzione di 
DC, PSDI e PRI) 

Qual è la scelta del me
talmeccanici emiliani? in 
questa regione particolar
mente diffusa è la mecca
nica collegata all'agricol
tura. DI qui la scelta di le
gare la vertenza contrattua
le con la vertenza naziona

le sull'agroindustria che il 
sindacato si appresta a ri
lanciare. Il dibattilo e il 
prolungato lavoro delle com
missioni hanno consentito 
un risultato che, pure sul 
tema della riduzione del
l'orario di lavoro, sembra 
muoversi in un contesto at
tento alle coerenze e alle 
compatibilità generali. 

Nella realtà emiliana, in
fatti, vengono individuate, 
per una riduzione da at
tuare nel triennio non co 
me « leva » esclusiva, la si
derurgia. le pressofusioni. 
le fonderie di seconda fu
sione dei trattamenti termi
ci, le aziende di elettronica 
strumentale (anche se nel
le due maggiori fabbriche 
di quest'ultimo comparto, 
per la verità, le assemblee 
iianno opposto un rifiuto 
all'ipotesi di riduzione), 
Quindi, esclusione delle pic
cole imprese del decentra
mento e del cosidfi>to « in
dotto» che non hanno au
tonomìa sul mero.no. e co
munque riduzione entro 1 

tre anni di validità del 
contratto e da far valere 
dopo l'accertamento della 
possibilità di spostare inve
stimenti e di stimolare la 
espansione dell'agro-indu-
stria nel Sud. 

Sul salano l'assemblea si 
è pronunciata favorevol
mente alla valorizzazione 
della professionalità; quin
di per una soluzione di au
mento In cifra unica di 
15.000 lire più 5.000 lire di 
media per l'avvio della ri
parametrazione. Accordo 
pressocché generale, infi
ne, anche sulla parifica
zione degli scatti (5 per ope
rai e impiegati, al 5°i>, de-
indicizzati) attraverso un 
processo graduale che non 
significhi in nessun caso 
« punizione » per il perso
nale impiegatizio attual
mente in forza. 

La coerenza con la stra 
tegia generale — ha rile
vato Nando Morra, segre
tario nazionale della FLM. 
nelle conclusioni — dimo 
stra che anche qui c'è un 
contributo per il Mezzogior
no e per il superamento di 
un ritardo storico del movi
mento sindacale sulla fun
zione della piccola e me
dia impresa. 

a. g. 

Liquichimica: primi interventi 
ma è forte la tensione in Lucania 

R/3MA — Dopo tre giorni con • 
escutivi di blocco ueila tono 
vja e della superstrada « ba-
sentana » da parte degli ope
rai dello stabilimento Liqui
chimica di Pcrrandlna, Ieri è 
successo « l'Incidente ». Un 
camion di Caltanissetta ha 
travolto un blocco operalo fe
rendo lievemente 5 lavorato
re Sul grave atto teppistico è 
intervenuta la Pule provincia
le che ha definito « irrespon
sabile l'atteggiamento della 
forza pubblica per non aver 
bloccato in tempo il camion 
e per non aver saputo vigi
lare sulla manifestazione ». 

A Matera in un clima di 
tensione crescente, si sono 
susseguite ieri riunioni tra l 
partiti e 1 sindaci del comu
ni dell'area chimica di Fer-
randina e di Tito. La Fe
derazione provinciale del PCI 
ha sollecitato la giunta re
gionale a « porre con urgen
za il problema di un incon
tro col presidente del consi
glio dei ministri ». 

In effetti, per i due stabili
menti lucani della Liquichimi
ca, non si vede ancora una 
soluzione, nonostante che — 
per 11 complesso della vicen
da dell'ex gruppo di Urslnl 
— si comincia a passare al
la fase operativa del salva
taggio. 

I consigli di amministra
zione del Banco di Roma e 
del Banco di Napoli hanno 
inratti, deciso in questi gior
ni di sottoscrivere la fidejus-
sione richiesta dalla Cassa 
per il Mezzogiorno quale ga
ranzia per i 12 miliardi con
cessi per 11 pagamento del 
salari arretrati ai dipendenti 
della Liquichimica e per l'av
vio della attività dell'Agesco. 
Analoghe delibere — nei gior
ni scorsi — erano state emes
se dalla Banca nazionale del 
lavoro, dal Banco di Sicilia 
e dal Banco S. Paolo di To
rino. Oltre ai 12 miliardi del
la Cassa l'Agesco riceverà dal
le cinque banche un finanzia

mento di 30 miliardi (15 r-u-
blto) per avviare la produ
zione negli impianti di Augu
sta, Saline, Robassomaro e 
ICIR. Tito e Ferrandina, inve
ce, resterebbero, almeno per 
il momento fuori dalla ripre
sa produttiva 

Per nuesto la Fu'.c C'ÌC pur? 
ha espresso un giudizio com
plessivamente positivo su.ia 
recente decisione del Banco 
di Roma e del Banco di Na
poli che — dice un comu
nicato — « pone fine ad un 
periodo di incertezze e di 
continui rinvìi » ha sollecita
to la convocazione immedia
ta da parte del governo per 
definire una soluzione per gli 
stabilimenti lucani. 

La Fulc, infine, ha critica
to « il silenzio » del governo 
e del ministro dell'Industria 
sulla richiesta di incontri per 
la SIR (che proprio ieri ha 
avviato la procedura per i 
1300 licenziamenti dell'Eute-
co) e per Ottana. 

Proposte della Cisl su riforma 
dello Stato e nuovi contratti 

; Dal nostro inviato 
MONTECATINI — L'Ingresso 
dell'Italia nello SME farà 
sicuramente riaffiorare nel 
padronato e nel governo la 
tentazione di far pagare tut
to ai lavoratori. Ma ciò in
contrerà la netta opposizione 
del sindacato. Se ci sarà bi
sógno di maggiore rigore si 
cominci a colpire, a fatti e 
non a parole, gli evasori fi
scali che in Italia sono oltre 
due milioni. Cosi Luigi Ma
cario, intervenendo al con
vegno sul pubblico impiego 
indetto dalla CISL, ha com
mentato la decisione del go
verno di aderire allo SME, 
senza però esprimere un giu
dizio sull'opportunità o meno 
della scelta governativa. 
• L'argomento era stretta-

mente pertinente a tutta la 
tematica del convegno e agli 
calettivi di riforma della pub
blica amministrazione ai qua
li il sindacato Intende colle
gare la prossima contratta
zione per 11 pubblico impiego. 
Sul rapporto stretto fra rifor
ma della Pubblica ammini
strazione e riforme sociali, 
cosi come sull'indispensabile 
collegamento fra i lavoratori 
del settore pubblico e di quel-
Io privato nell'azione per rea
lizzare la strategia generale 
del movimento sindacale, si 

è insistito molto da parte dei 
diversi oratori. Alla riforma 
della pubblica amministrazio
ne — si è sottolineato — sono 
Interessati non solo le cate
gorie del pubblico impiego 
ma tutti i lavoratori. 

Il dibattito è stato a tratti 
molto vivace, ci seno state 
critiche alla relazione di Ma
rini e all'operato della con
federazione, anche se non si 
sono manifestate esplicite fu
ghe in avanti e spinte corpo
rative. Ma nel complesso sul 
convegno — ha detto Maca
rio — ha pesato soprattutto 
la consapevolezza della gra
vità della crisi del Paese, che 
non è solo economica ma an
che morale e culturale. 

Chi pensa che 11 difficile 
momento che stiamo attra
versando è solo transitorio 
— ha detto — non ha valu
tato pienamente gli elementi 
di questa crisi. Per superarla 
bisogna anche adeguare i ser
vizi dello Stato ai nuovi biso
gni della collettività, renden
doli altamente produttivi ed 
e| fidenti e più aperti alla so-
cieia civile. 

Bisogna assolutamente evi
tare — ha aggiunto Macario 
— l'affermarsi di una ammi
nistrazione privata parallela 
a quella pubblica: la conti
nua proliferazione di scuole 
private, il massiccio ricorso 

alle case di cura, soprattutto 
durante lo sciopero degli o-
spedalieri, la nascita di nuove 
agenzie private per la distri
buzione della corrispondenza, 
la presenza di circa 80 mila 
« vigilantes » sono il primo 
sintomo di un pericoloso al
lontanamento del cittadino 
dallo Stato. 

Per quanto riguarda le 
esigenze salariali che verran
no avanzate nei nuovi con
tratti. il convegno ha posto 
l'esigenza che esse siano com
patibili con la linea sindacale 
dell"EUR. La proposta che 
ha avanzato la CISL a Mon
tecatini è quella di instaurare 

un parametro di adeguamento 
del salario del lavoratori de-
la pubblica amministrazione 
alla crescita economica del 
paese. 

La prossima contrattazione 
dovrà — si è sottolineato — 
avviare anche un reale supe
ramento degli attuali squilibri 
esistenti all'interno delle di
verse categorie e fra le ca
tegorie, per equiparare gra
dualmente con la trimestra
lizzazione, il meccanismo del
la scala mobile dei lavoratori 
del pubblico impiego a quel
lo delle aziende private, per 
evitare il permanere o l'am
pliarsi di privilegi e disparità. 

Umberto Terracini 
Intervista sul 
comunismo difficile 
a cura di Arturo Gismondi 
pp. 190, lire 3 000 
seconda edizione 
* 
l'amicìzia con Gramsci e Togliatti, la scissione 
di Livorno, le polemiche coi dirigenti 
dell'Internazionale e l'espulsione dal partito, la 
riammissione dopo la Resistenza, il giudizio sul 
compromesso storico: cinquantanni di vita e di 
piilizia non conformista nel PCI 

Editori Laterza 

! 

A LECCE NEI MARSI 
(Vicino Petcatttrolj) 

Venda ultimi monolocali n<jovi 
vcrarninte affare, L. 7.S00 000, 
servizi * riscaldamento, com
pletamente arredati con tre po
sti letto, frìoo • cucina gas; 
altro appartamento pronta con
segna, salone, camera letto, cu
cina, bagno, terrazzo, riscalda
mento autonomo L 13 milioni 
500.000. pagamento dilaziona
to e mutuo. Tel. 063319319 -
8394927 Roma; 0863 88303 
Lecce nei M i n i . 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

VILLEGGIATURA 

HOTEL «Fontana» - 38039 
Vigo di Passa - Dolomiti 
(Trento) - Tel. 0462/64.140 pi-
sc.ittt, sauna. f*ei£i iam«i.<t-
ri. Camere libere dal 2 gen
naio. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — I metalmeccani
ci lombardi si presentano al
l'assemblea nazionale di Ba
ri, che definirà contenuti e 
obiettivi del prossimo scon
tro contrattuale con una po
sizione unitaria largamente 
maggioritaria. Al termine di 
tre giorni di dibattito, 1 1.057 
delegati presenti hanno infat
ti approvato a larghissima 
maggioranza una mozione, 
presentata dalla FLM Lom
bardia, che approva l'ipotesi 
nazionale di piattaforma. Ri
duzione dell'orario nei settori 
certi e indicati nella bozza 
della FLM, manovra dell'ora
rio collegata strettamente al
la prima parte del contratto, 
aumento salariale di 30 mila 
lire medie mensili nella du
rata contrattuale, avvio della 
riforma del salario: questi i 
punti principali della mozio
ne che ha ottenuto 958 voti. 
pari all'87,9 per cento. 

Per la prima volta nella 
storia della FLM, l'assemblea 
si è trovata a votare anche 
su una mozione alternativa, 
sostenuta prevalentemente da 
delegati militanti in DP e 
nei movimenti estremisti. 

Come si è arrivati alla sin
tesi unitaria che ha consen
tito una larga convergenza 
di voti sulla mozione presen
tata dalla segreteria della 
FLM lombarda? Dopo le po
lemiche che erano state ali
mentate soprattutto in alcune 
zone e grandi fabbriche del
la nostra città, dove sulle 
posizioni alternative di DF 
erano spesso confluiti ampi 
consensi dell'area della FLM 
milanese, un esame più ap
profondito dell'intera consul
tazione che si era svolta a 
Milano e nella regione aveva 
fatto già emergere un dato 
di fendo: la stragrande mag
gioranza dei lavoratori e dei 
delegati lombardi si era pro
nunciata per una corretta 
« lettura > dell'ipotesi di piat
taforma. Il dibattito che si 
è svolto in questi tre giorni 
(due le sedute plenarie, una 
giornata di discussione in due 
distinte commissioni) ha con
fermato questo dato. I fileni 
su cui si è lavorato sono so
stanzialmente tre. 

Per l'orario si confermano 
i settori di ridurtone certa 
indicati nella bozza di piat
taforma. con proposte spe
cifiche per il settore della si
derurgia e dell'auto. Per la 
siderurgia si chiede che la 
riduzione a 36 ore per i tur
nisti sia fatta in modo da 
salvaguardare, ma non incre
mentare. l'occupazione al 
Nord: nessun aumento degli 
attuali turni, quindi, graduan
do la realizzazione delle 36 
ore per i turnisti secondo cri
teri precisi e in modo con
testuale con vertenze di fab
brica o di gruppo, territoriali 
o di settore, per e determi
nare reali trasferimenti di 
produzioni siderurgiche o di 
investimenti dal Nord al 
Sud ». 

Per l'auto, e in particolare 
per l'Alfa, il criterio che si 
segue è lo stesso: la mano
vra sull'orario è contempo
ranea all'individuazione di 
produzioni da trasferire nel 
Mezzogiorno. 

La scelta salariale, confer
mato l'aumento medio men
sile nell'arco del contratto 
delle 30.000 lire, è per un 
aumento dal 1. gennaio del 
'79 di 20.000 lire: 15.000 lire 
per ricostruire, assieme al 
conglobamento la nuova pa
ga base a livello 100; altre 
5.000 lire come quota per la 
riparametrazione. Su parità 
operai-impiegati, quindi su ri
parametrazione e nuovo re
gime di scatti di anzianità. 
due le conferme essenziali: 
la ricostruzione del rapporto 
100-200 fra la prima e l'ulti
ma fascia salariale; l'avvio 
a partire dal presente con
tratto di un nuovo regime di 
scatti deindicizzati. 

Per gli scatti, altro punto 
controverso nella realtà mi
lanese. la mozione presenta 
due ipotesi. Ambedue assu
mono. a partire dall'attuale 
contratto il nuovo regime di 
scatti fatto di cinque scatti 
per operai ed impiegati solo 
su paga base. La prima ipo
tesi, per salvaguardare ì di
ritti acquisiti degli impiegati 
in forza, propone la costitu
zione di un regime transito
rio con l'istituzione di un 
quarto elemento salariale. 

La seconda ipotesi propone 
un doppio regime di scatti 
per gli impiegati in forza. 
La prima ipotesi ha ottenuto 
la maggioranza dei consensi. 

Il valore di una soluzione 
unitaria che venisse proprio 
dalla Lombardia — dove è 
presente un terzo della ca
tegoria. dove il sindacato è 
profondamente radicato — e-
ra stato ricordato nella mat
tinata da Franco Bentivogli, 
che aveva concluso il dibat
tito dell'assemblea regionale 
dei delegati FLM. 

Bianca Mazzoni 

Domani 150.000 edili a Napoli 
A Roma siderurgici e chimici 
Una giornata dì lotta dedicata al Mezzogiorno - Dichiarazione di Alinovi della Direzione del PCI 
Conferenza stampa della FLM e della FULC: accelerare i piani di settore - La questione Bagnoli 
I giovani di Gioia Tauro con gli operai nella capitale - Ci saranno anche i metallurgici tedeschi 

ROMA — Quella di domani 
si annuncia come un'altra 
grande giornata di lotta per 
il Mezzogiorno e la program
mazione dello sviluppo. Due 
milioni di lavoratori edili, si
derurgici. chimici delle fibre 
e di tutta la provincia di Na
poli scendono in sciopero dan
do vita a due manifestazioni. 
L'appuntamento per gli edili 
è a Napoli dove confluiran
no in 150.000. Non mancano 
le prese di posizione dei par
titi sull'iniziativa del sinda
cato delle costruzioni. Alino
vi, della Direzione del PCI. 
ricordando gli obiettivi, ha 

ì sottolineato che « il Mezzo 
giorno si attende molto da 
questa manifestazione e il sin
dacato si muove in un'ottica 
che è certamente la più vi
cina alla realtà: quella che 
meglio può verificare le prò 
cedure di spesa ». 

Chimici e siderurgici sfile
ranno insieme a Roma (si 
prevede un corteo di oltre 
ventimila persone) e parte
ciperanno ad un comizio uni
tario in piazza Santi Apostoli. 

Nel pomeriggio delegazioni 
della Firn e della Fulc avran
no incontri con i gruppi par
lamentari e le presidenze del
le Camere. La rivendicazione 
comune delle due categorie 
è la accelerazione del « pas
so 9 della legge per la ri
conversione industriale e. 
quindi, la finalizzazione dei 
piani di settore a obiettivi 
di sviluppo del Mezzogiorno. 

Per ì siderurgici la gior
nata di lotta ha carattere eu
ropeo: una delegazione di me
tallurgici della Ruhr in lotta 
per il contratto parteciperà. 
infatti, alla manifestazione ro
mana. Con i lavoratori della 
siderurgia e delle fibre chi-
nliche ci saranno anche i di
soccupati e i giovant delle 
Leghe di Gioia Tauro. Sono, 
infatti. Bagnoli t» Gioia Tau
ro i due * epicentri » dello 
scontro sul piano di settore. 
Lo ha ripetuto ieri mattina 
il segretario della Firn Otta
viano Del Turco nel corso 
di una conferenza stampa 
(per i chimici era presente 
Beretta): il sindacato chiede 

la riqualificazione dello sta
bilimento di Bagnoli. Il piano 
di risanamento — ha avver
tito Del Turco — deve esse
re avviato in tempi stretti 
se non si vuole che Bagnoli 
continui a perdere cento mi
liardi l'anno. 

Le proposte il sindacato le 
ha anche per Gioia Tauro 
dove si individua la possibi
lità di un'area siderurgica per 
coprire le seconde lavorazioni 
della produzione interna e di 
quella, per esempio, di Tu-
barao. Ancora: il sindacato 
chiede l'avvio immediato del 
funzionamento dello stabili
mento siderurgico (ex Egani) 
di Milazzo, in Sicilia, e il 
mantenimento degli impegni 
per la zona di Avellino (l'im
pianto della Teenocogup). 

La Firn si dice disponibile 
anche ad un'operazione in due 
tempi: subito la delibera del 
Cine per il risanamento di 
Bagnoli e ai primi di gen
naio « stringere » sugli acciai 
speciali e le seconde lavora
zioni. 

Fin qui siamo nell'ambito 

della siderurgia pubblica. E 
i privati? « I soldi della ri
conversione industriale — ha 
concluso Del Turco — non 
vanno distribuiti come in li
na strenna, ma vanno dati 
a quegli industriali siderur
gici che hanno piani precisi 
di consolidamento delle pro
duzioni e dell'occupazione al 
Nord e di spostamento nel 
Mezzogiorno degli incrementi 
di attività ». 

Occupazione e Mezzogior
no: stessi punti fermi anche 
per i chimici. E i « punti » 
sono particolarmente caldi in 
questo settore: si chiamano 
Ottana e Porto Marghera. il 
polo calabrese e Villacidro. 
la Basilicata, la Sicilia e il 
Piemonte. Beretta ha insistito 
nello richiesta del sindacato 
di ridefinizione del piano di 
settore: non basta la razio 
nalizzazione dell'esistente — 
ha detto —, se non c'è un 
programma che punti alla di
versificazione e alla Qualifi
cazione delle produzioni delle 
fibre da collegare, da una 
parte, alla chimica di base 

e dall'altra al settore mec
cano-tessile. anche per ridur 
re le importazioni che rag 
giungono il 50 per cento del 
consumo interno. 

La giornata del 15 sarà 
particolarmente intensa: ol 
tre alla manifestazione e al 
l'incontri) parlamentare, seni 
pre i. Roma al Parco dei 
Principi, ni svolgerà l'assoni 
blea generale dei consigli di 
fabbrica della Montedison. 
Anìc, Sir e Liquigas: i coor
dinamenti sindacali chiede 
ranno «un intervento imme 
diato del governo e del Par 
lamento sulla crisi chimica ». 

Oggi, intanto, il Cipi do 
vrebbe approvare tre segmeii 
ti del piano di settore pol
la chimica. 

Nella mattinata il ministro 
Prodi esaminerà il piano in 
sieme a quelli del sistema 
moda e dell'elettronica. Ieri 
sera ha incontrato i dirigenti 
della Federazione sindacale e 
i rappresentanti delle Regioni. 

Giuseppe F. Mennella 

Operai, giovani, donne 
in corteo a Prato 
FIRENZE — Bandiere, striscioni e cartelli hanno fatto la 
loro ricomparsa nelle strade e nelle piazze toscane. Prati
camente riuscito ovunque lo sciopero legicnale dell'industria 
e dell'artigianato di ieri, indetto dalla Federazione toscana 
CGIL-CISL-UIL si è trasformato un molte zone in astensione 
generale dal lavoro coinvolgendo tutte le categorie, ma so
prattutto 1 giovani e le donne. A Prato, per esempio, assieme 
a migliaia di tessili hanno sfilato gli studenti che in un 
grande cartello riassumevano la loro piena solidarietà ai 
dirigenti del Fabbricone, la fabbrica di cui l'ENILanerossI 
vuole sbarazzarsi. Ma la solidarietà agli operai del Fabbri
cone è stata più grande: hanno manifestato gli ammini
stratori ed il sindaco di Prato e la grande massa dei lavo
ratori, pronti a scendere in sciopero anche in un'area defi
nita «forte » come quella pratese. A Carrara, invece, sono 
state le donne protagoniste del corteo. In testa hanno preso 
posto le operaie della fabbrica tessile D'Aveuza 

Un'altra significativa manifestasicele ha avuto luogo al
l'Isola d'Elba dove lo sciopero ha avuto la durata di 24 ore. 
A Biomarina hanno sfilato anche gli operai del polo side 
rurgico di Piombino, venuti sull'isola per testimoniare 11 loro 
impegno a fianco dei minatori, in lotta per impedire la chiu
sura delle strutture estrattive. 

Lo stesso è avvenuto sull'Armata dove, accanto ai mina
tori, hanno manifestato tutti i lavoratori della zona per ri
vendicare dall'ENI 11 rispetto degli impegni per le miniere 
e le attività estrattive. Assemblee hanno avuto luogo nella 
provincia di Firenze, nell'Aretino, nel Pistoiese, a Pisa, Lucca, 
Livorno, Siena e Grosseto 
NELLA FOTO: la manifestazione di ieri a Prato 

Opere pubbliche sì, ma produttive 
Non basta spendere di più per creare posti di lavoro - Gli stanziamenti sono elevati - La scelta 
degli edili al centro della giornata di lotta di domani - Il legame con l'agricoltura e l'industria 

ROMA — Opere immobiliari 
a carico dello Stato finanzia
te per 4.003 miliardi, spendi
bili quest'anno: spesi effetti
vamente 493 miliardi a set
tembre. circa un ottaro sol
tanto. E' uno dei numerosi 
dati sulla paralisi di iniziati-
re pubbliche di investimento. 
in costruzioni e strutture pub
bliche di servizio, per l'agri
coltura, l'industria, il commer
cio. La Cassa Depositi e Pre
stiti. che è la banca del Teso
ro. nei primi nove mesi di que
st'anno si è fatta avanzare 
1.903 miliardi. Per l'edilizia 
ha ricevuto dallo Stalo 725 
miliardi e ne ha pagati solo 
446. Ila riscosso rate di mu
tui per 630 miliardi ed ha 
fatto nuovi mutui soltanto 
per 670. Si tenga presente 
che nel frattempo i Comuni 
— che ricorrono alla Cassa 
sopradetta — hanno diminui
to il credito in essere presso 
le banche a loro favore da 
7.886 a 2.789 miliardi: non e 
rano crediti per inrestimenti 
e la riduzione sembra oppor
tuna ma un gran numero di 
piccole opere pubbliche non 
solo non vengono più fatte. 
ma persino mancano eli ma 
nulenzione. Su questi temi in
tervengono dor,.ani gli edili 
con la manifestazione di Sa-
poli. 

Sei Mezzogiorno è la beffa: 
la Cassa, con le € opere 
straordinarie >. non arriva 
nemmeno a pareggiare la 
spesa ordinaria: in quantità. 

poiché sul piano dei tipi di 
opere non ne ha nemmeno il 
compilo, che resta ai Comuni 
e aue amministrazioni ai sei 
torc, come Ferrovie, Enti 
portuali, ENEL e cosi via. 1 
bassi livelli di occupazione si 
devono in modo mirante al
l'abbassamento del Uveiio di 
opere pubbliche. Lo btato 
spende troppo o spende po
co? Al 31 dicembre avrà 
chiesto 30 mila miliardi dt 
prestiti in 12 mesi, quindi 
apparentemente spende trop
po. Tuttavia spende poco in 
investimenti perché: 1) «pen
ne male, essendosi caricato 
di ingenti interessi passivi e 
disavanzi delle imprese, sia 
private che pubbliche; 2) il 
troppo e il poco si misura 
con i risultati della produ
zione, che sono deludenti, sia 
nell'agricoltura che nell'in
dustria. Si può spendere an
che di più, ed anche facendo 
debiti, solo che esista la cer
tezza che i capitali saranno 
impiegati in modo redditizio. 

Chi chiede oggi soltanto «* 
spendere di più. anche nei 
Mezzogiorno, lo fa contro i 
lavoratori ed in particolare 
contro i disoccupati. Costrui
re un ponte da tremila mi
liardi. soltanto perchè impie
ga 600 mila tonnellate di ac
ciaio (oltre a consentire alle 
banche di riscuotere alti in
teressi su quei tremila mi
liardi) non è un affare per i 
lavoratori. L'edilizia in opere 
pubbliche, fra l'altro, è molto 

cambiata come tecnologia ed 
organizzazione, per cui le 
persone occupate direttamen
te nei cantieri sono oggi un 
terzo, un quarto di quelle 
che erano qualche anno ad
dietro. Prefabbricazione e u-
so di macchine hanno sposta
to gli effetti occupazionali: si 
può costruire un'opera nel 
Mezzogiorno ed i principali 
beneficiari possono trovarsi 
in altre regioni, al Nord o 
anche all'estero. Restano i 
noltre da valutare gli effetti 
di quell'opera: chi e quanti 
la utilizzeranno, in che modo 
contribuirà all'economia della 
regione e delle imprese pro
duttive. 

Si potrebbe dire, guardan
do all'altro lato della meda
glia. che oggi si investe poco 
in opere pubbliche nel Mez
zogiorno (e in generale) non 
solamente perché lo Stato a-
gisce in modo inefficiente, 
ma perché l'agricoltura e 
l'industria locale producono a 
bassi livelli, non hanno pro
grammi che richiedano quelle 
opere e quindi non premono 
sullo Stato con la forza ne
cessaria per ottenere l'esecu
zione di nuore strutture. 

Non a caso i maggiori 
eentri di potere che propon
gono nuove grandi opere 
pubbliche non in quanto pro
duttive. ma per se stesse, in 
alternativa alle possibilità di 
creare posti di lavoro nell'a
gricoltura e nell'industria — 
anziché come strumenti per 

Statoli: 13 mila miliardi in bilancio nel 79 
ROMA — Il Bilancio per il 1979 prevede una 
spesa di 13 mila miliardi (più 700 del fondo 
globale) per i dipendenti dello Stato. Baste
ranno o saranno necessari ulteriori au
menti? Lo ha chiesto il compagno Bollini 
al sottosegretario Mancini, che ha fornito 
alla Commissione Bilancio del Senato al
cune notizie circa l'incidenza finanziaria 
delle ipotesi di revisione dei trattamenti 
retributivi e normativi dei dipendenti 
pubblici. 

La risposta del rappresentante del gover
no è stata piuttosto inte. locutona. Ha detto 
che è importante, intanto, chiudere subito 
e bene le trattative per i contratti che sca
dono il 31 dicembre, in particolare quello 
degli ospedalieri che si spera di concludere 
entro il 19 di questo mese. 

Per quanto riguarda il triennio 1579-1981. 
l'on. Mancini ha ricordato i prossimi In
contri con j sindacati, nel corso dei quali 
sarà discussa la linea del governo, che — 

sulla linea della bozza Pandolfi — intende 
attestarsi su una strategia di medio pe
riodo che tenda ad un riassetto p;ù pere
quato tra le categorie sulla base di diversi 
criteri prioritari: riduzione del disavanro di 
parte corrente del bilancio; concessioni ai 
pubblici dipendenti nel triennio di aumenti 
retributivi pari all'incremento del prodotto 
nazionale lordo a prezzi costanti; modalità 
più flessibili nell'utillzzo della forza lavoro; 
riconduzione ad un'unica sede negoziale. 
con procedure omogenee, delle trattative 
concernenti tutti i settori del pubblico im
piega 

Numerosi oratori, in particolare il com
pagno Bollini e il seo. Carollo (DC> hanno 
lamentato la frammentarietà dell'iniziativa 
legislativa in materia di pubblico impiego. 
Il sottosegretario si è dichiarato d'accordo 
sulla necessità di unificare il discorso sul 
pubb'.ico impiego, facendo capo per esso ad 
un unico responsabile. 

stimolare gli investimenti 
produttivi locali, industriali e 
agricoli — .tono oggi a Bru
xelles. a Francofobe, a Pa
rigi. I prestiti esteri, di cui 
tanto si parla, avrebbero in 
partenza come condizione di 
non creare nel Mezzogiorno 
una agricoltura e una indu
stria la cui produzione entri 
in concorrenza con quella 
degli altri produttori europei, 
in particolare tedeschi e 
francesi. 

La scelta di un vasto pro
gramma di opere pubbliche 
strettamente collegate allo 
sviluppo agricolo ed indù 
striale qualificherà la strut
tura economica dell'Italia nei 
prossimi decenni. Si veda la 
questione dell'acqua e quella 
dei trasporti in relazione al
l'agricoltura meridionale. Di 
ghe e canali principali, basi 
dell'irrigazione, continuano 
ad essere progettali e realiz
zati in un sistema a due 
tempi (rinviando a un secon
do tempo le canalizzazioni 
secondarie, fino agli utilizza
tori dell'acqua) e anchp a tre 
tempi, cioè separatamente 
dalla organizzazione delle 
imprese con un preciso pro
gramma produttivo. Pro
grammare. invece, significa 
progettare insieme ricerca. 
adduzione, impieghi dell'oc-
atta e quindi trasformazioni 
imprenditoriali dell'agricoltu
ra. La cortperatira di coltiva 
tori, il consorzio, l'industria 
alimentare devono wiluopar.si 
contemporaneamente olle o-
pere d'irrigazione. Si devono 
discutere insieme e fare in
sieme. Su questa base le 
possibilità di occupazione di 
ventano vaste e stabili. 

J grandi inrestimenti nelle 
Ferrovie, porti e strade del 
Mezzogiorno saranno altro 
spreco — daranno alla fine 
una riduzione dei posti di la 
roro potenziali ~ se non 
progettati, fin dall'inizio, per 
trasportare nitori volumi di 
produzione, aprire sbocchi di 
mercato riducendo ì costi -
superando l'isolamento rela
tivo del Mezzogiorno rispetto 
ai mercati nazionali e mon
diali — quindi in stretto 
rapporto con politiche di sri 
luppo dell'apparato produtti 
vo. La discussione sul ponte 
di Messina diventa una fan 
polo se ci riduciamo a farla 

in funzione del trasporto di 
turisti ed emigrati (per i 
quali c'è anche la nave e 
l'aereo, oltretutto). Il ponte 
sullo Stretto può ridurre di 
un'ora il tempo di percorren 
za ferroviaria o automobili 
stiva Palermo-Milano o Pa 
lermo Francofobe. Ixi ristrut
turazione dell'apparato di 
trasporti nel suo complesso 
può ridurre questo tempo, a 
seconda che si traiti di merci 
o di persone, di giorni o co 
munque di decine di ore. E 
resterà sempre da chiedersi 
con quali ponti renderemo 
partecipi le regioni del Mez 
zogiorno dello sviluppo impe 
tuoso che si verifica nel 
Nord Africa, in Medio Oricn 
te, nei Balcani, cioè nella 
vasta regione economica cui 
l'Italia fa parte, a sud, a non 
minor titolo di quanto faccia 
parte della regione centrocu 
ropea. 

Opere pubbliche immedia 
tornente produttive significa, 
d'altra parte, nuore fonti di 
energia per il Mezzogiorno. 
Cioè: J) utilizzo delle residue 
capacità idroelettriche, anche 
di piccola entità: 2) riutilizzo 
dei carboni e delle lign'ti: 3) 
messa in cantiere della rete 
generale di fornitura del me 
tono subito, insieme ai lavori 
di adduzione del gas dell'Ai 
gerla; 4) aumento degli in 
vestimenti per la ricerca di 
gis e petrolio che si dimo 
stra remunerativa in tutto il 
Mezzogiorno, dal Canale di 
Sicilia allo Jonio, al Basso A 
driatito; 5) applicazione su 
vasta scala degli impianti di 
cavitazione dell'energia solare 
all'aoricoltura e alle obitorio 
ni. Per la prima volta il Mez 
zogiorno può acaulsire una 
rasla base enerqetica propria 
ed in condizioni tecnologiche 
avanzate. 

Ogni carenza d'iniziativa in 
questi campi ha un respov. 
sabine su cui indirizzirp li 
lotta sindacale e politira 
Purché le opere vibblirhe 
diventino, da palliativo de^a 
crisi e inizint;ra ass'istenziile 
per calmare il malcontento e 
la vressiove delle masse, un 
terreno dì confronto V>T 
rendere le miss» 'aroro'rirj 
protaaonÀste della politica 
nazionnte. 

Renzo Stefanelli 

http://mero.no
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Non si modifica la posizione 
inglese sul sistema monetario 

t - x •, ^ «i v : <• ? ' - ' ' 

Una dichiarazione di Healey sulle decisioni di Andreotti - Novità nell'atteggia
mento irlandese? - Il presidente della Riserva federale Usa a Bonn per consul
tazioni con i banchieri tedeschi - Commenti della stampa sulla questione Sme 

Prezzi al consumo 
-f 0,9 a novembre 
ROMA — L'indice dei prez
zi al consumo per le famiglie 
degli operai e degli impiega
ti è aumentato nel mese di 
novembre dello 0.9 per cen
to. rispetto ad ottobre. Lo 
ha reso noto, ieri, l'Istat, 
rilevando che il ta.<vso an
nuo di incremento dell'in
dice del costo della vita vale 
a dire la variazione percen
tuale rispetto al corrispon
dente mese del 1977, è risul
ta ta pari all'11.6 per cento. 

L'aumento dell'indice è, 
dunque, nuovamente sceso al 
di sotto dell'uno per cento, 
dopo essere s ta to pari all'I.1 
per cento ad ottobre ed al-
1*1,3 per cento nel mese di 
settembre. Le variazioni per
centuali — quest 'anno — so
no s ta te : più uno per cen
to a gennaio, febbraio e mar
zo; più 1.1 ad aprile e mag
gio; più 0,8 a giugno e a lu
glio; più 0,4 ad agosto; più 
1.3'a settembre; più 1.1 a ot
tobre. 

Sulla base di questi ele
menti è probabile che il pros
simo scatto di contingenza 
sarà di cinque punti. 

LONDRA — Contrariamente a 
quanto si sperava negli am
bienti comunitari, l'improvvi
so cambiamento di posizione 
del governo italiano a propo
sito dell'ingresso nel sistema 
monetario europeo non mo
dificherà la decisione della 
Gran Bretagna di restare, per 
adesso, fuori dallo Sme. Così 
h a ' dichiarato il cancelliere 
dello scacchiere Denis Hea
ley. « Noi — ha detto il can
celliere — non vogliamo ade
rire ad un regime di questa 
particolare natura perchè lo 
riteniamo contrario al nostro 
interesse nazionale » ed ha 
aggiunto: « Il nostro primo 
dovere nei confronti del po
polo inglese è di non aderire 
ad alcun sistema che possa 
comportare nuore limitazioni 
alla nostra crescita economi
ca o creare più disoccupazio
ne ». La Gran Bretagna, pe
rò. continuerà a partecipare 
pienamente alle trattative fu
ture sui punti dello Sme an
cora da definire, quali il mo
lo della nuova unità mone
taria europea, i rapporti fra 
le valute europee ed il dolla

ro e la creazione di un fondo 
monetario europeo. Per Hea
ley, la decisione di Andreot
ti di aderire al sistema mone
tario è dovuta « essenzialmen
te a considerazioni di politica 
nazionale ». 
! 11 governo irlandese dovreb
be. invece, comunicare entro 
oggi se intende seguire o me
no l'esempio del governo ita
liano. Gli osservatori prevedo
no che l'Irlanda dirà di sì 
allo Sme solo se riuscirà ad 
ottenere condizioni migliori 
dagli altri paesi del sistema. 

X . . . 

BONN — Il presidente della 
Banca centrale degli Stati 
Uniti (Riserva Federale) Wil
liam Miller è da ieri a Fran-
forte per un vasto giro di 
consultazioni con i banchieri 
tedeschi. La Banca centrale 
tedesca (Bundesbank) ha an
ticipato di un giorno la riu
nione quindicinale del consi
glio di amministrazione in mo
do da consentirgli di incen
trarsi con Miller. La visita 
del gestore della politica mo
netaria degli Stati Uniti se
gue quella fatta la scorsa set

timana nella capitale tede
sca dal ministro del Tesoro 
Blumenthal, al termine della 
quale venne ribadita, in ter
mini più calorosi dell'usuale. 
la convergenza fra tedeschi 
ed americani in tema di poli
tiche monetarie. 

I commenti della stampa 
tedesca all'adesione dell'Ita
lia allo SME ne sottolineano 
da un lato l'importanza ai fi
ni dell'esistenza del sistema 
e dall'altro, stranamente, mi
nimizzano l 'area di divergen
za di interessi riducendola a 
qualche maggior credito 
(«Frankfurter Allgemeine »). 
Il giornale « Die Welt » addi
rittura scrive che il governo 
italiano si è lasciato convin
cere da « nuove solide argo
mentazioni » — che consiste
rebbero sempre nell'offerta 
di aiuti — clie Schmidt, a dif
ferenza di Giscard d'Estaing, 
era disposto a concedere fin 
dall'inizio della trattativa. Ap
punto su quella base, secon
do i due giornali tedeschi, An
dreotti aveva già maturato 
da tempo una posizione favo
revole. 

»«' V . 

Critica la Confcoltivatori sullo Sme 
ROMA — La critica della Confcoltivatori 
alla decisicele del presidente del Consiglio 
di aderire subito al sistema monetario euro
peo è s ta ta motivata ieri nel corso di una 
conferenza stampa. Il presidente Avolio ha 
ricordato che l'organizzazione aveva espresso 
apprezzamento per la posizione di equi
librio e di prudenza assunta da Andreotti 
a Bruxelles. « Adesso Andreotti ha fretta. 
Le giustificazioni, però, non ci sembrano 
sufficienti ». Di qui il permanere della ri
serva. « In ogni caso, condizione pregiudi
ziale è la revisione della politica agricola 
comune. Bisogna evitare, però, che nell'ap-
prontare nuovi strumenti prevalgano gli 
egoismi nazionali del paesi economicamente 
più forti ». A questo proposito il vice presi
dente Bardelll ha ricordato l'esperienza del
la « maratona » di Bruxelles sul prezzi agri
coli. Anche In quell'occasione ci fu una ri-
serva italiana, sciolta positivamente dopo le 

assicurazioni tedesche sul completamento a 
settembre del « pacchetto mediterraneo ». 
Ma questo ancora oggi è mutilato. « Anche 
alla luce di questi precedenti rivendichia
mo impegni concreti ». 

Sui patti agrari Avolio e Lavorano hanno 
espresso una valutazicne sostanzialmente 
positiva sull'intesa raggiunta dai parti t i 
della maggioranza. La categoria, pero, resta 
mobilitata contro ogni ulteriore tentativo di 
sabotaggio e fino a quando non sarà defini
t ivamente varata la riforma. 

Infine, Avolio e Bellocchio hanno illu
strate le finalità del convegno su « Agricol
tura e Mezzogiorno: due leve per uscire 
dalla crisi », che avrà luogo sabato e dome
nica a Napoli con la partecipazione di forze 
politiche e sociali. 

NELLA FOTO: 
tadini 

una manifestazione di con-

Alcune riflessioni sul Rapporto Censis 

Perché tante realtà italiane 
si sono protette dalla crisi 

Una chiave di lettura del
la società italiana diversa 
da quella proposta negli an 
ni passati caratterizza il 
XII Rapporto CENSIS e in 
particolare le considerazioni 
generali introduttive, ormai 
tradizionalmente dedicate al 
quadro di sintesi della situa
zione sociale del Paese. Due 
sono gli aspetti principali ai 
questa revisione analitica: la 
tenuta del sociale non si 
manifesta piti come « giti 
leggìamento » sulla crisi ma 
appare sintomo di ben altra 
vitalità e solidità: il richia
mo al politico non demanda 
più ad un autogoverno co
munitario dei pluralismi so
ciali, ma pone esplicitamen
te il problema di « un lavoro 
politico di convergenza e 
sintesi ». 

Il sistema sociale dunque 
tiene: e giustamente il Rap
porto sottolinea che in que
sti dodici mesi, malgrado in 
crisi, gli eventi ne hanno 
messo in luce la solidità. 
Ma si tratta di una tenu'a 
che non può essere let'a 
semplicemente in termini di 
autonomia del sociale, di ri
piegamento egoisticoind; ••«'-
duale e di sussulti cor para 
tivi. Da tali connotazioni 
l'attuale Rapporto tende a 

, . . . . ' > , 1 
dissociarsi. . • * .>. 

Ma sono state proprio le 
analisi precedenti del CEN
SIS — con la tematica del 
galleggiamento e quella del
l'adattamento interstiziale — 
a indurre questo tipo di giù 
dizio sulla società italiana. E 
del resto non era proprio la 
immagine 1976 del « paese 
soddisfatto*.' a richiamare 
da vicino il « grigio e indif
ferenziato conformismo » del
la società civile che oggi vie
ne decisamente respinto co
me non corrispondente alla 
realtà del paese? 

L'altra novità è nel richia
mo al politico, seppure per
mangono naturali indetermi
natezze, e anche ambiguità. 
soprattutto per quanto ri
guarda il ruolo delle forze 
politiche e delle istituzioni. 
Queste ultime ad esempio, 
rispetto ad analisi preceden
ti, vengono indicate come 
auspicabili sedi di sintesi e 
di convergenza sociale: si 
tratta allora di superare una 
visione che lascia i processi 
sociali esplicarsi al di fuori 
di qualsiasi rapporto appa
rente con i processi politici. 

All'interno di queste coor
dinate meglio definite, i te
mi e nrobhmi sociali fonda
mentali de'l'ltalia '78. così 

come vengono individuati dal 
CENSIS. acquistano una con 
notazione diversa, rispetto ai 
parametri di interpretazione 
che sono venuti a configu
rarsi come un vero e proprio 
* modello di lettura » della 
società. Un modello che si 
può non condividere, ma sul 
quale è utile confrontare, 
anche per proporre una di
versa lettura, come ha fatto 
la Sezione ricerche sociali 
del CeSPE, in un recente la
voro sulla struttura sociale. 
• Se una serie di indicazioni 
sono assai utili per leggere 
la situazione sociale italiana 
oggi, tuttavia l'idea che il 
CENSIS dà della stratifica
zione sociale è assai frantu
mata e ripropone quell'* im 
borghesimento di massa » di 
cui parla ancora oggi il Rap
porto. Anche perchè (come 
si ricordava sull'Unità del 
2-1-1978) sono i rapporti col
lettivi che rischiano di sfa
sciarsi. prima del tessuto 
strutturale, dove il CENSIS 
afferma che la situazione è 
meno drammatica di quanto 
si sia abituati a pensare, ma 
senza poi vedere né classi 
né ceti. Ossia la classe ope
raia che pure conserva una 
forte identità sociale, e <a 
diversificazione nei ceti, che 

la crisi ha rimescolato, e 
senza vedere le basi sociali 
della insoddisfazione che in
veste i modi di governare e 
la partecipazione politica. 

Della diversa chiave di let
tura. risente anche l'analisi 
delle singole aree problema- . 
fiche esaminate. Vengono in
fatti scoperte e messe in evi
denza le differenziazioni ter
ritoriali, anche se le loro 
implicazioni per la struttura 
sociale non sono tutte rese 
esplicite ma sono ben intui
bili attraverso l'analisi di al
cune situazioni esemplari: 
per prime quelle definite di 
« vitalità lenticolare », coin
cidenti in buona parte con 
la « terza Italia » del Centro-
Nord-est di cui vengono pro
posti alcuni esempi signifi
cativi in Toscana, in Emilia. 
nelle Marcqe. 

Aree dove un tessuto indu
striale fortemente destruttu
rato appare però economica
mente assai vitale e si ac
compagna ad una notevole 
compattezza sociale. Che poi 
l'imoasto tra sistema socio-
produttivo e sistema socio
culturale sia ancora in parte 
t misterioso » è vero, ma una 
serie di indagini e talune ri
flessioni sui recenti compor
tamenti elettorali, hanno pu

re incominciato ad illuminar
lo. A queste aree vengono 
contrapposte quelle del « so 
vraccarico assistenziale », in 
larga partp presenti nel Mez
zogiorno. dove tuttavia la 
stessa politica del sussidio 
non risponde strettamente ad 
una logica assistenziale del 
« bisogno ». ma altre logiche , 
e. spinte, poco approfondite, 
n«a che è facile ricondurre 
anche alla logica politica e 
al sistema di potere che ha 
governato il Paese in questi 
trent'anni. Nella misura in 
cui sono intuibili le implica
zioni sociali e politiche di 
queste differenziazioni terri
toriali. viene cosi in parte 
corretta una precedente ana
lisi da cui appariva una 
omogeneità sociale distante 
dalla realtà del paese. 

Anche intorno agli sviluppi 
della terziarizzazione emer
gono talune novità rispetto 
a una visione burocratica e 
parassitaria, se non altro per 
la forte incidenza di piccole 
imprese e di lavoro autono
mo; e per la minore cresci
ta che sembra aversi, rispet
to ad altri settori, nell'incre
mento del settore pubblico. 
L'espansione del terziario 
presenta luci ma anche om
bre; e lo stesso Rapporto ri

leva certe ambiguità del set
tore il quale richiede una 
maggiore riflessione cultura 
le e politica. Ma tale rifles 
sione dovrebbe dare lo spun
to anche ad una analisi cri
tica di certe letture della 
struttura sociale assai dif
fuse negli anni scorsi. Qua
lunque siano le caratteristi
che di questi ceti autonomi 

•'che operano nel terziario, 
hanno comunque poco a che 
vedere con la massa buro-
cratico-impiegatizia che sem
brava sommergere la realtà 
sociale del paese. Ma sareb
be anche difficile identifica
re, per connotazioni sociali e 
politiche, con il tradizionale 
ceto medio autonomo, la 
« piccola borghesia ». Poiché 
se è vero che in queste atti
vità. e in generale nel lavo
ro indipendente, si riversano 
grosse quote di componenti 
deboli sul mercato del lavoro 
— giovani e donne — non si 
può non tener conto che que
ste componenti sono state in 
questi anni portatrici di do
mande sociali e politiche as
sai diverse da quelle del 
ceto medio tradizionale. 

Il problema si collega a 
auello che viene definito nel 
Rapporto l'emergere di una 
accentuata ^soggettività* nel 

mercato del lavoro: di cui 
sono portatrici in buona par
te proprio queste categorie. 
ma che esprimono anche 
aspirazioni dei lavoratori di
pendenti stabi/i, sia per quan
to riguarda la qualità del la
voro che il ruolo del lavoro 
nella propria vita, l'atteggia 
mento complessivo verso il 
lavoro. Se occorre stare at
tenti a non confondere com
pattamenti indotti dalla man-
( auza di alternative con 
scelte soggettive (per quan
to riguarda i lavori autono 
mi. a tempo parziale, ecc.). 
è tuttavia utile distinguere il 
mero adattamento da un più 
generale atteggiamento criti 
co che, anche partendo da 
situazioni oggettive meno pri
vilegiate. diventa non un ri
piegamento ma un potenzia
le di proposte innovative. 

Infine dietro ai dati sulla 
distribuzione del reddito, co
sì come sul rapporto tra 
strutture produttive e servi
zi pubblici, — si tratti della 
corsa al consumo presso le 
famiglie, o della sostituzione 
di servizi privati ai servizi 
pubblici inefficienti — vi è 
un problema di modello so
ciale legato alla distribuzio
ne e alla gerarchia dei red
diti. e un problema di con
cezione del ruolo dello Staio 
nell'economia, che il Rap 
porto non pone. Non sta cer 
to al CENSIS dare indicazio
ni politiche in merito; ma 
occorrerebbe chiarire quali 
sono le parti sociali e politi
che in causa, i nessi che in
tercorrono tra queste, e i 
loro rapporti con le istituzio
ni; e ciò. per chiarire conte
nuti e modi delta sintesi pò 
litica che si suqgerìsce, ma 
con troppa indeterminatezza. 

Chiara Sebastiani 

i paesi socialisti 
sono molti 

Gondrand li raggiunge tatti 
- Servizi ferroviari e camionistici diretti 

completi o groupage, da e per U.RS.S.-Polonia- Ungheria e per 
. gli altri paesi socialisti- " 

- Imbarchi da qualsiasi porto 
italiano toccato da navi sovietiche,! 

>- - - * delle forniture 
destinate neH'U.R.S.S-

- Trasporti diretti 
delle merci destinate 

alle fiere di Mosca, 
Leningrado, Kiev, 

Lipsia, Poznam, Brno, 
Plovdiv, Bucarest, 

Budapest ed assistenza 
in loco alla clientela con l'impiego 

di personale specializzato. 
- Spedizioni per via aerea per tutti ì paesi socialisti. 
- Imballaggio di interi impianti con l'osservanza delle __ 
particolari prescrizioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. 

Gondrand: l'unico spedizioniere italiano 
presente con la sua organizzazione 

sui mercati di tutti i paesi socialisti 
- 25 anni di collaborazione al servizio 

degli operatori italiani 

GONDRAND 
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Oggi delibere su tre piani di settore 
Sono chimica, tessile ed elettronica - Dibattito fra Prodi e i parlamentari 

L ( ind i r izz i ro Pag ine Gial le <j i > 

ROMA — Oggi si riunisce li 
Comitato interministeriale 
per l 'industria-CIPI. Dovreb
be approvare, secondo un 
annuncio dello stesso mini
stro Romano Prodi, le deli-
bere riguardanti i primi t re 
piani di settore: elettronica, 
tessile e confezioni (noto 
come «piano moda ») e chi
mica. In previsione della riu
nione del CIPI i sindacati 
hanno chiesto un incontro ai 
ministro dell 'Industria. 

Il 1 dicembre .scorso il 
presidente della commissione 
parto mentare per H ristrut
turazione industriale sen. 
Giorgio Milano aveva scritto 
a: ministro dell 'Industria e 
del Bilancio per sollecitare 
gli adempimenti previsti dal
la legge 675 preliminare «Ha 
utilizzazione dei fondi pub
blici. Il governo è in ri tardo 
di sei mesi e ciò pesa forte
mente sull 'andamento degli 
investimenti. I sindacati ri
tengono in particolare inam
missibile il ritardo che stan
no subendo i piani della side
rurgia e tessile a fronte delle 
crisi aziendali. Nel settore a-
limentare, o in quello del 
risparmio dell'energia, i mo
tivi di urgenza non sono però 
minori. 

n ministro dell 'Industria si 
è presentato martedì sera al
la commissione parlamentare 
con un calendario di lavoro: 
oggi verrebbero approvate le 
t re delibere all 'ordine del 
giorno de: C I P I : entro il 15 
gennaio tu t te le altre. I t r e 
programmi orizzontali — i ra 
cui il risparmio di energia e 
la promozione del commercio 
estero — verrebbero presen
tat i nei prossimi giorni. Sul 
piano alimentare, ha det to 
Prodi, vi sono ancora diver
genze in seno alla commis
sione ministeriale. La discus
sione è ent ra ta nel vivo di 
questioni procedurali e pro
grammatiche. Andrea Mar-

gheri ha detto che il gruppo 
comunista ritiene che i piani 
non coordinano a sufficienza 
le diverse forme di interven
to pubblico. Inoltre non ten
gono conto a sufficienza della 
saldatura fra riconversione 
dei comparti in crisi e inizia
tive di espansione. Di qui 
due esigenze: discutere e de
finire i criteri per la r ipir t i -
zione dei fondi disponibili, in 
modo da dosarne l'impiego 
secondo la rispondenza delle 
iniziative al programma: con
siderare i piani di settore del 
CIPI come strumenti non de 
finitivi • ma suscettibili di 
approfondimenti. verifiche. 
aggiustamenti. 

Anche il sen. Grassini idei 
ha detto di ritenere urgente 
la definizione dei criteri per 
la ripari iz'one delle risor.-e. 
Il compagno Napoleone Co-
lajanni ha ricordato alcuni 
strumenti penetranti che la 
legge 675 offre al ministro 
per la politica industriale: la 
revoca delle aeevoHzioni in 
caso di inadempienze, l'ob
bligo per le grandi imprese 

di comunicare i programmi 
complessivi. Altro s t rumento 
fondamentale è una riparti
zione certa e adeguata agli 
obbiettivi delle risorse dispo
nibili. E ' necessario un rac
cordo con la legge di ristrut
turazione finanziaria. 

Milani ha ricordato il lavo
ro svolto dalla commissione 
con la elaborazione di « rwre-

i ri » sui piani . Ora dovrà pro
cedere all 'esame preventivo 
dei programmi di utilizzazio
ne del Fondo per la ristrut
turazione industriale. Fra i 
compiti previsti dalla 675. cui 
il governo non ha adempiuto. 
vi è la emanazione di dispo
sizioni per agevolare l'affitto 
di impianti (leasing) e rego
lamentare i contrat t i di ri
cerca. Nella replica il mini
s t ro ha det to di considerare 
la programmazione come un 
processo, da gestire in modo 
dinamico, ciò che dovrebbe 
comportare impegno a prose
guire il lavoro di approfon
dimento e verifica, con l'ap
porto della commissione par-

1 lamentare . 

In cassa integrazione 12 mila 
lavoratori del gruppo Zanussi 
PORDENONE — Nel periodo t ra il 2 gennaio e il mese di feb
braio circa 12 mila dipendenti del gruppo « Zanussi » sa ranno 
posti in cassa integrazione per 22 dei 31 giorni inizialmente 
richiesti dalla direzione aziendale. Pe r gli a l t r i nove giorni 
di cassa integrazione si riparlerà a giugno, nel corso di una 
verifica della situazione di mercato. 

Questa l'intesa raggiunta nella sede dell'Associazione 
industriali di Pordenone t r a i dirigenti deil* « Zanussi » e i 
responsabili del coordinamento sindacale nazionale del 
gruppo. 

Tra i motivi che hanno indot to la Zanussi a. chiedere la 
cassa integrazione seno una flessione del 7.10 per cento nel 
mercato interno ne l settore degli elettrodomestici « bianchi » 
e le scorte di magazzino raddoppiate. 

Abbiamo chiesto al sen. Mi
lani di chiarire quale dovreb
be essere il contenuto delle 
delibere del CIPI. Dovrebbe
ro essere composte di due 
part i — ci ha det to — una 
che dà attuazione alle deci
sioni già mature, incluse le 
proposte di modifica avanza
te dal par lamento: l'Altra che 
indica in quali direzioni con
durre ulteriori lavori di ap 
profondimento. Esempì del 
primo tipo sono l'indicazione 
di non finanziare l 'industria 
delle fibre senza previo ac
cordo fra i produttori; oppu
re di non accordare fin in-
z:amenti alla chimica di base 
senza previe soluzioni ri
guardanti la s t ru t tura pro
prietaria e ì raggruppamenti ; 

! o il t via » 9lle iniziative ri-
• guardanti Bagno!: e Gioia 

Tauro per la siderurgia I 
«pareri » della commissione 
hanno precisato molti punti 
«maturi » per le decisioni. 
Contengono però anche indi
cazioni sui campi da appro
fondire: ad esempio la chi
mica secondaria, la domanda 
pubblica nel campo dell'elet
tronica e numerosi altri . 

I piani debbano essere 
scorrevoli, aggiornabili. Si 
possono però già mettere in 
cantiere altri piani, di set tore 
o anche orizzontali, in campi 
come la ricerca appura ta , 
l'aerospaziale, i trasporti col
lettivi. Si deve passare dalla 
gestione della crisi all 'attua
zione di un disegno di espan
sione. La scelta delle priorità 
da finanziare, all ' interno del 
fabbisogno globale dell'in
dustr ia. costituisce il princi
pale mezzo per rendere effi
cace il potere d'indirizzo. 

La prossima set t imana la 
commissione ascolterà le re
lazioni sui programmi del-
1EPIM e dell 'IRL 

Lettere 
ali9 Unita: 

I miliardi sottratti 
dalle tasche 
degli automobilisti 
Caro direttore. 

come di consueto, confortati 
dai facili passati successi, la 
maggior parte degli assicura
tori italiani tenta di pescare 
ancora pesantemente nelle ta
sche degli automobilisti, chie
dendo attraverso VANIA, l'au
mento del 9''» sulle polizze di 
assicurazione autoveicoli. 

La richiesta può essere ri
tenuta del tutto ingiustifica
ta se si considera che il co
sto della polizza è quasi rad
doppiato dall'entrata in vigo
re dell'assicurazione obbliga
toria. sufficiente a coprire il 
servizio reso: che. per contro. 
il numero degli incidenti è 
diminuito e come è prevedi
bile si assottiglierà sempre 
di più, stante la riduzione del
la velocità, la maggior prepa
razione dell'automobilista. I' 
alta efficienza tecnica del mez
zo, l'ottimo stato delle stra
de e della segnaletica e, pur
troppo, il costo sempre cre
scente dell'auto che sta di
ventando un oggetto di lusso 
e perciò proibitivo, mentre 
qualche anno fa era conside
rato. a torto, il toccasana del
l'economia nazionale; e infi
ne la sua manutenzione. 

Indubbiamente l'obbligato
rietà dell'assicurazione ha of
ferto a chi la gestisce di fare 
il bello e il cattivo tempo a 
danno dell'utente. La legge, a 
suo tempo approvata, così co
me viene applicata ancora og
gi espone una categoria di cit
tadini, gli automobilisti ap
punto, alla mercé di gente 
non sottoposta ad un effica
ce controllo da parte degli 
organi preposti a tale compi
to, non si sa se per incapa
cità o per una precisa scelta. 

Le leggi, buone o mediocri 
che siano, possono diventare 
pessime e controproducenti 
qualora assumono carattere 
particolaristico come questa. 
A chi deve ricorrere il cit
tadino automobilista per la 
tutela dei propri interessi se 
chi governa pone in posizio
ne di privilegio la parte più 
forte e si disinteressa di 
quella più debole? Infatti, in 
questo caso, offre alla prima 
la possibilità di porre in 
atto un'operazione di sfrutta
mento. obbligando il cittadi
no, per difendersi, a ricorre
re allo scioglimento di un con
tratto che non lo tutela e 
magari renderlo poi trasgres
sore della legge. 

Il nostro partito ha espres
so il suo dissenso sul richie
sto aumento, del resto come 
ha già fatto in altre occasio
ni su problemi diversi dal 
presente, ma volti sempre i 
colpire ingiustificatamente 'e 
tasche dei cittadini, preten
dendo una precisa, documen
tata, veritiera analisi su ogni 
vicenda. Nella circostanza la 
sua presa di posizione dovrà 
essere ancora più decisa e in
transigente e nessuno dubita 
che ciò non avverrà. 

I 18 milioni di ritenti dell' 
auto hanno diritto di sapere 
come viene spesa l'enorme 
massa di miliardi rastrellata 
annualmente dalle loro tasche: 
se essa viene effettivamente 
e totalmente impiegata per il 
servizio che pagano abbon
dantemente o se invece ha 
destinazioni diverse. 

ELIDIO ROBERTI 
(Busalla- Genova) 

Un'ambigua espres
sione in una 
nota pubblicitaria 
Cari compagni, 

a pag. 4 dell'Unità del .? 
corrente, nella pubblicità del 
libro « Africa. Movimenti e 
lotte di liberazione» di Ho-
sea Joffe (ed. Mondadori. Mi
lano) si riporta, fra l'altro, 
un giudizio sulla collabora
zione, ai tempi di Engels, fra 
operai europei e «capitalisti 
inglesi ed ebreo-tedeschi del
l'industria mineraria per op
primere il proletariato suda
fricano ». 

Poiché nemmeno in Italia 
l'antisemitismo è del tutto 
scomparso e ogni ebreo ne 
tiene talora colpito con ama
ra esperienza, in forme più o 
meno gravi, la espressione 
« ebreo-tedeschi » mi pare pe
ricolosa, oltre che inesatta 
perché generalizza un bino
mio sporadico, e contribui
sce a alimentare U secolare 
pregiudizio dell'identificazio
ne dell'ebreo con lo sfrutta
tore, il capitalista, il magna
te. pregiudizio che. come è 
noto, ha ispirato i roghi e 
le camere a gas. 

Vi scrivo a nome anche di 
molti ebrei di sinistra tori
nesi. affinché lTJnità etitt in 
avvenire di pubblicare inser
ti pubblicitari che contengo
no simili ambigue e gratuite 
affermazioni, che certamente 
anche voi ripudiate. 

GIORGINA ARIAN LEVI 
«Torino» 

Chiede un giornale 
« p i ù facile» 
e scritto bene 
Cara Unità. 

sono stato emigrato, pri
ma in Brasile e poi, per no
te anni, in Smzera. In tut
ti questi anni ho seguito con 
passione la nostra politica 
specialmente attraverso l'Uni
tà ed ho contribuito a dif
fondere le nostre idee, tem
pre e in qualunque occasio
ne. sia in Italia che in Sviz
zera. Pur non essendo più 
iscritto, leggo sempre il gior
nale, perchè lo ritengo anco
ra il *miom giornale, anche 
se devo rivolgere ad esso 
dette critiche severe, sulla 
questione del linguaggio, da 
due punti di rista. 

L'Unità non è mai stata di 
t facile » lettura ed io mi so
no sempre sforzato di capi
re, di imparare e credo di 
esserci riuscito abbastanza 
bene; ed ho la presunzione 
di poterla leggere anche fra 

le righe, come si dice. Io el 
ho messo quasi vent'anni per 
impadronirmi della lettura 
anche solo formale. Però ri
levo che ancora oggi molti 
compagni, pur con una certa 
cidtura scolastica, non riesco
no a capire quello che sul-
/"Unità viene scritto. Non è. 
con certo linguaggio super-
specializzato che si può par-, 
lare alle masse. 

Dall'altro lato, debbo pur 
rilevare che certi articoli di 
cronaca sono scritti molto 
male, denotano una scarsa 
presenza di cultura in chi 
li ha scritti, lo ho fatto solo 
la quinta elementare, ho 47 
anni, ma certi errori di sin
tassi non li farei mai, così 
come non userei certi termini 
che dimostrano piattezza « 
ovvietà. 

Forse i compagni della re
dazione non se ne rendono 
conto, ma uno sforzo dovre
ste veramente farlo, perchè 
le capacità ci sono e anche 
i mezzi. Se non farete que
sto, sarete responsabili del-
la perdita di lettort simpatiz
zanti e rischierete di non con-
quietare le leve dei lettori 
giovani 

G. B. 
(Bergamo) 

Por una sezione 
del Partito 
in Svizzera 
Caro direttore, 

siamo una sezione che lavo
ra all'estero, nel paese di Wet-
tingen (sotto la guida della 
Federazione del PCI di Basi
lea). A circa un anno e mezzo 
dalla nascita della sezione, su
perando non poche difficoltà 
finanziarie, siamo riusciti a 
fare una nostra sede. Ma le 
difficoltà per i compagni atti
visti sono ancora molte. Noi 
ci rivolgiamo alle Federazioni 
e alle sezioni italiane per ave
re se possibile del materiale 
che ad esse non occorre, come 
ad esempio libri, opuscoli e 
mezzi per propaganda, ecc. Il, 
nostro indirizzò è: Circolo» 
« Realtà Nuova » - Bahnof-, 
strasse 8 • 5430 Wettingen. 
(Svizzera). 

Fraternamente vi salutiamo. 
N. RIZZELLO 

(Wettingen - Svizzera) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare ' 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Pliamo PENNECCHI, Chiu
si; Martino SCAVOLDI, Por
to San Giorgio; Tosca ZA» 
NOTTI. Varese; ing. Mario 
VILLANI, Milano; Bruno 
BARDI, Livorno; Francesco 
SCOCCIMARRO, Milano; Ar
mando VERDINI, Napoli; Ma
ria MARINE, Orgosolo (è fi
glia di un bracciante agricolo 
e in una lunga e accorata let
tera critica l'Opera universi
taria di Venezia che, nono
stante ne avesse tutti i dirit
ti, non le vuole prestare l'as
sistenza necessaria per poter 
continuare gli studi in quella 
città); Ivo TRAMONTANI, 
Rosignano Solvay (« Mi pare 
che certi diligenti del PSI sia
no instabili per colpa di un 
complesso di inferiorità che 
da motti anni hanno nei no
stri confronti. Se fosse così, 
l'unica cura che io consiglio 
loro è lo studio serio e ap
profondito delle opere di Marx 
e di Lenin: solo dopo se vor
ranno, potranno dedicarsi a 
Proudhon »). 

Primo MONTANARI, Coria-
no di Rimini (ha un figlio 
che frequenta sociologia e 
scuola di giornalismo alla uni
versità di Urbino e scrive: 
« Provo sconforto che in una 
città così prestigiosa, con 
grandi tradizioni democrati
che si debba rilevare sfascio 
e disordine all'università. Un-
grande compito si pone per il-
Partito, nelle zone dove han
no sede questi centri di cul
tura, dando vita ad iniziative 
che aggreghino le forze sane 
per spingere avanti e non in
dietro — come vuole la DC 
— il processo di riforme e 
rinnovamento della società »); 
Oreste FERRANTE, Roma 
(« Sarebbe utile che si pren
desse in esame l'opportunità 
dt lanciare a tutte le organiz
zazioni periferiche — le sezio
ni — una indicazione di mo
bilitazione per il ripristino 
delle cellule di strada. In que
sta istanza potrebbero avve
nire dibattiti e discussioni su-' 
gli avvenimenti politici gene
rali e sulle azioni e le lotte 
politiche che conduce il PCI»). 

Piero CARLINI. Ancona (al 
quale segnaliamo — tra gli 
altri — gli scritti sul cumulo 
delle pensioni che abbiamo 
pubblicato il 30 novembre e 
10 dicembre); Angelo FOSSI, 
Ravenna (invita a prestare 
maggiore attenzione all'azione 
condotta a livello locale, per 
evitare che in qualche zona 
possano manifestarsi episodi 
di sottogoverno); Bruno RUS
SO, Milano (tCome padre di 
famiglia, auspico un deciso 
intervento per la composizio-' 
ne della vertenza che induce'm 
i docenti universitari a scio-* 
perare con la conseguente so
spensione dei corsi e degli, 
esami. Mi si stringe U cuore 
nel vedere mio figlio trascor
rere le sue giornate oziando, 
senza alcun scopo ed impegno ' 
e sempre scontento ed irri
tato*); UN GRUPPO di gio
vani insegnanti, Roma u Sia
mo vincitori dell'ultimo con
corso magistrale 75. Pur aven
do superato una prova scritta 
altamente selettiva, un corso 
di qualificazione della durata 
di quattro mesi e una prova 
orale finale, ci troviamo nella 
condizione di essere iscritti in 
una graduatoria di merito che 
non ci permette di sperare in 
un incarico annuale*). 
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CONTROCANALE 

Un «elogio» della 
pazzia zodiacale 

Il ministro della pubblica 
istruzione che chiudeva la tra
smissione di Acquario, lunedi 
sera, suonando {'Appassionata 
di Beethoven avrà richiama
to alla memoria di una parte 
dei telespettatori altri esempi 
di uomini politici che erano 
o sono contemporaneamente 
musicisti: Ignacy Paderewski 
il più, illustre, pianista e com
positore polacco, ministro e 
presidente del Consiglio, e an
che uno degli ultimi re di Da
nimarca e il capo dell'opposi
zione di Sua Maestà britan
nica, Heath, direttori d'orche
stra dilettanti. 

Salvo errore, Paderewski era 
« Scorpione » quanto a segno 
zodiacale, essendo nato il 18 
novembre 1860; di Heath e 
del defunto re non sappiamo. 
Pedini, come hanno appreso 
lunedì sera milioni d'italiani, 

e «Capricorno» e su questa sua 
collocazione rispetto agli astri 
ha costruito gran parte del 
proprio personaggio televisivo. 

Il personaggio Pedini ha 
costretto Costanzo a lunghi 
silenzi, mentre l'architetto 
Marenco, eccezionalmente se
rio (o forse voleva prendere 
in giro? Ma non si capiva) 
esprimeva simpatia per un si
stema di piccole scuole tutte 
private, una studentessa do
tata di buona capacità espres
siva e che parlava senza ste
reotipi linguistici, ina non del 
tutto informata, porgeva al 
ministro ottimi spunti per 
darle ragione e risultare cosi 
vincitore anche nella prova 
di livello democratico, e un 
precario cercava di enunciare 
i punti essenziali del conten
dere faticando non poco. Pe
dini ha tenuto il campo. 

In un'ora ci ha fatto sa
pere, fra l'altro, di essere stu
dioso di Erasmo da Rotter
dam (è il suo grande amore; 
in commissione alla Camera, 
gualche settimana fa, abbia
mo discusso il bilancio della 
Pubblica istruzione, e lui ci 

ha risposto parlando di Era
smo), di aver viaggiato assai 
più di Malfatti (che in fondo 
veniva solo dall'Europa) gi
rando tutto il mondo e aven
do così l'occasione d'impara
re a conoscere gli italiani 
(una sera a San Paolo del 
Brasile), di saper ballare, co
me tutti i suoi compaesani 
(ma loro, presumibilmente, 
sono fermi al ballo liscio, non 
essendo andati a imparare, 
come il loro augusto concit
tadino, i ritmi africani sul 
posto), di non aver mai gui
dato treni, di aver fatto più 
riforme lui in nove mesi che 
i suoi più recenti predecesso
ri in quindici anni, di essere 
uno che gira non solo il mon
do ma anche l'Italia e anche 
Roma, e arriva fin dentro le 
scuole. 

Diavolo d'un Capricorno, 
che mattatore. Come spetta
colo è riuscito. Forse qualche 
altro ministro o sottosegreta
rio (o sottosegretaria!) po
trebbero attingere la stessa 
efficacia espressiva; chissà 
che Costanzo non ci riprovi. 

Intendiamoci, nel contenuto 
c'era qualche punto debole. 
Ma via, se ne trovano anche 
nei migliori copioni. Se que
sta non fosse la pagina degli 
spettacoli ci sarebbero tante 
altre cose da dire sull'esibi
zione. Nel pochi inomentl in 
cui lo spettacolo « cadeva ». 
qualcuno avrà pensato che 
mentre l'università è in lotta, 
gl'insegnanti eono malconten
ti, la scuola non funziona an
cora, forse il ministro del
l'Istruzione avrebbe potuto 
dire e fare cose diverse. 

E certo, un ministro del
l'Istruzione. ex ministro della 
Ricerca scientifica, che parla 
tutta la sera di segni zodia
cali è a dir poco inquietante. 
Ma con un po' di esercizio 
suonerebbe molto meglio ti 
plano. 

Gli adolescenti 
questi sconosciuti 

Giorgio Bini 

Adolescenza, di cui ieri sera 
è stata trasmessa sulla Rete 
due la prima puntata, è un 
programma che probabilmen
te contribuirà ad attutire i 
nostri sensi di colpa. Quello. 
per esemplo, che provano 
quei genitori che si vedono 
bighellonare per casa figli 
giovanissimi in « uniforme », 
sempre pionti a metterti sot
to accusa, a rinfacciarti pro
messe non mantenute, blue 
jeans non comperati o a guar
darti con sospetto per le tue 
idee « revisiontste ». 

Questo esercito senza armi 
che si incontra a scuola, nei 
bar, per strada o in pizzeria 
è composto dagli adolescenti, 
una « specie » relativamente 
nuova che ha assunto rile
vanza con l'avvento della so
cietà industriale e con la sco
larizzazione di massa e che, 
da pochi decenni, fa parlare 
di sé non solo chi ha a che 
fare con loro quotidianamen
te come genitori e insegnali-

Borse di studio 
della RAI 

ROMA — Nel venticinque 
simo anniversario delle tra
smissioni televisive in Italia, 
la RAI-TV ha bandito un 
concorso per cinquanta bor
se di studio annuali di quat
tro milioni di lire ciascuna 
per ricerche sui problemi del
la radiotelevisione e delle 
comunicazioni di massa nel 
settori giuridico, tecnico, sto
rico-letterario e psico socio
logico. 

Il concorso è aperto al cit
tadini nati doDo il 31 dicem
bre 1950 e laureati con una 
votazione non inferiore ai 
100/100. Le domande, accom 
patinate da un analitico prò 
getto di ricerca dovranno 
pervenire alla RAI non oltre 
il 31 gennaio 1979. 

ti, ma anche sociologi, psico
logi, intellettuali, produttori 
di film e dischi, esperti di 
marketing. 

Dicevamo all'inizio dei sensi 
di colpa: 

Adolescenza, curato da Vir
gilio Sabel e Luisa Collodi, 
ci tranquillizza. I nostri bam
bini che fino a ieri abbiamo 
imboccato, accudito, coccola
to sono cresciuti, sembra, al
l'improvviso: ci guardano con 
sospetto, sono diventati muti 
e aprono bocca solo per nuo
ve richieste impellenti e sen
za condizioni, sono intratta
bili e inguardabili Insomma 
vogliono essere lasciati in 

' pace. 
Noi. da parte nostra, se fi

nora abbiamo creduto di edu
carli secondo i metodi peda
gogici più aggiornati e attua
li e abbiamo creduto di tra
smettere loro valori e mes
saggi che potessero essere imi
tati. di fronte a attesto com
portamento entriamo in an-
sta. diventiamo possessivi e 
ossessivi. non vogliamo ab
bandonare il nostro ruolo 
egemone e centrale nella lo
ro vita. Eppure è tutto nor
male e, attraverso le intervi
ste. i racconti, le fantasie di 
questi protagonisti possiamo 
rassegnarci. Per crescere. 
acquisire coscienza, diventa
re uomini e donne, i nostri 
ragazzi devono prima separar
si da noi e il distacco non 
può che essere traumatico e 
doloroso, da ambedue le parti 

Il programma, condotto con 
esemplificazioni che talvolta 
possono apparire anche dida
scaliche, non si propone però 
dt offrire ricette pronte per 
l'uso; la sua validità sta nel 
descrivere una realtà che, 
essendo sotto i nostri occhi, 
talvolta ci appare incompren
sibile E' invece, questa, una 
buona occasione per capire e. 
di conseguenza essere capiti 

a. mo. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 

13 
13,30 
17 
17.25 

17.30 
18 
18,30 

19 
19.20 
19.45 
20 
20.40 

23 
23,30 

ARGOMENTI - Cineteca - (C) - L'America di fronte 
alla grande crisi 
FILO DIRETTO • (C) - Dalla parte del cittadino 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
IL TRENINO - (C) - Favole, filastrocche e giochi 
QUEL RISSOSO. IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO - (C) 
PAPER MOON - (C) • « Divisioni Difficili » 
ARGOMENTI - (C) - La giungla retributiva 
10 HERTZ - (C) - Spettacolo musicale con Gianni Mo-
randl 
TG 1 CRONACHE - (C) 
WOOBINDA - Telefilm • (C) • «Una bambina difficile» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 
SCOMMETTIAMO? - Telequiz a premi condotto da 
Mike Bongiomo * (C) 
SPECIALE TG1 - (C) - «Quale terza via?» • Ipotesi 
sull'eurocomunismo 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 

• Rete 2 
9.55 

13 
13,30 
14 
17 

17.05 
17.20 

18 
18,30 
18,50 

19.45 
20,40 

22 
22,45 

23,90 

SPORT INVERNALI - (C) - Coppa del mondo di sci • 
Slalom parallelo 
T G 2 ORE TREDICI 
TRE SEI • Genitori ma come? - (C) 
SPORT INVERNALI • Slalom parallelo • Sintesi 
TV 2 RAGAZZI • Sara e Noè -Cartone animato - (C) -
a Noè pittore » 
ZUM IL DELFINO BIANCO • Cartone animato • (C) 
SPEDIZIONE NEL SOTTOSUOLO - (C) - Film di 
Peter Roslnskl 
LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI - (C) 
DAL PARLAMENTO - (C) - TG 2 Sportsera 
BUONASERA CON„ IL QUARTETTO CETRA - (C) -
E con il telefilm della serie « Atlas ufo robot » • « L'in
vasione degli umanoidi » 
T G 2 STUDIO APERTO 
SETTE STORIE PER NON DORMIRE • (C) - «Natale 
col tuoi» - Con Eleanor Parker, Julie Harris • Regia 
di John Llewellvn Moxy 
16 E 35 - (C) • Quindicinale di cinema 

PUNTI VERDI • (C) - Ballet nacional festlvales de 
Espana - Regia di Igor Skofic 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 17.50: Telegiornale; 17 55: Simone incontra Enrico; 
18- Sicurezza sugli sci: 18,50: Teleg ornale; 19,05 I primi 
36« giorni nella vita di un bambino. 20.30 Telegiornale; 
20.45: Duello al sole; 22,50: Dibattito; 23,50: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20: L'angolino dei ragazzi; 20 15: Telegiornale; 20,35: 
Stella solitaria: 22,05: Clnenotes; 22.35- Rock sloveno 77. 

• TV Francia 
ORE 13.50: L'età m fiore; 15: Pericolo; 15.55: L'invito del 
giovedi; 17,25: Finestra su...; 17.55: Recre «A 2»; 18.35: E' 
la vita; 19,45: Tribuna politica: 20: Telegiornale; 20.35: 
Signori giurati; 22,30: Première: 23: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 18.50: Telefilm; 19 25: Paroliamo; 19.50: Notiziario; 
20- Telefilm: 21. Ancora insieme; 22.35: Chrono; 23: Noti
ziario; 23,10: Montecarlo sera. 

Eltoner Parker in « Sette storie per non dormire » 

OGGI VEDREMO 

Sette storie per non dormire 
(Rete due, ore 20,40) 

II titolo di questo classico racconto del terrore è Natale 
con i tucu Benjamin Morgan, un uomo molto malato e con
vinto che la seconda moglie voglia avvelenarlo, convoca le 
quattro figlie, in occasione delle feste natalizie. Fin dal lo
ro arrivo l'atmosfera diventa tesissima ma sarà un tempo
rale, con conseguente inondazione e isolamento della casa. 
la scintilla che innesca il giallo. Gli interpreti sono Julie 
Harris. Eleanor Parker e Walter Brennan. vecchia gloria di 
Hollywood; Il regista è John Llewellyn Moxy. 

Speciale TG 1 
(Rete uno, ore 22) 

Nella seconda puntata di Quale terze via? di Bruno Ve
spa si faranno Ipotesi sull'ru ocomuntsmo atti «verso le opi 
nioni di dieci leader* della socialdemocrazia a del sociali

smo europeo. Giorgio Amendola parlerà della linea del PCI 
dopo la pubbl.cazione delle tesi congressuali, mentre per gli 
altri paesi interverranno Santiago Canino. Mitterrand, Gon-
zales, Soares, Palme, Kreisky. Owen. Un'analisi sull'ipotesi 
eurocomunista verrà compiuta anche da Bettino Craxi e 
Giuseppe Saragat, mentre sono previsti interventi di Lucio 
Colletti. Augusto del Noce, Leszek Kolakowski, Alberto Ron 
criey e Pietro Scoppola. 

Paper moon 
(Rete uno, ore 17,30) 

La serie di telefilm pomeridiani prosegue con Divisuìm 
difficili, interpretato dai soliti Christopher Connelly e Jodie 
Poster. Mosè e la piccola Addie. giunti a Gordon, vanno a 
mangiare al ristorante. Qui assistono alia scena pietosa di 
un giovane che non potendo pagare il conto, chiede di lavo
rare per sdebitarsi. Mosè allora eli offre la possibilità di gua 
dagnarsi da vivere, aiutandolo a vendere la Bibbia; U gio
vane accetta, ma ncambìerà il gesto generoso.» 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8, 
10, 12. 13, 14. 15. 17. 19. 21. 
23; 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 7.30: 
Stanotte, stamane; 7.45: La 
diligenza; 8,40: Ieri al Par 
lamento; 8,50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
11,30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,05: Voi ed k> 
"78; 14.05: Musicalmente; 
14,30: Altri tempi, altre vo
ci; 15,05: Rally; 15.30: Er-
repiuno; 1635: Incontro con 
un vip: 17.05: L'operetta di 
via del Pratello; 17.45- Chi, 
come, dove, quando; 18: Il 

giardino delle delizie; 18J5: 
Spaziolibero: i programmi 
dell'accesso; 1935: Canzoni 
italiane; 20,10: Graffia che 
ti passa; 20,35: Flash back; 
21.05: Opera • quiz; 21,35: 
Martin Luther King; 22: 
Combinazione suono; 23,10. 
Oggi al Parlamento; 23.13: 
Buonanotte d a -

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: &30, 
7,30. 830, 930. 1130, 1230 
1330. 1530, 1630. 1830, 1930, 
2230; 6: Un altro | ionw; 
7.40: Buon viaggio; 735: 
Un altro giorno; 8.45: n 
grano in erba; 9,32: Anto 

nk) Vivaldi, il prete rosso; 
10. Speciale GR2; 10.12: Sa 
la P.; 1132: C'ero anch'io; 
12,10: Trasmissioni regiona 
11; 12.45: No. non è la BBC!; 
13.40: Romanza; 14. Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
radiodue; 1730: Speciale 
GR2; 1735: I figli dei tem 
pi; 1833: Occhio al calen 
dark»; 1836: Spazio X; 20 
e 50: Dio Salvi il triangolo 
di A. Bandecchi; 2230: Pa 
norama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45. 
730. 8.45. 10.45. 12.45 13.45. 
18,45. 20,45. 23,55; 6: Luna

rio In musica; 7: Il concer
to del mattino; 8.15: li con
certo del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 10. 
Noi. voi, loro donna; 1035. 
Musica operistica; 1130: Il 
diavolo e Daniel Webster 
di Benet. 12.10: Long play 
ing; 13: Pomeriggio musi
cale; 14: Il mio Mahler; 
15.15: GR3 cultura; 1530: 
Un certo discorso musica 
giovani; 17: Luna park; 
1730: SpaxJotrc; 19.15: Pa
radise Lost: opera di Chri
stopher Fry; 23.10: Il Jazz; 
23.40: Il racconto di 
zanotta. 

i 

CINEMA - Presentato a Roma «Morti sospette» 

Un destino in agguato 
dietro ogni porta 

n regista Jacques Deray parla del suo ultimo film 

PANORAMA 

Lino Ventura • Claudlne Auger 

ROMA — « Aprire una porta 
sbagliata nel momento sba
gliato » è quello che può capi
tare ad ognuno di noi con con
seguenze tragiche sulla vita 
< normale » che conduciamo. 
Il protagonista di Morti so

spette, l'ultimo film di Jacques 
Deray (del quale abbiamo vi
sto poche sere fa. in televi
sione La piscina) è proprio un 
uomo della strada: un marit
timo che sbarca a Barcello
na per il turno di riposo e 
prende alloggio iti un albergo 
in attesa della moglie che de
ve raggiungerlo. Ma dietro la 
porta c'è il destino con la D 
maiuscola, pronto a coinvol
gerlo in un ingranaggio oscu
ro e misterioso, zeppo di ca
daveri e killer dalle cui grin 
fie il poveruomo non riuscirà 
più a divincolarsi. 

Jacques Deray. collaudato 
cineasta francese del genere 
thrilling, spessissimo in cop
pia con Alain Delon (li ricor
diamo entrambi in Borsalino, 
1969; L'uomo di St. Michael, 
1971; Borsalino & Co. 1974; 
Flic Story, 1975; La gang del 
parigino, 1976) ha deciso di 
cambiare genere e durante la 
conferenza stampa in un al
bergo romano, dove si trova 
per seguire l'edizione italiana 
di Morti sospette, ha esposto 
ai giornalisti le sue intenzioni 
nel girare il film e la sua sod
disfazione per l'accoglienza 
ricevuta in Francia «Nono
stante la marea di informa
zioni che ci sommergono ogni 
giorno — dice Deray — noi 
conosciamo sempre meno. For
ze oscure si muovono dietro 
e contro di noi. pronte ad ag
gredirci in un momento qua
lunque e a capovolgere o di
struggete la nostra vita. Ec
co, io ho voluto rappresenta
re l'angoscia e l'inquietudine 
che permeano questa società 
e anclie l'indifferenza per 
tutto quello che ci attorniai. 

Un film psicologico politico? 
« Né l'uno né l'altro, risponde 

Deray. perché la mia non è 
un'analisi introspettiva e nep 
pure tratta temi specifica
mente politici. D'altra parte i 
film politici sono rari: molti 
registi usano questo argomen
to come pretesto per fare pel
licole commerciali. Una certa 
atmosfera — prosegue il regi
sta francese — però ho cerca

ta di renderla con la scelta 
di Barcellona: questa città 
rappresenta la Spagna del do 
po-Franco e stava subendo 
radicali trasformazioni proprio 
mentre giravamo Morfi so 
spelte, ma è anche tipicomen- J 
te mediterranea: la luce del 
sole al tramonto, presente in 
quasi tutte le inquadrature. 
rende le scene reali e diffe 
renzia questo dagli altri film 
d'azione o di suspense quando 
a farla da protagonisti sono 
la notte, la nebbia, gli urli 
delle sirene nel porto ». 

Il film, girato interamente 
in francese si avvale, per i 
dialoghi, della collaborazione 
di Tonino Guerra, lo sceneg
giatore di Rosi e Antonioni: 
e di questi registi sono stati 
ricordati Cadaveri eccellenti 
e Professione: reporter, che 
potrebbero aver suggerito, per 
qualche verso, la trama di 
Morti sospette. Ma Deray è 
pronto a sottolineare che il 
film è tratto da un romanzo 
di uno scrittore americano, 
John Gearon, sconosciuto in 
Italia (dove non è stato mai 
pubblicato il libro) e poco co
nosciuto anche in Francia e 
in America. 

« Rispetto al romanzo è sta 
to cambiato qualcosa? » è 
aiuto chiesto. * Molto — ri
prende il regista — perché 
quello clie mi è piaciuto del 
libro era l'avventura di un 
uomo normale che è trasci
nato in avventure eccezionali, 
ma. per il resto, compreso il 
finale, è tutto diverso, anche 
perché non mi interessava lo 
amb'cnte americano; io vo 
levo rappresentare una so
cietà mediterranea ». 

Perché Lino Ventura, come 
protagonista? « Questo atto 
re è stato per me una sfida 
— conclude Deray — perché 
anch'egli è a una svolta nella 
sua carriera, da quando ha 
interpretato Cadaveri eccel
lenti e abbandonato i suoi 
ruoli tradizionali: e poi oc
correva un uomo forte fisica
mente per dimostrare che a 
nulla vale opporsi contro il 
destino. Anche la forza e il 
coraggio non servono più ». 

Accanto a Lino Ventura. 
fanno parte del casi Claudine 
Auger, Jean Bouise. Nicole 
Garcia e Laura Betti. 

Anna Morelli 

Convegno per 
un Centro 
culturale 

a Genzano 
GENZANO — Sorgerà a Gen 
zano. comune di 17.000 abi
tanti alle porte di Roma, 
un centro culturale poliva
lente che si propone di svi
luppare la partecipazione del 
cittadini alla ricerca cultura
le. Un convegno, promosso 
dalla sezione del locale Par
tito comunista, dibatterà dal
le ore 17 di oggi nell'Aula 
magna dell'Istituto professio 
naie di piazza Frasconi le 
varie proposte di organizza 
zione del nuovo centro. le 
modalità di gestione, e le 
fonti di finanziamento. 

Numerosi studiosi ed esper
ti assicurano la presenza al 
lavori, che saranno conclusi 
da Bruno Grieco. segretario 
della commissione nazionale 
per la prosa del PCI. 

Gioia Benelli 
premiata 

per «Come 
gli altri» 

ROMA — II film Come gli 
altri di Gioia Benelli, pro
dotto dalla cooperativa « Vi
deofilm » per la RAI, Rete 
due. selezionato al VII Fe
stival Internazionale di VI-
lille, ha avuto 11 premio spe
ciale dell'opera prima. Della 
giuria facevano parte, fra gli 
altri, per l'Italia. Antonio 
Recalcati: per la Francia, 
Pierre Clementi; per la Re
pubblica algerina, Rachid 
Boud!edra: per la RDT. Kurt 
Maetzig II film è stato pro
iettato in televisione il 24 
novembre scorso, alle ore 23, 
ed ha avuto quattro milioni 
e 400 mila ascoltatori. 

Gli attori sono Isabella 
Guidotti e Renato Mori; di
rettore della fotografia Da
rio Di Pa'ma; 6<*ene e co
stumi, Stefania Benelli. 

JAZZ - Julius Hemphill al « Ciak » di Milano 

Quattro saxofoni in gara 
per una improvvisazione 

Notti* MITÌIM 

MILANO — « C e questo ta
sto dello strumento che si 
e guastato, ma sono cose che 
fanno parie dei blues.- cosi 
adesso dobbiamo improvvi
sare su questo fatto del gua 
sto...»: inserendo sulla musi
ca degli altri Ire la sua voce 
(quale l'aveva impiegata nel 
suo recital discografico Roi 
Boy e) Julius Hemphill ha 
cosi introdotto nel fatto mu
sicale un altro frammento di 
realtà. Un Hemphill porta
voce del World Saxophone 
Quartet (ma anche, in buo
na misura, mente struttu
rante delio stesso) e impre
vedibilmente estroverso, tan
to da congedarsi dal pubbli
co, alla fine del primo tem
po, annunciando: «Ci rive 
diamo fra due o venti (Two 
or twenty") minuti! ». 

Eccolo dunque, al Ciak di 
Milano fino a domani sera. 
dopo i concerti romani, que
sto World Saxophone Quar
tet di Hemphill, Dave Mur
ray, Oliver Lake ed Hamlet 
Blulett, una delle più origi
nali realtà «onore della con
temporanea creatività del 
MJdwest, ma tanto labile nel
la pratica: al riguardo, cor
reggiamo volentieri quanto 
abbiamo scritto in pr*crdpn-
sa, perché finalmente il di

sco registrato nel giugno "77 
a Moers. unico precedente eu 
ropeo del quartetto di saxo
foni. adesso è « ruon » e. 
se le poche copie non sono 
nel frattempo andate esau 
nte. è disponibile anche in 
sala. Si tratta della sola 
documentazione dgeografica, 
finora, del gruppo. 

La stanchezza del viagg.o 
— i quattro sono arrivati a 
Milano all'ultimo momento — 
ha un po' pesato nella pri
ma serata di lunedi, cui si 
riferisce questo resoconto. 
sulla musica. 

Mentre la creatività dei sin 
goli quattro strumenti è no
ta, pur net limiti vigenti per 
la nuova musica nera, e per 
le non frequenti occasioni d' 
ascolto ad essa offerte e una 
circolazione non propnamen 
te « popolare » dei dischi, non 
lo è, altrettanto, come si è 
detto. la loro simultaneità 
nel World Saxophone Quar
tet. Che, se è ovviamente un 
progetto differente da quelli 
singoli dei quattro, non è a 
struttura unica e tale mol
teplicità corrisponde, del re
sto, a quella che oggi carat
teri»» l'operato di ogni im
provvisatore. 

I quattro saxofoni si pon
gono cosi a volte in un paral
lelismo di improvvisazioni 
che sfocia in uno squassante 

canto unico formato dai sin. 
soli canti altrove è una voce 
ad emergere disegnando sul
le altre, oppure l'assieme si 
demoltiplica in episodi di dop
pi duetti (come la sottilissi
ma risposta armonica del cla
rinetto basso di Murray al 
soprano di Hemphill* o. an
cora. è un unisono tematico 
dai timbri inediti. 

Tutti i progetti attualizza
no la funzione espressiva del 
bluts: e c'è un pezzo che. par
tendo da un tema, non lette
rale. di Parker, ripercorre 
Kansas City con duetti di sa-
xes che rievocano i riffs di 
Count Basie. 

Un po' troppo sul « gioco » 
la seconda parte che. perlo
meno lunedì sera, ha risenti
to di una certa frammenta
rietà- * stato l'unico neo. tut
to sommato, unitamente al 
ruoto un po' esclusivamente 
ritmico che ? è voluto asse. 
gnare il baritono dt Blulett. 
Cosi, l'incredibile mventivlta, 
densa di accensioni sonore. 
di Julius Hemphill ha sovra
stato gli altri tre. ma sia La-
Ice. sia soprattutto Murray, ri
sultano. nella struttura del 
quartetto, meno soggetti che 
in proprio ad una regressio
ne espressiva. 

d.i. 

Dora Moroni a casa per Natale 
ROMA — Le condizioni generali di Dora Moroni sono eo-
stantemente migliorate negli ultimi giorni, tanto che i sa
nitari le consentiranno di passare le prossime festività nata 
lizie lontana dall'ambiente ospedaliero. 

Dora Moroni, dopo la parentesi natalizia, che trascor 
rara in famiglia, dovrà rientrare in ospedale per essere sot 
toposta a cranioplastica. I sanitari assicurano che dopo 
quest'ultimo intervento la giovane non avrà più bisogno 
dell'opera del chirurgo. 

Niente 1" premio al concorso «Rendano» 
COSENZA — Si sono conclusi i lavori del II concorso na 
zionale pianistico « Premio Rendano ». La giuria, presieduta 
dal maestro Rodolfo Caporali e composta del maestri Mar 
vulll. Mostacci, Perrlno. Scopelliti e Voltolin. ha assegnato 
al primo classificato, il ventenne Claudio Curti Giardino di 
Roma, il secondo premio, giudicando degni del terso pre
mia a pari mento, i candidati Pierluigi Epifani di Lecce. 
Flavio Zaccaria di Treviso e Gilda Butta di Pescara. 

La giuria pur riconoscendo 1 notevoli meriti dei quattro 
finalisti, tutti giovanissimi, non ha reputato opportuno as
segnare il primo premio 

Accordo discografico italo-sovietico 
M08CA — E' stato firmato a Mosca un nuovo accordo ge
nerale di collaborazione fra la casa « Ricordi », la più an
tica società musicale italiana, e l'Agenzia sovietica per i di 
ritti d'autore. Un primo accordo era stato concluso nel 1975. 

Sulla base di questo nuovo accordo si avranno più ampi 
scambi di pubblicazioni, dischi e incisioni su nastro di mu 
siche di compositori italiani e sovietici ai fini della divulga
zione della cultura musicale d'entrambi i paesi. 

Rosita Levi Pisetzky 
Il costume e la moda * 

nella 
società italiana 

Una storia della moda di grande lettura. 
L'unico libro 

che esplora questo complesso 
e affascinante capitolo del rapporto 

tra uomo e società 

«S.iggi», con 67 illustra/ioni, L. 20000 

Primo Levi 
La chiave a stella 

Un romanzo dell'autore di 
Se questo è un uomo 

e La tregua. 
Un appuntamento 

con la vita 
per ogni lettore. 

'Supcrcoralli», Lire 4500 

Einaudi 
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Secondo le statistiche fornite dalla SIAE 

Il teatro gode 
di una salute 
soddisfacente 
ROMA — Continua a pro
gredire il teatro in Italia. 
Nel 1977 l'offerta di spet
tacolo registra un incre
mento dell 'otto e cinque 
per cento (da 68.768 rap
presentazioni nel 1976 a 
74.608 nel 1977), le presen
ze salgono del sei e uno 
per cento (da 19.4 a 20,6 
milioni di biglietti vendu
t i ) . la spesa dal pubblico 
s'Intensifica del sedici per 
cento (da 44,1 a 51.1 mi
liardi di lire), dato che 11 
prezzo medio del biglietto 
è passato da 2.266 lire del 
1976 a 2.479. con un incre
mento del nove e quattro 
por cento. 

Lo precisano statist iche 
ufficiali della SIAE. che 
aggiungono come l'incre
mento delle at t ivi tà si sia 
verificato tan to per le com
pagnie « primarie ». quan
to per quelle che la prassi 
ministeriale definisce * se
condarie > e sia s ta to uni

forme per tut to 19 1977. 
salvo una leggera flessione 
di presenze ed incassi a 
dicembre. 

In particolare, per le 
40.896 rappresentazioni di 
prosa dialettale avvenute 
nel 1977. sono s tat i vendu
ti 8.3 milioni di biglietti 
(cinque e uno per cento in 
più rispetto al 1976) con 
un incasso di 17.8 miliardi 
(più tredici e due par cen
to) ; per i 19.100 spettacoli 
di rivista, commedia musi
cale e varietà, al secondo 
posto nella graduatoria 
degli introiti, le presenze 
sono 6.5 milioni (più t re e 
nove per cento sull 'anno 
precedente) e gli incassi 
17.5 miliardi di lire (più 
quindici e nove per cen
to). Seguono le 2.331 rap
presentazioni liriche e bal
letti. con 2.2 milioni di 
spettatori (più quat t ro e 
nove per cento) , che han
no speso 9.7 miliardi (più 

diciannove e quat t ro per 
cento) ed 1 concerti ohe 
nel 1977 sono s tat i 9.157 
con quasi t re milioni di 
frequentatori (più tredici 
e nove per cento) ed un 
Introito pari a 4.6 miliardi 
di lire (con un aumento 
del ventitré e sei per cen
to) . 

Per le r imanent i at t ività 
(spettacoli di operetta, bu
rat t ini e marionette, saggi 
culturali) sono stat i ven
duti, in 3.124 rappresenta
zioni, poco più di 600 mila 
bi-gliettl con un aumento 
dell'undici e cinque per 
cento rispetto a l 1976 ed 
un incasso di un miliardo 
e mezzo di lire (più nove 
e undici per cento). 

Il confronto t ra i dati 
SIAE del 1977 e quelli del 
1976 consente di rilevare 
che l 'aumento di domanda 
ed offerta di att ività tea
trali risulta territorialmen
te generalizzato nel grandi 
e nei piccoli centri del no
stro paese, salvo una leg
gera flessione nelle c i t tà 
da 200 mila a 500 mila abi
tant i . La partecipazione 
del pubblico fa registrare 
un incremento sensibile nel 
piccoli comuni (fino a 200 
mila abitanti) con percen
tuali del t ren ta t ré e due 
per cento nei comuni fino 
? 50.000. e del ventidue per 
cento nei comuni da 50 
mila a 200 mila. 

Continua però, nonostan
te 1 progressi del decentra
mento teatrale, un notevo
le squilibrio t r a le regioni 
del Centro-Nord e quelle 
meridionali ed insulari. I l 
Nord, ove risiede il qua
rantacinque e sette per 
cento della popolazione 
i taliana, acquisisce, con 
36.255 rappresentazioni, il 
c inquantaquat t ro e cinque 
per cento della domanda 
(11.2 milioni di biglietti) 
ed il c lnquantaquat t ro e 
sette per cento della spesa 
del pubblico (circa 28 mi
liardi di l i re) : il Centro. 
con 11 diciannove e uno per 
cento della popolazione, si 
attribuisce con 22.374 spet
tacoli, il ventiquattro e no
ve per cento delle presen
ze (5.1 milioni di agl iet
ti) e il ventisei e uno per 
cento della spesa (13,3 mi
l iardi) ; 11 Sud. con il ven
ti tré e set te per cento del
la popolazione e 9.509 re
cite, assorbe il tredici per 
cento della frequenza (2.7 
milioni di biglietti) ed i'1 
tredici e uno per cento 
della spesa (6.7 miliardi) e 
le Isole, con l'undici e cln-
que per cento della popo
lazione e 6.470 rappresen
tazioni. assorbono solo il 
sette e sei per cento della 
frequenza (1 m'iione e mez
zo di biglietti) ed il sei 
e uno per cento della spe
sa (3.1 miliardi di lire). 

MUSICA - Un'esperienza che si sta sviluppando anche in Italia 

Nei laboratori 
dove si 
crea il jazz 

La metodologia di lavo r 
del workshop, dell'incontio 
più o meno spontaneo i..i 
musicisti di provenienze geo 
grafiche e culturali diverse. 
non è certo nuova nella mu
sica di derivazione jazzisti
ca, anzi è in qualche modo 
implicita in tutta la sua sto-
r a più recente. Negli Stati 
Uniti, la Jazz Composers 
Orchestra sì configurò ini-
z:a.mente come laboratorio 
aperto; e la Association /or 
Advancement of Creative Mu-
sicians di Chicago, cosi come 
la Creative Music Founda-
tion di Woodstock, hanno 
sempre affiancato all'attività 
didattica e promozionale, 
quella di sperimentazione e 
di ricerca condotta da mu
sicisti « professionisti ». An
che in Europa non mancano 
esperienze di questo tipo: ba
sti pensare al workshop di 
Wuppertal, che coincide con 
una svoUa decisiva nel la
voro della Globe Unity Or
chestra, alle esperienze lon
dinesi della Company, a 
quelle del Frele Musik Work
shop berlinese. 

Nel nostro Paese, sino a 

pochi anni or sono, tutto il 
li .oro di promo7.»..io cv -'• 
cu'.turn musicale jazzistica 
era orientato esclusivamente 
nella direzione dei grandi fe
stival turistici. Anche in 
Italia, però, negli ultimi an
ni, si sono avute, sia pure 
sporadicamente, esperienze di 
carattere laboratoriale che 
hanno dato risultati di gran
de interesse. Con Giancarlo 
Schiaffine trombonista e 
compositore attivo sia nel 
campo della sperimentazione 
jazzistica, che di quella clas
sico-accademica, parliamo di 
queste esperienze, dei limiti 
che hanno avuto e delle pro
spettive che hanno aperto. 

Tu hai preso parte al labo
ratorio tenutosi lo scor-o an
no al Festival dell'Uniti 
di Modena, hai seguito dal!' 
esterno quello organizzato in 
luglio a Roma, partecipi (con 
Barry Guy, Evan Parker, 
Martin Joseph. Paul Ruther-
ford, Kenny Wheeler, Gian
luigi Trovesi. Tommaso Vit
torini, Michele iannacone. 
Enrico Rava ed Eugenio Co-
'omboì a quel'.o di Reggio 
Emilia, nell'ambito della set

timana di « Musica-realtà » 
dedicata alla musica inglese. 
Qun'e utilità hanno avuto e 
P">t-.•-•no e•••»]-» -T-"! *>\ te 
avranno queste iniziative? 

*< E" eh.ero che le attività 
di 'aboratorìo servono soprat
tutto ai mu.«ic!sti. perché con
sentono il confronto diretto 
con altre esperienze di lavo 
ro, e quindi determinano un 
amu1 la mento del'e conov»n-
ze di chi vi è coinvolto. Ser
volo al pabhì'co. direi, im
plicitamente, nel senso che 
la crescita culturale dei mu 
sicisti si riflette poi nella 
qualità del loro lavoro e nel
la loro produzione, ed espli
citamente perché permettono 
di assistere, attraverso le pro
ve aperte. aMa scomposizione 
dei meccanismi costitutivi e 
dei processi creativi che sono 
alla base di questa musica. 

« Oltretutto r'mmag'ne che 
il laboratorio dà di un mu 
sicista non è quella stereoti
pata e mitologica dello "star 
system". Il pubblico in que
ste occasioni vede i musicisti 
in una dimensione più uma
na, può anche misurare la 
fatica, materiale e Intellet
tuale. che permette di rag
giungere certi risultati ». 

Rispetto ai laboratori di 
Modena e Roma, la composi-
z'one de'l'or?an *r% di oue?'o 
workshop di Reggio è me
no assembleare e più omoge
nea. Ti pare un fatto nega
tivo o positivo? 

« Credo che sia un po' tut*e 
e due le cose. Dal punto di 
vista del prodotto finito è 
indubbiamente positivo, an
che perché si ev'teranno cer
te tensioni affionte altrove. 
Credo anche che, essendoci 

un numero minore di musi
cisti. ci sarà più spazio per la 
formazione di piccoli "ensem
ble" e meno per la composi-
z'one orchestrale. E questo è 
un fatto abbastanza nuovo. 
Tuttavia penso che conosce
re un musicista eseguendo 
un suo pezzo sia utile perché 
ti fa entrare nel suo uni
verso musicale. Soprattutto 
se è un musicista di estrazio
ne molto diversa dalla tua, 
come erano Prederic Rzew-
ski a Roma o Steve Lacy a 
Modena ». 

Nonostante la straordinaria 
molti oli razione di «soggetti 
programmatori » avutasi in 
Itn'ia ne?li ultimi anni, le 
atfività di laboratorio sono 
numericamente molto scar
se. Per quali ragioni? 

«Tutti questi nuovi "com
mittenti" sono mi pare, mol
to p'ù interessati a distribui
re un prodotto finito, che non 
a verificare i processi cultu
rali che un laboratorio può 
generare. E questo è com
prensibile. anche perché un 
laboratorio non dà un ri
scontro immediato In ter
mini ouantitativi economici, 
ad esempio, oppure turistleo-
pu oblici tari. Da parte dei mu
sicisti, almeno a Roma, c'è 
una volontà precisa di ren
dere il laboratorio una me
todologia permanente, e non 
a caso le esperienze di ri
cerca In ouesto camo^ av-
veneo^o spesso a l'vel'o di 
a'itoepst'one. Le occasioni di 
!»Trre?az'one, però sono po-

creti 11 reperimento degli spa
zi, ad esempio». 

Filippo Bianchi 

CINEMA - Dopo gli anni '50, si riflette (più seriamente) sugli anni '60 

Mediante lo schermo 
l'America comincia 
a fare Y autocritica 

Nostro servizio 
MINNEAPOL.IS-ST. PAUL — 
Ora che ti revival degli anni 
Cinquanta si sta avviando. 
almeno qui. all'esaurimento. 
si avvicina per la cultura 
americana il momento di ri
flettere sugli anni Sessanta: 
uno sguardo indietro di die
ci anni presuppone un at
teggiamento ben diverso da 
quello storico e consumisti
camente diretto che ha ca
ratterizzato il ritorno degli 
anni Cinquanta nel costume 
e nel cinema, poiché gli anni 
Sessanta hanno rappresen
tato per gli Stati Uniti un 
periodo drammatico, in cut 
il movimento dei giovani e 
quello dei neri si sono con
trapposti. talora violentemen
te al siitcma e allo stesso 
« modo di Vita » americani. 
Con la fine del movtmento 
e col ritomo degli studenti 
alla normalità, è calato an
che il silenzio sui fermenti 
di quegli anni; e solo ora sem
bra essere giunto il momen
to di un bilancio. 

A dare il ria ad un'ana
lisi degli ultimi anni Ses
santa è stata la CBS. una 
delle tre reti televisive nazio
nali. che alcune settimane 
fa ha trasmesso uno special 
di circa due ore dedicato al 
196»; i fatti cruciali di quel
l'anno sono stati riesaminati 
alla luce di particolari allora 
sconosciuti e resi ora noti 
grane all'Information Act. 
cioè la legge che ha consen
tito ai mezzi di informazio
ne l'accesso a fonti finora 
proibite, come i rapporti ri-
senati dell'FBl e della CIA. 
Sulla base di alcuni docu 
menti ««' è appreso, per esem
pio. che tra t giovani che 
r» uni testavano a Chicago du 
rante la convenzione demo
cratica del 19*8 (manifesta-
ztone repressa nel sangue. 
com* si ricorderà, per ordine 
del *wloco) vi era un agen 
te infiltrato per ogni sei ma 

nifestanti 
La generazione che ha par

tecipato attivamente al '68 
è rimasta scossa dallo special 
della CBS che ha riproposto 
drammaticamente immagini 
che non sono più cronaca 
e neppure ancora storia, ma 
che pur sembrano tanto lon
tane dopo soli dieci anni: la 
guerra in Vietnam, il movi 
mento dei neri, quello degli 
studenti, le elezioni che por
tarono alla vittoria di ÌVuon. 
Afa che ne è stato di Quella 
generazione? 

Il cinema comincia ad oc
cuparsene. e ne troviamo un 
segno in un f>lf che è da 
poco sugli schermi. The big 
flx (letteralmente « il grosso 
dilemma n). un'opera che pur 
non proponendosi apertamen
te come un film sugli anni 
Sessanta lo è di fatto; è 
diretto da Jeremy Paul Ka-
gan e interpretato e co pro
dotto da Richard Dreyfuss, 
l'attore trentenne vincitore 
del premio 0<car per Good 
bye. amore mio. ti quale ha 

curato molto da vicino la 
realizzazione del film e vi 
ha trasposto molta parte del
la sua autobiografia: ne è 
risultato un protagonista, 
Moses Wtne. che ha molte 
cose in comune con Dreyfuss: 
la renitenza alla guerra in 
Vietnam, l'attività politica 
nell'università, il radicalismo 
tipico della generazione degli 
anni Sessanta. 

The big fi.x si presenta este
riormente come un thriller 
in cut Moses, che fa l'inve
stigatore privato, deve risol
vere il dilemma a cui il tifo 
lo allude, e cioè la provenien
za di una serie di minacce 
terroristiche inviate in piena 
campagna elettorale qf quar
tiere generale del candidato 
democratico della California: 
gli autori del complotto sem
brano essere alcuni ex attivi
sti del '68. ma alla fine si 
scoprirà che la manovra era 
stata messa in atto da un 
gruppo conservatore per pro
vocare un'ulteriore reazione 
a destra. Moses risolve il ca
so muovendosi in un mondo 
popolato di ex attivisti poli
tici. di reduci del '68. e a 
mono a mano che il film 
prosegue appare chiaro che al 
di là del dilemma della tra
ma ve n'è un altro ben più 
importante che riguarda Mo
ses e tutti gli altri perso
naggi, e cioè se gli anni Ses
santa siano davvero finiti, se 
non sia rimasto più nulla 

I 

da fare se non sopravvivere 
scavandosi una nicchia nella 

; società un tempo contestata. 
I Per alcuni quegli anni e 

gli ideali che li dominavano 
sono finiti davvero, come per 
la ex moglie del protago
nista, dedita a futili esperi
menti parapsicologici, o per 
un compagno di studi diven
tato noto avvocato, che tiene 
accuratamente nascosto il 
suo passato politico che po
trebbe costargli fi lavoro; e 
sono finiti soprattutto per 
Howard Eppis. colui che tutti 
sospettano come autore delle 

i minacce, il grande leader 
| studentesco tuttora ricercato 
I dall'FBl. che non è emigra

to a Cuba come si credeva, 
ma vive in una stupenda 
villa sulle colline di Los An
geles comperata con i profitti 
del suo lavoro di copy writer: 
ri sì dedica da quando sì è 
accorto che contestare signi
ficava solamente essere esclu
so dal grande giro del benes
sere e della ricchezza. 

E Moses Wine? La ricerca 
della soluzione del caso si 
trasforma per lui m un ri-

I forno al passato, in una in
considerazione di ciò che U 
movement è stato, che cul
mina nell'esame di alcuni fil
mati televisivi sulle grandi 
manifestazioni degli studen
ti di Berkeley: lo scopo è di 
trovare qualche tndizio utile, 
ma la freddezza professio
nale lascia presto ti posto 
all'emozione e Moses scop
pia a piangere. Nostalgie? 

Sarebbe troppo pretendere 
da un film come The big flx 
di fornire qualche spiegazio
ne sul fallimento dai move
ment: ciò che U film offre 
è solo l'esempio di un tren
tenne come tanti altri, 
ancora « arrabbiato », ancora 
moralmente pulito e politica
mente cosciente, ma scaval
cato dagli eventi e destinato 
ad arrendersi alla vita quo
tidiana e a lasciare U posto 
alle nuove generazioni Non è 
un caso che Moses Wine si 
trascini appresso per tutto il 
film i suoi due bambini sbal
lottati da un genitore aU'al-
tro; ed è anche emblemati
co ti finale del film: « Can
taci una canzone, papà ». gif 
chiedono i bambini, e Moses 
intona Vlnternazioncle. * So. 
basta con quella, cantane 
un'altra! ». 

DISCOTECA di Giacomo Manzoni 

Voci e strumenti della 
civiltà dell'Ottocento 

TORNA RUGANTINO 
A sedici anni dalla « prima » romana, « Rugantino » torna, 
a partire da lunedi 18, sulla scena del Teatro Sistina. Le parti 
principali della commedia musicale scritta da Garinel e Gio-
vannini con la collaborazione di Festa Campanile e di Fran
ciosa, sono affidate, in questa nuova edizione, ad Alida Chelli, 
Enrico Montesano, Aldo Fabrlzi e Bice Valori (nella foto, da 
sinistra a destra e dall'alto al basso) 

Tra i protagonisti «lolla «gio
vane scuola italiana», ilio sul
lo «corcio «lei «eeolo scor«o 
lento di rinnovare i caratte
ri del melodramma nazionale, 
Francesco Cilea fu li» figura 
meno battagliera, meno le lo-
rica. meno reclamizzala, e for-
-e |KT questo non attinge la 
notorietà anche intei nazionale 
dei MIOÌ coetanei Puccini, 
(ìiordano, Ma-cagni, Leonca-
\a l lo . K tuttavia questo u arti
sta dotato di fine/za e di me
stiere » (come lo <lefiiii-ce 
esemplami* te Tedeschi nel 
«un libi el io sii quel fenome
no culturale) enietgo alla di-
stanza se non MI Puccini — 
che |KMÒ qua«i eguaglia — 
certamente »u tutti gli altri 
l>er fine/za appunto, per una 
autenticità comunicativa che 
cono-ce e accetta i -noi limi
li e proprio per questo -i 
manifesta in modo semplice 
e conv incelile, 

"N'è da le-tiinonian/a quella 
che rimane la -na miglior <>• 
pera teatrale, I* idriana Le-
rmivrciir (1002). riproposta 
dalla CB4» in scatola di Ire 
dischi affidati all'interpreta» 

Un'ottantina di film 
al «Fest» di Belgrado 

Dal corr ispondente 

BELGRADO — Dal 2 al 
10 febbraio prossimi la ca
pitale jugoslava ospiterà 
la nona edizione del 
« Fest » , la ormai tradi
zionale manifestazione che. 
annualmente convoglia a 
Belgrado i film che nei 
precedenti dodici mesi 
hanno ottenuto premi ai 
diversi festival oppure si 
sono rivelati al di sopra 
della media per quanto ri
guarda il successo di pub
blico. Ed è perciò che la 
iniziativa belgradese è me
glio conosciuta come « Il 
festival dei festival ». 

All'edizione 1979 del 
« Fest » dovrebbero parte
cipare oltre un'ottantina 
di film in rappresentanza 
di trentacinque cinemato
grafie. Il programma com

pleto sarà reso noto ai 
primi di gennaio. Da quan
to comunicato finora, si sa 
che fra le circa trecento 
pellicole visionate ne sono 
state prescelte ottantacin-
que Jna non è detto che 
questo numero non possa 
aumentare ulteriormente. 

In questa edizione c'è la 
piacevole novi'à d 'Un par
tecipazione della Cina, ma 
anche la conferma di pa
recchie assenze importanti. 

Questa, comunque, la li
sta dei paesi che hanno fi
nora confermato la loro 
presenza: Algeria. Argen
tina. Australia, Brasile. Ca
nada, Cina. Danimarca. 
Finlandia, Francia, Ger
mania federale. Gran Bre 
("ine Grpf'n Iv'<n t'o
lia, Giappone, Marocco, 
Messico, Olanda, h-donta. 
Portogallo, Spagna. Sve

sti. Turchia. Vnah-riu. 
USA. URSS e natural
mente Jugoslavia. Si at
tende ora l adesioni' di al
tri otto paesi. Limitata la 
partecipazione italiana, eh" 
sarà al « Fest » con ti e 
soli film: L'albero degli 
zoccoli. Ciao maschio e 
Interno di un convento. 

Tutto lascia pensare che 
complessivamente la pros
sima edizione del < Fest » 
sarà in tono minore e che 
la manifestazione « dei 
migliori film » assumerà 
ancor più marcatamente 
un carattere di bacino di 
riserva (di tipo commer
ciale e non certamente ar
tistico) per la prossima 
stagione cinematografica 
a Belgrado e nel resto del 
paese. 

s. g. 

/ ione di una compagnia dì 
cauto di straordinario rilie
vo: Renala Scollo come prò-
lagouista. Placido Domingo 
(.Maurizio), Elena OhraMzova 
(principessa di Botiillon) e 
>herri|l .MiInes (Michoniiet) . 
Cilea è sensibile alle espe
rienze di Verdi, Wagner, Ma»-
-enei e del giovane Puccini, 
e le ansimila senza rinuncia
re al suo, a una rena qual 
tonalità nie-la e struggente 
che costituisce la peculiarità 
più evidente dell'oliera, so
prattutto nei primi tre alti. 
11 tallone d'Achille del Cilea 
è la strumentazione: ma in 
que-la incisione il direttore 
James Levine rUr-ee ad « a-
scingale s le sonorità in mo
do da evitare che prevarichi
no o involgaiiscauo l'insieme, 
con risultati complessivi dav-
veio encomiabili . 

In due altri dischi (della 
\ii'.\ stavolta) contenenti mu-
-•che di due grandi operi-li ì-
laliani ileU'ROO (Ito-sini e Ver. 
ili). Claudio \hhado ha il v.in-
lauuio di eseguire parl'uiiio 
costruite come dio comanda. 
e può impegnare tutta la sua 
ITI-I e e la sua intensità co-
uiiiuicaliva nel far risaltare a 
dovere le bellezze che e'-e 
contengono. 

l.o apprezziamo COM nel 
pieno delle .Mie capacità in 
*ei «ni orlarci d'opera del pri
mo (Scmirainiilr. Scnln i!i se-
la. Turco in Italia, Klivibelta 
resimi d'Inuhilterra. Tancredi 
r Teli) e altrettante del secon
do (Xtibiicro. .lilla. Forza del 
dettino, {riddo, ÌMÌHI Miller e 
l'espii). Dove c'è da segnala
lo la prima registrazione del
la <( prima versione » della 
sinfonia di l/r/n, che era una 
pagina molto più lunga di 
quella definitiva anticipando 
una gran quantità del mate-
linle usato nei vari atti del-
l'oper.1. ma che N'orili prefe
rì eliminare dopo averla .«en
tità por la prima volta in tea-
irò. Non è siala affatto una 
cattiva idea quella di ripe
scarla. -e non |>or l'uso tea
trale |KM- (inolio concertisti

co. dove il MIO taglio davve-
io a sinfonico » la colloca con 
pienezza di diritto. In entram
bi i dischi esegue con gran
de bravura la London Sym-
phony Orchestra. 

Mol iamo noll'HOO con una 
grande opera, composta a me
tà «ecolo, che funge da ponte 
tra le grandiose manifestazio
ni musicali del tempo della 
rivoluzione franro-e e l'ele
fantiasi dell'orchestra horghe-
se di fine secolo: il Te Deum 
di Berlìoz, pagina richiedente 
un coro di circa 200 cantori 
e un'orchestra immensa, ma 
dove il gigantismo — a diffe
renza del Requiem tutto som
mato assai discontinuo — £ 
perfettamente finalizzato a li
na espressività densa, a Hai
ti persino esplosiva, ohe po
ne questa pagina tra le più 
geniali del sinfoni«mo corale 
pre-mahleriano. Dirige con 
iiell'affondo espiessivo Daniel 
Darenbnim a capo dell'orche
stra e di ti e cori di Pari ni * 
con l'ausilio dogli ottimi so. 
listi Dupouv ( lonoie) e Jean 
Guillou (organo). 

Concludiamo con due pub
blicazioni RCA che ci presen
tano altri famosi sinfonisti 
dell'fiOO: un'ennesima edizione 
de! ciclo La mia patria di 
Smetana, diretta con polso .si
curo da Sawallisrh a capo 
dell'Orchestre de la Suisse Ro-
mamle, e delle Sitites n. I e 2 
da Pecr Gvitl di Grieg. paui-
no ancor oggi popolarissime 
del compositore norvegese in-
lerprotale da Onnandy a ra
po dell'Orchestra di Filadel
fia. Qi'fsfu.11''»0 microsolco 
contiene anche l'oiirerliire e 
la suite Karelia composte da 
Sibelius nel 1B9.'J: sono a loro 
volta Ira le pagine più popo
lari del compositore finlande
se, considerato il fondatore 
della scuola nazionale del MIO 
Paese anche se gli apporti del 
sinfonismo centro-europeo so
no evidenti e talora predomi
nanti. qui non meno che nel 
resto della sua \asla produ
zione. 

La vita di Proust sullo schermo 
PARIGI — Roland Barthes 6ta scvlvendo una sceneggia
tura sulla vita di Marcel Proust per il regista André Techi-
ne. Quest'ultimo ha appena ultimato un suo film sulle 
sorelle Brontè. interpretato da Isabelle Adjani. Isabelle Hup-
pert e Marie-France Pteier. 

Individuate il settore in cui operate 

Richard Dreyfuss i 
llike Furesz 
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Trovate i prodotti o gli impianti 
che possono interessarvi 

Questo annuncio vuol essere un modo immediato e produrre, coordinare, installare ed assistere una simile 
concreto di sottoporre a tutti i nostri possibili clienti gamma, hanno fatto da tempo della Zanussi 
la fondamentale articolazione della nostra produzione. Collettività una impresa leader in Europa. Siamo a 
L'esperienza e l'aggiornamento necessari a progettare, disposizione peresaminare ogni vostro problema relativo. 
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La proposta della giunta capitolina ieri presentata all'assemblea 

Nuova fase del decentramento 
Più poteri alle circoscrizioni 

La relazione dell'assessore Bencini - Facoltà deliberative ai consigli - Gli ag
giunti del sindaco si chiameranno « presidenti » e potranno emettere ordinanze 

' Le circoscrizioni possono 
decidere. Non ci sarà biso-
no di attendere le elezioni 
dirette dei consigli circoscri
zionali (rinviate alle prossi
me amministrative), perché 
siano affidati loro poteri de
liberativi in una serie di im
portanti questioni. E' questa, 
in sintesi, la proposta avan
zata ieri dall'assessore Giu
lio Bencini, con una relazio
ne, in consiglio comunale. 

Possiamo aprire — ha det
t o — l a « terza fase » del de
centramento amministrativo, 
che naturalmente non è un 
fatto solo amministrativo o 
burocratico, ma. di rilievo e 
significato politico. Quali sono 
i contenuti di questa delibera 
di attuazione del nuovo rego
lamento già discussa dalla 
commissione consiliare, e sul
la quale si esprimeranno ora 

in consiglio anche gli aggiunti 
del sindaco? 

Eccone una sintesi: si affi
dano poteri deliberativi alle 
circoscrizioni su una serie di 
punti (appalti di manutenzio
ne e costruzione, affitti, ge
stione del patrimonio e dei 
servizi sociali). Inoltre il pa
rere che gli organi del de
centramento hanno finora e-
spresso (soprattutto negli ul
timi anni) sulle decisioni del
l'assemblea capitolina, diven
terà obbligatorio per alcune 
materie (bilancio, piano di 
investimento, gestione dei ser
vizi. programmazione urbani
stica). 

L'aggiunto del sindaco inol
tre cambierà nome e fun 
/ione: vista la sua nuova fi
gura si chiamerà presidente 

i del consiglio circoscrizionale 
e il Sindaco potrà delegargli 

Parioli: il comitato 

di quartiere 

non è contrario 

al centro islamico 
Il comitato di quartiere 

Parioli non dice (e non ha 
detto) « no » alla localizzazio
ne della moschea a Monte 
Antenne: sulla scelta di piaz
zare 11 il centro di cultura 
Islamico di base del quartiere 
« non ha alcuna preclusione. 
salve le necessarie garanzie 
di tutela dell'ambiente, di a-
deguata sistemazione urba
nistica, di fruizione del cen
tro da parte della popolazio
ne ». Questo II succo degli in
terventi di esponenti del co
mitato alla riunione di lunedì 
scorso con la giunta e di una 
lettera che è etata inviata al 
nostro giornale. E questa po
sizione è sastenuta anche da 
altre asociazioni dei quartie
ri della II circoscrizione. 

Al contrario, è stata ed è 
tuttora negativa — come è 
noto — la posizione di oltre 
asociazioni e organizzazioni 
(ad esempio « Italia nastra » 
e il comitato di quartiere 
Flaminio) che ritengono che 
1G moschea vada localizzata 
altrove. 

Sei giornate 

di dibattito 

organizzate dalla 

sez. Campo Marzio 
« I processi di trasforma

zione e di crisi della socie
tà italiana. Analisi storica 
e Iniziativa politica ». Que
sti gli argomenti di un se
minario organizzato dalla 
sezione Trevi-Campo Marzio, 
In collaborazione con la zo
na centro e la federazione. 
Il seminarlo si articolerà, a 
cominciare da domani, in 
sei giornate di dibattito. 

Recependo questa esigen
za il programma del semi
narlo prevede per domani 
una relazione del compagno 
Giuseppe Vacca su « Nascita 
e sviluppo dello stato assi-

j stenziale e ruolo della DC ». 
j II 20 o 21 dicembre « Le lot

te operaie e sindacali nel 
I trentennio repubblicano ». 
J Relatore: Bonadonna. Il 17 
; gennaio: « Le assemblee 

elettive, gli apparati di go
verno, le autonomie locali, 
la magistratura ». Relatore: 
Barbero. Il 24 gennaio: « Le 
istituzioni economiche dello 
stato assistenziale ». Relato
re: Speranza. 

le funzioni di Capo dell'am
ministrazione e di ufficiale di 
governo: potrà anche emette
re ordinanze sulle materie de
legate. 

Infine la delibera prevede 
lo sviluppo della partecipazio
ne dei cittadini alle scelte cir
coscrizionali, attraverso com
missioni, assemblee, forme di 
consultazione, e collegamento, 
conferenze dei servizi. 

Si tratta come si vede di 
un corpo importante di deci-
siorù che attuano il regola
mento. e che .si possono pro
porre e applicare nonostante 
i consigli circoscrizionali non 
siano ancora elettivi: è que
sta una « facoltà » data dalla 
legge al consiglio comunale, 
e noti un « dovere », ha te
nuto a precisare Bencini. a 
conferma dulia netta scelta 
dell'amministrazione democra
tica sulla strada del decen
tramento. al di là delle pole
miche strumentali sollevate 
dalla DC e dai suoi aggiunti. 

Bencini ha ricordato tutte 
le decisioni prese dalla giun
ta in questo senso (sarebbe 
qui troppo lungo elencarle), 
ha detto che se pure il per
sonale è insufficiente un ter
zo dei 32 mila dipendenti ca
pitolini lavorano nelle circo
scrizioni, e sono aumentati in 
questi anni. E anche per il 
problema drammatico delle 
sedi la giunta si sta muo
vendo con impegno: ne sa
ranno costruite altre quattro 
nuove, tre saranno acquistate 
o ristrutturate, ed è previsto 
infine un finanziamento di 26 
miliardi per il quadriennio 
1978-81 da destinare alle sedi. 

Ora con questa delibera pro
posta alla discussione del con
siglio potranno diventare au
tomaticamente esecutivi il 
meccanismo dei pareri obbli
gatori da richiedere alle cir-
cascrizioni e l'esercizio da 
parte dei presidenti del Con
sigli dei poteri delegati. Più 
complessa, ovviamente, è la 
attuazione della facoltà di 
deliberare, che richiede — a 
norma di legge — la preven
tiva fissazione di program
mi di massima, di criteri di
rettivi per l'esercizio dei po
teri e l'assegnazione di appo
siti fondi stanziati in bilancio. 
Sono le « delibere quadro » che 
il Comune deve via via vara

re sulle varie materie come 
'i concreti progetti di fattua
lità >, ha detto Boncini, e che 
prevedano anche sveltimento 
e uno snellimento di « iter > 
burocratici, e un miglioramen
to dei rapporti fra circoscri
zioni e comuni. 

Il prossimo bilancio speci
ficherà anche « gli elementi 
territoriali ». vale a dire che 
terrà conto delle somme da 
assegnare alle singole circo
scrizioni. « Il terzo terreno — 
ha affermato Bencini — sul 
quale occorre continuare ad 
intervenire riguarda la ristrut
turazione degli uffici comuna
li centrali e circoscrizionali, in 
unità omogenee e dipartimen
ti *, e affermando il principio 
della costituzione di organi 
collegiali coordinati —- attra
verso incarico revocabile — 
da un dirigente superiore per 
gli uffici dipartimentali, e da 
un dirigente amministrativo 
della circoscrizione per quelli 
decentrati ». 

Sono questi, in sintesi i 
punti di fondo sui quali l'am
ministrazione intende muover
si. e che inaugurano cosi, la 
« terza fase » del decentra
mento. Che è ben lontano — 
come si vede — dall'essere 
soffocato o strozzato, come 
la Democrazia Cristiana pre-
tenderebbe. -

A meno che non si creda che 
« decentramento » voglia dire 
una frantumazione della cit
tà, una sua divisione in tanti 
piccoli « feudi », o ci si di-

j mentichi invece della tanto 
i più necessaria programmazio-
j ne degli interventi ad ogni li

vello che superi la conflittua
lità tra i poteri del decentra
mento e assicuri contempo
raneamente democrazia ed ef
ficienza. 

Per questo occorre — ha 
detto Bencini — uno sforzo 
unitario di tutte le forze po
litiche. di una città che si 
unisce nel confronto, non di 
quella che si divide nel
lo scontro. Ma la DC sem
bra non sentirci da questo 
orecchio: ieri ha diffuso una 
dichiarazione, firmata da Fau
sti e Palombi, che ripete il 
ritornello sul preteso accen
tramento della giunta demo
cratica. Un ritornello, come 
a tutti è dato vedere, davve
ro senza fondamento. 

Arrestati cinque componenti della banda che rapinava gli automezzi TIR 
s. i. 

Bottino recuperato delle rapine ai TIR • (nel riquadro) il capo banda 

Fallita, anche ieri, la provocatoria agitazione 

I netturbini «autonomi» 
sospendono lo sciopero 

Il sindacato « autonomo » 
dei netturbini fa marcia in
dietro. Dopo il fallimento de
gli scioperi della scorsa set
timana e, ultimo, di quello 
proclamato Ieri mattina, la 
Fiadel-Cisal ha infatti deci
so di rinviare, almeno per il 
prossimo futuro, ogni agita-

_zione. Risultati ne hanno ot-
"tenuti davvero pochi, a par
te quello — del tutto nega
tivo — di creare disagi a 
non finire alla città. Ieri, 
nel corso di un incontro con 
la giunta capitolina (pre
senti gli assessori D'Arcan
geli. Bencini. Alessandro e 
De Felice oltre al prosindaco 
Benzoni), i netturbini a auto
nomi » hanno ribadito le pro
prie richieste: costituzione di 
una municipalizzata, o, in 
subordioe applicazione del 
contratto FISPIU delle azien
de municipalizzate. Obiet
tivi, questi, che ben difficil
mente si realizzeranno ma 
che, oltretutto, fanno a pugni 
con le proposte avanzate 

dalla giunta capitolina in 
fatto di riforma e ristruttu
razione del servizio. 

Non è un caso, quindi, che 
base di partenza nei prossi
mi incontri tra giunta e sin
dacato « autonomo » saranno 
proprio le proposte contenute 
nel documento dell'ammini
strazione capitolina, risulta
no, peraltro di mesi di lunghi 
e difficili confronti con le 
organizzazioni sindacali e i 
lavoratori del servizio. Dun
que una marcia indietro. 
Gli « autonomi », ieri, han
no motivato la decisione di 
astenersi da altre agitazioni 
(in attesa di nuovi incontri), 
con la volontà di mostrare il 
loro « senso di responsabi
lità », ed evitando quindi 
nuovi disagi alla cittadi
nanza. Una « spiegazione » 
che, ovviamente, non con
vince nessuno, visto che 
l'unico risultato ottenuto nei 
giorni scorsi con il provoca
torio sciopero è stato il com
pleto isolamento 

Nascondevano nei 
covoni di fieno 

la merce che 
rubavano sul GRA 
Recuperata oltre mezzo miliardo di refurtiva 
L'operazione conclusa dopo anni di indagini 

ALBANO: COOP DI 
RAGAZZE GESTIRÀ' 

L'ASILO NIDO 
Sono quindici, tutte donne, 

tutte giovanissime. tutte 
iscritte alle liste speciali del
la 285 Si sono messe in 
cooperativa e gestiranno, in
sieme, l'asilo nido di Pavo-
na, un tiro di schioppo da 
Albano, che ospiterà 60 bam
bini. Si tratta di nove pueri
cultrici, una cuoca, una guar
darobiera, un'economa die
tista e una ragioniera. Le 
giovani che aderiscono alla 
cooperativa, che si è forma
ta a luglio, hanno seguito a 
ottobre un corso di aggiorna
mento durato 10 giorni. Solo 
ieri però il comune di Al
bano ha dato ufficialmente il 
suo « sì ». Proprio in questi 
giorni, infatti, stipulerà una 
convenzione con la coopera
tiva che consentirà l'aper
tura dell'asilo rimasto chiuso 

Ci si domandava spesso: 
ma quelli della banda del 
GRA, una volta rapinati i 
camion pieni di merce, dove 
nascondevano la refurtiva? 
La risposta a questa doman
da l'hanno data ieri gli agen
ti della squadra mobile, dopo 
l'arresto di cinque componen
ti della famigerata organiz
zazione. La merce veniva na
scosta dentro enormi covoni 
di fieno, in un terreno ne'.le 
campagne di Gallicano, un 
piccolo centro vicino Roma. 
Per adesso — dicono in que
stura — i camionisti dei TIR 
possono stare tranquilli: bo-
no infatti finiti in galera i 
vertici della banda. Si tratta 
di Sergio Caon. 24 anni; Ser
gio Grifoni, 27: Costantino 
Garotalo, 32; Rocco Tirotta, 
31; Osvaldo Tulli. 39. 

Da tempo, ormai, sui ta
voli dei funzionali della .squa
dra mobile si accumulava.JJ 
denunce di autisti di TIR che. 
una volta imboccato il ìae-
cordo anulare, venivano bloc
cati da auto di malviventi. 
Erano casti etti a scendere 
sotto la minaccia delle armi. 
venivano legati e sequestrati, 
e infine abbandonati sul ci
glio della strada. La convin
zione che dietro questi asse
ti si celasse un'unica organiz
zazione ha spinto gli uomini 
della « mobile » a effettuare 
una lunga serie di apposta
menti e di indagini. 

Nel corso di un'irruzione 
in un podere a Gallicano, la 
polizia ha scoperto tre ca 
scinali apparentemente pieni 
di fieno, ma che in realtà 
nascondevano ben quattro cu-
mion carichi di merce rapi
nata nel corso delle ultime 
imprese della banda. E' st«-
to poi rinvenuto un altro de
posito sulla Casilina dove so
no stati sequestrati cento ecn-

toloni contenenti mercanzia <i> 
vario genere, provenienti d:i 
rapine compiute sul GRA. 
Complessivamente è stata re
cuperata merce per un va
lore di mezzo miliardo di M-
re. In particolare sj tratt:i 
di capi di abbigliamento, ne'-
letterie. sc-irpe che l'orsaniz 
zazione. poi, provvedeva ad 
esportare clandestinamente in 
Canada. 

Il capo della banda. Co
stantino Garofalo (detto 
« scheda ») è stato quello che. 
in definitiva, ha fatto da 
«specchietto per le alodo-
le ». Non era più un mistero 
per nessuno infatti che da 
qualche tempo aveva radical

mente cambiato vita: villa ai 
Castelli, una vera e propria 
collezione di Maseratl e Fer
rari. gioielli, vita mondana. 
Attualmente Garofalo fii tro
va ricoverato In ospedale per 
la frattura di una gamba: 
qualche giorno fa h.i avuto 
un incidente sulla Nomentanu 
mentre effettuava una ma 
novra spericolata con una del
le sue potenti vetture. 

Le indagini della sqmdra 
mobile presero l'avvio circa 
un mese la dopo una rapina 
ad un camionista tiorentino, 
Fiorello Ristori, al qurle ven
ne «soffiato» un camion ca-
uni di calvatlire (valore 1(>0 
milioni) che doveva essere 
scaricato all'aeioporto di Fiu
micino per proseguire il vng 
gio su un aereo della « TWA » 
verso il Canada. Ristori ven 
ne cast retto a fermarsi sul 
raccordo anulare da quattro 
malviventi che ^pararono di 
versi colpi di pistola contro 
la fiancata del camion I! 
pesante automezzo venne ri
trovato il giorno dopo ahlxin 
donato nel presi ci: Zajjo 
rolo. 

In quella stesa zona. In 
un triangolo compreso fra 
Palestrina e la via Casilina. 
nei giorni successivi la poli
zia trovò altri camion si-
cheggiati dopo rapine sul rar 
cordo anulare. Le indagini. 
intensificate in questo trian 
golo, hanno appunto portato 
alla scoperta dei cascinali 
pieni di refurtiva. 

L'attività della banda del 
GRA durava ormai da diver
si anni. Certo è che con l'ar
resto dei cinque di ieri inn 
si potrà dire di aver risolto 
definitivamente il problema 
Numerosi, e a volte anche 
clamorosi. sono stati i « col
pi » portati a termine dal
l'organizzazione. Basti ricor 
c'aro quello avvenuto 11 30 
aprile dell'anno scorso, quan 
do sullo autostrada del Sole, 
nel tronco Firenze-Roma. 
venne rapinato un enorme 
« TIR » carico di stoffe, ner 
un valore di oltre un miliar
do. Pochi snorni pnmn sul 
GRA era stato preso di mi 
ra un altro camion pieno di 
pellicce pregiate: mezzo mi
liardo di valore. Anche que 
sfanno il « lavoro » della ban 
da non è ondato male: si e 
calcolato che fra tutte le ra 
pine avvenute, con lo stcs 
so sistema, durante eli ultimi 
mesi, l'organizzazione avreh 
he incamerato quasi un mi
liardo e mezzo 

Una nuova utilizzazione dei pannelli 

Una coop « scopre » 
il sole nelle case 

del Tiburtino 
L'utilizzazione dell'energia 

solare, per la produzione di 
acqua calda e per il riscal
damento delle abitazioni 
sembra avere « snodestato » 
nei progetti degli ingengeri il 
vecchio (ma ancora molto u-
sato) sistema a gasolio. 

L'ultimo caso a Roma è 
quello di una cooperativa. 
l'AIC (Associazione per la 
casa) che ha dotato, con la 
collaborazione tecnica della 
CIAB (una cooperativa di 
produzione di impianti idri
ci), gli alloggi del Tiburtino 

sud (di propria produzione) 
di 350 pannelli solari, capaci 
di riscaldare 68 appartamenti. 
Ma l'uso del sole non sembra 
fermarsi qui. Sempre nella 
capitale sono in cantiere nu
merose iniziative per arrivare 
ad un utilizzo « globale » del 
sistema a pannelli solari, che 
ha il pregio del risparmio e, 
inoltre, quello di prevenire 
possibili conseguenze deri
vanti dalla crisi energetica. 
Già ora. come è noto, due 
asili nido, quello di via Ro
magnoli, a Montesacro, e 

quello di via delle Galline 
Bianche a Prima Porta, sono 
riscaldati ccn energia solare. 
E l'intenzione del Comune è 
quella di applicare i pannelli 
ad altre scuole ed asili nido 
riduendo così le spese di ri
scaldamento. 

E tutto lascia credere che 
tra non molto anche gli ap
partamenti e gli uffici saran
no in gran parte riscaldati 
dal sole. 

Ma torniamo alle case del
l'Aie. Sabato, alle 10,30 nei 
cantieri del Tiburtino, si ter
rà una conferenza stampa 
durante la quale le due coo
perative e l'assessore capito
lino al tecnologico. Della Se
ta, iKurtreranno realizzazioni 
e programmi con cui si in
tende utilizzare fino in fondo 
1 preziosi vantaggi della e-
nergia solare. C'è da dire che 
nell'applicazione delle nuove 
tecniche di riscaldamento, la 
CIAB e la Lega delle coope
rative sono all'avanguardia in 
Italia, e forse anche in Eu
ropa; e questo, senza dubbio, 

è un dato confortante, visti 1 
continui e irrefrenabili au
menti del petrolio. 

« Dobbiamo renderci conto 
— dice l'ingegnere Mario 
Falconi, direttore dei lavori 
— che gli esperimenti fatti 
dalla CIAB e le applicazioni 
realizzate dall'Aie non sono 
un puro vezzo scientifico. 
Hanno lo scopo, invece, di 
sensibilizzare gli enti pubblici 
e anche i privati. Il nuovo 
sistema a pannelli solari si
gnifica un risparmio non In
differente per l'economia na
zionale. E l'utilizzo non si 
ferma solo al riscaldamento 
degli appartamenti: si guarda 
agli ospedali, alle fabbriche, 
alle serre, per non parlare 
poi della possibilità di "di
sgelare" le autostrade nel 
periodi più freddi ». « Si pen
si, poi — aggiunge l'ingegne
re Falconi — alla forza lavo
ro che si potrà impiegare, 
con possibilità di assorbi
mento di nuove leve giovani
li ». 

Un'interrogazione dei deputati comunisti ai ministri dell'Industria e del Lavoro 

Sei domande al governo sulla vicenda della Talenti 
SABATO SEMINARIO 

SUL PUBBLICO IMPIEGO 
Sabato alle ore 9.30 in fe

derazione si svolgerà un se
minario di lavoro sul proble
mi della riforma dello Stato 
e della pubblica amministra
zione e sui problemi del la
voro nel pubblico impiego. 
La relazione e le comunica
zioni introduttive saranno te
nute dai compagni Leo Ca-
nullo, Roberto Nardi e Ro
berto Maffioletti. 

Concluderà 11 seminario il 
j compagno Edoardo Perna 
i membro della Direzicne 

Della vertenza Talenti, una 
delle più vecchie fabbriche 
della città, in via di smobili
tazione per una intricata o-
perazione speculativa, si do
vrà occupare anche il gover
no. Sulla vicenda dello sta
bilimento sulle prospettive 
dei lavoratori che vi sono 
occupati. 1 compagni onore
voli del PCI Pochetti. Anna 
Maria Ciai e Leo Camillo 
hanno presentato una inter
rogazione al ministro del La
voro e dell'Industria. 

I parlamentari hanno 
chiesto ai ministri quali siano 
« !e misure messi in atto per 
contiollare l'uso che la socie
tà Achille Talenti ha fatto del 

prestito di oltre due miliardi, 
ottenuto nel '72 dal Banco di 
Santo Spirito ». Soldi che la 
società aveva ottenuto per 
ampliare l'attività -produttiva 
ed entrare nel mercato degli 
Usa. attraverso la costituzio
ne di società collegate. Soldi 
che evidentemente sono ser
viti a ben altre cose, visto 
che la fabbrica è chiusa e 
società con gli americani, se 
e. sono, a tutto servono 
meno che a commercializzare 
i prodotti fatti in Italia. 

Che fine ha fatto q'ip' 
prestito? E per essere più 
precisi i deputati comuii.^i 
chiedono ai due ministri se 
« è stata accertata l'operazio

ne di acquisto di terreni di 
aziende agricole, di immobili 
in varie città d'Italia, com
piuta dalla Talenti e dalle 
società collegate, nello stes
so periodo » in cui riceveva i! 
prestito dalla Banca. 

Le domande che i depu'ati 
comunisti rivolgono ai rap
presentanti dell'esecutivo ri
guardano anche la sorte ilei 
niano di ristrutturazione col-
cordato, con i sindacati e l'a
zienda. al ministero del La
voro nel '77. Inoltre si vuole 
sapere «quali misure si "n-
tendano adottare per recupe
rare gli oltre 700 milioni di 
lire che la Società Talenti e 
debitrice ver^o gli enti previ-

denziili » Le ultime due de 
mande ri„'.i.iidano la ^orte 
dei lavorati.:-). 

Gli c o r e voi* Pochetti. Cui 
e Cvi.i.lo vogliono sapere 
perché non si controllano e 
si bloe.'iuo tutte le operaio 
ni di cr.mpraver.dita di terre 
ni, di nimichili, di aziemt" 
agricola, per garantire cosi 
agli operai quello che spena 
loro od e* itarc anche the al 
tri soldi .siane asportati ille
galmente th'estero. Infine ì 
deputati chiedono « auali 'i: 
ziativc ' ministri intendono 
intriorcid.*re, anche in col'e 
gameni'i con la Regione La
zio. p*v garantire il reimpie 
go Jei IM lavoratori ». 

Il « no » del comitato di controllo 

Stavolta si impedisce 
il risanamento 

dell'ospedale di Rieti 
Bocciate anche una serie di delibere dell'en
te ospedaliero romano Monteverde (quel
lo che era ricorso al TAR contro Vitalone) 

Proprio mentre ma delega
zione degli amministratori di 
110 comuni del Lazio chiede
va (senza ottenerlo') un in
contro con il presidente del 
comitato regionale di control
lo. il « nostro > ne stava 
combinando un'altra delle 
sue. alle spalle, neanche a 
dirlo, dei cittadini, delle pò 
polazioni amministrate. 

Stavolta la maggioranza del 
CO.RE.CO. si è accanita 
contro l'ospedale di Rieti di 
cui il consiglio provinciale a-
veva deliberato la ristruttu
razione. Insomma, con l'at
tuale precaria situazione del
l'assistenza ospedaliera nella 
regione (così come nel resto 
del Paese) Vitalone si è pre 
so la responsabilità di osta
colare il proces-so di rinno
vamento. complici naturai 
mente gli altri membri della 

commissione (ad eccezione di 
quello comunista e del vice 
commissario di governo). 

Ma la bocciatura ùella de
libera sull'ospedale di Rieti 
non è l'unico provvedimento 
adottato da Vitalone e dai 
suoi alleati nella seduta di 
lunedì. Per le pi Uè c'è anda-

i to anche l'ente ospedaliero 
i Monteverde. che si è visto 
• annullate una decina di deli

berazioni per l'acquisto di ma
teriale indispensabile al cor 

I retto funzionamento del 
j grosso complesso ospedaliero 

di via Gianicolense. Altre de-
libere gli sono state rinviate 
indietro per « chiarimenti ». 

Naturalmente il fatto ha 
urtato la suscettibilità dei so
liti maligni. L'ipotesi avanza
ta è che Vitalone e chi vota 
sempre in.Meme a lui non sia 
del tutto sereno nel suo giu

dizio. Insomma qualcuno — 
ma che sfrontatezza — ritie
ne che si vogliano t vendica
re » dello sgarbo compiuto 
dall'Ente, il quale, come si 
ricorderà, aveva avuto recen
temente l'ardire di ricorrere 
al TAR contro una disposi
zione ritenuta illegittima c-
manata dalla stessa maggio 
ranza del CO.RE.CO. 

Tanto per la cronaca, in 
quell'occasione Vitalone e i 
<uoì avevano dato fondo a 
tutte le proprie risorse, boc
ciando la delibera dell'ente e 
quindi impedendogli di avva
lersi di un diritto costituto 
naie: quello, appunto, di ri
correre a un'istanza ammi
nistrativa suoeriore. 

E torniamo un attimo alla 
riunione di lunedì sera. Come 
abbiamo detto e i lettori ri
corderanno. una delegazione 

j di sindaci comunisti aveva 
j chiesto a Vitalone un incon

tro per esporre le difficoltà 
delle finanze di molti centri 
della regione in conseguenza 
del blocco di importanti de-
lfbere varate dalle varie pro
vince. I 72 sindaci e i 38 vi
cesindaci del PCI. in prece
denza si erano riuniti ed a-
vevano emesso un documento 
in cui si ribadiva la necessità 
di una svolta > nella politica 
dei controlli e in particolare 
nel modo di gestire e di por
tare avanti l'attività del co
mitato regionale. 

{ INIZIATIVE DEL PCI 
! PER FAR APPROVARE 
| LA RIFORMA DELLA PS 

| E' necessaria un'ampia mo-
I bilitazione popolare, per bat-
! tere le manovre tendenti ad 
J affossare la riforma di poli-
ì zia e contrastare quelle for-
j ze interne alla DC e al go

verno che hanno paralizza
to i lavori parlamentari. 
Con questi obiettivi il PCI 
ha organizzato per l prossi
mi giorni uoa serie di ma
nifestazioni pubbliche. Oggi 
alla sezione Ostiense, a vìa 
del Gazometro. si terrà alle 
17.30 un dibattito col compa
gno Franco Raparelli del 
CC. Domani alla sezione Ma
cao. via Goito 29. alle 18.30 
con la compagna Anna Ma
ria Ciai. 

PUGNI E CALCI 
CONTRO CHI HA 

ORGANIZZATO LA LOTTA 

Ci sono i più raffinati, che 
usano i licenziamenti, le mi
nacce. Ci sono i più rozzi, 
come PizzatU, titolare dell'o 
monima fabbrica di poltrone. 
che usa i pugni. E" successo 
ieri mattina di fronte alto 
stabilimento di Scorticabove. 
a San Basilio. Un gruppo di 
lavoratori, in sciopero per 
contrastare il disegno dell'a
zienda che mira a una dra
stica riduzione del personale, 
stava discutendo fuori della 
fabbrica come preparare la 
manifestazione nazionale di 
domani a Napoli. ET arrivato 
il proprietario, che Indispetti
to, li ha subito affrontati. 
Prima con gli Insù'.ti, poi ha 
aggredito a calci e pugni 

DIAMANTI "YAG" 
Rara e perfetta imitatone del vero gioiello! 

montati in ORO A 18 CARATI nelle forme tradi
zionali « SMERALDO », >• GOCCIA ». « MARQUI
SE » e « BRILLANTE » con certificato di garanzia 

d. CASTELLI 
W%f\ fjk A V J a Cond o t l i- 61 - Tel. 67.95.918 
KwfVIM via Frattina, 54-18 - Tel. 67.90.339 

i i 

un piccolo 

apparecchio 

| Roma-Via Venti Settembre,95(Pt. Pia 
ttl 4754076-461725 

LTRf MT'AMf* AL SCftVlZIO DO DEBOLI Ot UDITO 

informazioni SIP agli utenti 

DISTRIBUZIONE ELENCO TELEFONICO 
« ROMA E PROVINCIA » 

Edizione 19781979 
La SIP informa che è iniziata in questi giorni la distribuzione 
del nuovo elenco telefonico agli abbonati della rete di Roma. 
Come negìi anni scorsi, TOSA — Organizzazione Servizi Ar
pa — effettuerà la consegna a domicilio del nuovo elenco, 
previa restituzione di quello vecchio. Il costo del servizio, 
pari a L. 350 sarà addebitato sulla bolletta telefonica e, per
tanto, nulla è dovuto al personale che effettua la consegna. 

In caso di prolungata assenza durante la giornata, l'incari
co del p'tiro potrà essere affidato al portiere o ad altro ab
bonato vicino, lasciando comunque sempre il vecchio elenco. 

All'abbonato che desiderasse provvedere direttamente al ri
tiro del nuovo elenco presso gli uffici della SIP, l'incaricato 
dell'OSA consegnerà la scheda e Buono elenco» sulla quale 
sono indicate le modalità da seguire. 

La SIP conta, come sempre, sulla collaborazione degli ab
bonati, e informa che il servizio « 187 » (la chiamata è gra
tuita) è a disposizione per ogni chiarimento. 

SocMà Italiana p«r l'Esercizìo'felefon'ico 

» i 
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Si apre il ciclo delle conferenze del PCI 

Oggi all'Auditorium 
Tortorella su 

Lenin e marxismo 
Le altre iniziative con i compagni Ales
sandro Natta e Giorgio Amendola 

Marxismo, Lenin, Togliatti e il partito nuovo, social
democrazia e movimento operaio europeo: I temi del 
dibattito ideate e politico, dei confronto tra le diverse 
forze democratiche, i • nodi > contenuti nelle tesi con 
cui SI partito si avvia al suo congresso di primavera. 
Tutti questi argomenti saranno al centro di un ciclo 
di tre conferenze organizzato dalla federazione romana 
del PCI, nell'auditorium CI DA di via Palermo, che si 
aprirà oggi. 

Il primo appuntamento è fissato alle 19,30 e la rela
zione sarà tenuta dal compagno Aldo Tortorella, della 
direzione del partito. Il tema di questo incontro di oggi 
è «Lenin e il marxismo ». 

La seconda conferenza si terrà (sempre all'auditorium 
di via Palermo) l'11 gennaio sul tema « Togliatti, il par
tito nuovo e la via Italiana al socialismo ». La relazione 
sarà tenuta dal compagno Alessandro Natta, della Dire
zione e presidente dei parlamentari comunisti. 

L'ultimo dei tre appuntamenti è fissato per il 18 gen
naio e sarà introdotto da una relazione del compagno 
Giorgio Amendola sul tema « Socialismo, socialdemocra
zia, movimento operaio In Europa ». 

Scioperano otto ore domani i metalmeccanici 

Si fermano le fabbriche 
di Latina, la provincia 
della crisi americana 

L'elenca è sempre lo stes
so. Al massimo va aggiunto 
qualche nome. La Massey. 
la Miai, la Mistral, la Sei. 
la Duina. Sono nomi ricor
renti nelle cronache sindaca
li. Sono tutte fabbriche in 
crisi della provincia di La
tina. Sono tutte vertenze che 
hanno la stessa storia: finan
ziamenti facili e poi, alle pri
me difficoltà, i licenziamenti. 
Oggi sono migliaia i posti 
di lavoro in pericolo. Ma la 
posta è ancora più grande: 
iia senso « programmare » se 
si lascia deperire l'immenso 
patrimonio tecnico e umano 
messo in piedi, oltretutto, con 
i soldi dello Stato? Ha senso 
parlare di «priorità al Sud», 
quando le multinazionali pos
sono ancora fare e disfare. 
come a Latina, con le « sov
venzioni » dello Stato? Insom
ma lo sciopero generale di 
<rtto ore dei metalmeccanici, 
domani a Latina, non è solo 
una sommatoria di tante sin
gole vertenze. E' una rispo
sta generale alla linea € re
cessiva » del padronato, è u-
na risposta a chi pensa di 
realizzare una ristrutturazio
ne selvaggia al di fuori e 
contro ogni logica di pro
grammazione. E" una rispo
sta al governo, per « inchio

darlo alle sue responsabi
lità ». 

Diverse controparti, un uni
co obiettivo: ridare una pro
spettiva produttiva alla pro
vincia di Latina. Al padrona
to i lavoratori (che daranno 
vita venerdì a un corteo da 
piazza S;<nta Maria Coretti 
a piazza del Popolo), chie
deranno impegni precisi per 
le vertenze aperte, per il ruo
lo che deve giocare l'impren
ditoria locale nel rilancio del
l'economia pontina. Oggi, in
fatti, l'associazione degli in
dustriali di Latina sembra più 
una pedina nelle mani dei 
grandi gruppi Usa o canadesi 
die una organizzazione auto
noma, con proprie idee, con 
propri programmi. 

Al governo, con il quale i 
lavoratori si incontreranno 
sempre venerdì (l'incontro è 
stato chiesto da tutte le for
ze politiche e dagli enti lo
cali) i sindacati chiedono di 
costringere a una logica di ! 
programmazione le multina- I 
zionali, chiedono controlli sui ' 
fondi elargiti. Chiedono in de
finitiva che l'« esecutivo as
suma iniziative immediate 
per contribuire alla soluzione 
dei problemi relativi all'oc
cupazione e allo sviluppo del
la provincia >. 

pappunti •rra» 

) 

INSEGNANTI 
Presidi e direttori didatici 

si riuniranno, oggi e domani 
ni liceo Giulio Cesare (corso 
Trieste 48) per discutere del 
« ruolo del dirigente scolasti
co nel rinnovamento culturale 
e didattico della scuola » Il 
convegno, promosso dal Cen
tro di iniziativa democratica, 
inizierà oggi alle 16,30 con la 
relazione introduttiva del pro
fessor Attilio Marinari presi
de del «Mamiani ». prosegui
rà con alcune comunicazioni. 

LIBRO PER ROMA 
Sabato alle 18. a piazza del

la Rotonda al Pantheon, ver
ranno consegnati i premi «un 
libro per Roma. » L'iniziativa. 
giunta alla sua terza edizione 
e stata organizzata dall'asso
ciazione nazionale librai delle 
bancarelle, con il patrocinio 
dell'assessorato al turismo, 
dell'Ept e con la collabora
zione del centro culturale 
« Remo Croce » e del circolo 
del libro dell'Aire. 

VISCONTI 
Due illustri ex alunni del 

Visconti. Giorgio Amendola e 
Guido Carli, saranno premia
ti domani nella sede del liceo 
Visconti, a piazza del Col
legio Romano. «Pe 19. Secon
do una vecchia tradizione il 
premio, che spetta ad « ex-
viscontini » che si sono parti
colarmente distinti, consiste 
in una mattonella dell'aula 
magna dell'antico liceo. 

CASA CULTURA 
intellettuali e politica, dal 

Politecnico a Contropiano, a 
proposito del libro di Mauro 
Valente «Ideologia e potere»: 
quesio il tema del dibattito 
che avrà luogo domani alle 
21 alla casa della cultura, in 
largo Arenula 26. All'incon
tro, parteciperanno Alberto 
Asor Rosa, Emilio Garroni. 
Giacomo Marramao e Romo
lo Runicini. Presiede Mario 
Agnini. 

MOSTRA 
Fino al 23 dicembre resterà 

aperta la mostra di Augusto 
Petrucci, inaugurata da Aldo 
Giunti, segretario confederale 
della CGIL. La mostra, che è 
presentata da un catalogo 
curato da Duccio Trombadori 
e che comprende 110 « mini
quadri », è stata allestita al 
palazzo delle federazioni na
zionali della Cgil, in via Bon-
compagni 19. 

CASSA DI RISPARMIO 
E' stato presentalo il li

bro di Cesare D'Onofrio. 
« Mille anni di leggenda. Una 
donna sul trono di S. Pie
tro ». Alla cerimcnia. che si 
è svolta :n Campidoglio, han
no partecipato anche il sin 
daco Argan e il presidente 
del consiglio regionale Vio-
Icnzo Ziantcni. Il volume è 
stato stampato in una edi-
z.one speciale della Cassa di 

' Risparmio. 

ripartito' D 
ROMA 1 

ATTIVO INIZIATIVE LOTTA 
ALL'EVASIONE FISCALE E 
PER LA RIFORMA TRIBU
TARIA. 

Domani alle 17 nel teatro 
della federatone. Devono par- . 
tecipare I* ccKute dei luoghi ! 
di lavoro, le segreterie di io- j 
na. i responsab li dei ccord.- , 
namenti politici circoscriiiona- j 
li (Dainotto). i 

OGGI IL COMPAGNO TERRACI- ! 
NI ALLA SEZIONE PARIOLI 

Alle 20.30 Festa del Tessera
mento con il campano Umberto 
Terracini della Direzione del Par-

ÀSSEMBLEE — OSTIA CEN
TRO alle 16.30 (Napoletano): 
APPIO LATINO alle 13 (Toilet
t i ) ; BORGO PRATI allt 19 (Ma
gnolia); ANZIO alle 18 (Forti
ni)- ESOUILINO «II» 17,30 (Tro
vato); GENZANO a.!* 17 (Grie-
co): SETTEVILLE a!le 18 (Di 
B.anca). 

SEZIONI DI LAVORO — ECO
NOMIA alle 16.30 in fed. eoord. 
netturbini (Ferrante), 

ZONE — EST a Tri«*t« alla 
20,30 coord.namento scuola 11 

c r e i l i (Guarin elio) ; a Salario al
le 1S.30 coordinamento resp. fem-
m.nii I I c:rc.ne (Sansevcr.no): a 
Tufel.o sV.e 20,30 riunioni «m-
m nistraton IV circne (Altobel-
l i ) : SUD a Nuo.s Tuscolana alle 
17 confircnia ncttena urbìna X 
c'rc.ne (Dainotto - Battaglia): CI
VITAVECCHIA a t Curiel » alle 
18 esecutivo d zona (Minnucci); 
TIVOLI SABINA a Tivoli alle 17 
ettivo lemminile. amministrat&ri su 
asili n.do e servizi sociali (Co
scia - Corciuio). 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
V I I alle 13 a Centone.le Abeti 
(Volpiceli!). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — FERROVIERI alle 16 alla 
Sala Pettinelli un.tar.a sui proble
mi della casa ( Prisca). 

F.G.C.I. 
Eur ore 17 conferenza d'orga

nizzazione X I I Circoscrizione (Leo
ni) ; Mazzini ore 16.30 Attivo XV I I 
Circoscrizione (Labucci): Monte 
Mario ore 16.30 Attivo X I X Cir
coscrizione (Piccioni); Ponte Mil-
vio ore 17 Attivo XX Circoscrizio
ne (Bardella - Cuillo); Migliane 
ora 17 Attivo XV Circoscrizione 
(Mancini). 

IL QUARTETTO JANACEK 
ALLA SALA 

DI VIA DEI GRECI 
Domani, alle ore 2 1 , elle Sala 

di Via de! Greci concerto del Quar
tetto Janace (stagione di musica 
da camera dell'Accademia di 5, Ce
cilia In abb. tagl. n. 6 ) . In pro
gramma: Smelane, Quartetto n. 1 
per archi; Janacek, Quartetti nn. 1 
e 2 per archi. Biglietti in vendita 
venerdì al botteghino di Via Vit
toria dalle ore 9 alle 14 e al bot
teghino di Via del Greci dalle 19 
in poi. Prezzi ridotti del 2 5 % per 
Iscritti ad associazioni ricreative e 
culturali 

INVERNO MUSICALE 
ROMANO 

Per le manifestazioni dell'lnver-
no musicale Romano, organizzato 
dall'Accademia di Santa Cecilia in 
collaborazione con il Comune e 
l'E.P.T. di Roma, oggi al Teatro 
Don Bosco (Via P. Valerio, 63, 
ore 21) concerto del Trio Ludwig; 
al Teatro di Via San Raffaele, 30. 
alle ore 20,30 concerto del com
plesso da camera dell'Accademia di 
S. Cecilia; domani, alle ore 20,30, 
alla Sala Enaoli (Via di Torre Spac
cata, 157) concerto del comples
so da camera dell'Accademia di S. 
Cecilia; alla Tenda Ragazzi (Via 
Paolo Aldera) concerto del Trio 
a Fiati. 

Sesta 
rappresentazione 

di « Parisina » 
al Teatro dell 'Opera 

Venerdì alle 20,30 (fuori abbo
namento) sesta rappresentazione dì 
Parisina tragedia lirica di Gabriele 
D'Annunzio, musica di Pietro Ma
scagni, maestro concertatore e di
rettore GiBnnandrea Gavazzeni, re
gìa, scene e costumi di Pier Luigi 
Pizzi, maestro del coro Luciano 
Pelosi. Protagonisti Gabriella Ce-
golea. Angelo Mori, Roberto Fer
rari Acciaioli, Laura Didier Gam-
bardella. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 118 - Tal. 3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S. 
CECILIA (Sala di Via del Greci) 
L'Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia comunica che oggi alle 
ora 18, nella Sala di Via del 
Greci, Roman Vlad concluderà il 
primo ciclo di manifestazioni cul
turali 1 9 7 8 7 9 dell'Accademia 
con una conversazione e con e-
sempi musicali dedicata al tema 
« Religiosità nella musica del 
Novecento •. Ingresso libero. 

ASS. MUSICALE DEL CENTRO 
ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula n. 16 - Telefono 
6543303) 
Alle 21,15 presso l'Auditorium 
dell'Il LA (Piazza Marconi n. 2 1 . 
EUR) concerto del chitarrista 
Victor Monge « Serranito ». In 
programma musiche flamenche. 
Biglietteria ore 21 presso Au
ditorium. 

ASS. CULTURALE « CONCERTI 
DELL'ARCADIA » (Via dei Gre
ci n. 10 - Tel. 6789520) 
Riposo 

A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento • Piaz
za Poli ang. Via del Tritone • 
Tel. 6568441) 
Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Piazza Lauro De Bosis • Tele
fono 390713) 
Alle 21,15 concerio del « quar
tetto filarmonico di Roma » E. 
Balboni e D. Amodio (violino). 
C. Capponi (viola), M. Macrì 
(violoncello). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Frataulni 
n. 46 - Tel. 3610051) 

. Alle 20,30 concerto gratuito ri
servato a studenti e docenti (Au
la Magna dell'Università degli 
Studi di Roma). « Flauto clas
sico e Flauto jazz >. Flautista: 
Roberto Fabbriciani. Pianista: 
Luigi Zanardi. Contrabbassista: 
Mario Verdelli. Batterista: Vitto
rio Ferrari. 

NUOVE FORME SONORE (Via 
di Santarosa n. 69 - Telefono 
5264846) 
Riposo 

SALA BORROMINI (iazza della 
Chiesa Nuova n. 18 - Telefono 
655289) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Gal-
lia n. 34) - Tel. 75.77.036) 
Presso il Teatro « ti Politecni
co » (Via Tiepolo) musica futu
rista opera di Mix, Mortari, Ca-
savola, Napoletano. Giustini e 
Grandi. Eseguite al pianoforte 
da Daniele Lombardi. Ingresso 
gratuito. 

PROSA E RIVISTA 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu-
scolana. 695 - Tel. 762.240) 
Alle 21.30 « L'erediti dello zio 
buonanima ». Regia di Franco 
Lattanzi. 

AL CENTRALE (Via Celta, 6 -
Tel. 6785879. Piazza del Gesù) 
Alle 17 fam. Il Teatro Comico 
con Silvio Spaccesi con: « Lei ci 
crede al diavolo in ( mutan
de) > di G. Finn. Regia di Li
no Procacci. 

ARCAR (Via F.P. Tosti n. 16-a 
- Tel. 8395767) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 • 
Tel. 3598636) 
Alle 21.30 la Cooperativa La 
Plautina presenta: « Scherzosa
mente Cechov: l'orso, il tabacco 
fa male ». « Ivan chiede la ma-

• no » di Checov. Regia di Ser
gio Ammirata. 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. 11-a 
- Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 21.15 fam. La Comp. del 
Teatro Belli presenta: « Il su-
permaschio » di Alfred Jarry. Re
gia di Antonio Salines. (Ultima 
settimana). 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenziari n. 11-a - Telefono 
8452674) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 
- Tel. 7352SS) 
Alle 17 Luigi Proietti in: « L a 
commed'a di Gaetanaccio » di 
Luigi Magni. Regia di Luigi 
Proietti. Per informazioni e ven
dita rivolgersi al botteghino del 
Teatro tutti i giorni dalle ore 10 
aite 13 e dalle 16 alle 19 
(escluso il lunedì). 

BERNINI (Piazza Bernini n. 22 . 
San Saba - Tel. 6788218) 
Alle 17.45 la Compagnia Spet
tacoli Gialli prese «a: • L'Oaplta 
inatteso » di A. Chrìstit. 

DEI SATIRI (Piazza Grottaprata. 
n. 19 - Telefono 656.53.32-
656.13.11) 
Alle 17.30 fsm. (ultima setti
mana): «La Farinella > di G.C. 
Croce. Regia di Nivio Sanchini. 

OEI SERVI (Via dei Mortaro. 22 
. Tel. 6795130) 
Alle 17.15 la Cooperativa Da 
Servi diretta da Franco Ambro-
gl.ni presenta: • Una domanda 
di matrimonio > di Cechov e 
« Delirio a due a di Jonesco. 
Regia di S. Fiorentini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Te
lefono 575.85.98) 
Riposo 

DELLE M U M (Vìa forti . 43 - Te> 
I t lMO 862.948) 
Alla 17.30 fam. La C.T.C, pre
senta: « Delitto al vicariata », 
giallo in due tempi di A. Chri-

• stie. 
ETI NUOVO PARIOLI • Via G. B«r-

*i n 20 tal. S03S23 -
Alle 17.15 fam. Alberto Lionel
lo in: « Il piacerà dell'onestà ». 
di Luigi Pirandello. Regia «li 
Lamberto Puggelli. 

• T I - Q U I R I N O (Via M. Mlaahtt» 
ti n. 1 • Tal. 6794515) 
Alla 17, abb. diurna, I l glov. 
Edoardo Padovani presenta: « Un 
tram che ai chiama desiderio », 
di T. Williams. Regìa di Mar-
co Gagliardo. (Ult. settimana). 

ITI -VALLE (via dal Teatro Vai
la n. 23 - Tel. 6543797) 
Alle 17 fam. Agena t.r. l . pre
senta la Nuova Compagnia del 
Dramma Italiano con Sarah Fer
rati in: • Gallina vecchia » di 
Augusto Novelli. Regia di Ma
rio Ferrerò. (Ultima settimana). 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • 
Tal. 462114-4754047) 
Alle 17 fam. La Compagnia dì 
Prosa del Teatro Eliseo diretta 
da Giorgio De Lullo e Romolo 
Valli presenta: « Le femmina 
puntigliose » di Carlo Goldoni. 
Regia di Giuseppe Patroni Griffi. 
(Ultimi giorni). 

IL POLITECNICO (Via G. B. Tie
polo 13-A • Tel. 360.75.59) 
Alle 18 per il ciclo Individua
zioni: « Zio Mario » di Mario 
Prosperi. Regia di Renato Mam-
bor. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Genocchl - Telefono 
5130405) 
Alle 17 il Teatro d'arte di Ro
ma presenta: « Nacque al mon
do un Sola » (S. Francesco a 
laude di Jacopoie da Todi) . 

PARNASO (Via S. Simone, 73 • 
Tel. 6564191) 
Alle 21 il Bargello di Firenze 
presenta: « Il Trovatore », sati
ra in due tempi di O. Pelagatti. 
Regia di Raffaele Del Savio. (Ul
tima settimana). 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 - Tel. 465095) 
Alle 21,30 la Compagnia di 
Prosa del Piccolo Eliseo pre
senta Franca Valeri in: « Non 
c'è da ridere se una donna ca
de » di Franca Valeri da H. Mil
ton. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • 
Tel. 6542770) 
Alle 17,15 fam. La Compagnia 
Alle 17,15 fam. La Comp. Stabi
le del Teatro di Roma « Checco 
berti ispirato al poema di Giu
seppe Berneri. 
Durante » presenta: « Meo Pa
tacca », due tempi di Enzo Lì-

SANGENESIO (Via Podgora n. 1 
Tel. 315.373) 
Alle 17,30 fair.. La Compagnia 
del Teatro Italiano Contempo
raneo presenta: « Tutti a scuo
la appassionatamente ». Novità 
assoluta e brillante di Antonio 
Racioppi. Regia dell'autore. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 52 • Tel. 6544601-2-3) 
Riposo 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stefano del Cacco n. 16 - Tele
fono 6798569) 
Alle 17 e 21 la Comp. Attor! e 
Tecnici presenta: « Il Gatto con 
gli stivali », di Ludwig Tieck, 
« romantico tedesco ». Regia di 
A. Corsini. (Apertura campa
gna abbonamenti autori Italiani 
Oggi. 

TEATRO DI ROMA (SPQR - IX 
Circ. - alla Tenda Ragazzi di Vil
la Lals • Via Paolo Alberto n. 6 
(Piazza Montecastrilli) - Telefo
no 786911 spettacolo per adulti. 
Alle 2 1 : « La finta ammalata » 
di Carlo Goldoni. Regia di An
gelo Corti. Prod. Teatro di Roma. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi
colo Moroni n. 3 - Telefono 
5895782) 
SALA A 
Alle 21,30 la Compagnia Alfre
do Cohen presenta: « Mezzafem-
mlna e za' Camilla » di Alfredo 
Cohen. 
SALA B 
Alle 21,30 la Compagnia So
ciale di Teatro C. Sap presenta: 
« Pepilo una parodia » di Ettore 
Massarese. 

SALA C 
Alle 21,30 II Mimo Teatro Mo
vimento (MTM) presenta: < Gli 
Anfeclowns » in: • Wadiea e 
Landlaman » di e con Giuseppe 
Cederna e Memo Dini. 
SALA POZZO 
Alle 21.30 « Pozzo » di Claudio 
Remondi e Riccardo Caporossi. 

TEATRO ESPERO (Via Nomenta-
na. 11 - Tel 893906) 
Alle 21 Franca Rame in: « Tut
ta casa, letto e chiesa » di Fran
ca Rame e Dario Fo. 

TEATRO PRENESTE (Via Alberto 
da Giussano. n. 59 - T. 290177) 
Alle 16,30 il Gran Teatro Co
mico di Napoli presenta: « Nota 
peltolone » di P. Trinchìera. Re
gia di Mico Galdieri. 

TENDA A STRISCE (Via Colom
bo • Tel. 5 4 2 2 7 7 9 ) 
* La follia degli anni 50 ». Al
le 15.30: « I l Caramellone », 
spettaccolo per i bambini. Posto 
unico L. 2500. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 
n. 3 - Tel. 776960) 
Alle 17 la Coop. « Unicorno » 
presenta: e I I fantasma di Can-
terville » di M. Biancardi. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico I I . 29 
Tel. 654.71.37) 
Alle 21 la Comp. * I l Guasco » 
presenta: « Al cane randagio », 
spettacolo e mostra su cabaret 
e avanguardia in Russia 1905-
1916. Testo e regia di Roberto 
Cimetta. 

ALBERICHINO (Via Alberico I I . 
n. 29 - Tel» 654.71.37) 
Alle 21.15 la Cooperativa « Cen
trale Bum Bum » presenta Euge
nio Masciari in: * Mezzogiorno 
nei sotterranei ». 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana, 32 -
Tel. 2872116) 
Audizione per lo spettacolo-labo
ratorio. « Lo chiameremo... Art-
drejev ». diretto da Marcello P. 
Laurent:*. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli n. 72 
- Tel. 317715) 
Alle ore 21.30: « Respiro so
la t io » di Rossella Or. 

psehermi e rbatte' D 
VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
• i l i femmine puntigliose » (Eliseo) 
• t II gatto con gli stivali * (Fiatano) 
• e Mezzatemmena e Za' Camilla a (Teatro in Trastevere) 
a> t Pozzo » i l eatro in Trastevere! 
• « Nota' Pettolone » (Teatro Preneste) 
• * La finta ammalata » (Villa Lais) 

CINEMA 
e Butch Cassidy a (Planetario) 
i Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Antares, Verbano) 
i Che la festa cominci » (Alcyone) 
• L'albero degli zoccoli » (Arlecchino) 
• Braccio di ferro contro gli indiani > (Astoria, Bo
logna, Del Vascello, Vigna Clara) 
cocchi di Laura Mars» (Barberini) 
t Fantasia » (Capranlca) 
• Sinfonia d'autunno * (King, Rivoli) 
« L'amico sconosciuto » (Quirinale. Triomphe) 
« 3001 odissea nello spazio » (Esperia, Doria) 
Personale di Max Ophuls (Filmstudio 1 e 2) 
« Tre donne » (Montaggio delle attrazioni) 
Personale di Ottokar Runze (L'Officina) 

BOSIO (Via 
San Lorenzo -

e labora- ! 

CIRCOLO GIANNI 
dei Sabelli n. 2 -
Tel. 492610) 
Ore 14-20 didattica 
torio musicale. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo n. 33 - Tel. 5CS51?) 
Alle 21.30 la Comp. di Prosa 
* Roma » presenta: « I tre vol
ti del mate » di Robert Your.g. 
Regia di Antonio Andolfi. 

IL SALOTTINO (Via Capo d' 
Africa a- 32 - Tel. 733601) 
Alle 21.15: « Atmosfera d'omi
cidi » di Raffaele 5tame e A. 
Rosa D'Antona. Regia di R. 
Stame. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo. 1 
- Tel. 5 *17413) 
Alle 17,30 e 21.30: • Accade
mia Ackevminn » d: G. Sepe. 
Regia di G. Sepe. (Ult. giorni). 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala n. 67 - Tel. 5895172) 
Alle 21.30 Aiché Nana in: « I 
fiorì del male ». di Baudelaire. 
Ingresso l_ 2000. Ridotto Li
re 1000. 

TSD (Via della Paglia n. 32) 
Alle 20,30 prove aperte dello 
spettacolo « >uck Mullijan • dal
l'Ulisse di Joyce. Compagnia: 
* La lanterna magica » diretta 
da Paolo Montasi. 

TEATRO CIRCO SPAZIO ZERO 
(Via Cahrani • Testacelo - Te
lefono 573089-6542141) 
Alle 16.30 « RouMitSQ-aperìmer:-
tale: Itaca ». prove laboratorio. 
Alle 21 concerto del trio De 
Rosa. 

LA MADDALENA (Via M i a Stel
letta. 1 * - Tel. 6569424) 
Alle 21,30. il Teatro Laborato
rio presenta: • TI»* a tre ». So
lo 35 posti: prenotare. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

LA CHANSON • Largo Brancaccio 
n. 82 - tei. 737277 
Alle 21.30 Leo Gullotta in: 
« Sciampo » di Di Pisa e Guardi. 

TUTTAROMA — Via dei Salumi, 
n. 36 - tei. 5894GG7 
Alle 22,30 Sergio Centi presen
ta: « Mi pare giusto ». [ 

IL PUFF • Vìa G. Zanazzo n. 4 -
tei 5810721/5800989 
Alle 22.30 il e Puff » presenta 
Landò Fiorini in: « Il Malloppo » 
di Marcello Marchesi. Regio dì 
Mario Amendola. 

SATIRICON (Via Val di Lanio 
n. 149 • Tel. 8108792) 
Alle 22,15: « Change le lemme... 
avee l'homme » spettacolo mu
sicale in due tempi di Alessan
dro Capone. Regia di Alessan
dro Capone. 

PARNASO (Via S. Simone n. 73-a 
- Tel. G564192) 
Alle 22,30 la San Carlo di Ro
ma presenta: « Cime tempesto
se » comic-Music-Dixieland scrit
to e diretto da R. Reim. 

JAZZ - FOLK 

JOHAN SEBASTIAN BAR (Via 
Ostia, 9-11) 
Alle 20.30 piano talking con 
Tony Scott. 

FOLK STUDIO • Via G. Sacchi 
n. 3 - tei. 5892374 
Alle 21,30 ritornano Otto e 
Barnelli. i due oneman band 
tedeschi. 

PENA DEL TRAUCO - Via Fon
te dell'Olio n. 5 - lei. 5895928 
Alle 22 musica sudamericana. 
Dakar folclorista peruviano. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Riposo 

MURALES (Via dei Fienaroli, 
30-B - Tel. 5813249 - S. Maria 
in Trastevere) 
Alle 20,30 concerto di Giancar
lo Maurimo. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti
ni, 3 • Tel. 6444934) 
Alle 21,30 concerto quartetto 
Ludovico Fulci. 

ASS. ZIEGFELD TEATRO STU
DIO (Via dei Piceni n. 28-30 -
Tel. 4957935) 
Alle 17,30 Jean Robert Marqui 
introduce « Il silenzio è d'oro ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CENTRALE (Via Celsa n. 6 -

Tel. 6785879) 
Alle 21.15: « Mercanti di nu
vole ». fantasia poetico-musica-
le in due tempi di Franco Po
tenza. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri n. 57 - Tel- 585605) 
Alle 16,30 l'Opera dei Burat
tini La Scatola presenta: « Mi , 
la, sol, la si o no? », di Sil
vano Agosti e del gruppo; « La 
Scatola ». Continua il laborato
rio sul teatro di animazione. 

GRUPPO DEL SOLE (Circ Cult. 
Centocellc • Via Carpineto, 27 -
Tel. 7884586 -7615387 ) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle 9.30 laboratorio. Alle 17 
prove teatrali. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia 
n. 33-40 - Tel. 7822311) 
Alle 17 scuola Poggio Ameno 
« Seminario sui giochi creativi 
nella narrativa dell'infanzia ». Al
le 17. in via Macerata 57. Gli 
artigiani del gioco, fumetti au
diovisivi: « Le avventure di Gio
vannino La Volpe ». 

COOP. RUOTALIBERA (Vicolo del
la Torre, n. 10 - Tel. 23.88.271) 
Alie 10 Tenda Chapiteau « Gal-
lopollete ». (Circ. Cornelia) Di
ciottesima circoscrizione. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini 
n. 16 - Tel. 582049) 
Riposo 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Tele
fono 8101887) 
Alle 16.30 Le Marionette degli 
Accetteila presentano: » Pinoc
chio in pinocchio ». una lettura 
marionett'stica delle avventura 
di Collodi, di Icaro e Bruno Ac
cetteila. Regia degli autori. 

TEATRO CRISOGONO - Via S. Gal
licano n. 8 
Alle 18.30: « Il paladino d: As
sisi » di F. Pasqualino. Nuova 
gestione. (Ultimi giorni). 

SPAZIO ZERO - TEATRO DE' 
COCCI (Via Galvani • Cancello 
Azzurro - Tel. S73089-3S829S9) 
A'.le 17 prove dello spettacolo 
per regazzi « Dedalo »: favola 
mitolog ca. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibcrt) 
STUDIO 1 
Alle 1S.30-20-21.30 23: • La 
tendre ennemie » di Max Ophuls. 
STUDIO 2 
Alle 18.30-20-21.30-23: « Divi
ne » di Max Ophuls. 

! POLITECNICO (Via Tiepolo) 
Alle 19-21-23: « Aodrey Rosea 

SADOUL (Via Garibaldi) 
Alle 17 - 19 - 21 - 23: « Il 
rito » (1968) di I. Beryman. 

AUSONIA (Via Padova, 92 le 
lelono 426.160) 
• I racconti immorali • di Borow-
czyk. 

L'Ori ICINA (Via benaco. 3) 
Alle 16.30-18,30-20,30-22,30: 
« Vite perdute » di O. Runze. 

CINETECA NAZIONALE J A L A 
BELLARMINO (Via Panama. 13 
. Tel. 869.527) 
Alle 18,15: « Il cavallo d'ac
ciaio » di J. Ford (1924 ) . Alle 
21,15: « Mon onde Antolne » di 
Claude Jutra (1971) e due cor
tometraggi. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI 
• Tre donne » di R. Altman. Alle 
19-21. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
E CULTURALI 

MOVIMENTO SCUOLA - LAVORO 
(Via del Colosseo. 61 - Tcleio-
no 6795858) 
Dalle 17 alle 20, prove aperte 
dello spettacolo per bambini 
« Il bevitore di vino di palma » 
con La grande opera. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 325.123 L. 2.600 

Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorelli 
- C 

ALCYONE - 838.09.30 L.1.000 
Che la festa cominci, con P. Noi-
ret - DR 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
L. 2 5 0 0 - 2 0 0 0 

Sexy Simphony. Ap. ore 10 
AMBASSADE-540.89.01 L. 2.100 

Coir.; ps'derc una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorelli 
- C 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

ANIENE 
I gror.' bestioni, con E. Turner -
C (VM 18) 

ANTARES 
Incontri ravvicinati del terzo ti
po. con R. Dreyfuss • A 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
Prctty Baby, con B. Sheilds -
DR (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.500 Rid. 1.000 

Chinatown, con J. Nicholson -
DR (VM 14) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
II vizietto, con U roqnarzi bA 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
L. 2.500 

Fuga di mezzanotte, con B Da 
vis DR 

ARLECCHINO • 360.35.46 
L. 2.100 

L'albero degli zoccoli di E. Olmi 
- DR 

ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 
Cosi come tei, con M. Mastro-
ianni • DR ( V M 14) 

ASTORIA 
Braccio di Ferro contro gli in
diani • DA 

ASTRA - 818.62.09 L. 1.500 
I porno giochi 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Elliott il drago invisibile, con 
M. Rooney - C 

AQUILA - 754.951 L. 600 
I leoni della guerra, con C. Bron-
son • DR 

AUSONIA 
I racconti immorali di Borow-
czyk - SA ( V M 18) 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Messaggi da forza «conosciute, 
con D. Carradine - A 

BALDUINA - 347.592 L, 1.100 
L'ultima follia di Mei Broocks, 
con M. Broocks - C 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Occhi di Laura Mars. con F. 
Dunaway - G 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Messaggi da forze sconosciute, 
con D. Carradine - A 

BOLOGNA - 426.700 l~ 2.000 
Braccio di Ferro contro gli in
diani - DA 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

CAPRANICA • 679.24.65 L. 1.800 

CAPRANICHETTA - 686.957 
L. 1.600 

Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochefort - C 

COLA DI RIENZO - 350.584 
L. 2.100 

Rocfc'n Roll. con R. Banchelli 
DEL VASCELLO - 588.454 

- M 
Braccio di Ferro contro gli in
diani - DA 

DIANA - 780.146 U 1.000 
Via col vento, con C. Gable -
DR 

DUE ALLORI - 373.207 1~ 1.000 
L'amica di mio marito, con S. Kri-
stel - DR (VM 1S) 

EDEN - 380.188 L. 1.500 
Fury. con K. Douglas - DR (VM 
18) 

EMBASSY - 870.245 L, 2.500 
Qualcuno sta uccìdendo i pia 
grandi cuochi d'Eiir«ea, con G. 
Scgjl - SA 

EMPIRE 
Grcise. 

ETOILE -
Visite 

di Robert Wise. thiu • SA 

con l Travolta M 
687.556 U 2.500 

a domicilio, con W. Mat-

ETRURIA 
Malizia, con L. Antonelli - S 
(VM 18) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Corleone, con G. Gemma • DR 

EUROPA • 865.736 L. 2.000 
Gli zingari del mare, con R. Lo-
gan • A 

FIAMMA - 475.1100 L. 2.500 
Eutanasia di un imore. con I 
Musante 5 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L. 2.100 

Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Pretty Baby, con B. Sheilds -
DR ( V M 18) 

GIARDINO • 894.946 L. I 000 
Gctaway, con S. McQueen - DR 
(VM 14) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Cosi come sei, con M. Mastro-
ianni - DR (VM 14) 

GOLDEN • 755.002 L. 1.600 
Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Corleone, con G. Gemma • DR 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 
Il vizietto, con U. Tognazzi -
SA 

KING • 831.95.41 L. 2.100 
Sintonìa d'autunno, di I Bery 
man DR 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Alla tensione, con M. Brooks -
SA 

LE GINESTRE - 609.36.38 
Fury, con K. Douglas - DR 
(VM 18) 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
Corleone, con G. Gemma - DR 

MAJESTIC • 649.49.08 L. 2.000 
La calda bestia, con A. Arno -
DR (VM 18) 

MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
I pornogiochi 

METRO DRIVE IN 
II grande attacco, con H. Fonda -
A 

DIAMANTE • 295.606 L. 1.000 
Pretty Baby, con B. Sheilds -
DR ( V M 18) 

METROPOLITAN • 686.400 
L. 2.500 

Professor Kranz tedesco di Ger
mania. con P. Villaggio - C 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 
L. 900 

My Fair Lady, con A. Hepburn 
- M 

MODERNETTA • 460.285 
L. 2.500 

L'avvocato della mala, con R. 
Lovelok • A ( V M 18) 

MODERNO • 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .500 
Papaja dei Caraibi, con S. Lane 
• S ( V M 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
FIST, con S. Stallone • DR 

NIAGARA - 627.32.47 L. 2.500 
5 dita di violenza, con Wang 
Ping - A 

N.I.R. • 589.22.69 L. 1.000 
Duello al sole, con J. Jones -
DR 

NUOVO 5TAR - 789.242 
L. 2.000 

La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

OLIMPICO 
Ore 21 teatro 

PARIS - 754.368 L. 2.000 
Il vizietto, con U Tognau. 
SA 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
The good bye girl (Good bye 
amore mio), with R. Dreyfuss - S 

PRENESTE • 290.177 
L. 1 .000 -1 .200 

(Vedi teatri) 
QUATTRO FONTANE - 480.119 

L. 2.500 
FIST. con S. Stallone - DR 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould G. 

QUIRINETTA - 679.00.12 
L. 1.500 

Il pornocchio, con A. Gartield 
• SA (VM 18) 

RADIO CITY 464.103 L. 1.600 
Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedici - A 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Grease. voi i Travolta M 

REX - 864.165 L. 1.300 
Messaggi da forze sconosciute, 
con D. Carradine - A 

RITZ - 837.481 L. 1.800 
FIST. con S. Stallone • DR 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 
Sintonia d'autunno, di J Bcig 
man DR 

ROUGE ET NOIR - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

Un mercoledì da leoni, con ) -M 
Vincent DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Driver l'imprendibile, con R 
O Neai OR 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
Corleone, con G. Gemma - DR 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Rivelazioni di una evasa da un 
carcere lemminile, con J. Brown 
- DR (VM 18) 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 2 . 5 0 0 

Rock'n Roll, con R. Banchelli 
- M 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Porco mondo porno 

TREVI - 689.619 L. 2.000 
Il dottor ZivagO. con O Shani 
DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 

ULISSE 
Il libro della giungla • DA 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorelli 
- C 

VIGNA CLARA • 320.359 
U 2.C00 

Braccio di Ferro contro gli in
diani - DA 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 
Riposo 

ACILIA 
Riposo 

ADAM 
Riposo 

AFRICA - 838.07.18 L. 800 
5 pezzi facili, con J. Nichoison -
DR (VM 14) 

APOLLO • 731.33.00 L, 400 
Holocaost 2000, con K. Doualas • 
DR 

ARIEL - 530.251 L 700 
Quel maledetto treno blindato, 

con B. Svensson - A 
AUGUSTUS • 655.455 L. 800 

La tela del ragno, con G. Johns -
G 

AURORA - 393.269 L. 700 
Prove teatrali 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
L. 700 

L'Agnese v i a morire, con J. 
Thulin - DR 

BOITO-831 .01 .98 L. 700 
Sospiri*, di Dario Argento - DR 
( V M 14) 

BRISTOL - 761.54.24 U 600 
Quo Vadis, con R. Taylor • SM 

CALIFORNIA 
Arrivano I Mac Gregora 

CASSIO 
Peccali di gioventù, con G. Gui
da - S (VM 18) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi - S 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
La banda del trucido, con T. 
Milian - A ( V M 14) 

DELLE MIMOSE 
Supercolpo dei 5 doberman d'oro, 
con J. Franciscus - A 

DORIA • 317.400 L. 700 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullca - A 

ELDORADO • 501.06.25 L. 400 
La rivoluzione sessuale, con R. 
Cucciolla - DR (VM 18) 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dulie» - A 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
(Spettacolo teatrale) 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
L. 650 

Un tranquillo week-end di paura, 
con J. Voight - DR ( V M 18) 

HARLEM 
L'amico americano, con B. Ganz -
DR (VM 14) 

HOLLYWOOD 
Poliziotto privalo, con R. Mit-
chum - G 

JOLLY - 422.898 L. 700 
La vergine e la bestia, con J. 
Reynaud - DR (VM 18) 

MACRIS D'ESSAI 
7 note in nero, con J. O'Neill . 
DR 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullca - A 

MISSOURI • 552.334 L. 600 
Il fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA (VM 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
La morte della mano, con Wang 
Yu - A (VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 
Fury, con K. Douglas - DR 
(VM 18) 

NEVADA 
Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI 
Coppie iniedcll, con M. Dubois -
SA (VM 18) 

NUOVO - 588.116 L. 600 
Alice nel paese delle pornomc-
raviyllo. con K. De Bell - SA 
(VM 18) 

NUOVO OLIMPIA 
Gli occhi della notte, con A. 
Henburn - G (VM 14) 

ODEON - 464.760 L. 500 
Amore alla francese, con N. De-
lon - 5 (VM 18) 

PALLAD1UM - 611.02.03 L. 750 
Sono stato un agente CIA, con 
D. Janssen - A 

PLANETARIO 
Butch Cassidy, con P. Newmen -
DR 

PRIMA PORTA 
La rabbia del morti viventi, con 
G. Patterson - DR ( V M 14) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Cattive abitudini, con G. Jack
son - SA 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
L. 6 0 0 

Quelle strane occasioni, con N. 
Monlredi - SA (VM 18) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
L. 500 - 600 

Chatterbox il sesso parlante, con 
C. Rinlson - SA (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
L'ultimo uomo di Sara, con 
O. Bracci - DR (VM 18) 

TRIANON - 780.302 L. 6C0 
Queimada, con M. Brando - DR 

VERSANO - 851.195 L. 1.000 
Incontri ravvicinali del terzo ti
po, con R. Dreyfuss - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Le avventure di Bianca a Bernie 
di W. Disney - DA 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 

Peccato mortale, con R. Verlcy -
DR (VM 18) e Rivista di spo
gliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Il decameron, con F. Cittì - DR 
(VM 18) e Rivista di spoglia
rello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Sella d'argento, con G. Gem
ma - A 

SISTO 
Il dottor Zivago, con O. Sharif 
- DR 

SUPERGA 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. Bur-
ton - A 

SALE DIOCESANE 
CASALETTO 

Zorro - A 
CINEFIORELLI 

I cannoni di Navarone, con G. 
Pcck - A 

COLOMBO 
II libro della giungla • DA 

DEGLI SCIPIONI 
Don Camillo e i giovani d'oggi, 
con G. Moschin - SA 

DELLE PROVINCE 
Don Camillo e I giovani d'oggi, 
con G. Moschtn - SA 

EUCLIDE 
Citty Citty Bang Bang, con D. Van 
Dyke - SA 

FARNESINA 
Il gatto con gli stivali In giro 
per il mondo - DA 

LIBIA 
Silvcstcr story - DA 

MONTE OPPIO 
Adulterio all'Italiana, con N. 
Manfredi - SA 

MONTE ZEBIO 
Odissea sulla terra, con F. Gui-
ber - A 

NOMENTANO 
Battaglie negli spazi stellari, con 
J. Richardson - A 

PANFILO 
Indovina chi viene a cena? con 
S. Tracy - DR 

TIBUR 
Il presidente del Borgorosso F.C., 
con A Sordi - SA 

TIZIANO 
Pinocchio - DA 

TRASPONTINA 
Bulfalo Bill e gli Indiani, con 
P. Newman - SA 

TRASTEVERE 
Il libro della giungla - DA 

TRIONFALE 
Hugo l'ippopotamo 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

OCCASIONI 

PINI recinzione palme ma
gnolie cedri frutti agrumi pro
duttore liquida - Tel. 6650687. 

BALDUCCI CADEAUX 
..dal mondo per i Vs. regali!!! SCONTO 20% 

VIA D. CHELINI, 25 (Piazza Euclide) 
VIA FESTO AVIENO. 5 (Balduina) 

Concorso 
dei giovani artisti 

Cari ragazzi, 

la rivista « Sovetskaja Zhenshina • (La donna sovie
tica) e la direzione generale delle Fiere e Mostre del 
Libro indicono un concorso di disegno tra i bambini di 
tutto il mondo sul tema: • L'eroe del mio libro preferito >. 

Fate rivivere il vostro più caro eroe in un disegno: 
pensateci bene e mettete all'opera la vostra fantasia! 

Però non copiate i disegni dai libri, sareste esclusi 
dal concorso. 

I disegni debbono essere inviati entro il 31 dicem
bre 1978 all'indirizzo: 

103764 GSP URSS 

M O S K V A 

KUZNEZKY MOST, 22 

REDAZIONE « Sovetskaja Zhenshina » 

CONCORSO DISEGNO PER B A M B I N I 

l migliori disegni saranno pubblicati sulla rivista, e 
nel 1979, quando a Mosca si inaugurerà la seconda 
Mostra Mercato Internazionale del Libro, saranno espo
sti in speciali stand. 

I vincitori del concorso verranno premiati. 

Per informazioni rivolgersi a: 

LIBRERIA ITALIA-URSS 

Piazza della Repubblica 47 

00185 ROMA - Tel. 06 460.808 

ed 

ed 
fi 

2 

Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

O R A R I O 

sabato e 
domenica 10 OC - -

RASSEGNA DEGLI ARTICOLI 
E DELLE ATTREZZATURE 
SPORTIVE 
FIERA DI ROMA 7-17 dicembre 

ESIBIZIONI: 
Lancio di paracadutisti-Karate 
Volo delta a motore-Judo 
Tennis tavolo-Lotta 
FILMS A COLORI: 
Mondiali di calcio 78-Off Shore 
Rally-sci acquatico 

A PREZZI ECCEZIONALI GLI ARTICOLI ESPOSTI IN FIERA 

http://Sansevcr.no
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Il 3 luglio 1968 nascevo l'AIC 

Perché non è 
il sindacato 

dei «nababbi» 

L'Associazione Calciato
ri compie dunque dieci 
anni di vita. O meglio, li 
ha già compiuti questa 
estate, per la precisione 
11 3 luglio. Fu, infatti, In 
quel giorno del 1968 che, 
comparendo davanti ad 
un notalo, Campana, Losi, 
Bulgarelll, Rlvera ed altri 
Illustri lavoratori del pal
lone costituirono il loro 
sindacato a tutti gli effet
ti di legge. Era un anno 
abbastanza significativo, 
il '68, per la crescita de
mocratica del nostro pae
se. Era un anno nel quale 
né giornalisti né fotografi 
(come sottolinea il libro 
celebrativo del l 'Aio ave
vano tempo per occuparsi 
di quella « costituzione » 
con atto notarile. Cosi po
chi o nessuno addirittura 
si è accorto che il « vero » 
anniversario decennale è 
coinciso con la più clamo
rosa forma di protesta e 
di « lotta » nella storia 
dell'Associazione. E' stato, 
infatti, il 3 luglio del 1978 
ohe, contemporaneamente 
all'apertura delle liste di 
trasferimento nei saloni 
dell'Hotel Leonardo da 
Vinci di Bruzzano, Sergio 
Campana ha presentato 
al magistrato del lavoro il 
suo esposto contro il «mer
cato » inteso nella sua 
peggiore eccezione. E' sta
to il 3 luglio del 1978 che 
il pretore napoletano dot
tor Costagliola ha deciso 
di far intervenire i cara
binieri per identificare i 
mediatori presenti nei sa
loni e sequestrare carte e 
contratti, ed i carabinieri 
sono intervenuti con no
tevole spiegamento di for
ze la mattina dopo. 

Cosi. 11 compleanno nu
mero dieci, quello vero, è 
stato celebrato dal sinda
cato di Campana con la 
più clamorosa delle azioni 
intraprese nella sua sto
ria. Coincidenza del tutto 
fortuita o scaltro calcolo 
pubblicitario? E* più pro
babile la prima delle due 
ipotesi: l'apertura del 
mercato in quella data era 
stata decisa dalla Lega e 
non dall'Aie. La celebra
zione ufficiale, comunque, 
l'abbiamo vista e sentita 
l'altra sera a Milano, cit
tà adottiva del sindacato, 
città di nascita, oltretut
to, dal momento che 
quella famosa costituzio
ne fu firmata in uno stu
dio notarile milanese. Ab
biamo visto e sentito Cam
pana, Pasqualin, e tutti 
gli altri, attorniati dai so
ci fondatori, dai consiglie
ri. dai colleghi e dai diri
genti del calcio, in un cli
ma se non proprio disteso 
almeno di tregua. 

L'Associazione Calciato
ri, che qualcuno non lo 
voglia ammettere o sem
plicemente ne rifiuti la 
idea, è comunque da die
ci anni una realtà consi
stente nel mondo del cal
cio. E* un interlocutore au
torevole ed attento ai fe
nomeni che lo scuotono, 
è una forza dal seguito 
eccezionale che fortunata
mente ha saputo abban
donare un'origine quasi 
del tutto corporativa per 

avanzare su di un terreno 
partecipativo molto più 
aperto alle dinamiche di 
tutto 11 paese. In un'ottica 
ristretta, ovviamente, ai 
problemi del pallone 

Noi non vorremmo ri
tornare ancora sul « ter
ribile luglio ». Quella è 
stata forse la punta più 
acuta e clamorosa della 
azione intrapresa dall'Aie 
contro il regime vincolisti
co. Ci preme sottolineare, 
invece, l'azione forse più 
oscura e costante che il 
sindacato svolge su tutto 
11 complesso meccanismo 
che fa capo alla Federa
zione, nei meandri delle 
due serie C, ed in quelli 
della serie D per esempio. 
Azione che è possibile se
guire attraverso le pagine 
del giornale < Il calciato-
rat, organo dell'Aie, e ohe 
affiora dalle vertenze ri
solte, dalle denunce di si
tuazioni a volte solo pa
radossali, a volte davvero 
drammatiche, dalle lette
re degli iscritti... Dalla 
<• a>*a ni i,t>esta < . >a 
associativa », che abbiamo 
voluto seguire sempre crn 
attenzione, abbiamo matu
rato la consapevolezza che 
forse non è più il caso di 
continuare a definire quel
lo di Campana solo il 
« sindacato dei nababbi », 
cioè quella minoranza di 
calciatori che da sola for
se guadagna più degli al
tri messi assieme, vi è rap
presentata ed anzi è servi
ta, molto opportunistica
mente, a rendere macro
scopiche certe carenze. Il 
calcio non è, comunque 
fatto solo di nomi famosi, 
è fatto di nomi sconosciu
ti. Se una vittoria del sin
dacato finisce per favorire 
anche i più fortunati, non 
deve per questo non ave
re un valore per coloro 
che lo seno di meno. 

Tuttavia, probabilmente 
il limite attuale dell'Aie 
sta proprio in questa sua 
forse ancora insanabile 
contraddizione: rappre
sentato in un solo organi
smo « interclassista » un 
mondo che a sua volta è 
diviso in fasce retributive 
molto diverse l'ima dal
l'altra. E non è un limite 
da poco per un sindacato 
di lavoratori. E' • chiaro 
che questa contraddizione 
va risolta, ed è il compito 
che attende Campana ed 
i suoi successori nei pros
simi dieci, venti, trent'an-
nl. Sempre che tra dieci, 
venti, trent'anni il calcio 
professionistico ci sia an
cora, naturalmente. E 
sempre che non si trascu
ri l'elemento fondamenta
le di questo mondo: il 
pubblico pagante, al quale 
si presenta spesso uno 
spettacolo che è si inter
pretato da professionisti, 
ma che rivela di questi un 
progressivo allontanamen
to dalla professionalità. 

Gian Maria Madella 

• Nella foto in alto da si
nistra Campana, Bulga-
relli, Rivera, Mazzola, Pa
squalin • l'allenatore del
l'Udinese Giacomini. 

Sul ring di Brescia per l'« europeo » dei leggeri junior 

Vezzoli salva il tìtolo 
pareggiando conJurietti 

Una ferita all'arcata sopraccigliare sinistra ha fatto temere l'ar
resto del combattimento e la sconfitta del pugile italiano 

Nostro servizio 
BRESCIA — Al termine di 
uà match ohe lo ha visto in 
evidente difficoltà, Natale 
Vezzoli, grazie ad un pari che 
farà molto discutere, ha po
tuto mantenere il suo titolo 
di campione europeo dei pesi 
leggeri Junior. Lo sfidante, 
il francese Charles Juretti, 
al termine dell'Incontro ha 
accolto il verdetto con un 
sorriso che esprimeva tanta 
amarezza. E' stato un brutto 
incentro che forse il francese 
non ha vinto per la sua man
canza d'Iniziativa di fronte 
ad un Vezzoli apparso in se
rata di scarsa vena. 

Si inizia con notevole ritar
do per esigenze televisive. 
Anche i preliminari sono lun
ghi e, quando il folto pubbli
co accorso al Palasport dà i 
primi segni d'impazienza, fi
nalmente, suona 11 primo 
gong. E* Vezzoli che conqui
sta il centro del ring cercan
do subito di accorciare le di
stanze per evitare il miglior 
allungo di Juretti, più alto 
del bresciano di sei centi
metri. 

Nella prima ripresa Vezzoli 
cerca di colpire l'avversario 
con larghe sventole secondo 
il suo stile ormai conosciuto. 

Nella seconda ripresa Ju
retti si fa più ardito: giran
do al largo di Vezzoli il fran
cese riesce a tener lontano 
l'avversario ed a centrarlo 
con il suo sinistro Sul finire 
del round il campione di 
Europa ha uno dei suoi tipici 
scatti di reazione e riesce, 
con un gancio, a colpire du
ramente Juretti. 

Il match è sin qui alquanto 
monotono. Vezzoli cerca di 
ravvivarlo, accelerando i 
tempi del suo assalto nel 
corso del terzo round, ma 
con la sua boxe scomposta 
non riesce a porre In affan
no Il più stilista Juretti, il 
quale, tuttavia, propio al
l'inizio deJ quarto round è co
stretto a subire un violento 
uppercut. L'aggressività di 
Vezzoli comincia a dare i 
frutti: il fraocef* centrato 
ancora al fianco si deve ag
grappare al bresciano per evi
tare di subire pericolosi 
ganci. 

La quinta ripresa scorre 
senza annotazioni particola
ri. In quella successiva Vez
zoli si rende ancora perico
loso ccn assalti veementi che 
Juretti riesce in qualche mo
do ad arginare rendendosi a 
sua volta insidioso con colpi 
secchi, precisi che Vezzoli è 
costretto ad accusare. 

Il pubblico segue in silen
zio il suo campione che là, sul 
ring, si trova in evidente dif
ficoltà nel contrastare un av
versario mobile ed eccellente 
sul piano schermistico. L'in-

Contro la Juventus 
Roma senza Rocca 
ROMA — Oggi la Roma tor
na ad allenarsi al campo del
la scuola dei Vigili del Fuo
co alle Capannelle, costretta 
ad abbandonare il Tre Fon
tane, questa volta a causa 
dell'inagibilità delle tribune 
dell'Impianto per il quale si 
rendono necessari lavori di 
restauro. 

Ieri mattina giocatori e 
tecnici, prima di andare sul 
prato dell'EUR per la con
sueta seduta di allenamento 
del mercoledì mattina, sono 
stati a colloquio col presi
dente Anzalone. 

Sul campo, dopo l'incontro 
col presidente, con i compa
gni, è andato anche Rocca, 
ma è uscito prima, accredi
tando l'ipotesi che domenica 
debba saltare la partita cen
tro la Juventus. Qualcosa di 
più se ne potrà sapere oggi 
dopo la partita che Valca-
reggi farà disputare tra Pri
mavera e prima squadra. 

tenzione di Vezzoli di fare del 
match uno scontro di pura 
forza è difficile da realizzar
si contro quel Juretti che non 
si scompone minimamente. 

Nel corso dell'ottava ripre
sa dopo uno scambio violen
tissimo a Vezzoli si apre una 
ferita all'arcata sopracilnre 
sinistra. Juretti ne approfitta 
e tenta di colpire l'avversarlo 
proprio sulla ferita; da parte 
sua il campione d'Europa, nel 
tentativo di evitare la possi
bile sospensione del match, 
cerca ancora di più la « ba
garre » ma lo fa In modo tal
mente maldestro che per Ju
retti è facile centrarlo con 
pugni d'incontro. 

Il combattimento, già di per 
sé mediocre, scade tecnica
mente ancor di più. La ferita 
di Vezzoli obbliga per la se
conda volta a sospendere l'in
contro nel corso della undi
cesima ripresa. 

Nell'ultimo round Vezzoli 
butta nella mischia tutte le 
sue residue energie ma Ju
retti, di fronte al vorticoso 
Mulinar di braccia del bre

sciano, non si scompone più 
di tanto credendo, evidente
mente, di aver ormai conqui
stato la vittoria. E* un'illusio
ne però la sua, in quanto la 
giuria, forse peccando di «par
tigianeria » decreta un salo
monico pari. 

« Aggiornamento » 
per allenatori 
a Coverciano 

FIRENZE — Gli allenatori delle 
squadre di terie A e B nei giorni 
18 • 19 dicembre parteciperanno 
al 2. corto di perfezionamento 
organizzato dalla Fedelcalclo e dal 
Settore Tecnico. Il corso, che sarà 
aperto da un saluto del neo pre
sidente della FICC Artemio Fran
chi, si svolgeri presso il Centro 
Tecnico Federale di Coverciano. Il 
programma è piuttosto denso: Il 
18 alle ore 10 il prof. Vecchlet 
e II prof. Cipolla terranno una 
relazione sulla valutazione del cal
ciatore in iase di pre-campionato; 
seguirà un dibattito. Alle 14,30, 
con relazioni di Righetti, Cipolla, 
Comuccl, Berselllnl e Trapattoni si 
affronterà il problema della pre
parazione pre-campionato in con
siderazione degli impegni agonistici 
di Coppa Italia, competizioni UEFA 
e campionato Italiano: seguirà un 
dibattito. Ore 2 1 : sul problema 
del ritiri pre e post partita e pro
blemi psicologici inerenti al ritiro 
terranno delle relazioni Cipolla, 
Maderna, Cade, C. B. Fabbri, Gia
comini. Liedholm. Martedì 19: 
8,30 dibattito sui ritiri. 10,45: 
Antoniotti e Comucci terranno una 
relazione sugli esiti relativi al que
stionario di fine stagione sportiva 
'77-'78. Ore 14,30 relazioni di 
Antoniotti, Radice, Vinicio, Casta-
gner su pressing, fuori gioco, gio
catore universale. 

, All'Olimpico 1-1 di fronte a pochi intimi 

Una Lazio piacevole impone 
il pari alla Cecoslovacchia 

Giordano dopo 5' ha portato in vantaggio i biancazzurri - Nel 2. tempo gol di Jaurusek 
Nella ripresa Lovati ha mandato in campo molti giocatori della formazione « Primavera » 

Pighin alle prese con Kozalc 

LAZIO: Cacciatori; Pighin. 
Ammoniaci (46* Ghedln); 
Wilson (46* Tassotti), Man
fredonia, Cordova (46' De 
Stefanlt), Agostinelli (?2* 

Ferretti), Lopez (72' Viola). 
Giordano, D'Amico (46' Can-
tarutti), Badlani (75* Labo-
nia). 

CECOSLAVACCHIA: Hru-
aka; Fiala, Koupek; Jurke-
mik, Gogh, Brlza (46* Ber* 
ger), Kozak, Panenka; Ja-
rusek (66' Keretl), Masny, 
Nemek (46' Pollak). 
ARBITRO: Rufo di Roma. 
RETI: nel I tempo al 5' Gior
dano; nel II tempo al 15' Ja-
rusek. 

ROMA — Neanche la Ceco
slovacchia campione d'Euro
pa e 1 prezzi popolari sono riu
scita a solleticare !?li interes
si degli sportivi romani. Ieri 
per l'ennesima volta l'ami
chevole di mezza settimana, 
disputata all'Olimpico tra la 
Lazio e i campioni d'Europa, 
terminata con il risultato di 
1 - 1, si è risolta In una 
Inutile galoppata per pochi 

j intimi. Sugli spalti poco più 
di tremila persone, di cui so
lo un miglialo di paganti. 

Di fronte ad una platea co
si scarna, anche la partita ha 
finito per naufragare nella 
mediocrità e nella noia. I-
noltre di mezzo ci si è messo 
anche Lovati, che nella ripre
sa, operando una girandola 

Primo slalom di Coppa del mondo a Madonna di Campiglio 

«Speciale» a sorpresa: Donnet 
Gros è sesto e David è settimo 
Lo svizzero ha preceduto il connazionale Luscher - Lo svedese Stenmark soltanto tredicesimo 

# PIERINO GROS, sesto 
piazzato, è stato il primo de
gli azzurri nello e Speciale » 
di Madonna di Campiglio. 

Ribadito nel convegno di ieri a Roma, presen t i Con. Brocca, i l sen. Pirastu, Moretti e Berruti 

Urgente la nuova legge per lo sport 
ROMA — L'urgenza dell'ap
provazione di una nuova leg
ge per lo sport da parte del 
Parlamento è stata ribadita 
ieri nel corso di un dibattito 
a Roma al quale hanno par
tecipato — moderatore il col
lega Vanni Longa del Corrie
re dello Spor: — Fon. Brocca 
della DC, il compagno sen. 
Ignazio Pirastu per il PCI, 
Ugo Ristori, presidente dell' 
UISP. l 'aw. Gabriello Mo
retti, del PSI. Notano, presi
dente del CSI e Livio Berruti, 
ex atleta, oggi dirigente dell' 
organizzazione sportiva della 
f iat . _ 

Ancora una volta, da parte 
di tutti, è stata ribadita la 
volontà di arrivare rapida
mente ad una riunificaz.one 
delle quattro leggi presentate 
(alla iniziativa del nostro par
tito — com'è noto — ha poi 
fatto seguito quella del PSI 
e successivamente addirittura 
due proposte della DC> in 
modo che sia possibile una 
sollecita approvazione di una 
legge quadro destinata a pro
muovere l'attività sportiva 
di massa e l'educaxlona fìsi
ca generale, oltre a rimuove
re jrìi ostacoli che ìmpedisca-
wia corretta espansione del

lo sport agonistica A questo 
riguardo sono state considera
te turbative e sostanzialmen
te congeniali alle forze che 
si propongono la più assolu
ta conservazione eventuali al
tre Iniziative legislative, cosi 
come — anche per ammisio-
ne dell'ori. Brocca stesso — 
rappresenta un elemento di 
freno l'esistenza dei due prò 
getti democristiani. 

Naturalmente importante * 

che si arrivi ad una buona 
legge e non ad una legge 
qualsiasi. In questo spirito a 
nome dei rappresentanti degli 
Enti di promozione sportiva 
il presidente dellTJISP ha a-
vanzato la proposta che in 
sede di dibattito in Commis
sione vengano ascoltati anche 
tali associazioni. La proposta 
ha incontrato l'adesione dei 
rappresentanti dei partiti pre-
eentl ed anzi è stata anche 

sporUlash-sportflash-sportflash-sporiflash 

f ) CONI — Sabato, al tot* Ita
lie» In Rema, arra luogo il C#»-
•!*<•« nailon*!* dai CONI eoa a» 
oéfl eh* or***** , fra l'altro, la 
retaste** aiunammatlca 
Cioata. 
• FUCILATO — I l 
Maaaial Koéo na con—nate U t i 
tolo awaaìalo 4*1 «osi OMOI 1—Jai. 
n i ila m WBA, Battana* me Oaafca 
Il «patata—a Joo Ho la aa<"«ri 

• CIOCHt ASIATICI — 
la aor ta alai anta «ai «lochi Aaia-
tW te Oaa » la tolta olla daaai-
ftaa eoa •alna'kJ melatila d'oro, 

aaalcl a' io ojaattonRd ai 
il Claoaona o 

• CALCIO — I l fliocatoro Poeta 
éall'Atalaata • alata colorito alla 
C D . «alla Uffa por te élcMoraxio-
al rltaodata alla i t i aia a aoao la 

PQsf ajwff wi T W I N j n 
affroatoranne ali Stati Uniti. 

valutata l'opportunità di a-
scoltare anche altre compo
nenti. quali — ad esempio — 
la stampa sportiva. 

Un appunto severo è stato 
rivolto al modo e alle scelte 
fatte dall'on. Evangelisti per 
la costituzione della Commis
sione di studio per la legge 
che dovrà regolare i rappor
ti tra professionisti e società. 

Tra gli altri è intervenuto 
nel dibattito Roberto Buccio-
ne, recordman mondiale di 
marcia, più volte azzurro, 
membro della squadra italia
na alle Olimpiadi di Mon
treal: sollevando il problema 
del futuro di coloro che si 
dedicano all'agonismo sporti
vo con impegno, bruciando 
gli anni della loro giovinezza 
senza costruirsi un avvenire, 
ha chiesto che la legge cer
chi almeno, nei limiti del 
possibile, di affrontare questo 
aspetto. Ha proposto il suo 
esempio di architetto che non 
potendo effettuare adesso fi 
tirocinio tipico di tale car
riera finirà magari col tro
varti peggio ancora di quan
to già non si trovino gli altri 
giovani architetti. 

e. b. 

Dal nostro inviato 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
— Non ci credeva nessuno e 
non ci credeva nemmeno lui, 
Martial Donnet, svizzero del 
(Janton vauese, 21 anni, stu
dente delle scuole tecniche. 
Era sceso col numero 24 di 
pettorale su una pista gelata 
che nascondeva suna patte 
bassa, un micidiale traboc
chetto cne ha spazzato via 
metà dei concorrenti. Un po' 
più au ui quena u apponi per 
topi il grande lngmar Sten
mark era finito con il sedere 
per terra e solo grazize a n-
tlessi più ghiacciati della pi
sta era riuscito a portare a 
termine la .i manche ». 

Martial Donnet, ragazzo 
limpido e sereno, non si 
reuueva nenjneno conto che 
forse era il caso eli somaere 
— se non altro perchè si s y -
va aggiungendo alia lunga u-
la ai sciatori che stanno 
sconvolgenuo tutte le regoi^ 
— per essere il primo eleveti-
co cne vince uno siaiom ui 
coppa del mondo da nove 
anni. L'ultimi." connazionale a 
vincere la danza tra i pali 
stretti era stato Edmund 
Bruggmann nel '69, a Kra-
njska. Gora. Da allora solo 
bella cose in « libera » e in 
gaetze e Heini Hemmi fecero 
proprio qui a Madonna di 
Campiglio, Engelhard Par-
gaetze e Heini Hemi fecero 
pruno e secondo in « gigan
te ». Ma lo slalom pareva de
dicato ad altr personaggi: i-
taliani, svedesi austriaci, te
deschi federali, bulgari. 

Gii azzuri continuano a 
mettere tre o quattro dei lo
ro tra i primi dieci ma non 
c'è caso che vincano. E ci si 
domanda come è possibile 
che gli svizzeri, poverelli in 
slalom, sappiano realizzare 
l'accoppiata tal.e spaile di 
Donnet si è piazzato il terri
bile Peter Luescher che ora 
conduce la coppa del mondo 
con 40 punti di vantaggio su 
un terzetto di inseguitori) 
mentre g»i italiani debbano 
accontentars. di un platonico 
successo di squadra: quattro 
atleti nei primi dieci. 

Piero Gros sesto, si è la
mentato dei sassi che co
spargevano la pista nella PJI" 
te alta. « M. hanno rovinato 
le lamine degli sci », ha det
to. E dei sassi si è lamentato 
anche « Ingo ». in realtà ncn 
si trattava di sassi ma di 
pezzi di ghiaccio. Stenmark 
si è vendicate nella seconda 
e manche » realizzando un ì-
nutile miglior tempo. Ma gli 
elvetici, a iuel punto, erano 
inawicinabili. 

Nei primi dieci, oltre ai 

quattro azzurri (Gros, David, 
Thoeni e Trojer) e ai due 
pazienti orologiai svizzeri, 
sono finiti il bulgaro Popan-
gelov, lo jugoslavo Krizaj, il 
tedesco federale Neureuther 
e lo svedese Strand. 

Un cartello ai bordi della 
pista affermava categorica
mente che la valanga azzurra 
è tornata. In realtà non ci 
sono più valanghe. Ci sono, 
piuttosto, dei turni: il turno 
di Popangelov, il turno di 
Krizaj, 11 turno degli svizzeri, 
Gli azzurri hanno la straor
dinaria capacità di essere 
brillanti a metà: fanno bene 
una « manche » e affondano 
nell'altra. Il collettivo c'è 
sempre ma è un collettivo 
senza punte. E il guaio è che 
il collettivo non sa proporre 

Cane-Evangelista 
clou della riunione 
del 26 a Bologna 

BOLOGNA — Definito il pro
gramma della riunione pugi
listica in programma il 26 
dicembre al Palasport di Bo
logna e imperniata sul match 
fra l'italiano Cane e lo spa
gnolo Evangelista, titolo eu
ropeo dei massimi in palio. 
Oli altri incontri in program
ma sono: superleggeri: Apa-
ricio-Velasquez; pesi leggeri: 
Canna-Traini; pesi welter: 
Stocchino-Ross; medi: Man-
ni-Pagani. 

L'ORDINE D'ARRIVO 
1) Donnei (Svi) 91 "59; 2) 

Luscher (S-.i) 91 "87; 3) Neureu
ther (RFT) 92"05; 4 ) Popange
lov (Bui) 92"16; 5) Kriza] (Jug) 
92"64; 6) Grò*» ( I t ) 93"03; 
7) David ( I t ) 93"29; 8) Thoeni 
( I I ) 93"35; 9 ) Carcia (Fr) 9 3 " 
e 36; 10) Strane (Sve) 93"49; 
11) Trojer ( I t ) 93"53; 12) Ba-
«hleda (Poi) 94"42; 13) Mally 
( I I ) 94"44; 14) Stenmark (Svc) 
94"63; 15) Enn (Au( 94"72; 
16) Zeman (Cec) 94"79; 17) 
Nockler ( I I ) 95"03; 18) Poncet 
( I I ) e A. Steiner (Au) 95"09; 
20) Mahure (USA 95"28. 

COPPA DEL MONDO 
1) Luescher (Sviserà) p. 65; 

2) Stenmark (Svezia), Kenread 
(Canada) e Donnet (Svìzzera) p. 
25; S) Murray (Canada) e Stock 
(Austria) p. 20; 7 ) David (Italia) 
p. 19; 8) Gros (Italia) p. 18; 
9 ) Makeev (Unione Sovietica), 
Wenxel (Liechenstein) e Neureuther 
(Germania Federale) p. 15 

l'uomo vincente nemmeno 
quando re Stenmark si con
cede una vacanza. 

Gustavo Thoeni al termine 
della prima « manche » era 
quinto e cosi gli è toccato 
scendere per primo nella se
conda. Si è messo accanto 
alle transenne e con gli occhi 
correva dalla pista al tabello
ne. Ogni discesa era una pic
cola pena perchè gli peggio
rava la classifica di un posto. 
Secondo, terzo, quarto, quin
to e finalmente ottavo. Anche 
perchè la grande rivincita di 
Stenmark non consentiva allo 
svedese che un modesto 
rientro in classifica (tredice
simo). 

E' difficile chiedere a Bepi 
Messner, allenatore degli az
zurri, com'è possibile cne gli 
svizzeri siano capaci di in
ventare slalomisti vincenti da 
una stagione all'altra mentre 
a "oi non riescono che pla
toniche soddisfazioni di 
squadra. Bepi aveva dato alla 
squadra disposizioni precise 
per la seconaa discesa: « at
taccare ». Ma sarebbe stato 
nece<^ario che gli svizzeri 
ruzzolassero e che gli altri 
affondassero. In realtà non si 
vincono slalom con la ras
segnazione di Piero Gros o 
coi programm' limitati di 
Gustavo Thoeni. E non si 
vincono nemmeno con le 
« manches » alterne di Pet»»-
Mally e Leonardo David. Gli 
svizzeri! nsegnano che lo se; 
è una scienza esatta: o si ha 
il campionissimo (Stenmark) 
e allora sembrano facili an
che le cose impossibili o non 
lo si ha. E allora bisogna 
imparare a vincere. 

Remo Musumeci 

Quattro giornate 
di squalifica 

a Roccotelli ! 
MILANO — Il giudica sporti
vo della Lega nazionale cal
cio ha squalificato, In seria 
« A », per quattro giornata 
Roccotelli (Ascoli), per due 
Chiarente (Atalanta) e Ren
zo Rossi (Catanzaro), per 
una Cattaneo (Avellino), Pa
ris (Bologna) e Improta (Ca
tanzaro). Tra le società, pe
santi ammende sono stata in
flitte al Catanzaro (sei mi
lioni con diffida) e al Napo
li (quattro milioni • 600 mi
la lire complessivamente). 

In serie • B ». il giudice 
sportivo ha squalificato per 
una giornata Brilli (Genoa), 
Gaudlno (Bari), Guida (Bre
scia), Zagano (Lecce) e Si-
lipo (Palermo). 

Sabato il comitato 
direttivo e l'assemblea 

dellUCIP 
MILANO — Il comitato della 
UCIP (unione ciclismo ita
liano professionistico) è sta
to convocato oer sabato pros
simo alle 9,30 per discutere 
un ordine del giorno che 
prevede, tra l'altro, l'appro
vazione sul bilancio consun
tivo e preventivo, la nomina 
del presidente, del comitato 
esecutivo, del segretario ge
nerale 

di sostituzioni, ha finito per 
snaturare al massimo la sua 
squadra e quindi trasformare 
quella che doveva essere una 
partita di richiamo In una 
seduta di allenamento. 

Il tecnico biancazzurro s'è 
giustificato dicendo che la 
sua Lazio domenica è attesa 
da un confronto di campio 
nato quasi proibitivo (Tori
no) e quindi non poteva cor 
rere il rischio di far affatica
re oltremisura i suoi giocato 
ri. Una motivazione ineccepi
bile. non c'è che dire. Ma 
allora perchè è stato accetta
to questo impegno, quando si 
sapeva in partenza che non 
lo si sarebbe potuto onorare 
come avrebbe meritato? Si 
poteva benissimo rimandare 
durante la sosta natalizia. 
visto che i cecoslovncchi si 
tratterranno a lungo nel 
nostro paese. Se poi non fosse 
stato possibile, si poteva de
clinare la proposta 

A parte queste considera
zioni, passando a giudicare 
nel suo insieme la partita. 
questa è stata accettabile. 
anche di discreto gradimento 
del pochi presenti, sopratutto 
nel primo tempo, quando le 
due formazioni si sono af
frontate a ranghi completi. 
Nei primi quarantacinque 
minuti s'è visto a trotti del 
calcio veramente piacevole, 
grazie all'impegno e la voglia 
di vincere di entrambe le 
squadre. Sia i biancazzurri 
che i titolati ospiti hanno 
cercato con un certo impe
gno il successo; 1 primi, per
chè battere 1 campioni d'Eu
ropa avrebbe costituito un 
titolo di merito e un'miezizo-
ne di morale in vista del
l'impegno di domenica pros
sima. 1 secondi, perchè non 
avevano nessuna voglia di 
subire una sconfitta contro 
una squadra di club. Cosi la 
partita, sempre per quanto 
concerne la prima parte, ha 
avuto un copione ricco di 
spunti, di belle trame e di 
numeri, che hanno riscosso 
gli applausi dei pochi infred
doliti presenti. 

A rendere più vivace la 
contesa senza dubbio ha 
contribuito 11 gol messo a 
segno dopo cinque minuti di 
gioco da Bruno Giordano. 
servito alla perfezione da un 
Cordova sempre all'altezza 
della situazione, che ha por
tato in vantaggio la Lazio. 

Per i cecoslovacchi è stata 
una botta inaspettata, che i-
nuzialmente li ha lasciati un 
po' storditi. Per un buon 
quarto d'ora i biancazzurri 
hanno tenuto in pugno gli 
avversari, mettendoli alla 
frusta eco delle sortite rapi
de e con alcuni numeri di 
alta scuola dei singoli prota
gonisti, D'Amico su tutti, che 
solo per un soffio non si so
no concretizzati con altri gol. 
Poi lentamente la spinta 
biancazzurra s'è affievolita, 
cosa che ha consentito agli 
ospiti di affacciarsi nella me
tà campo dei romani. Ma è 
stato un premere sterile. 

Nella ripresa la partita non 
ha avuto più senso, la Lazio 
era un insieme di giocatori 
(molti I primavera impiegati 
da Lovati) che si muovevano 
senza criterio, facendo nello 
stesso tempo solo tanta con
fusione. In questo marasma. 
hanno finito giocoforza per 
trovarsi impelagati anche i 
campioni d'Europa e la par
tita praticamente non ha a-
vuto più storia. 

Gli unici acuti, il gol del 
pareggio dei rossi slovacchi 
al 15'. nato da uno svarione 
di Badiani che porgeva 
sui piedi di Jarusek il pallo
ne che il centravanti poi gi
rava in rete ed alcune incre
dibili decisioni arbitrali (ri
gore negato ai ceki per atter
ramento in area di Masny ad 
opera di Manfredonia ed al
cune errate valutazioni) che 
hanno suscitato l'ilarità del 
pubblico. 

Paolo Caprio 

Nel mal di gola 
e raffreddore.., 

cO> 
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Seguire attentamente le avvertenze e le modalità d'uso. IWANDER 
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Immagini 
di emigrati 

Uno specchio, duro e impietoso, 
della vita degli stranieri in Belgio 

Dal corrispondente 
HHUXKIXKS _ « Eravamo 
in due sul tram. \ un cerio 
punto sale una vecchia si-
(inora, lo mi sono alzalo e 
ho detto: prego, signora, si 
sieda. E quella mi ha rispo
sto: andatevene, sporchi stra
nieri, tornale al unirò pae
se. i\on ci state liene voi 
qui i). \A: u Cronache immi
grale », un lit-ll'allnun di fo
tografie, flati e Ictlimoniaii-
/*• riIP CliiHlian ilare/, e \ l i -
i-hcl Vanik'ii Kcrkliotiill. due 
rintani fotnr<>|ii>rlcrs liciti, 
hanno dedicalo alla \ i la dc-
pli -.tranicri nel loro p .nw, 
fini-re col dixcnlarc coi! au
dio uno -;>ecrliio iinpieln-o di 
f|ii«'«|a iiiriflfi. dei «noi \ i / i 
ipjfrvli di xeiiofoltia «• di jtri'l-
tcz/a, rlie esplodono «olio la 
predinne della rri>i. 

Ilalinni. polacchi, spagnoli. 
preci, marocchini, lurrhi. Un 
milione di uomini, donne, 
liamliini. nati Millo altri cie
li, di cui portano la nostal
gia nello sguardo, nella so
litudine a cui la civiltà estra
nea li condanna. Nelle te-
slimnnian/e si legge spesso 
il glielo amaro dell' incanno: 
« Ci hanno detto: se siete 
abbastanza forti per lavora
re tutta una giornata nel vo-
siro orto, allora ce la farete 
anche in miniera, è la stessa 
cosa, '"'i non ci hanno par
lalo della polvere, dell'acqua, 
del calore, degli incidenti. 
Soi, lutto quello che sapei a-
ino è che eia sotto terra. 
VII orlo sotterraneo, in qual
che modo ». u Ci hanno fallo 
delle visite mediche mollo 
»ei ere al nostro arrii o in 
Hrlgio. per vedere se enti a-
mo abbastanza forti per far

cela. Vorrei che ci i isolas
sero anche alla partenza. Si 
potrebbe fare un bilancio. E 
vedere tutto quello che è 
slato distrutto in noi dall'im
migrazione, e anche nelle 
nostre leste ». 

Fatica, Madicaincnlo, soli
tudine, emarginazione: ancor 
più che le lo->linioniunze, par
lano le immagini colle da 
uno «guardo attento, affet-
tuo-o ma mai patetico, acu
to, che la macchina fissa in 
decine di fotografie di una 
l»elle//a formale senza com
piacimenti. 

I nuovi \cnul i , marocchini, 
tinelli, M accampano in stan
ze decerle, d o \ e lo squallo-
le delle pareti nude, n delle 
povere carte da parali a fio
ri nei meublé dei ghetti del 
ipiaitierc nord o del midi, 
fanno da sfondo a solitudini 
-Ira/iauti ili uomini e donne 
peiduti in un universo in-
rompreiiMliile ed optile. Gli 
altri, sili a integrali », i pen
sionali della prima genera-
7Ìone. quelli che sono «oprav-
\ i--uli ad un decennio di 
miniera. posano attorniati 
dai -imholi del lienessere 
conquistato, la poltrona di 
pelle, il buffet di noce, la 
grande cucina a gas; ma nel
l'atmosfera, negli sguardi, nel 
fa/./olettn nero sulla testa del
le verrine, nei dialetti im-
hnstardili che par di ascol
tare fra le mura ron l'eterna 
l.ippe?zeria a fiori, c'è an-
rnr.i la triste/za dell'esilili. 
-.inquina aurora la ferita a-
perij de"' iadici recide. 

I.a ma. ina fotografica ha 
fi-saio le rene «tra/innli e 
criuleli di un'espulsione di 
immigrali dande-tini , a cui 
gli anni della cri-i hanno 

tristemente abitualo le peri
ferie più povere delle città 
industriali: le misere mas
serizie ammucchiate sul mar
ciapiede, lo scherno trion
fante del patirmi di casa, 
l'attesa rassegnala delle don
ne e dei bambini nell'ap
partamento ormai vuoto. 

K poi, i fatti della vita 
quotidiana, le file nei corri
doi degli uffici di colloca
mento, degli ospedali, delle 
amministrazioni. Dietro i vi
si pallidi, ansiosi, si indovi
nano le umiliazioni, In pau
ra di non rapire n di non 
es»ere capili, la frustrazione 
ili fronte ad un apparato di 
potere sconosciuto. 

.Ma non è tutto. Il micro-
cosino dell'emigrazione ha i 
suoi momenti di gioia, di 
ribellione, di festa. K qui, 
nelle scene degli scio|>eri, 
delle manifesta/ioni dei gio
vani, nel « ballo dei pensio
nali del frinii », nelle feste 
ilell'n Unità », nella « rome-
ria » campestre del Parlilo 
coiiiiiiii-la spagnolo, nel co
mizio di F.revit ai lavoratori 
turchi, c'è l'altra faccia del
l'emigrazione. Nella solida
rietà o|ierain, nei riti fami
liari del matrimonio o della 
preghiera, nelle iniziative 
delle organizzazioni democra
tiche, c'è il ricostituirsi di 
un tessuto, la riconquista di 
un'identità nazionale e di 
rl.i«*e che è insieme coscien
za del proprio passalo, orgo
glio delle proprie tradizioni. 
dalle quali sono nate alcune 
delle culture più illustri del 
mondo rivile. Impedire che 
queste culture «iano sradica
le dalla memoria storica di 
centinaia di migliaia di gio
vani e di ragazzi |KT lasciar 

posto ad un'integrazione su
balterna, impedire che l'emi
grazione sia l>er sempre un 
esil io: anche a questo con
tribuiscono le immagini e le 
parole di t|iie«le « Cronache 
immigrale ». 

Il dirigente di un'organiz
zazione democratica italiana, 
il cattolico Bruno Ducoli, ci
ta da Gramsci: a Colui che 
non sa du dove viene non 
sa dove può andare. Abbia
mo mulo dei ragazzi che do
po aver ledo questa frase 
hanno cominciato ad inter
rogare i loro genitori, e a 
reinterpreture la storia della 
loro famiglia, cioè la loro 
propria storia, in termini di 
dignità, di forza cnmballiva ». 

Ma Care/, e Vauden F.cr-
khoudt hanno voluto soprat
tutto aprire gli occhi ai loro 
concittadini su questa • città 
straniera w che costeggia la 
loro senza avvirinarvisi inai, 
su questa realtà della porla 
aceauto sulla «piale per indif
ferenza o per pregiudizio lo 
sguardo del benpensante non 
vuole fermarsi. Nel rendere 
allo a loro e a quanti con 
loro hanno collaborato (so
prattutto i dirigenti sindaca
li, i giuristi democratici, gli 
esponenti della cultura bel
ga) bisogna dire ancora che 
le centoventi fotografìe che 
compongono il volume sono 
slate esposte roti successo in 
originale in una sala del Pa
lazzo delle lielle arti e che 
il libro è slato accolto ron 
favore e recensito da tutti 
i più importanti giornali e 
r iv i s te . 

v. ve. 
NELLA FOTO - Emigranti 
greci e turchi In un corteo 

Approvato senza maggioranza il nuovo governo portoghese 

Passa il conservatore Mota Piato 
con T astensione dei socialisti 

Il PS rifiuta di votare la mozione di censura del PC - Sì delle destre che si at
tendono un « capovolgimento » della situazione nelle campagne e nell'industria 

LISBONA — Dopo quasi due 
mesi Impiegati a formulare 
un programma e a ricercare 
una maggioranza, il governo 
del tecnocrate Mota Pinto ha 
ottenuto il « via libera » dal 
Parlamento, al termine di 
cinque giorni dì dibattito che 
sembrano aver messo in 
chiaro una cosa sola: la pre
carietà di una situazione e la 
profondità di una crisi (che 
dura ormai da nove mesi) 
che difficilmente non potrà 
non sfociare nel ricorso anti
cipato alle elezioni. Il rilut
tante si al nuovo governo si 
basa essenzialmente sulla a-
stensione del partito sociali
sta su una mozione di sfidu
cia presentata dal partito 
comunista: esso, riafferman
do il carattere di destra del 
programma governativo, af
fermava cha 11 governo, sorto 
ancora una volta al di fuori 
dei partiti, può soltanto 
aggravare le difficoltà del 
paese. I due partiti di destra. 
CDS e PSD «socialdemocrati
ci), hanno respinto la mozio
ne comunista, ma non hanno 
offerto a Mota Pinto un pre
ciso appoggio alla sua com
pagine. ritenendo che essa 
non debba durare fino alla 
fine della legislatura <19£0). 

L'atteggiamento più con
troverso e apparso quello dei 
socialisti, che non molto 
tempo fa avevano definito il 
governo Mota Pinto « il più 
conservatore dei dieci susse
guitisi in Portogallo dalla fi
ne della dittatura ». Mario 
Soares. leader socialista ed 
ex primo ministro, ha detto 
che il suo partito è e rimane 
contrario » questo governo. 
ma non vuole assumersi la 
responsabilità di una sua 
disfatta. Ha aggiunto che 
questo consiglio dei mini* tri 
non ha l'appoggio popolare 
ed è conunque destinato a 
cadere, rendendo così assai 
probabili le elezioni anticipa
te « Ma in tal caso — ha 
detto Soares — la colpa non 
sarà dei socialisti ». 

Questa singolare posizione 
— come si afferma unani
memente negli ambienti poli
tici di Lisbona — sembra es

senzialmente dettata dal ti
more che i socialisti nutrono 
dinanzi alla prospettiva rav
vicinata di elezioni anticipate, 
dopo le recenti, dure sconfit-
te subite nelle elezioni par
ziali nella regione agricola di 
Evora e nel nord del paese. 
Tuttavia la decisione di sal
vare con l'astensione U go 
verno Mota Pinto ha provo
cato fermenti nella base ope
raia del partito. 

Il futuro del governo, come 
dicevamo all'inizio, si presen
ta comunque molto Incerto. 
Si tratta di un governo di 
indipendenti di orientamento 
conservatore sorto per di
retta iniziativa presidenziale 
ma la cui sopravvivenza di 
pende pur sempre dall'atteg
giamento dei partiti, e che, 
mancando una maggioranza 
precostituita, dovrà essere 
contìnuamente oggetto di ne
goziati. E' vero che il Partito 
socialista resta sempre l'ar
bitro della situazione. Ma 
proprio per questo occorrerà 
vedere quale margine di ma
novra potrà avere non solo 
dinanzi alle spìnte che ven
gono dai due partiti di de
stra Il CDS e il PSD hanno 
chiaramente indicato, nel 
corso del dibattito parla
mentare» di attendersi che 
Mota Pinto acceleri il capo
volgimento della «socialistiz
zazione » ereditata dalla « ri
voluzione dell'aprile 1974 » e 
di non volersi placare con 
puri e semplici « palliativi x. 
I socialdemocratici in parti
colare hanno chiesto una ^ e 
punizione della clientela so
cialista nell'apparato statale» 
ed esigono lì ràpide ir.dcn 
nizzo di tutti i proprietari le 
cui terre sono state colpite 
dalla riforma agraria, nel 
sud. Riforma agraria che si 
vuole chiaramente liquidare. 
contro la volontà di grandi 
masse che anche nelle recenti 
elezioni parziali di Evora 
hanno dato il loro accresciu
to appoggio al partito comu
nista. punendo In alcuni casi 
i socialisti accusati dì «ce
dimento alle spinte reaiiona-
ne». 

Lo scandalo in Gran Bretagna 

Thorpe processato 
per tentato omicidio 

L'ex-leader liberale imputato con tre complici 

LONDRA — L'ex leader del Partito liberale, Jeremy 
Thorpe, sarà processato per avere, con tre complici, or
dito un complotto per uccidere il fotomodello Norman 
Scott, affinché questi non divulgasse la relazione omo
sessuale che avrebbe avuto con lui. 

Dopo 16 giorni di dibattimento, i tre giudici, che for
mavano la sezione istruttoria di Minehad, hanno deciso 
il rinvio a giudizio di fronte allo Old Bailey (il tribunale 
centrale di Londra) di Thorpe, 49 anni, e degli altri tre 
imputati: il banchiere David Holmes, 48 anni, intimo 
amico di Thorpe e già vice-tesoriere del Partito liberale: 
l'affarista John Le Mesurier, 45 anni; il proprietario di 
night club George Deakin, 35 armi. 

I quattro erano stati formalmente accusati, il 4 ago
sto scorso, « per avere cospirato assieme e con altri, nella 
contea di Devon ed altrove, fra il 1. ottobre 1968 e il 
1. novembre 1977, per assassinare Norman Scott... ». 

Durante ti dibattimento (in Inghilterra il processo 
istruttorio è pubblico), che è stato seguito dalla stampa 
nazionale ed estera, il rappresentante della pubblica 
accula ha sostenuto che Thorpe voleva la morte di Scott 
perché temeva che la rivelazione della sua amicizia 
p a r t i c o l e con l'ex fotomodello rovinasse la sua car
riera politica, che era in quel momento al culmine. A 
tale scopo, sarebbe stato assoldato un ex pilota d'avio
linee, di nome Andrew Newton, per assassinare Scott. 
ma il supposto « killer » si sottrasse all'incarico. 

Thorpe. che fu capo del Partito liberale dal 1967 al 
maggio del 1976, quando lo scandalo scoppiato sui gior
nali lo costrinse a dimettersi, è anche accusato di avere 
istigato Holmes ad uccidere Scott e. al processo, dovrà 
rispondere anche di questo reato. 

Alla domanda se avessero qualcosa da dichiarare, 
Deaken, che fa anche il distributore di macchine per 
il gioco d'azzardo, ha esclamato: « Non sono colpevole 
di questa accusa». 

Holmes, tramite il suo legale John Mathew. ha re
spinto anch'egli l'accusa. Altrettanto ha fatto l'avvocato 
John Scannef per Le Mesurier. 

Infine, Thorpe ha detto: «Mi dichiaro innocente e mi 
batterò energicamente per dimostrarlo». Thorpe ha sem
pre negato di avere voluto la mone di Scott. 

Di solito, la sezione istruttoria di Minehead manda 
I processi al tribunale della vicina Exeter. In questo 
caso i tre giudici hanno preferito rimettere il caso alla 
Old Bailey per una specie di legìttima suspicione, in 
quanto Exeter dista appena 30 chilometri dal collegio 
elettorale di Thorpe. 

Conclusa la visita del ministro degli Esteri Mladenov 

Più intensi i rapporti italo-bulgari 
ROMA — La visita ufficiale 
di due giorni in Italia del 
ministro degli Esteri bulgaro 
Petar Miadènov «ha costitui
to un nuovo rilevante contri
buto allo sviluppo dei rapporti j 
di collaborazione tra la Re
pubblica italiana e la Re
pubblica popolare di Bulgaria 
in tutti i settori »: lo afferma 
il comunicato congiunto 
pubblicato ieri al termine 
della visita. 

Il ministro Mladenov, che 
aveva avuto martedì un col

loquio di tre ore con il tito
lare della Farnesina Porlani. 
è stato ricevuto Ieri dal pre
sidente della repubblica 
Sandro Pertini, e dal presi
dente del consiglio Andreotti. 

A Pertini il ministro degli 
Esteri bulgaro ha rivolto 
l'invito a recarsi in visita uf
ficiale a Sona, a nome del 
presidente del consiglio di 
stato Todor Zivkov, che è 
venuto a sua volta in Italia 
nel 1975. L'invito è stato ac
cettato da Pertini che ha 
manifestato « Interesse di 

compiere la visita quanto 
prima ». 

Nelle conversazioni svoltesi 
tra i due ministri degli Este
ri — afferma il comunicato 
congiunto — sono stati esa
minati l'andamento delle re
lazioni tra n u l l a e la Bul
garia — costatandone il posi
tivo sviluppo — e le prospet
tive per il futuro. 

Nel corso dello scambio di 
idee sulla situazione interna
zionale — prosegue il comu
nicato — Italia e Bulgaria 
hanno « riaffermato la loro 

Durissimo 

attacco del 

PCF a i r« euro

peismo » 

di Giscard e 

del suo governo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il Comitato cen
trale del PCP" ha approvato. 
al termine di due giorni di 
lavori, un < manifesto dell' 
Europa * in occasione ' delle 
elezioni dell'Assemblea euro
pea a suffragio universale: 
nella occasione, cioè, di « un 
avvenimento — afferma il 
documento — di grandissima 
importanza perché inette in 
gioco le condizioni di vita 
dei lavoratori, l'occupazione, 
la vita delle Regioni, l'indi
pendenza e l'avvenire della 
Francia ». 

Il documento è diviso in 
due parti: la prima è di du-

j rissima critica alla politica 
I europea del governo, accusa-
| to di « volersi appoggiare sul

lo straniero per opporsi al po
polo di Francia nella tradì-

I ^ione di Thiers contro i co
munardi e di Pétain alleatosi 
ad Hitler ». ed in essa ven
gono indicati i motivi di op 
posizione del PCF a « que
sta > Europa delle multina
zionali e la ragione per cui. 
votando comunista, gli eletto
ri difenderanno l'indipendenza 
e il lavoro del paese e di tutti 
ì francesi; nella seconda par
te. il documento enumera 
venti proposte del PCF per 
fare dell'Europa una comu
nità democratica e pacifica. 

Precisando il carattere dei 
lavori del Comitato cen
trale, Georges Marchais ha 
detto che si è trattato dei 
lavori di « un comitato di 
lotta e di combattimento per 
rindipend(fi7a nazionale ». Al 
tempo strsso. egli ha e-
spresso l'opViione che l'atteg
giamento dei gollisti contro 
«l'Europa giscardiana » sca
turiva sia da una corrente 
d'opposizione che sta crescen
do nel paese, sia dalla lotta 
stessa condotta dal PCF. Ed 
ha precisato: « Non è la pri
ma volta che noi ci incontria
mo coi i gollisti quando eli 
interessi fondamentali della 
Francia sono in gioco. Ciò ac
cadde già col generale De 
Gaulle ». 

Forse, l'asprezza della bat
taglia elettorale che si pre
para spiega la violenza del 
tono di questo documento. Ma. 
la prima parte del documento 
ci sembra far risultare an
che una ampia sottolineatura 
dei motivi di divergenza tra 
PCF e PCI. 

Tra le venti proposte per 
l'Europa, rileviamo, accanto 
alla riaffermazione della ne
cessità di impedire l'allarga
mento della CEE e l'esten
sione dei poteri dell'assem
blea. una serie di suggeri
menti costruttivi destinati al
la trasformazione in senso de
mocratico della comunità: far 
applicare le disposizioni del 
trattato di Roma, che proi
biscono la creazione di « car
telli » e le concentrazioni 
abusive; installare un rea
le controllo dei cambi, dei 
movimenti di capitali e dell" 
attività delle multinazionali: 
agire per il progresso del 
livello di vita e per l'ugua
glianza dei diritti degli emi
granti: sviluppare la coope
razione industriale e scientifi
ca appoggiandosi soprattutto 
sulle imprese Dubbliche: ne
goziare cm tutti e soprattutto 
con la Repubblica federale 
tedesca un riequilibrio degli 
scambi commerciali: aprire 
la Comunità agli scambi con 
tutti i paesi senza discrimi
nazioni e soprattutto coi pae
si in via di sviluppo: pola
re avanti la lotta in difesa 
della natura e contro ali in
quinamenti: dare impulso a 
tutti e'i scambi di carattere 
scientifico, culturale e soor-
tivo: lottare ner la democra 
tizzazione delle istituzioni co
munitarie attraverso una ac
cresciuta p3rtecio37Ìrr>o dH 
sindacati: i rme^arsi nar 1* 
estensione di tutte le libertà 
individua'» e collettive: ve 
pb'are all'indÌTendenTa Hella 
r*T. dii blocchi e H^eli S«ati 
t'niti: nortare avanti ima no 
i;t:*~* <»j ridurrne equfl'h^at^ 
òV?1i armamenti e. inf'ne. 
«cjif^rp l"?nolir-'»7irr,e senza 
eceTioni di tutt» « ì̂ poticeli 
dell'atto finale di Helsinki. 

Augusto Pancaldi 

i 

determinazione a contribuire 
al proseguimento dello svi
luppo del processo di disten
sione ». 

Il ministro Mladenov è sta
to ricevuto Ieri presso la Di
rezione del PCI dal compa
gno Gian Carlo Paletta della 
Segreteria e della dlrexlone. 

Successivamente, il mini
stro Mladenov ha avuto un 
incontro con il sindaco di 
Roma, Argan. Nel pomeriggio 
di Ieri, il ministro bulgaro è 
stato ricevuto in udienza dal 
papa Giovanni Paolo IL 

Luanda pronto 
per relazioni 
con gli USA 

LUANDA — Il presidente 
dell'Angola Agcstmho Neto 
ha dichiarato che il governo 
di Luanda è pronto ad allac
ciare immediatamente rela
zioni diplomatiche con gli 
Stati Uniti. La dichiarazio
ne presidenziale ha fatto se
guito ad un colloquio fra Ne
to e II senatore americano 
George McGovem. giunto Ie
ri a Luanda con al seguito 
un gruppo d! giornalisti ame
ricani, i primi che siano 
ammessi nel paese dal 1976. 

CCP 

Cerchi un'idea 
regalo?.. 

Profumi, dolci, pantofole, porta
documenti, ombrelli, borsette, pentole 
a pressione, macchine per la pasta, 
servizi di piatti, servizi da caffé, servizi 
di bicchieri, servizi da cocktail, porta
ritratti, piccoli elettrodomestici, calze, 
foulard, guanti, berretti, sciarpe, 
fazzoletti, vestaglie, 
tappeti, cuscini, 
tovaglie, lenzuola, 
copriletto, gonne, 
abiti, pantaloni, 
camicette, pullover, 
camicie, cravatte, 
cinture, giocattoli, 
agende, libri, poster, 
dischi, etc... 

SEGALO 

prima passa 
alla upim 

ìemonte 

v 
•-•i- <• 

Scegli la tua montagna. 
A passi lenti'o'a sci uniti! 

Tra ottanta centri montani piemontesi scegli 
latua montagna: discese 'a sci uniti* senza essere 
inK).000 in fila per uno, itinerari alternativi 
Ea passi lentfnella natura,giomi di relax con prezzi 
'dentro al bilancb'. 

^à 80 proposte di Boera montagna 
per una scHta turistica alternativa. 

i 
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Le testimonianze dei detenuti appena liberati 

Morire in carcere a Teheran 
Drammatiche storie raccontate dagli oppositori scarcerati dopo dieci, quindici, anche venticinque 
anni - Gente scomparsa nel nulla - Gli arrestati di questi mesi sono più numerosi degli amnistiati 

l ' U n i t à / giovedì 14 dicembre 1978 

Dal nostro inviato 
TEHERAN - Con i 120 pri
gionieri politici liberati dome
nica scorsa, quelli che hanno 
potuto lasciare le carceri del
lo scià nell'ultimo anno e mez
zo sono alcune migliaia. Ma 
nel frattempo ne sono stati 
incarcerati altri. Ne parliamo 
con l'avvocato Matin Daftari, 
vicepresidente dell'associazio
ne forense di Teheran. «Z 
prigionieri politici rilasciali — 
ci dice — sono per lo più 
quelli che erano in carcere 
da dieci, quindici, tri qualche 
caso, anche venticinque anni. 
Di questa generazione di pri
gionieri ne restano in galera 
ancora pochi: circa duecento 
condannati all'ergastolo ». 

Quanti erano i prigionieri 
politici? 

e Penso dai trenta ai qua
ranta mila, ha maggior par
te incarcerati negli ultimi ot
to anni. Ma calcoli precisi 
non se ne possono fare. Di 
tnolli non si hanno più notizie 
da cinque o sei anni. Molti 
sono morti in carcere o sotto 
tortura senza che i loro pa
renti ne abbiano saputo più 
nulla *. 

Cerca tra le sue carte: tira 
fuori un foglio intestato: 
« Ecco un esempio di come 
vanno le cose. Abbiamo chie
sto notizie di un giovane di 
15 anni arrestato, davanti a 
dei testimoni, qualche setti
mana fa. L'autorità compe
tente risponde che non risul
ta fra i prigionieri e non fi
gura in nessun casellario. E' 
una risposta ufficiale*. 

Sono di più quelli liberati 
o quelli arrestati in questi 
giorni? 

e Di più quelli arrestati. Non 
passa giorno senza che ci ar
rivino segnalazioni di nuovi 
arresti. Ma non ci sono dati 
certi su cui fare affidamento. 
Il tutto procede in modo 
estremamente caotico. Molti 
vengono arrestati e rilasciati 
qualche giorno dopo, perché 
le prigioni non sono attrezza
te ad accogliere tanta gente. 
Vengono stipati in stanzoni. 
Non ricevono cibo per giorni 
e giorni. E tutto passa attra
verso le corti marziali: la 
magistratura ordinaria è im
potente ». 

Anche se !a SAVAK di Nas-
siri — la polizia politica più 
sanguinaria del mondo, ac
canto a quella brasiliana — 
sembra aver lasciato in que
sti ultimi tempi il posto alle 
autorità militari, l'Iran con
serva il carattere di un mo
struoso lager. Ma di un lager 
in cui la rivolta sta per tra
volgere i carcerieri, e Potrai 
combattere meglio e guidare 
la rivolta — ha scritto Kho-
meini allo ayatollah Talle-
ghani. liberato meno di due 
mesi fa dopo anni di reclu
sione — ora che dalla picco
la prigione in cui eri rinchiu
so sei passato a quella gran
de prigione che è il nostro 
paese ». 

Non ce ne è uno. tra 1 mi
litanti con cui abbiamo par
lato in questi giorni, che non 
sia passato per le mani della 
SAVAK e non abbia subito il 
carcere dello scià. Persino un 
leader moderato come Bach-
tiar ha sulle spalle cinque 
armi di galera. I loro raccon
ti solo allucinanti. 

e Sono sfato arrestato per
ché accusato di appartenere 
ad un gruppo marxista — dice 
uno dei nostri interlocutori —. 
Ho trascorso in carcere cin
que anni. Sono passato dal 
Komite, gestito direttamente 
dalla SAVAK. alla Tnodernìs-
sima prigione dì Evin: celle 
di un metro e mezzo per 
due, illuminale giorno e not
te: mezz'ora per l'aria: al
toparlanti che ti assordano 
in continuazione. Sono stato 
torturato. Usano molti meto
di. Quello preferito è la ba
stonatura con cavi di rame 
foderati di qomma. Iniziano 
con quelli più soffili. Poi pas
sano ai cavi di due-Ire centi
metri di diametro. Ti appen
dono per i polsi fino allo sve
nimento. Poi c'è tutto il resto: 
elettrochoc, scariche elettri
che sotto le ascelle e sui ge
nitali, sigarette spente in ta
ri punti del corpo, aghi arro
ventati sotto le unghie. E co
sì via ». 

€Ma la tortura più crude
le — prosegue — è quella 
con cui cercano di svezzarti 
la personalità, colpirti nei 
sentimenti. Hanno argomenti 
dirersi. a seconda del tipo di 
prigionieri politici con cui 
hanno a che fare. Se è reli
gioso, cominciano ad insulta
re Za stia fede, gli imam, le 
cose più sacre. Se è laico mi
nacciano di inflìggere le stes
se torture ai suoi parenti, a 
sua madre, a sua moglie e 
ai suoi figli, alle sue sorelle. 
Per un certo periodo ho avuto 
come compagno di cella un 
seminarista musulmano. 1 
soldati lo hanno violentato, 
poi umiliato ancora di più ori-
nandnali in bocca. E* tornato 
in cella ferito • mortalmente 
nell'intimo dei suoi sentimenti 
religiosi. Non ce la faccio più 
mi ha detto, con ali occhi cól
mi di una tristezza indescrivi-
bile, sento che sto per morire. 
E' morto il giorno dopo, di 

Appello di Khomeini 
a soldati e ufficiali 

PARIGI — (a.p.) Le pressioni dirette o indirette che 
da Washington, da Parigi o da altrove vengono eser-
citate sull'ayatollah Khomeini nella speranza di costrin
gerlo, se non a rinunciare alla lotta, almeno al silenzio, 
non sembra avore impressionato l'esponente sciita. 

Ieri mattina l'ayatollah ha lanciato un nuovo appello 
al popolo iraniano per chiedere « di accogliere, di pro
teggere, di aiutare e di rispettare l soldati e gli ufficiali 
che decidessero di staccarsi dal regime e di unirsi al 

popolo ». « Noi li libereremo — ha aggiunto l'ayatollah 
parlando dei giovani ufficiali — dal giogo dei consiglieri 
militari e li accoglieremo calorosamente. Essi deveno ri
fiutare qualsiasi scontro con i loro fratelli e le loro 
sorelle iraniani ». 

Parlando poi indirettamente delle pressioni e anche 
delle minacce di cui è oggetto, il capo sciita aggiunge: 
« La situazione è gravissima. Alcuni preconizzano il si
lenzio e la neutralità. Non bisogna ascoltare questa 
propaganda. Al contrario, bisogna allargare il movimento 
di ostilità allo scià. Nonostante lo sciopero del servizi 
pubblici di comunicazione bisogna assicurare 1 collega
menti con la provincia ceri ogni mezzo, bisogna infor
marsi reciprocamente delle notizie del paese e dei mo
vimenti di manifestazione che vi si sviluppano ». 

crepacuore. Aveva vent'an-
ni». 

e Cerchiamo di non esagera
re nei nostri racconti — oi 
dice un altro — perché quel
lo che fanno è già incredibile 
cosi com'è ». Siamo stati in 
casa di un militante del mo
vimento islamico: due stanze 
di estrema semplicità: solo 
tappeti per terra, né mobili 
né suppellettili; di notte si 
stendono i materassi sul tap
peto e sempre sul tappeto si 
mangia, su una tovaglia di 
plastica. Sul tappeto gioca
no due bambini. Uno di sei 
anni e una di cinque. Il pa
dre li ha conosciuti pratica
mente da qualche mese sol
tanto. Quando l'hanno arre
stato il maggiore aveva sei 
mesi, e la piccola era ancora 
nel grembo della madre. Lui 
aveva studiato economia all' 
estero. Durante uno dei perio
di di vacanza in patria, un 
amico gli aveva parlato del
l'opportunità di raccogliere 

fondi per i prigionieri politi
ci tra gli studenti in Europa. 
Poi l'amico era stato arresta
to e, sotto la tortura, aveva 
fatto il suo nome. Al ritorno 
definitivo in patria — nel frat
tempo erano passati ben due 
anni — era stato arrestato 
anche lui. Non c'erano prove 
che avesse raccolto effettiva
mente quei fondi. Ma averne 
solo parlato con un amico gli 
è costato cinque anni di car
cere. 

Un altro dei militanti che 
abbiamo incontrato è riuscito 
a salvarsi solo perché studian
do all'estero aveva conosciuto 
e sposato una cittadina di un 
paese molto potente. Ma pri
ma ancora di andare all'este
ro era stato arrestato, all'età 
di 15 anni, solo perché legge
va per strada un libro del 
dottor Shariati. uno dei più 
prestigiosi pensatori riformi
sti islamici. S'era difeso di
cendo di aver trovalo il libro 
sull'autobus. Solo perché non 

c'erano altre prove e perché 
anche sotto tortura aveva 
sempre ostinatamente negato 
di aver ricevuto il libro da 
qualcuno, se l'era cavata con 
appena sei mesi di carcere. 

Gli esempi potrebbero con
tinuare a lungo. Ma dobbiamo 
ricordare a questo punto che 
tutti quelli con cui ci è capi
tato di parlare sono stati, in 
un certo senso, tra i « fortu
nati ». Dopo tutto appartene
vano alle élites istruite, alle 
classi medio-superiori. Alcuni. 
al momento dell'arresto ave
vano già una personalità po
litica e una notorietà tale da 
non poter essere fatti sparire 
senza colpo ferire. In qualche 
caso — come per l'ing. Ba-
zarghan, leader, insieme all' 
ayatollah Talleghani, del Mo
vimento per la liberazione del
l'Iran — le loro autodifese di 
fronte ai giudici e agli accu
satori sono poi divenuti atti 
d'accusa storici contro il re
gime. Alcuni tra coloro che 

sono ancora in carcere — co
me lo scrittore Beh Azin. ar
restato perché il movimento 
per l'unità democratica del 
popolo iraniano, da lui costi
tuito un mese e mezzo fa. 
assomigliava troppo, agli oc
chi del regime, al partito Tu-
deh (comunista) clandestino 
dal 1JM9 — restano simboli 
della resistenza anche per i 
settori dell'opposizione che 
hanno basi ideologiche diffe
renti. Ma gli altri — le mi
gliaia di operai, contadini, 
giovani universitari il cui 
martirio è rimasto più oscu
ro — hanno pagato ancora 
più duramente, hanno soffer
to ancor più in silenzio, a 
volte sono spariti senza che 
nessuno fosse in grado di 
aiutarli. La rabbia con cui 
milioni di persone hanno gri
dato « morte allo scià » per 
le strade di Teheran era an
che per loro. 

Siegmund Ginzberg 

Le fosse di Lonquen in Cile 
Nuova condanna dell'ONU 

SANTIAGO — Le salme trovate nella miniera abbandonata 
di Lonquen (nella foto) erano legate con flldlferro. L'ag
ghiacciante particolare si aggiunge al ritrovamento di ba
vagli e pallottole di fucile sui resti umani scoperti ed è stato 
reso pubblico dal quotidiano di Santiago « La segunda;». 
I corpi furono gettati nella cava tre o quattro anni fa e 
poi ricoperti di pietre, terra e cemento. Appare evidente 
che si tratta di oppositori di Pinochet uccisi e poi divenuti 
« scomparsi ». A New York l'assemblea generale delle Nazioni 
Unite ha espresso la sua « costante Indignazione », dichia
rando che il regime di Santiago continua a commettere 
violazioni « frequentemente di grave carattere », fra cui la 
tortura, la detenzione abusiva ed una drastica restrizione del 
diritti sindacali. Queste e altre violazicni sono state accer
tate in maniera più che « convincente » dalla commissione 
investigativa che, a nome dell'assemblea, ha visitato il Cile 
lo scorso luglio. 

Massiccia risposta all'appello dei sindacati nella RFT 

A Colonia 140.000 in piazza 
con i lavoratori siderurgici 

Cortei in oltre trenta città - Una manifestazione di lotta senza precedenti 
La solidarietà della SPD e del DKP - Iniziata la terza settimana di scioperi 
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Dal nostro inviato 

COLONIA — Al quartier ge
nerale dello sciopero dei la
boratori dell'acciaio del Nord 
Reno-Westfalia, a Muelheim, 
c'è orgogliosa soddisfazione. 
La grande azione di solida
rietà alla quale i sindacati. 
hanno chiamato i lavoratori 
della regione è riuscita al di 
là di oani previstone. Ci si 
attendeva che martedì cen
tomila manifestanti scendes
sero in piazza: se ne sono 
calcolati invece almeno cen
tocinquantamila. Lo sciopero, 
la lotta contro la serrata 
padronale, la rivendicazione 
delle 35 ore settimanali han
no conquistato le aperture 
delle prime pagine dei gior
nali federali che per 15 gior
ni avevano relegato l'avveni
mento in brevi notizie nelle 
pagine interne. Quotidiani 
come la Rheinische Post sot
tolineano la € dimensione po
litica* che lo sciopero va as
sumendo. L'opinione pubblica 
è colpita, impressionata, divi
sa, ma finalmente è costretta 
a discuterne. Lo sciopero ha 
finito di essere un tabù, si 
comincia a guardare ad esso 
(lo ha detto anche il cancel
liere Schmidt) come <ad un 
normale attributo di una so
cietà democratica*. 

A Bochum, dove si è svolta 
una delle 33 manifestazioni in 
programma, in corteo c'erano 
un cinquemila lavoratori. In 
testa un grande striscione 
contro la serrata, poi altri 
striscioni e cartelli per le 35 
ore, per condizioni più uma
ne di lavoro, di condanna al
l'intransigenza padronale, di 
appello alla solidarietà. Mani
festanti si abbracciano, si 
scambiano strette di mano, si 
danno pacche sulle spalle. 
L'appello di solidarietà lancia
to da tutti i sindacati di ca
tegoria e dalla confederazione 
DGB è stato raccolto. I side
rurgici non si sentono più 
soli. Al loro fianco trovano 
nel corteo i dipendenti pub
blici, gli edili, i metalmecca
nici, gli studenti, t disoccupa
ti. Non ci sono schieramenti 
di polizia. Anche i poliziotti 
tedeschi sanno benissimo che 
i lavoratori sono capaci di 
mantenere da sé l'ordine nel
le loro manifestazioni. 

Quando il corteo arriva al
l'altezza di un supermercato 
rutilante delle luci e degli 
addobbi natalizi le commesse 
lasciano i loro banchi dì 
vendita, escono sul marcia
piede, applaudono, distribui
scono ai clienti e ai passanti 
stupefatti rolanfini di solida
rietà. ti traffico è nel caos. 

Colonne d'auto bloccate cer
cano invano di aprirsi la 
strada con un infernale con
certo di trombe. I dipendenti 
dell'azienda dei trasporti 
pubblici hanno lasciato gli au
tobus nei depositi per due o-
re e si sono uniti alla mani
festazione. Nel corteo spicca
no ora anche le tute arancio
ne dei dipendenti della net
tezza urbana. 

Il giorno prima i dirigenti 
degli industriali avevano mi
nacciato il licenziamento in 
tronco di coloro che avessero 
abbandonato il posto di lavo
ro; serrata e rappresaglie so
no le armi terroristiche alle 
quali il padronato tedesco fa 
ricorso, nel tentativo di spez
zare lo sciopero e l'unità dei 
lavoratori. E lo fa cercando 
di tirare dalla sua parte le 
leggi e i tribunali. Ma gli uni 
e le altre sono contraddittori. 
Il tribunale del lavoro di 
Dusseldorf ha dato torto ai 
padroni sostenendo la legit
timità dello sciopero di soli
darietà, quello di Amgen ha 
dato loro ragione. E' questo 
uno dei temi centrali del 
comizio e su di esso i mani
festanti reagiscono con gran
de vivacità. €Così lontano 
dunque siamo già arrirafi — 
dice il dirigente sindacale che 
parla dal palco eretto sulla 

piazza — che ai lavoratori si 
vorrebbe togliere anche l'ov
vio diritto alla solidarietà. La 
minaccia degli industriali è 
uno scandalo di prim'ordine 
e se essa verrà messa in pra
tica i lavoratori non potran
no non reagire con nuove a-
zioni. Gli industriali devono 
rendersi conto una volta per 
tutte che i lavoratori non so
no i servi dei padroni*. 

Così la manifestazione di 
Bochum, cosi con una parte
cipazione più o meno larga 
quelle nelle altre 32 città. Do
vunque i dirigenti della SPD 
e del partito comunista te
desco (DKP) hanno portato 
la piena solidarietà dei ri
spettivi partiti. A Colonia an
che il sindaco della città era 
tra i partecipanti alla mani
festazione. Il presidente del 
sindacato IG Metal!, Loderer, 
ha detto che quella di mar-
tedi è stata « una verifica 
fondamentale per una nuova 
forma di lotta che verrà uti
lizzata sempre di più nel fu
turo * e, ha aggiunto, è da 
sperare che questo segnale 
venga recepito. Loderer ha a-
vuto anche un accenno au
tocritico quando ha detto: 
« Non possiamo aspettare 
come abbiamo fatto la scorsa 
primavera in occasione dello 
sciopero dei metalmeccanici 

BOCHUM — Lavoratori siderurgici in corteo 

i che nella battaglia contro la 
serrata ci venga un aiuto dal
la magistratura ». Secondo il 
dirigente della IG Metall non 
c'è da farsi illusioni sul 
prossimo confronto per il 
rinnovo del contratto dei me
talmeccanici. Anch'esso come 
pure quelli riguardanti t 
contratti di altre categorie 
« non saranno una passeggia
ta * poiché, ha detto Loderer, 
mentre da una parte il pa
dronato tedesco dimostra di 
diventare sempre più intran
sigente. dall'altra « noi non 
possiamo rinunciare alla 
conquista di condizioni più 

umane e civili ». 
All'avvio della terza setti

mana di sciopero dei lavora
tori dell'acciaio, il ministro 
del lavoro della regione 
Nord-Reno Westfalia, Farth-
mann. ha avuto un nuovo in
contro separatamente con le 
parti. Ha constatato che esse 
rimangono ferme sulle loro 
posizioni, che nessun avvici
namento si è manifestato in 
questi ultimi giorni e che le 
possibilità di successo della 
sua opera di mediazione sono 
sempre molto scarse. 

Arturo Barioli 

Divulgate lettere inedite indirizzate ai figli 

Mao ai giovani: studiate le scienze 
L'incitamento collegato alla campagna in corso per le « 4 modernizzazioni * 

PECHINO — Il quotidiano 
Gioventù cinese ha pubblica
to ieri due lettere inedite di 
Mao Tse-tung, per appoggia
re con l'autorità del presi
dente scomparso la campa
gna delle «quattro moderniz
zazioni » che attualmente co
stituisce l'obbiettivo principa
le della Cina. 

II giornale chiede al gio
vani di partecipare con tut
te le loro energie a «que
sta grande trasformazione ri
voluzionaria ». che non potrà 
essere realizzata « n i con 
vuote chiacchiere né con 
azioni avventate, ma solo con 
uno sforzo concreto basato 
sulla conoscenza della scienza 
e della tecnologia moderne ». 
L'iniziativa di Gioventù ci
nese coincide anche con l'av
vio delle celebrazioni per l'd5. 
anniversario della nascita di 
Mao Tse-Tung. che cadrà 11 
26 dicembre, da parte del 
Quotidiano del popolo, che 

!
>ubblica un discorso finora 
nedlto pronunciato da Mao 

nel 1941. Le due lettere era
no state scritta da Mao nel 

1941 e nel 1S46. la prima al 
figli Mao An-Ying e Mao An-
Ching. che studiavano allora 
a Mosca, e la seconda a un 
gruppo di studenti colleghi 
di Mao An-Ying. Quest'ultimo 
mori durante la guerra di 
Corea. Mao An-Ching vive 
tuttora a Pechino, dove lavo
ra come traduttore, e in que
sta occasione ha scritto per 
11 Quotidiano del popolo un 
articolo intitolato: «Le spe
ranze di mio padre: che cre
scessimo sani e facessimo 
continui progressi ». 

Nella lettera ai due figli 
Mao scriveva che era neces
sario dedicare più tempo al
lo studio delle scienze natu
rali e discutere meno di po
litica. « La discussione poli
tica — scriveva Mao — è 
necessaria, ma attualmente 
voi fareste meglio a dedicar
vi allo studio delle scienze 
naturali e, come supplemen
to, delle scienze sociali... Ta-
'e ordine potrà essere capo
volto In futuro. Insomma pre
state attenzione alla scienza. 
che è la sola autentica co

noscenza e che sarà estre- » 
inamente utile in futuro ». 

Mao parlava nella lettera 
anche dei pencoli delle adu
lazioni. che possono avere il 
buon effetto di spronare, ma 
anche il difetto di indurre 
airautocompiacenza « ccl pe
ricolo di non sapere come 
tenere i piedi per terra e 
cercare la veritA nel fatti ». 
Nella seconda lettera Mao in
vitava i giovani a continuare 
gli sforzi per essere « nel 
gran numero di studiosi e 
di tecnici di cui la nuova 
Cina avrà bisogno ». 

Su un altro versante, quel
lo dei rapporti Internazionali, 
va segnalata una presa di 
posizione del quotidiano del
l'esercito. il quale scrive che 
« 11 pericolo di guerra esiste 
seriamente, e al tempo stes
so esiste la possibilità di po
sporre la guerra ». 

Il governo cinese ha intan
to Inviato una nota di prote
sta a quello vietnamita per 
una serie di Incidenti dei qua
li esso fa carico alle autori
tà di Hanoi. Si tratta di in

cidenti avvenuti il 14 e 16 
novembre al confine tra i 
due paesi e il 9 dicembre nel 
Golfo del Tonchino. quando 
secondo la nota cinese vedet
te vietnamite attaccarono a 
raffiche di mitragliatrici e 
mitra tre imbarcazioni cine
si. provocando un morto e 
vari feriti. 

L'agenzia Nuova Cina dal 
canto suo pubblica il testo 
di una intervista concessa a 
suoi giornalisti in visita a 
Phnom Penh da Poi Pot, pri
mo ministro e segretario del 
partito comunista cambogia
no. Poi Pot dichiara che il 
conflitto col Vietnam è de
stinato a durare per lungo 
tempo, e che la Cambogia 
si è preparata ad una guer
ra di lunga durata, nel corso 
della quale, egli ha detto, si 
potrà anche perdere terreno 
senza che questo implichi 
sconfitta. AI contrario, ha det
to, la Cambogia si sente più 
forte e stabile del Vietnam, 
che ha accusato di « essersi 
buttato nel grembo dell'Unio
ne Sovietica ». 

Colloqui 

tra PCI 

e delegazione 

del PC turco 

ROMA — Su invito del PCI 
è giunta ieri a Roma una 
delegazione del Partito co
munista turco composta ' dai 
compagni Ahmed Saydan e 
Nejad Yelkenci, dell'Ufficio 
politico, e Sahin Dagli, del 
Comitato centrale del PCT. 
I compagni turchi hanno ini
ziato i colloqui presso la di
rezione del nostro partito 
con una delegazione del PCI 
composta dai compagni Gian 
Carlo Pajetta della segrete
ria e della direzione. Mario 
Birardi della segreteria, An
tonio Rubbi del CC e vice 
responsabile della sezione 
esteri. Lina P:bbi del CC e 
Vittorio Orìlia. 

Durante il cordiale e ami
chevole colloquio le due de 
legazioni hanno proceduto ad 
un ampio scambio di infor
mazioni e di opinioni sulla 
situazione nei rispettivi pae-
6i e su alcuni aspetti della 
situazione intemazionale con 
particolare riferimento alle 
questioni dell'area mediter
ranea. La delegaziop*- del PC 
turco ha poi avuto un In
contro con i dirigenti delia 
federazione romana del PCI. 

Delegazione di 

matematici da 

Pertini per 

José L Mossero 

ROMA — Il Presidente della 
Repubblica ha ricevuto al 
Quirinale il prof. Tecce, pre
side della facoltà di scienze 
matematiche dell'Università 
di Roma. Accompagnava il 
prof. Tecce una delegazione 
del Consiglio di facoltà com
posta dai professori Arnaldi, 
Doplicher. Fichera, Lombar
do Radice e Machi. 

Nel corso deJ colloquio il 
prof. Tecce ha illustrato al 
Capo dello Stato la decisione 
del Consìglio di facoltà di 
conferire la laurea ad hono
rem al celebre matematico 
uruguaiano prof. Massera, o-
riundo genovese, attualmente 
detenuto con la moglie nelle 
carceri di Montevideo e sot
toposto a processo per i suoi 
ideali democratici. 

Più di tremila matematici 
e scienziati di ventisette pae
si hanno chiesto la libertà di 
Jose Luis Massera e di sua 
moglie Marta Valentin!. Han
no sottoscritto 570 matema
tici degli Stati Uniti molti dei 
quali appartenenti alle uni
versità di Harvard, Berkeley 
• Columbia. 

Dalla prima pagina 
Campagne 

mo\ intento popolare e per la 
pace. 

Luciano Romagnoli , che nel 
1918 era diventato segretario 
nazionale della Federbraccian-
ti — e che oggi ricordiamo con 
commozione — nella sua re
lazione al congresso nazionale 
della Federbraecianti (ottobre 
1952) inforina\a i congres»i»li 
che in pochi anni (dopo la 
1.'librazione) orano stati a**;d*-
sinali 81 la\oratori della terra 
e a migliaia erano nelle pri
gioni. Nel 1952 solo in 10 pro
vince erano in carcere 2.500 
braccianti e contadini. 

Le lotte ili quel blennio, che 
seguirono il granile sciopero 
I>er l'attentato a Togliatti, gli 
obiettivi che vennero indicati 
e i risultati clic da lincile lot
te conseguirono, dovranno es
sere oggetto di una riflessione 
più attenta. Tuttavia è inne
gabile clic i|iiel iuo\iuiento pò. 
se su un terreno più avanza
to tutta lu tematica contrat
tuale «lei braccianti e >pin»e 
il governo a presentare le leg
gi di riforma agraria (parzia
le) sui contratti agrari e per 
il Mezzogiorno. Le roni|uiMc 
strappate ruppero io più punti 
il blocco agrario e lo schiera
mento politico del 18 aprile 
contribuendo a creare le con
ili/ioni per fare fallile la leg
ge truffa del 1953. 

Successivamente, nel mutato 
clima politico, la lotta ilei la
t r a t o r i della terra continuò 
ponendo con forra questioni 
sociali e di rinnovamento ilol-
l'agricoltura come condizione 
essenziale per lo sviluppo in
dustriale ed economico del 
paese. Nonostante queste lotte 
prevalsero altre forze, altri 
orientamenti, altre scelte che 
hanno condizionalo lo svilup
po italiano. K' a questo inmlo 
che da parte dì alcuni si è par
lato di a sconfitta storica » del 
movimento contadino. Non ro
llo d'accorilo su questo giudi
zio soprattutto per due moli-
\ i ili fondo. Primo perché si 
tende co-»ì a separare la vicen
da delle campagne italiane da 
quella del movimento operaio 
nello stesso periodo (nel 1955 
ci fu la sconfitta alla F I A T ) ; 
secondo, perché le conquiste 
strappale, i condizionamenti 
imposti allo «te**o sviluppo del 
paese, la coscienza di classe 
e politica che quei movimenti 
fecero maturare, «onu stali e 
sono fattori essenziali per la 
lotta di oggi . Ricollegandosi 
alle battaglie sindacali e poli
tiche di questo trentennio la 
Federbraccianti ha posto, in 
condizioni nuove, obiettiti di 
lotta che si collegauo stretta-
niente a quell i degli altri celi 
produttivi delle campagne e 
della classe operaia. Ci pare 
di poter dire che si è supera
to un periodo difficile di ri
cerca e anche di separazione 
e contrapposizione dal movi
mento contadino. La conver
genza tra braccianti, contadi
ni e classe operaia è sui con
tenuti della lolla per lo svi
luppo produttivo delle campa
gne, le riforme, la program
mazione: è la piattaforma d i e 
il movimento sindacale sì è 
data al convegno dcll'EUIt e 
coincide con gli intere**! più 
generali della nazione. Il sen
so, la direzione di fondo del 
grande movimento degli anni 
'40 e *50, in condizioni pro
fondamente diverse, si ripro
pone con forza. 

Qui sta la continuità del mo
vimento di cui la Federbrac
cianti è parte essenziale. E 
non è un caso il fatto che re
cuperando pienamente questa 
ispirazione i problemi della 
agricoltura sono, oggi più che 
ieri, al centro nell'intero mo
vimento operaio (la vicenda 
dei patti agrari lo teMinionin) 
e all'attenzione di forze cul
turali e tecniche che avevano. 
nel recente pa*«alo. con il 
centro-«Ìnistra. accantonato la 
questione agraria. 

Macondo 
in tutta la città » gridavano 
i macondini nei giorni duri 
della € repressione * e in que
sto, almeno, avevano ragione. 
Macondo apparteneva troppo 
alla filosofia di questa città 
distrutta dalla speculazione. 
tendenzialmente sempre più 
incapace di divertirsi, di ama
re, di ritrovare il gusto della 
socialità, per scomparire nel 
nulla, cancellata da un'iru-
zione di polizia. E infatti og
gi sta rigermogliando, sapien
temente concimato da un'ac
corta campagna pubblicitaria. 
Come sarà il « nuovo » Ma
condo? Presumibilmente pro
vinciale. stupido e noioso co
me il vecchio. I soci — leg
giamo sui giornali — sono 
una parte di quelli della pas
sata esperienza. Ad essi pro
babilmente si aggiungeranno 
i due figli Sambonet (posate-
rie) oggi in vacanza di me
ditazione luna in India l'altro 
in Brasile. Il padre rimasto a 
Milano medita un libro di 
memorie su Macondo ed escla
ma orgoglioso: e Sui miei fi
gli non tramonta mai U sole ». 
Rostagno, ex leader sessan
tottesco, invece H suo libro 
lo ha già scritto: natural
mente per una casa editrice 
vicina a Craxi. 

Nel nuovo Macondo si con
tinuerà certamente a vendere 
la vecchia merce con qualche 
aggiunta al listino prezzi e 
qualche equivoco di meno. Fal
sa innocenza ed autentico ci
nismo, secondo l'uso. E lat-
sa amicizia, falsa solidarietà, 
falso amore, falsa protezione, 
falsa tolleranza. Tutto falso. 

1 vecchi castelli di cartapesta 
sono diventati, una volta per 
tutte, di cartu filigranata. 
Niente più freak (quelli veri), 
niente tossicomani, niente 
« merda gratis », come dice 
Rostagno. Al Macondo entra 
chi paga. E lo spinello? E' 
consentito, purché nell'ambito 
della legge (uso esclusiva-
mente personale) e badando 
bene di non bruciare la mo
quette col mozzicone. Venite 
al Macondo. ballale, mangia
le macrobiotico, imparate a 
« conoscere il vostro corpo », 
diventate belli con le « cre
mine di cacca »: fate quel 
che vuiete, purché apriate i 
portafogli e, soprattutto, di
mentichiate la politica. Lascia
te in pace i manovratori di 
palazzo, pensate a voi stessi. 
Montanelli, dimentico degli 
antichi fervori moralistici, 
simpaticamente applaude. 

Di politica Macondo può of
frire, al massimo, qualche in
nocua nostalgia. Dopotutto è 
molto di moda ripensare al 
'68 in chiave di rivoluzioni' 
mancata, senza possibilità di 
ritorno. E Rostagno è lì ap
posta per esclamare a richie
sta: « Lottammo, ma fu tut
to inutile ». Che sollievo per i 
clienti del nuovo Macondo. 

Si potrebbe persino ipotiz
zare una nuova — l'ennesima 
in questa epoca di rcfiral — 
parodia di « Casablanca ». Ro
stagno è un llumphreij Bogart 
e hippizzato » e un po' imbol
sito. Macondo è il « Maroc
co » locale quasialternativo 
del Nord-Africa. Rostagno-Bo-
gart è un vecchio combat
tente reso cinico dai casi del
la vita, sotto la cui scorza, 
tuttavia, batte pur sempre un 
cuore. Gestisce il suo locale 
apparentemente indifferente 
alle vicende del mondo, ma 
il '68 gli è rimasto in fondo al
l'anima, tormentoso e tenace. 
Di tanto in tanto, travolto 
dai ricordi si avvicina al pia
nista del « MacondoMarocco * 
(possibilmente un vecchio ne
gro) e sussurra: «Suonarli 
"Dai campi e dalle officine", 
Sam, come ai vecchi tempi ». 

Mercoledì 
la conferenza 

stampa 
di Berlinguer 

ROMA — La conferenza 
stampa del compagno En
rico Berlinguer sul pro
getto di tesi per il XV 
congresso del PCI, che do
veva aver luogo oggi è 
stata rinviata a mercoledì 
20 dicembre alle ore 11. 

50 milioni 
ai dipendenti 
delle poste 
vittime del 
terrorismo 

Al dipendenti delle poste 
e dei telefoni che rimarran-
ranno vittime del terrori
smo sarà elargita una som
ma di 50 milioni di lire. 

Il relativo disegno di leg
ge è stato votato oggi dalla 
competente commissione del 
Senato, in via definitiva. 

Le provvidenze riguardano 
sia il personale di ruolo sia 
quello con rapporto preca
rio che, in conseguenza di 
azlcni criminose perpetrate 
contro uffici, mezzi di tra
sporto dei valori e di effet
ti postali e impianti delle 
due aziende, muoiono o su
biscono una invalidità per
manente non inferiore al-
1*80% della capacità lavora
tiva, che comporti, comun
que, la cessazione del rap
porto di impiego. 

Convegno 
sulla donna 

nei movimenti 
di liberazione 

FIRENZE — Domani e sa
bato — presso la sede della 
Regione Toscana (via Ca
vour 2) — si terrà un conve
gno su un tema interessan
te quanto inedito e cioè: « la 
donna nei movimenti di li
berazione e nelle società 
nuove. Diritto all'eguaglian
za, diritto alla diversità ». 
Saranno formati cinque grup
pi di studio e di lavoro che 
affronteranno i tanti volti 
della partecipazione femmi
nile ai movimenti di libera
zione dell'Africa. dell'Asia. 
dell'America Latina, nella 
lotta contro il nazismo e in
fine del ruolo svolto dalle 
donne nei paesi socialisti. A 
conclusione dei lavori avrà 
luogo una tavola rotonda 
sul tema: « La dimensione 
femminile dell'intemazionah-
smo », cui parteciperanno 
Enrica Collotti PischeL Mar
cella Ferrara, Anna Maria 
Gentili, Marcella Glisenti, 
Lidia Menapace, Franca Pie-
ronl BortolottL 
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Ci sarà un convegno congiunto tra gli amministratori dei due partiti 

Comunisti e socialisti toscani 
riconfermano l'unità politica 

Un documento comune sottoscritto dalle due segreterie regionali - Un atto politico che ha peso e rilevanza nazionale - La ricerca 
dei motivi unitari ha prevalso su particolarismi e settarismi - Il positivo giudizio sull'accordo per le commissioni alla Regione 

SCHERMI E RIE A L TE 
CINEMA 

Il PCI e il PSI toscani 
prepareranno in tempi brevi 
un incontro regionale degli 
amministratori di sinistra 
per consolidare, in un rap
porto più stretto fra regione 
ed enti locali, tutta la forza 
di governo e di indirizzo de
mocratico che 1 socialisti e i 
comunisti esprimono in To

scana* L'iniziativa, concordata 
nei giorni scorsi a Monteca
tini tra le delegazioni del due 
partiti guidate dal segretari 
Quercini e Benelli, Insieme al 
componenti della Giunta re
gionale e del gruppi consilia
ri, scaturisce da una precisa 
•inalisi e valutazione del rap
porto tra le forze della si
nistra.-

Infatti la maggioranza so
cialista e comunista — cosi 
si esprime un comunicato 
diffuso al termine dei lavori 
— ha sottolineato come il 
rafforzamento del quadro po
litico della sinistra, in un 
rapporto Istituzionale di tipo 
nuovo tra maggioranza e op
posizione conseguente da 
comuni Impegni programma
tici, non abbia un valore solo 
locale, ma offra Indicazioni 
•alide e positive nell'ambito 
più ampio del dibattito in 
corso nella sinistra Italiana. 
Non si può non tener conto 
di quelle esperienze di go

verno della sinistra che, co
me in Toscana, hanno di
mostrato chee la forza di go
verno si esprime appieno 
quando la ricerca non acriti
ca del motivi di unità prevale 
su particolarismi e settoria
lismi. 

Il presidente Mario Leone, 
nell'introdurre i lavori, ha 
svolto un'ampia relazione sul
l'attività della Giunta e sulle 
prossime scadenze che atten
dono la Regione. Le due de
legazioni hanno convenuto 
che l'insieme di tali scadenze 
configura la prossima fase 
della vita regionale come un 
periodo di grande rilievo po
litico ed operativo. 

Giungono infatti a matura
zione ed a compimento nel 
prossimi mesi aspetti impor
tanti del positivo ed Intenso 
lavoro compiuto dal Consi
glio e dalla Giunta nei tre 
anni passati e nuovi impegni 
connessi con gli adempimenti 
derivanti alle regioni dalla 
più recente legislazione na
zionale 

Le due delegazioni hanno 
sottolineato in modo partico
lare il valore degli impegni 
assunti dal Consiglio regiona
le nel luglio scorso sulla base 
del lavoro compiuto dalla 
commissione speciale per la 
programmazione ed hanno 

espresso la ferma volontà po
litica della maggioranza di o-
perare in Giunta ed in Con
siglio perchè tali impegni e 
scadenze siano pienamente 
rispettati. In questo ambito è 
destinato ad accrescersi il 
ruolo centrale dell'Assemblea 
regionale 

Le due delegazioni hanno 
inoltre ribadito la positiva 
valutazione sull'ampio con
senso verificato sulla mozio
ne del luglio scorso e sull'ac
cordo recentemente raggiunto 
fra i partiti della maggioran
za e fra I due partiti di mi
noranza riguardo alle presi
denze delle commissioni con
siliari. Comunisti e socialisti 
hanno riconfermato il propo
sito di proseguire, nell'inten
sa fase di lavoro che si apre, 
un rapporto di confronto po
sitivo e costruttivo fra mag
gioranza e minoranze demo
cratiche, da realizzare co
munque in tempi tali che 
consentano la migliore defi
nizione e la più rapida e sol
lecita approvazione degli at
ti imposti dall'emergenza del 
paese e dal problemi aperti 
di fronte alle popolazioni ed 
alla società toscana. 

Particolare attenzione è 
stata rivolta all'adeguamento 
ed al compimento della legi
slazione di delega ed alla re

visione della legislazione di 
spesa, elementi essenziali per 
dare piena concretezza al 
processo di programmazione 
e per rinsaldare il rapporto 
con gli enti locali di effettiva 
e costante partecipazione. Ciò 
è tanto più necessario oggi, 
alla vigilia del dibattito sul 
piano regionale di sviluppo 
che sarà Importante occasio
ne di confronto tra le forze 
politiche e nella società to
scana. 

A tal fine l'istituzione delle 
associazioni Intercomunali è 
un punto di passaggio fon
damentale per conferire al
l'intero sistema delle auto
nomie capacità di aggrega
zione, di razionalizzazione ed 
efficienza e si presenta come 
obiettivo di grande rilievo ed 
urgenza. 

In questo quadro assumono 
un particolare significato gli 
appuntamenti che, se tempe
stivamente osservati, sono 
destinati a configurare posi
tive ed efficaci risposte- da 
una politica attiva del lavoro 
al quadro di rlierimento ter
ritoriale al plano decennale 
per la casa, dall'agricoltura 
alla sanità, dai lavori pubbli
ci ai trasporti, dal diritto al
lo studio alla programmazio
ne delle attività culturali. 

Nel corso della riunione è 

stato ribadito 11 ruolo deter
minante che la Giunta, forte 
del sostegno e della solidarie
tà dei partiti della maggio
ranza ha svolto e continua a 
svolgere nella sua attività di 
proposta legislativa e dì Im
pulso politico, nel rapporto 
con le forze sociali e cultura
li della società toscana che 
esprimono esigenze di rifor
ma e di rinnovamento. 

E' stato inoltre rilevato 
come, nella non facile fase in 
cui le regioni si trovano ad 
operare, l'azione e l'esperien
za della Regione Toscana e-
mergono sul piano nazionale, 
sia per il metodo seguito nel
la individuazione dei modi di 
rapporto con la società, con l 
poteri locali, con le forze po
litiche, sia per l'attività poli
tico-programmatica, nei quali 
si 6 espressa la volontà del
la maggioranza e la incisività 
di governo della Giunta. 

In questi anni la maggio
ranza socialista e comunista. 
impegnandosi fortemente 
per la crescita democratica e 
civile come per lo sviluppo 
economico e sociale, ha con
tribuito a fare della Regione 
un positivo e qualificato pun
to di riferimento nella vita 
politica e nel dibattito ideale 
della Toscana. 

A l processo per il tragico rapimento dell'industriale Ostini 
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Ancora da sentire 120 testimoni 
Aperta una nuova inchiesta nei confronti di una delle persone ascoltate ieri • Sono emersi gravi indizi su Pirredda, il ga
loppino del sedicente « Nuovo partito popolare » - L'uomo chiamato pesantemente in causa da una registrazione telefonica 

Dal nostro inviato 
SIENA — Un altro testimo
ne, cosi come è capitato al 
sindaco de di Itadicofanl Al
berigo Sonnlni e Giomarla 
Manca, è finito nell'area del 
processo in assise per il ra
pimento e l'omicidio di Mar
zio Ostini. Si chiama Giovan
ni Pirredda: galoppino del 
nuovo partito popolare (il 
raggruppamento formatosi il 
18 luglio '75 per iniziativa di 
Mario Foligni presidente del
l'Associazione internazionale 
dell'apostolato cattolico) In
caricato di raccogliere le 
firme per Gianfranco Pirro
ne. « L'avvocato » del clan del 
sardi che fallita «l'operazione 
Montecitorio » riciclava de
naro sporco. 

Piredda è detenuto al car
cere di San Gimignano in at
tesa di comparire e Roma in 
un processo analogo a quello 
che sì celebra qui a Siena. 
Nel suol confronti il pubblico 
ministero Longobardi ha 
chiesto l'apertura di una In
chiesta. 

« Sono emersi — ha detto 
il rappresentante della pub
blica accusa — gravissimi in
dizi di colpevolezza a carico 
di Giovanni Pirredda, dal col
loquio telefonico tra Pirrone 
e De Murtas. Chiedo la tra
smissione degli atti (la regi-
etrazione della telefonata) al 
procuratore di Montepulciano 
per eventuali provvedimen
ti ». La corte ha deciso che il 
Pirredda per il momento non 
venga ascoltato come teste. 

Il tenore della telefonata 
registrata dai carabinieri di 
Roma che facevano indagini 
su un altro sequestro è chia
ro: l'argomento è Ostini e su 
questo punto gli interlocutori 
Gianfranco Pirrone e Pietro 
Paolo De Mirtas confermano. 
Dice Pirrone telefonando al 
bar di Roma gestito dal De 
Murtas: « Vorrei parlare con 
Pirredda ma se non c'è fa !o 
stesso. Sono sconvolto come 
del resto sarai sconvolto an
che tu del fatto ». Pirrone ha 
cercato di spiegare ai giudici. 
come si ricorderà, che si 
sentiva « sconvolto» perchè 
avendo subito una perquisi
zione si sentiva sospettato a 
causa i quel viaggio con De 
Murtas e Pirredda a Gallina 
vicino a Pienza (viaggio, 
guarda caso, avvenuto pro
prio il giorno in cui il padre 
del rapito. Carlo Ostini pagò 
11 riscatto di un miliardo e 
duecento milioni, cioè il 31 
febbraio 1977). 

Piredda entra cosi nel 
processo. Dovrà spiegare co
me mai. lui. ufficialmente o-
peraio di una fabbrica a To
rino, si sia permesso il lusso 
di prestare al Pirrone prima 
10 milioni e poi altri 40 senza 
chiedere alcuna garanzia. Il 
suo destino cosi come quello 
del sindaco e di Giomaria 
nelle mani del procuratore di 
Montepulciano il quale anco
ra non ha preso alcuna deci
sione nel confronti del sinda

co e del padrino di Viterbo. 
La procura di Montepulciano 
che durante l'istruttoria Ita 
individuato attraverso la de
posizione di Andrea Curreli 
in Marco Montalto « il sici
liano », ma che non ha appli
cato nel confronti di d o m a 
rla manca 11 provvedimento 
di carcerazione e che non ha 
preso provvedimenti per de
cifrare la figura del « conti
nentale » descritta dal Curre
li. si trova di fronte al verba
le del giudice Imposlmato 
che gli impone il riconosci
mento. 

A quest'ora per un reato 
che prevede l'emissione ob
bligatoria del mandato di 
cattura le manette dovrebbe
ro essere già scattate. Ma se 
per estrema cautela e «ri
spet to » la procura non ha 
spiccato il provvedimento a 
quest'ora avrebbero dovuto 
per lo meno Inviare una 
comunicazione giudiziaria In 
modo da procedere immedia
tamente ad una ricognizione 
con il Curreli che dice di es
sere sicuro di riconoscere ii 
«continentale », e invece 
niente. 

Sotto processo 
perché criticò 

la Grande guerra 
LIVORNO — E' stato riman
dato a lunedi il processo a 
carico di Marco Rossi, il 
giovane accusato di diffusio
ne di notizie false, esagerate 
o tendenziose atte a turbare 
l'ordine pubblico. Il procura
tore della Repubblica De Feo 
sequestrò 150 copie di un 
manifesto portato da Rossi 
all'ufficio affissioni in occa
sione della celebrazione del 
4 novembre e che parlava 
della prima guerra mondia
le come un'hiutile strage 
che l'Italia ha pagato con 
650 mila morti, un milione 
di feriti e 600 mila dispersi. 

Convegno sulla 
riforma del 

contenzioso tributario 
Venerdì e sabato presso il 

Palazzo dei Congressi si svol
gerà un convegno di studio 
sul tema: € Progetto di ri
forma del contenzioso penale j 
tributario: analisi e soluzio
ni alternative >. 

Le relazioni introduttive 
saranno svolte dal procura
tore della Repubblica di Fi
renze dottor Giuseppe Peda
ta e dal professor Pasquale 
Russo titolare della cattedra 
di diritto tributario presso la 
facoltà di Giurisprudenza 

della Università di Firenze. 

REGAUTI PER 
NATALE 

una 

ALFA ROMEO 
Occasione eccezionale 

fino al 30 dicembre 1978 
SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli. 22 • Flrsnxt 
Tal . (088) 430.741 

COMPRATE 

ALFA ROMEO 
LAVORO DI 

CASA NOSTRA ! 
SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli, 22 • Flranza 
Tal . (085) 430.741 

E' uno strano modo di 
procedere, considerato che 
per le stesse accuse gli altri 
Imputati (Pirrone, Baragliu, 
De Murtas. Delogu, Montalto, 
Battista, Contena. Curreli, 
Antonio Soru, Bernardino 
Contena e Melchiorre Conte
na) sono In carcere da 32 
mesi. 

Fra I testimoni ascoltati 
dalla corte ieri mattina Carlo 
Ostini, padre della vittima, e 
Antonio Mise lo, amministra
tore della tenuta che si trovò 
presente al sequestro di Mar
zio. Massiccio, la voce grossa, 
lombardo. Carlo Ostini ha 
raccontato ai giudici popolari 
e togati di aver saputo del 
rapimento del figlio mentre 
si trovava in Svizzera. 

« Ricevetti a Milano — ha 
detto — una lettera di mio 
figlio con l'itinerario che do
vevo percorrere per il paga
mento del riscatto e una te
stata di un giornale con la 
firma di Marzio ». In auto, 
da Milano raggiunse Perugia. 
quindi Roma e poi, dopo una 
sosta, Viterbo, Montefiascone, 
Buoncovento. 

« Sulla Cassia — ha aggiun
to Carlo Ostini — mi fermai 
ad un segnale di un'auto che 
mi precedeva. Due persone 
mascherate salirono sulla 
mia auto. Prosefguimmo per 
una stradina laterale. Nei 
pressi di una cava con i 
brandelli della stoffa del mio 
ombrello mi bendarono. Pre
sero la borsa con il denaro. 
Dopo mezz'ora mi Uberai del
la benda e ripresi il viaggio 
arrivando poco dopo a Pien
za. Uno dei due parlava emi
liano e disse che veniva da 
Bologna, l'altro non parlò 
mai ». 

Le fasi drammatiche del 
sequestro sono state invece 
raccontate dall'amministrato
re Mlscio: «Mentre aprivamo 
il cancello della villa — ha 
detto — sbucarono due in
cappucciati che indossavano 
delle tute blu. Poi venne 
fuori un terzo avevano dop
piette a canne mozze. En
trammo nella villa. Quando 
seppero che il mio compagno 
era Marzio Ostini Io incap
pucciarono. Mi ordinarono di 
sdraiarmi per terra, poi mi 
legarono con una corda. Mi 
Incappucciarono e mi chiese
ro di avvertire il padre di 
Marzio per preparare 10 mi
liardi. Mi presero anche le 
chiavi della mia auto che 
venne nascosta in un bo
schetto e ritrovata soltanto 
nel mese di aprile. Trascor
sero 45 minuti prima che 
riuscissi a liberarmi 

Il processo riprende sta
mani con l'ascolto di altri 
testimoni (un tour de force 
per la corte perchè i testi da 
sentire sono o'tre 120). 

Giorgio Sgherri 

Petizione 
popolare 

per un'area 
in piazza 
Puccini 

Più di mille firme sono già 
state raccolte dalla sezione 
« Santi » del PCI e dal cir
colo ARCI « Bencini » in ima 
petizione popolare per richie
dere l'uso pubblico di uno spa
zio attualmente occupato dal
la ditta Zaniratti. 

Si tratta di un appezza
mento di terreno situato in 
piazza Puccini angolo via Boc-
cherlni che la ditta ha tra
sformato in un mercato di 
auto usate nonostante che il 
Piano regolatore lo destinas
se ad uso pubblico. 

Nel rivendicare il rispetto 
della destinazione legittima 
dell'area, la petizione chiede 
che in essa sia organizzato 
un mercatino rionale coperto 
ed attrezzato in modo da svi
luppare e riqualificare quallo 
già esistente sul lato opposto 
della piazza. 

La petizione intende inve
stire il Consiglio del quar
tiere e rAmminlstrazione co
munale del problema, invi
tando inoltre le organizzazio
ni sociali e politiche della zo
na e gli ambulanti che ope
rano in piazza Puccini ad 
esprimere la loro opinione in 
proposito e ad aderire all'ini
ziativa. 

Rapinati 
26 milioni 
alla Banca 

toscana 
di via Pisana 

La banda della « Vespina » 
ha messo a segno un altro 
colpo. Ieri è stata la volta 
della agenzia della Banca to
scana di via Pisana. Due gio
vani. armati di pistola e con 
il volto semi coperto da una 
sciarpa hanno fatto irruzione 
all'interno della banca poco 
prima dell'orario di chiusura 
portando via circa 26 milioni 
di lire. 

All'interno dell'agenzia al 
momento della rapina si tro
vavano oltre ad una ventina 
di impiegati anche due clienti. 
La scena è stata quella solita. 
I due banditi si sono presen
tati sulla porta della banca 
con le armi in pugno intiman
do a tutti i presenti di rima
nere fermi. 

Mentre uno dei due rapi
natori teneva clienti ed im
piegati sotto il tiro della prò-
pria pistola, il complice ha 
saltato il bancone ed ha ra
strellato tutto il denaro in 
contante che ha trovato nel 
cassetto del cassiere e nella 
cassaforte. Compiuto il colpo 
i due banditi sono fuggiti a 
bordo di una « vespina » ru
bata. facendo perdere le loro 

tracce. 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

G R A N D E : L'insegnante viene a ce
sa ( V M 1 4 ) 

M E T R O P O L I T A N : I l vlzietto 
M O D E R N O : Fuga dì mezzanotte 
L A Z Z E R I : Sexy symphony 

PISA 
A R I S T O N : Come perdere una mo

glie e trovare un'amante 
O D E O N : L'ultimo combattimento 

d: Chen 
ASTRA: I l Vit iel lo 
I T A L I A : L'infermiera specializzata 

i r . . . 
N U O V O : Candidato all 'obitorio 
M I G N O N : A d d o {rateilo c-udele 

PISTOIA 
LUX: Come perdere vr.a mog'ie 

( V M 1 4 ) 
CLORO: l i v i r e r ò 

LUCCA 
M I G N O N : S e x j t ! student 
PANTERA: Fuga di mezzano'te 
M O D E R N O : Battagi.e nella galas

sia 

VIAREGGIO 
EOLO: Convoy 
O D E O N : Gli occhi di Laura M : r i 

EMPOLI 
LA PERLA: Exc.tation star 
CRISTALLO: Corra perdere una 

moglie... e trovare una amante 

CARRARA 
M A R C O N I : I l dottor Zivago 
G A R I B A L D I : Zombi 

MONTECATINI 
K U R S A A L : L'am.co americano 
EXCELSIOR: Una sera c'incontram

mo 

ROSIGNANO SOLVAY 
T E A T R O S O L V A Y : I s i i t i samu

rai 

PIOMBINO 
M E T R O P O L I T A N : Ne la ccc t inte 

attesa dcll'eciopplamersto a-mo-
r. co 

O D E O N : Rsgzizs a d j e poit i 
( V M 18) 

S E M P I O N E : Wermaehf: I g x r n i 
dell' ira - Segje: Cara M.cheie 

TEATRO 
AFFRATELLAMENTO 

Via G . P. Orsini 7 3 - Ras S-23 

Giovedì 14 , Venerdì 15 , Saba
to 16 . Lunedì 1 8 . o r i 2 1 , 1 5 

Domenica 17 ore 1 7 . 
Martedì 19 ore 2 0 esatte 

I L GRUPPO DELLA ROCCA 

presenta 

IL CONCERTO 
(esercizi spirituali) 

di R E N Z O ROSSO 

Informazioni • prevendite: Tea
tro Affratellamento - Telefo
no 6 8 . 1 2 . 1 9 1 . ore 1 8 - 2 0 . Pre
notazioni telefoniche. 

MUSICUS C0NCENTUS 
GIOVEDÌ* 14 E VENERDÌ' 15 DICEMBRE 

ORE 21,15 

C A R M I N E - S A L O N E V A N N I 

d u e lez ion i sul t e m a : 

« Musica e Cinema. Arte artigianato me
stiere » tenute dal prof. SERGIO MICELI 

( INGRESSO LIBERO) 

AR ISTON 
Piazza Ottavlani » Tel. 287.834 
Prirrra 
Un amico da salvare, di Ben Gazzarra. A 
coleri ceri Peter Folk, Richard Kìtoy. Per tutti! 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,05 , 18 , 40 , 2 0 . 4 0 , 2 2 , 4 5 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 
Erotico: La ragazza col lecca lecca, technico
lor, con Pierre Deny, Michel Perrell, Nedia 
Virshe. (Vietatissimo 18 a n n i ) . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 2 5 . 19 ,10 , 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 

CAPITOL 
Via del Castellani - Tel. 212.320 
Film divertente: I l vlzietto, colori, con Ugo 
Tognazzl, Carmen Scarpina, Michel Serreult. 
Regie di Eduerd Molinaro. 
( 1 5 , 17 , 1 8 , 4 5 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
Rid. AGIS 
CORSO 
Borgo degli Alblzi . Tel. 282.687 
Prima 
I gladiatori dell'anno 3 0 0 0 , di Roger Cermeti 
con David Carradine e Cloudio Jain'ngs. Per 
tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 0 . 19 , 10 , 2 0 , 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 . Tel. 23.110 
Fuga di mezzanotte, di Al«n Perker, technico
lor con B. Devls e P. Smith ( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 212.798 
I I salario della paura. A colori con Rlcherd 
Holley. Anne Marie Descott. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 , 3 0 , 17 .55 . 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 
FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
Sexual student. A colori c,on Jllllan Kesner, 
Jenlee Helden. ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 19 .20 . 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 

GAMBRINUS 
Vi.* Brunelleschl • Tel. 215.112 
Prima 
I l commissario Verrazzano, dt Franco Prosperi. 
In technicolor con Lue Merenda, Jenet Agren, 
Lucitna Peluzzl. Per tutti) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Prima 
Valanga, di Roger Corrrren. A colori con 
Rock Hodscn e Mio Ferrow. E* un f i lm 
per tutt i . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 . 1 5 . 2 0 . 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 

MODERNISS IMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
Un mercoledì da Leoni, di John Mll ius, tech
nicolor con Jan Michael Vincent, Wi l l iam Katt, 
Gary Busey, per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Sassettl - Tel. 214.068 
Come perdere una moglie... e trovare una 
amante, di Pasquale Festa Campanie. Tedi 
nicolor. con Johnny Oorelll, Barbara Bouchet 
e Stefana Casini. Technicolor. ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour 184/R - Tel . 575.891 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Divertenti cartoni « l imat i in Technicolor Brac
cio Di Ferro contro gli indiani con Braccio 
Di Ferro, Olivia. Pluto e tutti i loro amici. 
(U.S.: 2 2 . 4 0 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Emozlcr.ente e spettacolore fi lm d'azione, 
L'alba del falsi del. A colorì, con Helmut 
Berger. Umberto Orsini. Evelyn Kreltf. Regio 
di Damieno Dam'snl. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 4 5 , 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 

V E R D I 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Sam Peckimpah il più duro • violento del 
registi americani ha realizzato un grandioso 
e spettacolare film tutto d'ertone Convoy trin
cea d'ai latto. colori, con gli «fletti stereofonie), 
con Kris Krlstolterson, Al i Mac Graw, Ernest 
Borgnine. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

E L/VESBSaWGGWE * 

MUTlUGS 
I VIAGGI W STUDIO 

A D R I A N O 
Via Pomagnosi • Tel. 483.607 
Occhi di Laura Mara. In technicolor con Faye 
Dunaway, Tommy Jones. Per tutt i l 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 3 0 . 19 . 10 , 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 • Tel. 410.007. 
4 0 gradi all 'ombra del lumuolo. In techni
color ccn Enrico Montessno, Edwige Fenech. 
( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 19 , 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 0 ) 

ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
I maestri del cinema: La paniera rosa colpisce 
ancora, di Blake Ed.vn.-d5 con Peter Seilers 
e Christopher Plummcr. Per tutti l 

ANDROMEDA 
Via Aretina, 63/R - Tel . 663.945 
Malabeslla. In technicolor cor S'rpa Vaie e 
Femì Bcnussi. ( V M 18) 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Un nuovo spettacolare western: Le colline blu. 
A coleri ccn Jack Nicholson, Mi i l ie Mitchetl. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 1 9 , 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • Tel. 222.3SÓ . 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Diretto da Bsrbet Schroeder II regista di 
e Di più cnccre di più > Interpretato de 
Gerard Depardieui Mai lresst. A colori con 
Bulle O g e r . ( V M 1 8 ) 
L. 1 .000 (U.S.: 2 2 , 4 5 ) 

COLONNA 
Spettacoli di erosa (vedi rubrica teatri) 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
Alta tensione, di Mei Brooks. In technicolor 
con Mei Brooks e Madeline Kahn. Per tutt.! 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Sexy-cot ico. a colori: Fatelo con me bionda 
dolci danesi, con Ole So.tolt. Bent Brej-i 'ng, 
L. Hu!mer. (Severamente V . M 1 8 ) 

EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225643 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Taxi driver, con Robs.-t D i N'ro, Jod'e FosTer. 
Albc-t Brocks. Un f ; lm d. Mer t 'n Scorsesi:. 
TechiTcoIcr. ( V M 14) 
( U s : 2 2 . 4 0 ) 

EOLO 
Borirò San Frediano • Tel . 296 823 
Cinque delitti senza movente, ccn J.L. Trint i -
grxr.t. Lsura Ar.tcneili. Dsm n q j e Sani-;. 
( U J : 2 2 . 4 0 ) 

F I A M M A 
Via Pacir.otti - Tel. 50401 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Dei •orr.exvmo ronve-tzo C- G. S a / e n e , il suc
cesso dei g c-no: Eutanasia di un amora. Co-
,cr i , ero Tory Musmte , O r n i « Mut i . Reg'a 
d. E M i r a S c e m o iPir t j r t ) . 
(U . t . soett. 2 2 . 4 0 ) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap . 15 .30 ) 
Av.tr .Tj -oso. d"verte.-.te: I l corsaro dell'isola 
verde. Ir. T e r n i color c a i B-i-t Ltr.caster. M ck 
Cravit . Rege d Robert 5 sdmak. Per tutti l 
R ed 
(U.S.: 2 2 . 4 0 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
I I f '.m d. A!be-:o Lsttjoda: Così come sci. 
con Nastas'o K nsk', Mirce ' lo Mastroiznm. 
Color.. ( V M 1 4 ) 
( U s . : 2 2 . 4 5 ) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Aw«nf j *oso e co'ori: I diamanti sporchi dt 
sangue, con C'oud o Cass'neìli, Borbcra Bou
chet. Mert .n Balsam ( V M 1 8 ) 
( U ^ . : 2 2 . 4 5 ) 

GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm di Ingmer Bergmin: Sinfonia d'autun
no, in technicolor con Ingrid Bergman • U v 
Uilman. (Per t u t t . ) . Pietea L. 1 5 0 0 . 
( 1 5 . 4 5 . 1 7 . 3 0 , 19 ,15 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 
Rid.: A G I S . A R C I . A C L I , A N D A S L 1 .000 

IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
Giulia. In technicolor ccn Jane Fondi e 
Vanessa Redgreve. Per tutti! 

ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Apertura ore 10 a. m.) 
La cameriera. In technicolor con Dcn eie Gior
dano, Enzo Monteduro. ( V M 18) 
MANZONI 
Via Mart i r i • Tel. 366.808 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Grease (Br i l lcnt ina) , !n technicolor, ccn J. Tra
volto e O. Newton John. Per tut t i . 
( 1 5 , 4 5 . 18 , .10,15, 2 2 , 3 0 ) 

MARCONI 
Via Qiannottl - Tel. 680.644 
Dellrlus, con Kim Novak e Dold Preswol. 
( V M 14) 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. Un f i lm eppas-
sionente: Angela, Colori, con Sophie- Loren, 
John V e m o n , John Huston. ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 1 5 , 19 , 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo . Tel. 675.930 
( A p . 1 6 ) 
Divertentissimo fi lm di MonlcelH: Amici miai . 
In technicolor con Ugo Tognazzl, Gastone 
Moschin, Philippe Noiret . (R iduz ion i ) . Per 
tutti . 
(U.S.: 2 2 , 3 0 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
(Bus 17) 
(Ap . 1 6 ) 
A un passo dalla morte, ccn Patty Duke, 
Rosemery Murphy, Sicu Barbaro Al ien. Ui . 
gioito per tut t i . 

STADIO 
Via Manfredo Fanti . Tel. 50.913 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Divertentissimo: Questo pazzo, pazzo, pazzo, 
pazzo mondo. In technicolor ccn Spencer Tra-
cy. Terry Thomas, Mickey Rooney. Per tutt i l 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana • Tel. 226.198 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Speciale giovani. Oggi solo. Fantastico: Musicus 
movlet e heart of the «un, con Joe Cocker, 
J. Airplene, J. Hendrix, Pink Floyd, Ike e 
Tino Tumer . 

V I T T O R I A 
Via Pagnini • Tel. 480.879 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
La vendetta della pantera rosa, a colori con 
Peter Sellerà, Herbert Lom. Robert Webber. 
Per tut t i . 
( 1 5 . 5 0 . 1 8 , 1 0 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
A L B A 
Via F. Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452.296 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Continuato. Iniziativa quartiere n. 9 . Un film 
di Elio Petri: Todo modo, ccn G M . Volontà, 
M . Melato. M . Mastroicrni . A colori. ( V M 18) 
Ingr. L. 5 0 0 . Rid. 3 5 0 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 20,45) 
Italia ultimo atto?, ccn Lue Merenda ( V M 18) 

LA NAVE 
Via VUlamagna, 111 
Oggi: chiuso 

CINEMA UNIONE 
Oggi: chiuso 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci, 2 - Te l . 282.879 
Oggi: chiuso 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnala 
(Capolinea Bus 6) 
Le notti di Cabiria, di Federico Fell.ni. 

A R T I G I A N E L L I 
Colossale: Quell'ultimo ponte. Technicolor Pe-
navis'on, ccn M . Redford, 5. Connery, D. 
Bogsrde, J. Coen, G. Heckmzrj i . 
( 1 5 . 1 7 . 3 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 

CINEMA ASTRO 
Piazza 3. Simone 
Today in english: The owland the Pussycat 
by H. Ross, wlth Borbra Streisend, George 
Segai. 
Shows. 4 . 5 ,40 7 .20 9 , 0 0 1 0 , 3 0 

BOCCHERINI 
Via Boccherini 
Oggi: chiuso 
CENTRO INCONTRI 
Via Rlpoli, 213 (Badia a Ripoli) 
B u s 3 23 - 32 • 31 • 33 
Oggi: chiuso 

ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Oggi: chiuso 
EVEREST (Galluzzo) 
Oggi: chiuso 

FARO D'ESSAI 
Via F Paoletti. 36 • Tel. 469.177 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
I l ragazzo lelvagglo, di Francois Truffaut. 
(Spett. oro: 2 0 . 3 0 - 2 2 , 4 0 ) 

FLORIDA 
Via Pisana. 109/R . Tel. 700.130 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Un classico: Morte • Venezia, d! Luch'no 
Visconti. Da un racconto di Thomas M t n n 
con D. Bogarde, S. Mingono e R. Vol l i . 
Rid. AGIS 
(U.S.: 2 2 , 3 0 ) 
R O M I T O 
Via del Romito . . 
(Ap . 1 5 ) 
I l più grande western di tutti I tempi: I 
magnifici sette, d retto da John Sturgei. In 
technicolor con Y . Brinnt.-, Steve Me Queen. 
Charles Brcnscn, James Coburn. 
( U J . : 2 2 . 4 0 ) 

CIRCUITO 
DEL CINEMA 

DEMOCRATICO 
C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 
(Spett. 2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 ) 
Pcrscro'e di Paul Merrissey: Calore, con J. 
DEles^ncV-o. S/Iv :a Mi.'es (USA 1 9 7 1 ) . 
Rid. A G I S 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
Donna Fior • I tuoi due mari t i , con S. 
Srndrel. ( V M 18) 

C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) -
Tel. 690.418 
(Spett. 20.30. 22,30) 
Personale di Sam Peckinpoh: I l mucchio sel
vaggio. ccn E. Borgr.rve ( 1 9 S 9 ) . 
L. 7 0 0 - 5 0 0 

S.M S. S. QUI RICO 
Via Pisana, 576 • Tel. 701.035 (bus 6-2«) 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
I l prestanome, dì M . Ritter con W . Al ien. 

SPAZIOUNO 
Il cinema di Monuel O l i v e r » . Settimana cu'.-
tu.-o portoghese. 
Ore 1 5 . 3 0 : Douro, faina lluvial • O r e o . a 
caca. Ore 18: Benilde ou a virgem ma * . 
Ore 2 1 : O passedo e o presente. 

LA RINASCENTE 
(Cascine Del Riccio) • Bus 41 • Telefo
no 209 032 
e Le casa del p»?o!o » e il « Grupoo gioveni > 
presentono H < g.ovedì comico >. Rassegna dei 
f.i.-nt cornei deg'i a m i ' 6 0 . Rluscirano I 
nostri eroi a ritrovare l'amico misteriosamente 
scomparso in Africa?, con Alberto Sordi e 
N n o Mar.f.-ed'. 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Bma, Via Chiantigiana, 117 
Ogg': chiuso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) • 
T e l . 442 203 - B u s 28 
Ceri Pier Paolo Pasolini: Cornisi d'amore 
( I t . ' 6 4 ) e La ricotta ( I t . ' 6 3 ) . 
(Ore 2 0 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
Ore 21 con ripetizione del primo tempo: 
La conquista del wost. 
C R.C. ANTELLA 
(Ore 2 1 . 3 0 ) L. 7 0 0 / 5 0 0 
Chlnatown, di Romon Polmski con Jack N i 
cholson e Faye Dunvwiy ( V M 14) 
Rid. A G I S 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tei. 20.11.118 
Ciclo e satire tntimilitaris'.s: Siamo uomini o 
caporali, con Totò. 

MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
Uno spertacolve f i lm di Icnioscienzo: Guerra 
spaziale. Per tutt i l 

MODERNO ARCI T A V A R N U Z Z E 
Inlramen l'altra dimensione. Eastmanco.'or 
con Anthony Lawrence, Toni Mo ld tn , D«r.<J 
Winter, Sustn Corey. 

SALESIANI 
Figline Valdarno 
Un Italiano In America, ccn Alberto Sarei!. 

GARIBALDI 
(Fiesole) 

Oggi: riposo 

CINEMA R I N A S C I T A 
Incisa Valdarno 
Riposo 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 • Tel. 218.253 
Stogione l'rica invernale 1978-"79 . 
Martedì 19 dicembre, ore 2 0 : Norma, ci 
V . Bellini. Direttore: Riccardo M u t i . Reg'c 
di Luca Ronconi. Impianto scenico di Raoul 
Farolfi e Luca Ronconi. Costumi di G e l i 
Maurizio Fercicni. Maestro dei coro: Roberto 
Gabbiani. CVchestte e cero del Maggio Mus.-
ca!e Ficrent no. 
Spettacolo inaugurele • Fuori ebbonanvciito 

T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
Via della Pergola. 12-13 
Tel. 210.097-262.690 
Ore 21.15 
(Validi abbonamenti turno C) 
Un sorso di terra, di Heinrich Boll ( tradu
zione Hensi Cominotti) Comp. Emilia Roma
gna teatro con Roberto Alp i . Angelo Cordile, 
Giuliana De Slo, Filippo F. Fassina, Antonio 
Garrani, Virgil io Gozzolo, Pierluigi Giorgio, 
Roberto Herl l tzko, Umberto Mar ino, Fobrizlo 
Temperini. Scene e costumi di Merlo Anto
nietta Gambero. Colori la seno-a di Lorenzo 
Arrugo. Regia di G ;cnrrenco De Bosio (Pre
vendita 9 , 3 0 - 1 3 e 1 5 , 4 5 - 1 8 , 4 5 - Telefono: 
2 6 2 . 6 9 0 - 2 9 5 . 2 2 5 ) . 

BANANA M O O N 
Ass. Culturale privata - Borgo Alblzl, 9 
Atsociezicne culturale privato 
I l Boncna Moon s«re un dorato yoy kitsch 
bar I I cielo bar per servirvi: Romeno Rocchi: 
mimo, Antonello Neri : musicista. Luca B3lbo: 
musicista e il delirante Collettivo Barena 
Mocci. 

SCUOLA L A B O R A T O R I O DELL'AT
TORE 
Via Alfanl. 84 • Te l . 215.543 
Oggi alle 1 9 , 3 0 presso la palestra Izumo: 
L'aiktdo nell'arte dell 'attore. Sperimentazione 
d! arti marziali nel lavoro dell 'attore. 
Domini ore 1 7 : Esercitazione pratica del me
todo Coste: mimo, espressione corporale, 
m i t o , acrobatica, clownerie. Ore 2 0 : Incontro 
in psicodramma per attori teatral i . Conduce la 
dottoressa Antonella Parenti. 

T E A T R O D E L L ' O R I U O L O 
Via Oriuolo. 33 • Tel. 210 555 
Il lunedi, martedì , mereoledì riposo. I l giovedì 
venerdì, sebato ore 2 1 . 1 5 e la domenica e 
festivi ore 1 6 . 3 0 la Comp. di proso • Citta 
di Firenze » Cooperativo Oriuolo presento: La 
mandragola, di Nicolò Machiavell i . Regio di 
Domenico De Mar t ino . ( I l giovedì e venerdì 
sono valide le r iduz ion i ) . 

TEATRO SANGALLO 
Via San Gallo. 45/R • Tel. 490.463 
Giovedì, venerdì, sabato, ore 2 1 , 1 5 : dome
nica e festivi ore 1 6 , 3 0 e 2 1 , 3 0 Dory Cel 
presento la Comp. del Teatro Comico di Firen
ze con Orrendo Fusi In : La zia di Carlo. Due 
atti e un quadro di Tomas Brandon. Ela
borazione di Dory Ce!. Scene di Rodolfo 
Marma. Coreografia di Gianfranco De L^mo. 
Prenotazioni: te i . 4 9 0 . 4 6 3 . L'intramontabile 
capolavoro della comicità. 

NICCOLIN I 
Via Ricasoll - Te l . 213.282 
Questo sere alle ore 2 1 Corrado Peni, Anto
nella Steni e Ugo e Moria Morosi in: Ancora 
una volta amore mio. Regie di Vi t tor io Caprioli. 
Prevendita presso il botteghino del teatro 
dalle 1 0 alle 1 3 , 3 0 e ctelle 16 elle 1 9 . 
Dalle 16 elle 19 si effettuano riduz. A G I S . 
A R C I , E N A L . 

MUSICUS CONCENTUS 
(Salone Vanni) - Piazza del Carmi- . 
ne. 14 - Tel. 287.347 
Stasera avrà luogo la prima lezione sul tema: ' 
* Musica e cinema ». Ar te , artigianato, me
t t i ere. Ingresso libero. 

RONDO* D I BACCO (Palazzo Pitt i ) • 
Tel . 210.595. 
(Spazio teatro sperimentale) Palazzo Pitt i 
Oggi ore 2 1 , 1 5 , Il Gruppo Teatro la Maschera 
presentai I I risveglio d i primavera, da Frank 
Wedeklnd. Regia di M e m e Perlinl. Scene di 
Antonello Agl iot l . 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via O. Orsini. 73 • Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale Affratel lamento, Teatro Regio
nale Toscano. 
Oggi elle ore 2 1 , 1 5 : I l Gruppo della Rocca • 
presenta: I l concerto (Esercizi Spirituali) di . 
Renzo Rosso. • Coord'nntore Alvaro Picca.-di. . 
Scene e costumi di Lorenzo Ghlglia. Musiche . 
di Nicola Piovani. Abbonati rumo A pub- ; 
Wico normale. 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti I venerdì e sabato alla ore 2 1 , 3 0 : tutte 
le domeniche a festivi alle ora 17 e 2 1 , 3 0 . > 
La Compagnia del Teatro Fiorentino diretta dai -
Wende Pasquini presenta la novi t i Reverendo... . 
la l i sooglilll 3 arti comicissimi di Igrvo 
Caggese. I l venerdì r iduzione E N A L . A R C I . ' 
A C L I , MCL . E N D A S , A I C 5 , D O P O L A V O R O 
FS e ENEL 
(Tor io mese di repl iche) 

LA M A C C H I N A DEL T E M P O 
(Centro di Sperimentazione Artistica) 
Arci. Dipendenti Comunali - Via Oriuo
lo. 33 
Dal 5 a l 1 5 dicembre esposizione d i pittura 
deg'i j n d x s deCa Amazzonla. 

COLONNA 
Via G.P. Orsini - Tel. 681.0550 -
Bus 3. 8. 23. 31, 32. 33 
Ultima sertimene, «rande successo. Ghigo M a 
sino e T r a V r e i presentano: L'equo cane» -, 
nico. Spettacoli: giovedì, venerdì , sabate , 
ore 2 1 . 3 0 : domen'ca e festivi ore 1 7 e 2 1 , 3 0 . 
Prenotazioni telefoniche al 6 8 1 0 5 5 0 . 
Ingressi: V e Gisrrpaoto O- j 'n i 3 2 , Lungarvw ' 
Ferrucci di f -cnte al Lido. 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI 
(Campo di Marte) Viale Paoli 3-6-10-17 20 . 
Tre pisene coperte? vasca tu f f i , olimpionica. -
Piscina per corsi di nuoto . Al ia * Costoii » c'è 
sempre una risposta alio necessiti di ru t t i . 
O y i i giorno feriale aperture al pubblico dei le -
o-e 8 eWe 15 . il martedì e g'ovedì anche dalle 
2 0 . 3 0 a'Ie 2 2 . 3 0 . I l sabato e la domenica ' 
dalle 9 a f e 1 8 corsi di nuoto di appre id r - • 
stato e di tpecóelizzexione stud'etì par le 
es'ge.-ze di chi studia e per chi levoro. 

DANCING 
DANCING M I L L E L U C I (Campi Bi 
stri zio) 
Danze con complesso. Ore 2 1 , 3 0 . 

DISCOTECA SERP'S CLUB 
Via Sguazza 1 angolo Via Toscanella 
Discoteca con i d se jockey: Caud.o , M a r e t t 
C e u d o . Venerdì cabaret con Berto AreTc '» . 

Rubriche a cura «fella SPI (Società paf 
la pubblicità In Italia) F I R E N Z E - V I 
Martelli n. • • Talafonl: 217.171 -«11 

http://Ed.vn.-d5


PAG. 12 / t o s c a n a l ' U n i t à / giovedì 14 dicembre 1978 

Larga partecipazione allo sciopero generale 
i . -- - - * 

La Toscana si è fermata 
Assemblee nelle zone e cortei nei centri cittadini - In molte parti 
l'astensione è stata generale - Ferme le fabbriche e l'artigia
nato - Chiesta la soluzione di problemi settoriali e territoriali 

In decine di assemblee e nel cortei che feri hanno avuto luogo 
In Toscana si è colto il senso di consapevolezza e di parte
cipazione che caratterizza la classe lavoratrice toscana. Chia
mati allo sciopero generale dalla federazione unitaria regio-
naie CGIL-CISL-UIL, I lavoratori della Toscana hanno risposto 
in maniera organica ed uniforme, non sottovalutando l'impor
tanza della giornata di lotta e delle motivazioni che l'hanno 
caratterizzata. 

I sindacati hanno voluto unificare il movimento sui temi 
dell'occupazione, della ripresa produttiva, dei piani di settore, 
della programmazione regionale e del lavoro ai giovani In 
stretto collegamento con la battaglia contrattuale. 

Nelle Provincie, nelle zone e nelle fabbriche (lo sciopero 
Interessava I lavoratori dell'industria e dell'artigianato, ma 
In molti casi l'astensione è stata generale) si è posto l'ac
cento sui problemi dei settori e del territorio. In particolare 
si è voluto sottolineare la possibilità di affrontare alcune que
stioni e nodali » che potrebbero consentire il superamento delle 
difficoltà presenti ed avviare un processo di risanamento e 
di espansione produttiva. 

Lo sciopero è stato pressoché totale in tutta la regione. 
A Firenze, durante le tre ore di astensione, si sono svolte 25 
assemblee di zona, a Carrara si è tenuto un grande corteo, 
lo stesso è avvenuto a Prato. Assemblee e manifestazioni han
no avuto luogo in tutto l'Aretino, nel Pisano e nel Livornese 
si sono tenute assemblee nelle fabbriche e nel territorio; a 
Pistoia e Lucca larga è stata la partecipazione alle inizia

tive; nel Senese ci sono state numerose assemblee nelle zone. 
Significative sono state le manifestazioni di Piancastagnaio e 
dell'Elba a sostegno della vertenza mineraria. A Piombino I 
lavoratori del centro siderurgico si sono riuniti in assemblea 
• I circolo acciaierie. 

Le sirene fischiano 
e l'Elba si blocca 

RIOMARINA (Elba) — Dele
gazioni di lavoratori del set
tore minerario e metallurgici 
da tutta la regione, rappre
sentanze. delle amministra
zioni, delle altre categorie, 
studenti, cittadini, gremivano 
stamane l'angusta piazza del 
comune. In precedenza un 
corteo aveva percorso le vie 
del paese minerario. La veri
tà dei presenti oltre il loro 
numero. 1 toni fermi degli in
terventi, dei cartelli e degli 
slogan scanditi, testimoniava
no la riuscita della manife
stazione, dello sciopero di 24 
ore che l'Elba intera ha volu
to dedicare alla salvaguardia 
rielle sue miniere. Ancora u-
na volta a Riomarina si ò 
sentito i l fischio intermitten
te ed ammonitore della sire
na dell'Italsider. 

Sì vogliono difendere con 
questa lotta, si è affermato. 
non solo i 420 pasti di lavo
ro, l'equilibrio economico di 
un comprensorio ma la stes
sa possibilità di rimanere a 
vivere qui ed un modo di 
essere per una grande parte 
della popolazione elbana. C'è 
chi vuole oggi portare avanti 
un processo di ristruttura
zione del settore che compor
terebbe la chiusura «Ielle mi
niere elbane a breve scaden
za. Le caratteristiche del ma
teriale astratto all'Elba, si f» 
sottolineato, sono tali che li

na politica di investimenti o 
di ricerca consentirebbe un 
empio utilizzo del materiale 
estratto ed addirittura un 

Hncremento di produzione ga
rantendo per molti anni una 
fonte di approvigionamento 

Deve con decisione quindi 
essere portata avanti un'azio
ne rivendicativa nel confronti 
dello stesso governo, il quale, 
contraddittoriamente, da un 
lato dichiara la propria ten
denza all'utilizzo delle risorse 
nazionali, dall'altre nel piano 
siderurgico, punta solo ad un 
approvvigionamento estero 

Come in troppe altre occa
sioni (oltre 30 anni di pro
gressiva smobilitazione in
dustriale all'isola insegnano). 
cominciano ora a correre vo
ci di investimenti compensa
tivi, Su questo punto la ri
sposta dei numerosi interven
ti stamane è stata oltremodo 
chiara. Non si tratta né di 
individuare nuovi settori di 
investimento in loco, né di 
fare dell'assistenzialismo .nei 
confronti delle miniere, pro
crastinando soltanto la mi
naccia della chiusura. Occor
re invece, anche con la soler
te approvazione della nuova 
legge mineraria, ed attraver
so una politica tesa al razio
nale sfruttamento delle risor
se elbane, confermare la va
lidità economica potenziale 
dell'impresa di estrazione. 

Le donne di Carrara: 
« No al lavoro nero » 

CARARA — « Intendiamo 
respingere, come movimento 
sindacale, la decisione del go
verno di entrare, al buia, 
nel sistema monetario euro
peo». Con questo riferimen
to, di estrema attualità, alla 
politica governativa, Giorgio 
Benvenuti, segretario genera
le della UIL ha iniziato il 
suo intervento alla manife
stazione provinciale indetta 
dalla Federazione unitaria 

Il lungo corteo si era mos
so da San Ceccardo diretto 
al centro di Carrara. Lo stri
scione della D'Avenza, una 
fabbrica tessile, apriva la 
manifestazione. Dietro, un nu
meroso gruppo di operaie che 
in coro scandivano « le don
ne de!Ja D'Avenza vogliono 
lottare, in cassa 'ntegrazlone 
non vogliono andare ». Un 
cartello precislva i motivi del
la loro protesta « no allo 
sfruttamento del lavoro ne
ro ». La decisione di effet
tuare quattro ore di sciopero 
anziché due, come nel resto 
della regione, è stata spie
gata da Luciano della Mag
gesa, segretario della Came
ra del Lavoro: «Consideria
mo la realtà provinciale co
me la più esposta nell'ambi
to regionale, il punto più cal
do della Toscana. Non c'è 
soltanto la D'Avenza in dif
ficoltà, ci sono anche le dif
ficili situazioni della Rumian-

Migliaia in piazza a Prato 

Ad Arezzo un convegno sul futuro del settore 

Il tessile a un bivio: 
si risana o si affonda? 

Dopo la « psicosi da crisi » si ragiona sulle possibilità - Queste industrie offrono una larga occupa
zione, ma è necessario anche mutare l'apparato produttivo - Gli industriali per la « conservazione » 

ca, della Cokapuania, della 
Refrattari e della Ceramica 
Lunigiana. Lo sciopero di og
gi non serve soltanto corno 
valvola di sfogo o per fare 
del polverone, ma come stru
mento finalizzato ad una po
litica seria e di cambiamen
to. In questa ottica abbiamo 
deciso di effettuare quattro 
ore, per richiamare l'atten
zione dei cittadini intorno a 
questo programma del movi
mento operaio ». 

A dar manforte al lavora
tori delle fabbriche in crisi, 
c'erano tutte le delegazioni 
dei maggiori stabilimenti del
la zona industriale, dalla Oli
vetti alla Dalmlne, era pre
sente anche una delegazione 
di lavoratori delle costruzioni 
ed una dei nuovi cantieri 
apuani. La lunga fila era 
chiusa da pesanti automezzi 
che servono solitamente per 
il trasporto del marmo. 

Parlando di fronte ai 2 mi
la lavoratori che gremivano 
piazza Farinl, Benvenuto ha 
tenuto a ben precisare la con
dizione del sindacato nei con
fronti del governo: « Dobbia
mo ammettere che siamo sta
ti troppo generosi con il go
verno — ha detto — ora, 
però, è giunto il momento di 
far capire che la nostra non 
è soltanto una linea a paro
le, la nostra è una linea di 
lotta ». 

AREZZO — Il 15 per cento 
delle industrie e il 34 per 
cento degli addetti all'indu
stria nella provincia di Arez
zo rientrano nel settore tessi
le e abbigliamento. Il dibatti
to sul settore non è quindi 
una disputa passatempo: 
coinvolge 30 mila operai. E 
allora questo settore tessile 
abbigliamento è veramente 
un cerchio da buttare? Un os
so ormai spolpato da lasciare 
ai paesi del terzo mondo op
pure è una realtà produttiva 
ancora valida, bisognosa non 
di assistenza ma di una effi
cace politica del settore? Le 
opinioni non sono certo una
nimi: la parola crisi è all'or
dine del giorno (Lebole, Ca
sentino, ecc.). le soluzioni 
ancora non si intravvedono. 
Allora perché non abbando
nare il settore, dato che le 
industrie italiane non riesco
no a reggere la concorrenza, 
e puntare su alternative pro
duttive? Lasciare andare alla 
deriva il tessile abbigliamento 
(« roba da bassa tecnologia » 
si dice) e realizzare invece, 
con tutta sicurezza occupa
zionale, industrie di media ed 
alta tecnologia? Sono posi
zioni non ben definite, dette 
a mezza voce, anche in taluni 
ambienti sindacali, ma so
stanzialmente condivise da 
tutti coloro (vedi caso Lebo
le) che sono disposti ad ac
cettare ridimensionamenti pro
duttivi ed occupazionali in 
cambio della promessa di 
« nuovi insediamenti indu
striali a più alta tecnologia». 

Per fare il punto sulla si
tuazione del settore, l'ammi
nistrazione provinciale areti
na ha organizzato un conve
gno che si è concluso ieri 
sera con una tavola rotonda 
tra esperti economici dei vari 
partiti, Nell'introduzione, il 
presidente Monacchini ha ri
levato come si è passati 
e dalla psicosi dei mesi scor
si (quando a quasi tutti gli o-
peratori sembrava inevitabile 
il crollo verticale del settore) 
ad una più meditata ed arti
colata (anche se preoccupa
ta) valutazione». Per il tessi
le abbigliamento quindi non 
si tratta di rimanere chiusi 
nella morsa del «prendere o 

I lasciare » ma bensì di affron
tare il problema con la ne
cessaria capacità di valuta
zione e mediazione. «Sarebbe 
miopia imperdonabile — ha 
detto Monacchini — arrecarsi 
sull'esistente senza prevedere, 
senza sostenere i necessari 
mutamenti dell'apparato pro
duttivo. specialmente quando. 
come nel caso aretino, esso è 
troppo poco differenziato e 

troppo poco legato alla pro
duzione di beni di consumo 
finali >. 

Ma sarebbe ancora più 
grave — ha continuato Mo
nacchini — lasciare cadere 
posti di lavoio che potrebbe
ro essere altrimenti conser
vati. Una posizione questa 
che si contrappone a chi vor
rebbe buttare a mare il tessi
le abbigliamento e a chi pensa 
che l'unica soluzione sia 
quella di difendere l'esisten
te, vedi l'associazione indu
striali. 

Il cavalier Mugnaionl infat
ti, presidente degli industriali 
aretini del settore, dopo aver 
ricordato le difficoltà in cui 
questo versa a partire dagli 
ultimi mesi del '74 (aumento 
del costo del denaro, lievita
zione delle materie primo. 
€ accentuazione dell'importa
zione di capi più o meno 
ufficialmente autorizzati ») ha 
espresso i suoi « sì » e i suoi 
« no ». No a provvedimenti 
come quello sulla ristruttura
zione industriale, a disegni di 

legge del tipo di quelli del
l'artigianato, no al manteni
mento degli incentivi per in
vestimenti nel mezzogiorno. I 
suoi sì non sono stati molti. 
essenzialmente uno: « tutta 
l'attenzione per il momento 
— ha detto — più che tende
re al futuro, deve essere di 
retta a salvaguardare la real
tà esistente». Una posizione 
che, per lo meno, tende a 
dare ossigeno, anche se poco, 
al settore. 

Quali proposte per salvare 
quanto di sano è rimasto e 
per sviluppare contempora
neamente. su altri binari, il 
settore? Monacchini ha indi
cato quali esigenze prioritarie 
una conoscenza della struttu
ra occupazionale, delle tipo
logie produttive, delle tecno
logie. Una cornice, cioè, fatta 
di strumenti conoscitivi ade
guati che possa permettere a 
imprenditori, pubblici e pri
vati. ad enti locali, organiz
zazioni sindacali di formulare 
proposte reali, 

Per quanto riguarda Arezzo 

c'è da fare una verifica delle 
ipotesi di risanamento e delle 
situazioni occupazionali del 
gruppo Lanerossi ENI, che 
ha sua capofila proprio nella 
Lebole Euroconf. « Questo 
gruppo — ha detto Monac
chini — ha prospettato pro
grammi di massima per il ri
sanamento delle aziende, ha 
sottoscritto accordi con le 
organizzazioni dei lavoratori, 
ha consentito di sottoporre a 
verifica periodica le proprie 
ipotesi di lavoro. Tutto ciò — 
ha continuato il presidente del
l'amministrazione provinciale 
— in cambio delle speran
ze di risanamento, che è co
stata ad Are/70 la perdita di 
centinaia di posti di lavoro ». 
Adesso si tratta di controlla
re e gestire l'accordo, senza 
attendere passivamente mesi 
e mesi per sapere, quando 
ormai tutto sarà fatto, se alla 
Lebole potremmo recitare 
l'Ode all'amica risanata o in
tonare il « de nrofundis ». 

Claudio Repek 

In agitazione 
ad Arezzo 

gli infermieri 
professionali 

AREZZO — Gli studenti della 
scuola infermieri professiona
li di Arezzo sono in agitazio- I 
ne: blocco delle lezioni e del 
tirocinio pratico. La loro 
protesta è nei confronti del
l'esperienza di questi quattro 
anni della scuola sperimenta
le della Regione, esperienza 
ritenuta carente. Sottolineano 
la trascuratezza degli orga
nismi addetti alla nomina 
degli Insegnanti, la scelta dei 
metodi di insegnamento, il 
materiale didattico, gli aspet
ti del tirocinio interno all'o
spedale ed esterno nel terri
torio. 

«Questa scuola — dicono 
— nata da una nuova realtà 
sociale dovrebbe vedere 
l'apprendimento delle infer
miere professionali come un 
momento di trasformazione 
dell'attuale struttura sanita
ria. H nuovo operatore so
cio-sanitario dovrebbe trovare 
il suo ruolo oltre che nelle 
strutture ospedaliere, anche 
in quelle territoriali ». Ma 
tutto questo, secondo gli stu
denti, non accade. Hanno oc
cupato la scuola, in attesa 
che qualcuno si faccia vivo, 
per dare una risposta alle lo
ro richieste. 

Chiesto 
un nuovo 
incontro 

per l'Ital Bed 
PISTOIA — «Il consiglio 
comunale di Pistoia unanime 
in relazione al protrarsi delle 
vicende ex Ital Bed. ora « 12 
Geri » chiede precise risoluti
ve e definitive decisioni atte 
a risolvere l'annosa questio
ne. Una delegazione unitaria 
del consiglio comunale chiede 
di partecipare ad un urgente 
incontro per un esame com
plessa o della situazione e 
per la verifica delle proposte 
Gepi ». Questo telegramma 
inviato al ministro dell'In
dustria. all'onorevole Sinesio, 
al direttore della Gepi e al 
presidente della commissione 
industria della Camera ha 
concluso il dibattito in con
siglio comunale sulla situa
zione Ital Bed dopo che il 
vice sindaco Viamonte Baldi 
aveva relazionato sugli in
contri romani del 7 dicembre 
scorso dove si registrò l'as
senza del rappresentante go
vernativo al tavolo delle trat
tative e l'avanzamento di una 
propasta della Gepi di assu
mere solo 73 su 130 lavorato
ri entro tre anni. Il dibattito 
in consiglio comunale ha ri
portato ancora una volta 
tutte le forze politiche pre
senti a pronunciarsi 

Indennità di 
disoccupazione: 

a giudizio 
le «stagionali» 
GROSSETO - 3G rinvìi a 
giudizio contro donne e sin
dacalisti della federazione 
sindacale, delle organizzazioni 
professionali di categoria, 
sono stati emessi dal giudice 
istruttore dottor Vincenzo 
Nicosia. a conclusione di una 
indagine istruttoria che aveva 
preso le mosse, pai"e su se
gnalazione anonima, nel pe
riodo estate 1974 primi mesi 
75. Altri 14 cittadini, fra i 
quali alcuni collocatori co
munali. sono stati prosciolti. 

L'imputazione si basa sul
l'articolo di legge che vieta 
l'indennità di disoccupazione 
degli iscritti negli elenchi dei 
coltivatori diretti. A quel che 
risulta dall'indagine istrutto
ria invece, queste lavoratrici 
stagionali dell'agricoltura, 
nell'interruzione di tempo fra 
una attività e l'altra, faceva
no domanda presso gli uffici 
sindacali locali per il perse
guimento dell'indennità di di
soccupazione. Le domande 
presentate prima dell'indagi
ne giudiziaria erano oltre 
5500. con inizio del provve
dimento sono calate di ben 
due mila unità. 

Nella farmacia comunale di Gabbro 

Medicine fresche di giornata 
con le erbe raccolte nei campi 

L'iniziativa ha avuto subito successo, i mali si curano senza coloranti 
e conservanti, con antiche ricette - L'inquinamento brucia le piante 

FRATO — Un'affollata as
semblea ed un grande corteo, 
snodatosi per le vie del cen
tro storico, hanno caratteriz
zato la giornata di sciopero 
regionale a Prato per l'oc
cupazione, la programmazio
ne e lo sviluppo economico. 
Con 1 lavoratori in sciopero 
c'era tutta una città. C'era 
l'amministrazione comunale ! 
con il sindaco che ha parte
cipato all'assemblea: c'erano 
gli studenti, che hanno volu
to portare il loro contributo 
•Ila lotta dei lavoratori, r.as-
•umendo il senso della loro 
partecipaiicne in uno stri
scione che affermava « Gli 
studenti pratesi in lotta con 
1 lavoratori del Fabbricone », 
« vi era la grande massa 
«iegli operai con gli striscio
ni della Fulta della Valle 
del Bisenzio. del consigli di 
fabbrica del Fabbricone, del
la Razzoli, della Baldassinl e 
della Fratelli Franchi, altra 
azienda che conosce una vita 
travagliata. 

C'era lo spirito di lotta, la 
volontà di questa pente di 
affermare e di indicare la 
strada e la via del rinnova
mento del paese, operando 
uno stretto legarne con quel
li che sono 1 problemi della 
lealtà toscana e del com
prensorio pratese. E tra que
sti problemi c'è appunto il 
Fabbricone. Lo s«iopero. a 
Prato, è stato fatto anche a 

sostegno della lotta di que
sti operai. 

« I lavoratori del Fabbri
cone sfidano l'Elfi all'impe
gno ed al risanamento» di
ceva uno striscione che ve
niva subito dopo a quello 
della federazione unitaria dei 
tessili e dell'abbigliamento. 
E accanto a questi, altri car
telli per un piano triennale 
che accolga le proposte dei 
sindacati, per un piano tes
sile e per Io sviluppo delia 
riforma scientifica ed appli
cata. per gli Investimenti e 
lo sviluppo del Sud, per la 
programmazione. Il tutto In
sieme agli slogans studente
schi per l'occupazione e la 
riforma della scuola. Il se
gretario regionale della Fede

razione unitaria CGIL-CISL-
UIL. Gianfranco Rastrelli. 
ha ribadito nel suo intervento 
all'assemblea gli impegni del 
sindaco: sviluppo del meri
dione; occupazione giovani
le e femminile; difesa della 
democrazia, affermando an
che che bisogna Intervenire 
nei punti di crisi nelle realtà 
dove si presentino e quindi 
anche in Toscana. Ed ha ag
giunto che gli aspetti della 
crisi nella regione si presen
tano in modo differenziato. 

! che i vari settori industriali 
ne sono investiti in modo di
verso e articolato, all'inter
no di una tendenza nega
tiva. poiché anche dove c'è 
crescita produttiva» essa av-

Anche gli studenti in corteo o Follonica 
FOLLONICA — Piazza Siviera è stata ieri mattina nuova
mente -occupata» dai lavoratori dell'Industria, esclusi gli 
edili, dei comuni di Follonica, Scarlino, Gavorrano, Massa 
Marittima, Monterotondo e Montieri. in occasione dello scio
pero regionale che nel comprensorio delle colline metalli
fere della maremma, per decisione del comitato unitario 
di zona tèa avuto la durata di quattro ore. Prima del comi
zio conclusivo, tenuto dal compagno Carlo Fantini, della 
segreteria provinciale della federazione CGIL-CISL-UIL, un 
corteo si è snodato per le vie del centro cittadino, composto 
dagli striscioni del consigli di fabbrica degli stabilimenti chi
mici del Casone, delle miniere di Gavorrano, Niccioleta e 
Boccheggiano, dalle bandiere sindacali, dai cartelli con ri
proposti gli obiettivi della giornata di lotta portati a roano 
dal giovani lavoratori delle aziende artigiane e dagli stu
denti, per l'occasione astenutisi dalle lesioni. 

viene percorrendo vecchie 
strade. 

Un impegno, quindi, quello 
sindacale, che presenta una 
azione articolata all'interno 
di più generali obietlivi nella 
direzione di creare nuovi po
sti di lavoro in particolare 
al Sud. Ecco perché proprio 
in virtù di questa imposta
zione si dice « no » alla chiu
sura del Fabbricone, per pro
porre una linea di risana
mento dell'azienda che sal
vaguardi l'elevato patrimonio 
produttivo in essa contenuto. 
Ed ecco perché in aree defi
nite « forti » come quella 
pratese, si aprono anche 
vertenza con l'Unione indu
striale pratese su piattafor
me territoriali che hanno al 
loro centro i problemi del
l'ambiente. interno ed estemo 
alle fabbriche, di un organi
co sviluppo territoriale del
l'industria che si concili con 
le esigenze della salute in 
fabbrica, dell'orario di lavo
ro con la contrattazione de
gli straordinari, della contrat
tazione della mobilita, dell'in
formazione sugli investimen
ti. dei piani aziendali e in
tersettoriali nell'ambito del
la legge sulla riconversione. 
del problemi del credito e 
della sua finalizzazione. 

b. g: 
Nella foto: la manifestazione 
di ieri s Prato 

GABBRO — Molto spesso ab
biamo avuto notizia di medi
cinali dannosi alla salute o 
altri di cui è addirittura inu
tile la somministrazione, po
nendo il < consumatore > di 
farmaci in condizione di dif
fidenza verso la scienza far
macologica che spesso, pur
troppo. si mette al servizio del
la speculazione. Il ricorso al
la natura è sempre più richie
sto in ogni settore interessa
to alle sofisticazioni e agli 
inquinamenti. Il problema è 
stato affrontato a Gabbro con 
la costituzione di un laborato
rio all'interno della farmacia 
comunale, attraverso il quale 
vengono prodotti medicamen
ti con il ricorso alle erbe me
dicinali. « Dal prossimo giu
gno — ci dichiara Mano Cor
si responsabile del laborato
rio — .saremo in grado di in
tervenire anche nel campo 
della cosmesi ». 

La iniziativa ha preso vita 
due mesi or sono ed ha trova
to piena rispondenza tra la 
popolazione di quel piccolo 
centro, tanto che ora si è al
largata ad altre zone, com
presa la città di Livorno. 

Pomate, sciroppi, vari tipi 
di supposte. gocce rinologi-
che vengono preparate senza 
coloranti né conservanti. TI lo
ro uso non può superare le 
due settimane, per cui il me
dicamento è sempre fresco 
ed efficace. Entrando nel la
boratorio si ha l'impressione 
di ritornare al tempo dei vec
chi alchimisti. La materia pri
ma sono le erbe delle quali è 
ricco il territorio del comune 
di Rosignano. Timo volgare. 
lavanda, menta, salvia, ro
smarino, pino silvestre sono 
le piante che molti hanno ini

ziato a conoscere non solo 
dal punto di vista botanico. 
ma anche per il loro uso 
nella medicina. La raccolta 
viene effettuata direttamente 
nelle campagne. E' in via di 
impianto un orto botanico nel 
quale verranno coltivate le 
erbe necessarie alla prepara
zione dei medicamenti. Altre 
piante come l'anice stellato, 
il sandalo, la poligola vengono 
richieste presso l'erborista di 
Bagnacavallo nella Romagna. 

e Le erbe che vivono allo 
stato selvatico vanno anche 
difese ». ci dice Corsi. In
fatti molte rischiano l'estin
zione poiché nella zona av
vengono disinfezioni anticrit
togamiche effettuate con eli
cotteri. Alcune piante, come 
le ginestre e la sulla, stanno 
seccando, si manifestano fe
nomeni allargici nelle perso
ne, le api stanno morendo. 
Su quest'ultimo aspetto sono 
in corso esami con la colla
borazione dell'istituto di zoo
cultura dell'università di Pi
sa. Gli stessi prodotti delle 
api. come la pappa reale, ven
gono usati in cosmetica ed in 
medicina per la preparazio
ne di prodotti utili nelle for
me di anoressia. La zona è 
ricca di arnie e l'inconvenien
te produce anche un danno 
economico. La stessa pappa 
reale costa un milione al chi
logrammo. 

TI laboratorio di Gabbro è 
stato costruito con il contri
buto volontario degli abitan
ti per quanto riguarda la 
strutture murarie e idrauli
che, mentre per la fornitura 
di materiali si è ricorso al 
contributo del comune di Ro
signano. compresi i pezzi di 
vetreria chimica. L'attrezza
tura più importante come i di
stillatori in corrente di vapore 
e per l'acqua distillata, le 
pompe a vuoto per fare gli 
estratti sotto pressione, è ve
nuta dalla provincia di Pisa. 

Certamente il laboratorio 
andrebbe potenziato per con
sentirne lo l'ulteriore svilup
po (al momento attuale non 
ha ancora in dotazione un 
microscopio!) apparecchi co
me lo spettrofotometro o il 
florimetro hanno, però. co>ti 
veramente alti in ord.ne di 
decine di milioni. 

La confezione di medicinali 
con le erbe, ci d:ee ancora 
Corsi, non va presa in consi
deracene per la genuinità del 
farmaco, ma. nelle condizioni 
in cui può lavorare una far
macia comunale, anche dal 
punto di vista economico, poi
ché si può lavorare a prezzi 
concorrenziali ed i medicina
li prescritti, come prodotti ga
lenici. non pagano il ticket. 

Giovanni Nannini 

Rinascita Strumento 
-tteUa elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

Editori Riuniti 

Giuliano Procacci 

11 socialismo 
internazionale e la 
guerra d'Etiopia 
• Biblioteca di storia » - pp. 
320 - L. 5200 - I tentativi 
dello organizzazioni interna
zionali del lavoratori per 
concordare una linea comu
ne nel confronti dell'aggres-
siono fascista all'Etiopia e 
le ragioni del loro sostar»* 
zìale insuccesso. 

Filippo M. De Sanctis 

L'educazione degli 
adulti in Italia 
Prefazione di Mario A. Mana
corda - • Paldeia > • pp. 352 
- L 3.800 • L'Istruzione degli 
adulti In un saggio che la 
Interpreta come processo di 
formazione della coscienza 
di classe e come lotta per 
modificare 11 «13160» edu
cativo. 

Giuliano Bellezza 

Geografia 
« Nuova scuola » - pp. 400 
• 400 Illustrazioni In bianco 
e nero • L 5500 - Un ma
nuale per le scuole medie 
superiori del tutto nuovo 
nella sua Impostazione e 
che mette In luce e verifica 
come l'uomo entri In rap
porto con la natura e come 
essi si Influenzino recipro
camente. 
Gaetano De Leo 

La criminalità 
e i giovani 
«Argomenti» - pp. 192 • 
L 2.500 - Un libro che sca
va a fondo nella questione 
della criminalità giovanile e 
si propone come contributo 
di esperienze e riflessioni 
al dibattito sulla situazione 
attuate e sulle prospettive 
di cambiamento. 

CilEi 
LA ROSA 

LIVORNO 

LIRE 
Caffé Suerie 

g. 200 1.180 

Caffè Splendid 
g. 200 1.300 

Caffè Bourbon 
g. 200 1.300 

Olio Dante 2.080 

Olio sansa e oli
va Taraddei 1.480 

Olio Lara soia 820 

Olio Cuore 1.720 

Margarina nuova 
Rama 330 

Maionese Calve 

vasetto 590 

Otto dadi Star 230 

Pummarò 260 

Salsina Cirio 210 

Dash 4.960 

Biopresto 4.950 

Dinamo 3.750 

Stock ce. 750 3.190 
Vecchia Romagna 

e.n. ce. 750 3.190 

Vecchia Romagna 
e.b. ce. 750 2.550 

Brandy 
Fabuloso 

Brandy 
René Briand 

Brandy 
St. Honoré 

Cointreau 

Whisky 
Ballantines 

Whisky Ballan
tines 12 anni 

Whisky 
J. Walker 

2.400 

2.300 

1.850 

4.500 

3.950 

7.800 

4.190 

Whisky J.Walker 
12 anni 8.200 

Whisky 
W. Lawson 3.650 

Whisky 
Black & White 3.950 

Grappa Piave 

Fernet Branca 

Fernet Tonic 

Amaro Averna 

Amaro Piave 

Amaro Diesus 

Cynar It. 1 

Amaro 
Gambarotta 

Tom Boy 

Amaro Lucano 

Amaretto 
Landy Freres 

2.450 

4.000 

2.300 

2.450 

2.200 

1.800 

2.250 

1.970 

2.500 

2.250 

2.050 

Elixir S. Marzano 2.900 
Amaro 

Ramazzotti 

Amaretto 
Ramazzotti 

Rosso Antico 

Batida 

Grappa Toschi 

Vermouth 
Riccadonna 

2.550 

1.850 

1.390 

2.150 

2.050 

1.150 

Vino soave 
d.o.c. It. 1,5 1.150 

Spumante Asti 
Gancia 

Spumante Asti 
Cinzano 

1.850 

1.850 

Spumante Asti 
Riccadonna 1.850 

Spumante Pinot 
Maschio 1.500 

SCONTI 
15-20-25-30 
per cento su: 

Panettone - Pandoro 
Panforte - Ricciarelli 
Torrone - Cioccolatini 

dell'assortimento 
Motta - Alemagna 

Bauli - Saporì 
Pemigotti - Nestlè 

Perugina 

SCONTI 
15-20-25 
per cento 

Sulle cassette natalizie 
Buton - Stock - Splrft 
Martini - Ricasoli. Bigi 

Maschio 
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A Firenze sotto sorveglianza 
il «cappello» del duomo 

Tra i mattoni 
della cupola 
le «spie» 
della tecnica 

La Soprintendenza ha affidato alle 
officine Galileo uno studio 

approfondito sui movimenti dell'opera 
di Brunelleschi - Termometri ed 

estensimetri - Tutti i dati 
raccolti da una centrale automatica 
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« Il calcolo macchinatore 

— diceva ser Filippo 
Brunelleschi — non tra
disce mai ». Cinque secoli 
dopo gli uomini della ci
viltà tecnologica ripetono 
le stesse parole, si affida
no alla stessa logica. Que
s ta volta tocca alla cupola 
del Duomo fiorentino af
frontare la prova della 
scienza. La « grande fab
brica » è mala ta , la So
pr intendenza al monumen
ti non drammatizza, sono 
gli acciacchi dell'età, è na
turale, ma occorre caute
larsi. Cosi si passa alla 
diagnosi scientifica con gli 
s t rument i più sofisticati 
messi a disposizione dalle 
officine Galileo: termo
metri , estensimetri a cor
da vibrante, centrale au
tomatica di misurazione, 
segnali luminosi sul < di
splay» con la sagoma del
la cupola, te lestampate per 
registrare ogni dato. 

Ma come funzionerà tut
to il sistema e quale lo 
scopo della sua installa
zione? La cupola soffre 
quasi da sempre di feno
meni di screpolatura. 
Queste lesioni, sotto os
servazione da lungo tem
po. dipendono dai salti 
termici stagionali. Le in
cr inature che, par tendo 
dal tamburo si spingono 
fino agli attrezzi della zo
na sot tos tante sono sog
get te ad al largamenti e 
restr ingimenti e hanno ac
cusato recentemente una 
certa « deriva ». Il loro pe
riodico r iassestamento, 
spiegano i tecnici, non 
avverrebbe più sulle posi
zioni di par tenza. Dato che 
si t r a t t a di micro-movi
ment i il controllo empiri
co. manuale , non darebbe 1 
frutti voluti e si preste
rebbe a errori grossolani. 
Occorre dunque una appa
recchiatura sensibile, con
trollabile periodicamente. 
La soprintendenza si è 
rivolta alla Galileo, e pre
cisamente alla divisione 
s t rumentazione, da anni 
specializzata nella produ
zione e installazione di 
apparecchiature per 11 
controllo delle dighe e del
le grandi costruzioni. 

Gli s t rument i di preci

sione che spleranno not te 
e giorno la vita della cupo
la sono In tut to una ses
sant ina. Uno speciale pon
teggio che partendo dal 
tamburo del basamento 
raggiungerà il culmine del
la s t ru t tura permet terà la 
messa In opera. I termo
metr i saranno calati In 
apposite nicchie pra t ica te , 
a differenti profondità, 
nello spessore interno del
la cupola e registreranno 
la temperatura nelle sue 
variazioni stagionali e 
s t ru t tura l i per tu t to lo 
sviluppo della « fabbrica ». 
Agli estensimetri s t a rà il 
compito di controllare 1 
movimenti nei « p u n t i cal
d i» del guscio. Continua
mente i dat i sa ranno tra
sformati in segnali lumi
nosi e grafici che precisa
no l'ora e la misurazione 

Un appara to scientifico 
cosi complesso si a t tagl ia 
bene alle carat teris t iche 
uniche della cupola. La 
sua stessa costruzione fu 
un miracolo Inventivo, un 
passo avant i nella tecnica 
edilizia. Fino ad allora si 
procedeva con a rmature 
ma 11 grande diametro da 
coprire non permet teva, 
con i mezzi dell'epoca di 
ricorrere a questo espe
diente. Brunelleschi co
s t ru ì quindi dal nul la e 
con il nulla, un ma t tone 
dopo l 'altro verso il cielo 
ridotto ad una fetta sem
pre più piccola. In un mi
racolo di s ta t ica e di 
s f rut tamento di forze e 
tensioni. 

L'ammirazione susci tata 
da questa impresa archi
tet tonica non si spegne. 
Materiali nuovi come ferro 
e cemento a rmato h a n n o 
permesso al moderni ope
re impensabili solo alcuni 
decenni fa. A Houston, 
negli USA c'è una cupola 
che h a un diametro ester
no di 216 metr i , u n a misu
r a eccezionale e adeguata 
al missili che par tono da 
quel lembo di Texas verso 
le profondità dell 'universo. 
Brunelleschi pensò e avviò 
la costruzione della sua 
cupola disponendo solo di 
mat toni . 

S. C. 

Un capolavoro in tonnellate 
Da anni gli studiosi si spre

mono le meningi per carpire 
il segreto della cupola, analiz
zare nei minimi particolari la 
tecnca della sua costruzione. 
Hanno cominciato, natural
mente dagli elementi più fa
cilmente misurabili, le dimen
sioni e ne è uscito questo 
e Identikit •: 

Diametro medio: metri 43,50. 
Altezza: metri 32. 
Base: metri 61 sopra la cro

ciera della catted*ale. 
Lanterna: metri 107 alla som

mità sopra il livello stra
dale. 

Spessore del guscio unico nel
la sua parte inferiore: me
tri 4,30. 

Spessore del guscio Interno 
sostenente la lanterna: me
tri 1,50. 

Spessore del guscio esterno 
(alla cima): metri 0,60. 

Peso stimato della lanterna: 
tonnellate 600. 

Peso stimato di tutta la cu
pola: tonnellate 35.000. 

Il classico uovo di Colombo? 
Ogni storia ha i suoi aned

doti, più o meno credibili, 
più o meno pittoreschi. Era 
immancabile che anche la vi
cenda del cupolone avesse ti 
suo « uovo di colombo ». Si 
narra dunque che durante u-
n'accesa discussione con i 
rappresentanti della fabbrica 
del duomo di Firenze, Filippo 
Brunelleschi chiese se qual
cuno di loro conoscesse il 
sistema per far star ritto un 
uovo su di un tavolo. Egli 
teneva in mano un uovo e lo 
offriva in giro a chi volesse 
tentare la prova. Nessuno 
riuscì. Brunelleschi se lo ri
prese, lo batté leggermente 
sul tavolo tanto da ammac
carlo un po' sul fondo, e su 
quella schiacciatura l'uovo si 

resse benissimo. Qualcuno al
lora esclamò che tutti sareb
bero stati capaci di fare al
trettanto. 

€ Naturalmente — replicò il 
Brunelleschi — e allo stesso 
modo tutti sarebbero capaci 

di costruire la cupola del 
duomo, se io rivelassi il mio 
progetto prima di aver rice
vuto l'incarico di fare l'ope
ra... ». 

Dell'aneddoto non si può 
garantire l'autenticità; ad o-
gnx modo il Vasari, narran
dolo, ci dà un'idea di quanto 
tenesse il Brunelleschi a 
quello che doveva poi essere 
il suo capolavoro eli costrut
tore. 

Si era intorno al 1184 e il 
duomo, iniziato più di cento 
anni prima da Arnolfo di 
Cambio, era quasi terminato; 
mancava la cupola, già pro
gettata da decenni, ma di 
difficilissima esecuzione, dato 
che avrebbe dovuto sorgere 
su di un tamburo di olir* 
quaranta metri di diametro. 
C'era chi sosteneva che era 
impossibile costruire un'ar
matura tanto grande. Brunel
leschi sentiva di essere l'uni
co cui un simile incarico po
tesse essere affidato; se, oltre 
a ciò si tien conto del carat
tere fiero ed indipendente 
dell'artista, si può ben im
maginare come fossero vivaci 
le sue discussioni con i te
cnici del duomo. Pare che u-
na volta egli dovesse essere 
portato fuori dalla sala delle 
riunioni a viva forza, avendo 
dato in smanie. 

Tuttavia alla fine, la sua 
tenacia ebbe il sopravvento: 
Brunelleschi ebbe l'incarico 
ed anche il suo arditissimo 
progetto fu approvato. La 
cupola, infatti, venne costrui
ta senza armatura, secondo 
un disegno che ser Filippo 

aveva ideato dopo aver stu
diato a Roma la copertura 
del pantheon, in cui i blocchi 
di pietra a coda di rondine, 
inseriti uno dentro all'altro, 
si sostenevano quasi da soli. 
In più egli rafforzò la strut
tura con una camicia; le due 
cMpoIe vennero innalzate l'u-
na dentro l'altra, e unite in 

modo da sostenersi a vicen
da. Era la prima opera co
struita con quel sistema. I 
lavori durarono molti anni, e 
il Brunelleschi non potè ve
derne la fine. 

Il travaglio dell'uomo è e-
spresso bene nei versi del 
famoso epigramma che Gio
vali Battista Strozzi gli mette 
in bocca: e Tal soora sasso 
sasso I di giro eternamente 
io strussi I che così passo 
passo I alto girando, al del 
mi ricondussi ». La lanterna 
della cupola fu costruita do
po la morte del Brunelleschi, 
seguendo però fedelmente i 
suoi disegni e un modellino 
in legno che lui stesso aveva 
preparato. 

Il diluvio prossimo venturo 
La catastrofe è ormai divenuta la 

protagonista principale di film e di 
romanzi, ma non disdegna le ribalte 
teatrali. E' il caso di « Un sorso di 
terra > di Heinrich Boll in program
mazione alla Pergola a cura del-
l'Atcr (Emilia Romagna Teatro) per 
la regia di Gianfranco De Bosio. 

La storia è quella di una comunità 
di sopravvissuti a un dilurio che ha 
sc-onroljo la tradizionale fisionomia 
terrestre, cancellando perfino il ri
cordo della nostra ciriltà. Dai detriti 
recuperati (un frigorifero, un televi
sore. una palla di gomma, bottiglie 
dì latte e di champagne, cartelloni 
pubblicitari) i pochi individui scam
pati al disastro e rigidamente divisi 
in caste (a ogni grado corrisponde 
un preciso colore, dall'oro dei « di
sumanizzati > capi supremi, al neutro 
grigio degli appartenenti alla classe 
più infima e ancora umana) riescono 
a ricostruire approssimativamente 
§li usi e i costumi degli antenati. 

Nostalgia e ironia diventano i due 
poli tra i quali lo spettacolo si muo~ 
Vi, mentre degradazioni e improvvi-

se, quanto precarie, promozioni scon
volgono le ferree gerarchie della 
nuora organizzazione sociale. Len-
tamente il gusto del gioco e dell'amo
re, nella sua cifra carnale, disgrega 
il tecnocratico ordine voluto dai capi 
e sempre più numerose si fanno le 
defezioni che riguardano le alte sfere. 

Spettacolo di indubbio impegno e 
di profonda complessità, e Un sorso 
di terra » richiere a regista e attori 

una continua e particolare attenzione 
espletata con sicura perizia profes
sionale da Virginio Gazzolo, Roberto 
lierlitzka. Giuliana De Sio, Angela 
Cardile. Roberto Alpi e Antonio Gar
roni. Da ricordare anche la scena 
orrenirisfica di Maria Antonietta 
Gambaro che ha curato anche i co
stumi, questi, come si è aia detto 
giocano un ruolo fondamentale nel
l'economia del lavoro. Un cenno par
ticolare al traduttore Hansi Cominotti 
chiamato a un compito tra i più dif
ficili. 

Nella foto: Giuliana Da Sio, una dalla 
interpreti « « Un aorta di terra» 

Zeno all'esame di coscienza 
Lo storia di Zeno Cosini, delle sue 

sigarette, delle sue angosce, del suo 
particolarissimo rapporto con la psi
canalisi rappresenta ormai da ten 
pò uno dei massimi rerfici raggiunti 
dalla letteratura italiana nel nostro 
secolo. Ma nonostante l'indubbio va
lore del testo e la singolare e prepo
tente personalità dello scrittore è eri-
dente che Srcro non ha fatto ancora 
compiutamente breccia presso il 
grande pubblico. Il teatro, appunto, 
potrebbe, secondo l'opinione di molli, 
riuscire a stabilire un contatto più 
diretto e più duraturo. Non tutti sono 
però d'accordo sulla liceità di simili 
operazioni che danno vita a un pro
dotto ibrido che non è letteratura e 
nemmeno teatro, ma un'ambigua for
ma intermedia tra i due linguaggi. 
Molti, comunque sono pronti a rigio
care questa carta, come la Compa
gnia del Teatro Stabile del Friuli-
Venezia Giulia che in questi giorni 
presenta al Metastasio di Prato La 
coscienza di Zeno di Srero nell'adat
tamento di Tullio Kezich, con la re
gia di Franco GìraldU scene e co

stumi di Sergio D'Osmo, musiche di 
Giampaolo Coral. e gli attori Renzo 
Montagnani, Marina Dolfin, Elisabet
ta Carta, Gianni Galavotti. 

Dopo l'esordio al Politeama Ros
setti di Trieste lo spettacolo ha su
scitato una vasta eco di critiche che 
variamente hanno messo in luce i 
punti della rappresentazione, dalla 
strategia ironica che salda il lutto 
all'indagine sui rapporti tra il dram
ma di Sverò e il subconscio della 
città, sulla falsariga del rapporto 
Joyce Dublino. Dio notare ancora le 
oscillazioni dei toni recitatiti che 
ranno da un lirismo cecoviano tutto 
intcriore e patetico e un razionalismo 
freddo e ricco di sfumature grotte
sche. specie nell'interpretazione di 
Renzo Montagnani. 

Tutti i critici, infine, sono stati con
cordi nell'annotare l'efficacia e la 
suggestione della scenografia circo
lare di Sergio D'Osmo e la prestazio
ne di tutto il complesso dello stabile 
reaionale. 

Nella foto: Italo Svevo (a destra se
duto) a Triasta nel 1114 

La rassegna d i un maestro dei cinema, Manuel De Ol i ve ira 

Vita, favole e amori 
dell' altro Portogallo 

Un itinerario nella poetica dell'autore a Spaziouno - I suoi film, ridotti al si
lenzio, hanno finalmente passato le frontiere - Gli squarci di vita del suo paese 

Dopo l'anteprima d'eccezione di «Amor de Perdicao », presentato al pubblico fiorentino e alla critica ancora fresca di mon
taggio, l'opera cinematografica di Manuel De Oliveira si sta sgranando In questi giorni nella sala di Spaziouno e consante 
già un itinerario nella poetica di questo autore portoghese, grande a sconosciuto. E proprio per questa congiura del si
lenzio. la lettura della sua opera ha il valore di una nuova scoperta e di rottura delle barriere del Mercato, per un le
gittimo desiderio di informazione. Grazie ai materiali die accompagnano la rassegna, curati dal gruppo toscano del S.N.C.C.I.. 
e sopratutto grazie all'evidenza delle immagini di De Oliveira, al loro rigore formale, anche l'ostacolo della lingua è presto 
superato, e la fruizione di un 
autore cosi distante dalla nar
rativa. tradizionale è relativa
mente facile. Douro, faina flu-
vial del "30-31 segna gli esor
di di De Oliveira, poco più 
che .ventenne in girl per la 
sua città, Oporto, con l'ami
co operatore Mendes, per co
gliere le immagini della fati
ca quotidiana degli uomini e 
delle donne che dal fiume, Il 
Duoro, traevano pane e la
voro; e al tempo stesso co
struire una sintonia dei pon
ti della città, delle strutture 
portuali, influenzata dalla le
zione del maestro sovietico. 
dalle composizioni del primo 
Ivens, dal ritmi di Ruttmann. 
Ma l'immagine « sporca e la
cera » del Portogallo non piac
que e dovettero passare ol
tre dieci anni perché De Oli
veira potesse realizzare 11 suo 
primo lungometraggio, Amki 
bobo C42) una favola fre
sca sui ragazzi di Oporto dai 
toni realistici che anticipano 
come molti hanno rilevato, 
la poetica del neorealismo ita
liano. Dalla parte del bam
bini e dalla loro istintiva anar
chia, seguendo i loro giochi 
le loro rivalità, gli amori in
fantili, le paure De Oliveira 
si trasporta nei bassi della 
città, tra i vicoli sdruccioli 
del porto, nello specchio di 
acqua dove i ragazzi sguaz
zano liberi e li contrappone, 
per contrasto a tutte le im
magini dell'ordine e dell'auto
rità, gretta chiusa convenzio
nale: il maestro, il poliziot
to, 1 genitori, un mondo di 
adulti che non tollera e op
prime la spontaneità dei ra
gazzi. 

L'uso delle luci, la fotogra
fia, il ritmo e le musiche 
danno già ad Aniki bobo u.st 
carattere di professionalità 
che l'autore portoghese non 
perderà più nonostante le dif
ficoltà delle realizzazioni suc
cessive. 

Il ritorno di De Oliveira al 
cinema infatti è solo nel '56 
con l'esercitazione sul colore 
de O pintor e a cidade; ma 
è con la fine degli anni '50 e 
l'avvio dei '60 che potrà espri
mere più compiutamente la 
propria poetica. Già un docu
mentario come O pao (11 pa
ne 59), commissionato dagli 
industriali della pasta, la de
scrizione del ciclo organico 
del prodotto, dalla semina al
la vendita, va ben oltre la 
rappresentazione delle fasi 
tecniche della produzione per 
diventare un affresco senza 
retorica ancora sull'uomo e 
la sua fatica, i rapporti so
ciali e con la natura, la digni
tà e la passione del vive
re, tutto in un succedersi di 
Immagini poetiche che senza 
bisogno di commento parteci
pano di quel ciclo vitale con 
l'intensità di un Ivens. Quella 
stessa intensità che De Olivei
ra pone nel riprendere dal vi
vo la sacra rappresentazione 
della passione di Cristo rea
lizzata ogni anno dai conta
dini di una località del Nord 
del Portogallo (Acto da pri
mavera, '62) : evidenziando 
il gioco scenico, cinema e tea
t ro ehe si osservano, la con
venzionalità della rappresen
tazione che non elimina ma 
anzi rinnova il miracolo del
la partecipazione popolare al 
mistero religioso, De Olivei
ra introduce quegli elemen
ti di estraniazione di deriva
zione brechtiana che carat
terizzeranno la sua opera 

L'anno successivo A caca 
apologo breve sull'effimera 
solidarietà umana durante il 
salvataggio di un ragazzo ca
duto in una palude, si carica 
di acri umori satirici nono
stante il lieto fine imposto dal
la produzione con un gusto 
per l'ironia e la .età fora di 
sapore bunueliano. Così co
me alla distanza si anima di 
bagliori bunueliani O passado 
e o presente del "71 unico 
film di D2 Oliveira arrivato 
in Italia. Qui la struttura ò 
una commedia, un gruppo 
borghese visitato dall'interno, 
il vuoto e le convenzioni di 
rapporti sterili, mortiferi, 
me le istituzioni che li ìnrar 
nano, le cerimonie del matri. 
monio, il funerale, il lutto. La 
ombra dei morti grava sui vi
vi unificando un mondo di 
larve, spiatu con curiosità e 
stupore dalla servitù. Bloc
cato negli spazi interni dal-
Vaprirsi e richiudersi di pe
santi cancelli che scandisco
no il gioco delle parti, grot 
tesco. Con le musiche di Men-
delssohn si compie il ballet
to macabro della borghesia, 
riflesso nei mille specchi del 
'» case sontuose, fascino dfi 
vuoto, del rinchiuso, angoscia 
dello spazio opprimente, spe
ranza dei vaici , nelle fine
stre. o nelle grate: st.Iem» 
che ritornano, fino all'ultimo 
Amor de perdicao passando 
per Benilde o a virgen mae 
• *74) dove la vergine Benil
de Incinta per miracDlo o p a r 

malizia del maligno, vive la 
•sua estasi e il suo tormento 
nel soffocante recinto della 
proprietà paterna, vigilata dal 
mondo, ma anello di una ca
tena di contraddlz:oni che 
mettono a nudo l'ipocrisia. 
la mistificazione di valori sca
duti e mummificati, l'ambi
guità della passione reM^ios* 
tra pazzia e santità. Nel cul
mine della maturità stilisti
ca, De Oliveira si rivela co
me una delle voci più origina
li del cinema contemporaneo, 
un maestro rimasto troppo & 
lungo nel silenzio del suo pae
se. 

Giovanni M. Rossi 

Una scena del film « Amor de Perdicao » 

Seminari e spettacoli d i Katie Duck nelle case del popolo 

È un mimo, fa il clown 
ma finisce per danzare 
Corsi di studi all'lmpruneta ed a Scandicci - Performance al circolo « Il 
Ponte » ed a Colonnata - Mostra fotografica sull'UlSP alla SMS di Rifredi 

Torna il « mimo » sulla 
scena fiorentina. Domenica 
alle ore 16 presso il circolo 
« Il Ponte » (piazza Piave 
2 - Scandicci) ed il 20 dicem
bre alle ore 21 presso la casa 
del popolo di Colonnata 
(piazza Rapisardi 6 - Sesto 
Fiorentino). Katie Duck pre
senterà lo spettacolo di mi
mo-danza « The Duck play ». 

Nata in America, ma stabi
litasi in Olanda. Katie Duck 
ha fondato la e Fools school » 
di Amsterdam e ne dirige i 
tre seminari di mimo, danza 
e clownin in collaborazione 
con il Festival of fools. Ha 
partecipato a vari festival in-
internazionali di pantomima a 
Firenze. Basandosi su una 
ricca esperienza di training. 
di mimo e danza. Katie Duck 
ha sviluppato uno stile per
sonale in cui si Tondano le 
tre discipline di mimo, clow-

ning e danza, e II mio spet
tacolo — dice Katie — si è 
sviluppato attraverso un pe
riodo di tre anni, mentre la
voravo con il Great Salt Lake 
Mime Troupe, Friends Road-
show, Jango Edwards. Car
los Trafic e il Festival of 

fools in generale. 
Ogni clown nel mio show si 

cambia gradualmente finché 
mi libero in un « assolo > di 
danza. Lo spettacolo è la sto
ria di me e della scoperta 
del mio assolo attraverso va
rie forme di clown >. 

Il seminario che Katie ha 
già iniziato a Impruneta e a 
Scandicci è uno studio arti
colato delle tre discipline: 
danza-movimento libero, stu
dio dell'anatomia e del cen
tro di gravità del corpo, mi
mo illusioni, isolamenti delle 
parti del corpo, tecnica di 

narrazione attraverso la co
municazione silenziosa; 
clown-costruzione dei carat
teri del clown attraverso la 
ricerca personale, commedia 
ai confini dell'empatia; de 

| strezze (mangia fuoco, equi
librio. trapezio, acrobazie). 

Intanto sabato alle ore 17, 
nei locali della SMS Rifredi 
si aprirà la mostra fotografi
ca che, come si sa. si è ce
lebrato a Firenze il 30 set
tembre e il 1 ottobre scorsi. 
Gli autori sono 21, le opere 
esposte, in bianco e nero e a 
colori, sono oltre 80. La 
mostra. organizzata dal 
gruppo fotografico del dopo
lavoro ferroviario di Firenze 
e patrocinata dall'UISP pro
vinciale rimarrà aperta sino 
al 23 dicembre 1978 con il 
seguente orario: ore 10 13 
- 1620. 

fc Sportflash V 

Trofeo Fusi 
Ad iniziativa dell'U.C. 

Caracciolo Triple Fish, 
con la collaborazione del-
l'Arcipesca di Firenze, do
menica IO dicembre si è 
disputato il Trofeo Fusi, 
messo in palio dalla nota 
ditta milanese di articoli 
di pesca e caccia. Vi han
no preso parte le rappre
sentative delle prime sei 
società classificate nel 
«Trofeo regione Toscana». 

Il pescato, costituito 
unicamente di alborelle. 
ha visto ancora una vit
toria dell'U.C. Bandino 
con la squadra composta 

da: Piero Masi, Mario De
gli Innocenti. Paolo Cac-
cialupi, Eugenio Comie-
ri. Hanno assistito alla ga
ra svolgendo anche azione 
di controllo, il presidente 
dell'Aicipesca fiorentina 
Mario Pabi. il segretario 
Elio Chirici e Cerrini. 

Questa la classifica: 
1) U. C. Bandino. pun

ti 1320: 2) S.P.S. Ronco 
San Qulrico, p. 1175; 3) 
Borghigiana sport, p. 1125: 
4) U.S. Lastrenze. p. 1100; 
5) U.C. Fishing Club Au
rora di Scandicci. p. 950. 
8» A.P. S. Barberino, pun
ti 860; 9) U.S. Ripoli, pun
ti 720; 10) Crai La Nazio

ne. p. 710: 11) U.S. Casel-
lina. p. 670: 12> A.P. San 
Bagno a Ripoli. p. 525 

Assemblea 
dell'Arcipescó 

Domani sera alle ore 
21.15 al circolo «Il 
progresso » via Vittorio 
Emanuele 135. Firenze, si 
terrà l'assemblea annuale 
dell'Arcipesca per la dl-
heussione del seguente or
dine del giorno: 1) rela
zione morale del presi
dente: 2) relazione con
suntiva e preventiva 1978-
1979; 3) rinnovo organi di
rigenti; 4) varie ed even
tuali. 

- i 

ACQUISTA 
LA TUA 

ALFA 
PRIMA CHE 

AUMENTI 
SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli. 22 - Firenze 
Tt l . (056) 430.741 

Sei in tempo 
fino al 

30 dicembre 7 8 
CON 

Immatricolazione 79 
SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli, 22 • Firerwe 
Tel. (006) 430.741 

Elettroforniture Pisane 
Via Provinciale Calcetana. 54/60 

56010 GHEZZANO (Pisa) - Telefono 060/879.104 

A prezzi di assolata concorrenza 
Troverete le migliori marche Nazionali ed Ester* 

Alcuni prezzi: 

TV Colore 
TV Bianco e Nero 12 Pollici 
TV Bianco e Nero 24 Pollici 
Lavatrice 5 kg. 
Lavastoviglie 
Frigorifero 140 It. 
Congelatori 

da 420.000 
97.000 
141.000 
137.000 
168.000 
87.000 
142.000 

Assistenza Garantita dalle Fabbriche 
Prima di fare acquieti, visitateci, nel V / 8 mte 
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Domani la grande manifestazione unitaria del sindacato nella nostra città x 
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Da tutta Italia gli edili a Napoli 
Parleranno i segretari generali della FLC Pagani e Truffi, concluderà il discorso Giorgio 
Benvenuto - Crescono le adesioni sugli obiettivi di lotta - Ieri si è svolto il convegno sulla ri
presa e la qualificazione della spesa pubblica in Campania - Grave manovra del padronato 

Il Comune di Napoli ha stanziato un contributo di venticinque milioni 

«Meno incerto ora il futuro 
della mensa di Montesanto» 
A colloquio con Peppino Fiorenza, coordinatore dell'Associazione • I pro
grammi per il prossimo anno - Dibattito in consiglio sul « Frullone » 

Con il voto contrario dei 
misini il consiglio comunale 
ha concesso un contributo di 
25 milioni alla mensa dei 
bambini proletari di Monte-
santo. « A questo provvedi
mento — ha detto ui com
pagna Ma Ida, assessore al
l'assistenza — ci si arriva 
dopo che la V commissione 
consiliare ha preso a t to del 
bilancio dell'Associazione, ne 
ha esaminato lo s ta tuto di 
fondazione, ha avuto modo di 
conoscere 1 risultati delle vi
site dei sani tar i del Comune 
e delle assistenti sociali, ha 
consultato quanto era possi* 
bile consultare ». E' s ta to an
che chiesto ed accettato che 
un rappresentante del comu
ne facesse parte del consiglio 
di amministrazione dell'Asso
ciazione. in modo da poter 
continuamente verificare la 
corretta gestione dei fondi. 

Come è s ta to accettato, 
questo provvedimento, dai 
dirett i interessati? «Con sod
disfazione, ovviamente », ri
sponde Geppino Fiorenza. 
che della mensa è il coordi
natore. «Dopo sei anni il 
nostro lavoro viene finalmen
te riconosciuto. Non mi rife
risco solo al contributo — 
continua — ma anche al fat
to che per la prima volta, 
sulla mensa dei bambini pro
letari, si è sviluppato un am
pio dibatti to in consiglio co
munale. Un dibatti to, però. 
dove sono s ta te det te anche 
cose inesatte ». 

Fiorenza si riferisce all'in
tervento del de Pepe, secondo 
il quale la mensa si regge

rebbe solo sul contributo del 
comune. « In verità — preci
sa - noi esistiamo dal 1972 e 
da allora solo nel '76 il Co 
mune ci diede un primo 
contributo. In tutti questi 
anni ci siamo retti autono
mamente con il lavoro volon 
tar io e con una serie di sot
toscrizioni. Tra l'altro, men
silmente. riceviamo contributi 
da personaggi, tanto per ci
t a rne alcuni, come Vera 
Lombardi, Ghirelli. Comenci-
nl, Camilla Cederna. padre 
Turoldo, Cleto Carbonara. E 
regolarmente, per noi, si 
fanno collette a Roma, Tori
no e Milano ». 

In passato, comunque, la 
mensa ha avuto finanziamen
ti dalla Regione Campania. 
dal dlsciolto AAI e dell 'EPT 
(per una festa organizzata a 
carnevale). La mensa è na ta 
nel 1972 e da allora ha sem
pre ospitato dagli 80 ai 100 
bambini. « Il pasto caldo che 
offriamo ai ragazzi — conti
nua Fiorenza — non è mai 
s ta ta la nostra principale at
tività. E* s tato piuttosto con
cepito come un'occasione di 
incontro e di vita associata. 
La cosa più importante è in
vece il lavoro di animazione. 
intesa non come tecnica, ma 
come ipotesi culturale, com? 
un modo, insomma, per dare 
la parola ai ragazzi. E' per 
questo, del resto ohe della 
mensa si è parlato in tut ta 
Italia e anch° all'est^rn ». 
Recentemente, infatti, è sf i t o 
proiettato in Olanda un film 
su Napoli. buona parte dpi 
quale dedicato all'esperienza 

di Montesanto. Gli stessi o-
pera tori olandesi hanno poi 
lanciato una colletta et ora 
stanno già arrivando i primi 
fondi. 

Atualmente la mensa — un 
ampio giardino e sette grandi 
stanze — è chiusa per lavori 
dj ristrutturazione. RiRaprirà 
a meta gennaio. Ma gii ani
matori s tanno già pensando 
alle cose da fare. Si pensa, 
tra l'altro, ad un seminario 
permanente sull'animazione 
(con incontri e dibattiti ogni 
mese) e alla realizzazione, 
sempre nei locali di Monte-
santo, di una scuola popolare 
di musica. « Certo — conclu
de Fiorenza — con il contri
buto del Comune le prospet
tive diventano meno incerte, 
ma anche le altre istituzioni, 
ora, devono fare la loro par
te ». 

Sempre nella seduta del
l'altra sera il consiglio co
munale ha discusso una in
terrogazione sull'ospedale 
« Frullone », una par te del 
quale è ancora occupato d i i 
senzatetto di Piscinola. Per 
l'acquisizione della s t rut tura 
occupata, necessaria per rea
lizzare case parcheggio — ha 
spiegato l'assessore Maida — 
è ancora in corso la trattati
va con la Provincia, che è 
disposta a cederla ad un 
prezzo ancora troppo alto e 
non ad un prezzo « simboli
co ». come invece era s ta to 
chiesto. 

Successivamente il consi
glio ha dato mandato a l l i 
giunta di approvare entro il 
31 gennaio un provvedimento, 

La proposta di legge presentata alla Regione 
* • . . . 

Come sostenere le piccole 
aziende secondo un 

progetto dei comunisti 
Sono in corso le consultazioni sul merito della legge • Perché una «agen
zia di sviluppo» e non una finanziaria • Quali prospettive di sviluppo 

da concordare con il gover
no, per l'assistenza agli ul-
tracinquantenni della sacca 
Eca. Si pensa, tra l'altro, alla 
istituzione di un servizio d« 
sorveglianza nei pressi de'.le 
scuole dell'obbligo. In altr» 
parole gli anziani — secondo 
un'esperienza già fatta in al 
tre città — dovrebbero sosti 
tuire i vigili urbani nella re
golamentazione del traffico. 

Con questa operazione la 
lotta all'emarginazione e all'i
solamento dei giovani inco
mincerebbe a tradursi in att i 

concreti, coerenti con la ne
cessità più volte sottolineata 
di un inserimento nella so 
cietà attiva degli anziani. In 
apertura di seduta, infine, il 
consiglio comunale ha com
memorato la scomparsa di 
alcuni noti napoletani, tra cui 
il professor Francesco Castel
lano e l'editore Marotta. Per 
tut t i , dopo averne ricordato 
l'impegno civile e culturale, il 
sindacò Valenzi ha espresso 
il commosso cordoglio del
l 'intera cit ta. 

Ieri Taf follato dibattito con Lucio Magri 

Una proposta di programma per Napoli 
Il PDUP si confronta con la sinistra 

Lo sforzo di leggere la fase attuale dello scontro sociale con un'ottica di governo - Come interpre
tare le vicende di Napoli di questi ultimi anni? Numerosi gli interventi nel dibattito - Le tesi esposte 

«Si prepara uno scontro 
duro con l'avversario di clas
se, una fase che potrà vede
re il movimento operaio an
che all'opposizione; dobbia
mo saperla gestire — come 
sinistra — con un'ottica di 
governo». In questo concet
to. esplicitato dal compagno 
Lucio Magri nel corso del 
dibatt i to tenutosi ieri ed or
ganizzato dal PDUP di Na
poli, c'è 11 senso del proble
m a politico che il PDUP po
ne alla sinistra. Da qui la 
stessa iniziativa di presenta
re una * proposta di program
m a per Napoli » con un di
bat t i to pubblico; iniziativa 
peraltro riuscitissima per par
tecipazione e per qualità del 
dibatt i to. 

Il nodo dell'analisi del 
PDUP è questo: « Negli ul
timi tre anni si è vissuta 
una straordinaria esperienza 
politica e sociale che ha im
pegnato le forze della cit tà 
e che oggi registra un preoc
cupante punto di caduta a 
cui bisogna rispondere con 
nettezza ed urgenza ». Lo 
h a det to Tecce. segretario 
provinciale di questo parti
to. nella introduzione. E su 
questo, sostanzialmente, si è 
affondato il dibat t i to: se cioè 
c'è s ta ta una rottura t ra la 
grande crescita di un nuovo 
blocco sociale, quello che si 
è cementato t ra il colera ed 
il 15 giugno "75. e i risultati 
politici che questo blocco so
ciale ha raggiunto in termi
ni di egemonia nella ci t ta ; 
e. se di rot tura si t ra t ta , di 
chi sono le responsabilità, do
ve sono gli errori. 

Nuova sinistra e sinistra 
tradizionale, su questo si so
no confrontati, con spirito 
unitario, con volontà realiz
zatrice, più che con ricerca 
della polemica. (Sono inter
venuti Paola Pierobon. Ab-
bruzzese, della segreteria cit
tadina socialista. Larana del-
1-MLS. Belli, di DP. Impegno. 
segretario cit tadino del PCI. 
Guarino, segretario provincia
le della FLM. Massimo del 
PCd'I M L . Menegozlo di Me 
dicina democratica, il comi
ta to di vigilanza democra
t ica) . J t , 

La rottura, dunque. Il 
PDUP dice: La forza ege 

PRECISAZIONE 
In calce alla dichiarazione 

di sol 'darietà con il compa
gno Palermo, pubblicata ie
ri. è sal ta to - per un ba
nale errore tipografico — il 
compagno Gentile, assessore 
comunale. Ce ne scusiamo 
con l'interessato e con i let
tori. 

mone che la classe operaia 
aveva sprigionato a Napoli. 
nei confronti del sottoprole
tar ia to urbano in primo luo 
go. e che aveva portato Va
lenzi a sedere sulla sedia di 
sindaco, si è anda ta esau
rendo. Viviamo oggi una fa
se di riflusso, nella quale 
i rapporti di forza mutano 
a favore dell'avversario di 
classe. Perché « La debolez
za con cui si è affrontato il 
t ema dello stato, l'appiatti
mento all'emergenza naziona
le. hanno svuotato di pro
posta al ternativa i messag
gi a questi s t rat i sociali (I 
più emarginati - n.d.r.) che 
si trovano oggi in una spi
rale fatta da esigenza sala
riale e mancanza di alter
nativa politica, rendendoli 
cosi di nuo\o oscillanti e 
terreno di manovra per le 
avventure più disparate». 

Questa analisi manca di 
qualche fondamentale pas 
saggio logico (come è pos
sibile che il PCI possa di
ventare nel giro di poco tem 
pò da «sapiente dosatore 
delle lotte » a semplice « am
ministratore della assisten
za»?) e si nutre di una vi
sione un po' « demoniaca » 
della DC (alla quale si ac
credita una coerente capa
cità di governare e di gui
dare insieme l'opposizione 
sociale alla giunta Valenzi. 
e della quale non si coglie 
appieno, invece, la difficoltà 
reale, il travaglio) «La sua 
stessa crisi d'identità — co
me da detto Impegno — di 
un part i to che solo a Na
poli s ta dentro una maggio
ranza programmatica ma 
fuori dell'esecutivo. In una 
situazione, insomma, che 
rappresenta un avanzato ter
reno di scontro e confronto 
politico ». 

« Il punto è — ha detto Im
pegno — come starci tut t i e 
bene :n questo scontro senza. 
reticenze, evitando sì che 1 
tempi della mediazione po
litica allontanino le istituzio
ni dai movimenti autonomi di 
massa, ma anche proponen
do un progetto politico, di sin
tesi. di selezione, capace, a 
par t i re da Napoli, di otte
nere una radicale inversione 
di tendenza della politica e-
conomica del governo». 

Ci si può ritirare da questo 
terreno? Il PDUP, a dire il 
vero, non lo fa. E* questo lì 
senso, anzi, della «Proposta 
di programma per Napoli». 
Il PDUP par te dai contratti. 
individua la necessità di una 
nuova unità occupati-disoccu
pati sugli obiettivi della ge
stione democratica del collo
camento, di corsi di forma

zione professionale finalizza
ti all 'ampliamento della base 
occupazionale, di un piano 
straordinario per l'occupazio
ne giovanile. Impalcatura di 
cui questa piattaforma è — 
manco a dirlo — la « realiz
zazione di tut t i gli interventi 
delle Partecipazioni Statal i 
per Napoli (Apomi 2, Italsi-
der, controllo degli investi
menti nel settore avio ed in 

quello elettronico e cosi via). 
Lo stesso r isanamento del 

territorio urbano si inserisce 
così in quest'ottica che pun
ta ad affermare il ruolo pro
duttivo di Napoli (non solo 
come questione morale ma 
come questione concreta di e-
gemonia operaia) contro i 
processi di terziarizzazione 
della città ed i tentativi di 
riproposizione dello schema 

assistenziale. Una piattafor
ma sulla quale in larga par te 
ci si può ri trovare; ma che 
può camminare sulle gambe 
di una classe operaia che 
esca dalla fabbrica — come 
h a detto Guarino. Ed è que
sta un'esigenza alla quale 
nessuno, nella sinistra, può 
davvero sottrarsi . 

a.p. 

Arrestato 
uno spacciatore 

di hascisc 
Il nucleo dei carabinieri di 

Napoli I ha arrestato ieri 
a Vico Giardinetto a Toledo. 
Pasquale Vava'à. un trenta
duenne che aveva nel cesti
no del pane della propria 
cucina una bustina di plasti
ca contenente 55 grammi di 
hascisc, 

I militi sono arrivati alla 
casa del Vavalà in quanto 
dopo numerosi appostamenti 
all'esterno delle scuole dei 
Quartieri (per scoprire gli 
spacciatori) si erano avuti 
sospetti sul suo conto. 

Custodivano i botti 
in casa: arrestate 

Due arresti ieri a Napoli ' 
per la detenzione e la vendi
ta abusiva di fuochi artificia
li. Le due arrestate. Carme-
lia Della Rocca e Vincenza 
D'Andrea, entrambe venti-
duenni e sposate a venditori 
ambulanti, abitano in via Lavi-
naio. Gli arresti sono stati 
operati ieri dalla squadra mo
bile della questura che ha se
questrato nelle abitazioni del
le due donne ingenti quanti
tativi di botti. 

In casa di Carmelia Della 
Rocca, sono stati trovati in 

un bagno oltre 10 mila trac
chi. 

Più numerosi invece i botti 
trovati in casa di Vincenza 
D'Andrea: 8000 tracchi con 
botto finale. 100 bengala e 
materiali di minore entità. 

Dopo l'arresto delle due don
ne si sono avuti momenti di 
particolare tensione tra la 
gente del quartiere, uno di 
quelli dove la vendita di bot
ti in questi giorni di fine di 
d'anno è molto intensa. I^e 
due donne sono state poi con
dotte nel carcere 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 14 dicembre 
1978. Onomastico: Pompeo 
(domani: Achille). 

CONFERENZA 
DE FUSCO 

Domani alle ore 17 a Villa 
Pignatelli l 'architetto Renato 
De Fusco parlerà su « Exi-
stenz minimum e la costru
zione della Siedlungen ope
raie in Germania ». 

CULLA 
E" na to Sandro primogenito 

dei compagni Vincenzo Per
cuoto ed Emilia Velardi. Gli 
auguri dei compagni della 
cellula SIP, della sezione Vi
caria e della redazione del
l'* Unità ». 

LUTTO 
II comitato direttivo della 

sezione Chiaia Posillipo espri
me le più • senti te condo-

{ giianze a nome di tu t ta la 
• sezione ai compagni Tomma

so e Monica Marotta per il 
grave lutto che li ha colpiti. 

Ai due giovani anche le 
condoglianze della redazione 
dell'* Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia - Riviara: via Car

ducci 21: riviera di Chiaia 
77; via MergelUna 148. Sun 
Giimpp* - S. Ferdinando: 
via Roma 348. Montacafva-
rio: piazza Dante 71. Marca
to • Pandino: piazza Garibal
di 11. 8. Loranio - Vicaria: 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
stazione centrale corso Lucci 
5; calata Ponte Casanova 30. 
Stalla - S. Carlo Arana: via 
Foria 201; via Materdej 72; 
corso Garibaldi 218. Colli A-
minai: Colli Aminei 249. Vo
mere - Arenali*: via M. Pi-
sciceHi 138; via L. Giordano 
144: via Mediani 33: via D. 
Fontana 37: via Simone Mar
tini 80. Fuorifrotta: piazza 
Marc' Antonio Coicona 21. 
Seccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 

Miano • Secondigliano: cor 
«o Secondigliano 174. Posil
lipo: via del Casale 5. Ba
gnoli: via L. Siila 65. Pog-
gioreale: via Nuova Poggio-
reale 45. Ponticelli . Pianu
ra: via Provincale 18. Chi*-
iano - Marianalla • Piscinola: 
corso Chiaia no 28 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sani tar io 

comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo
no 294.014/ 294 .202. 

Segnalartene di carenze 
igienico • sani tar ie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12). telefono 
314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, no t tu rna , festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
t rasporto malati infettivi, 
serv./io continuo per tut te 
le 24 ore, tei. 441.344. 

Tutto è ormai pronto. Do
mani mat t ina migliaia e mi
gliaia di lavoratori dell'edili
zia arriveranno a Napoli da 
tut ta Italia per prendere par
te, insieme ai lavoratori na
poletani dell'industria, dei 
servizi ed ai braccianti, alla 
grande manifestazione indetta 
dai sindacati. 

Tre cortei par t i ranno da 
piazza Mancini, da Mergellina 
e da piazza Cavour e si diri
geranno verso piazza Plebi
scito, dove — come abbiamo 
già riferito — parleranno i 
segretari generali della FLC 
Pagani e Truffi, il segretario 
della federazione CGIL CISL 
UIL di Napoli Silvano Ridi e 
il segretario generale della 
Federazione unitaria Giorgio 
Benvenuto. 

Secondo notizie apprese, a 
partire dalla serata di oggi 
par t i ranno alla volta di Na
poli un migliaio di pulmann 
e 13 treni. In questi giorni 
gli edili, che si sono mobili
tati , hanno dibattuto nelle lo
ro assemblee e hanno cercato 
di spiegare alla ci t tadinanza 
con manifesti, riunioni, di
stribuzione di volantini nei 
quartieri, i perché dello scio
pero nazionale della catego
ria, dello sciopero solidale di 
4 ore che le altre categorie 
a t tueranno nella provincia, 
della manifestazione proprio 
qui a Napoli. A proposito di 
questa scelta qualcosa ieri 
l'ha det ta il segretario della 
FLC di Lombardia Roberto 
Gentili nel corso di un con
vegno. 

A parte la drammatici tà 
dei problemi di Napoli. Gen
tili ha affermato che gli edili 
di tut to il paese non vengono 
a testimoniare solidarietà ma 
a mostrare che non vi sono 
due Italie e a considerare un 
rapporto di classe. Si vuole, 
in primo luogo, imporre al 
governo, alla Regione, alla 
Cassa per il Mezzogiorno e a 
tutti gli enti e ore in ' smi '"• 
teressati, di sbloccare i fondi 
già stanziati per la reali/da
zione di importanti opere 
pubbliche e edilizia abitativa. 

Vengono valutati in almeno 
3000 miliardi tutti i finanzia
menti che. a questo riguardo, 
sono stat i definiti per la 
Campania, senza includervi i 
miliardi per il centro dire
zionale di Napoli. Una massa 
di risorse che, se messa in 
movimento, insieme a dotare 
la Regione ' d i ' s t ru t tu re es
senziali. potrebbe offrire oc
casione di lavoro per migliaia 
di edili e di giovani disoccu
pati . 

E' Questo cer tamente un 
motivo importante per le ade
sioni alla giornata di leuta 
che crescono man mano che 
ci avviciniamo alla da ta della 
manifestazione. I movimenti 
giovanili comunista, sociali
sta. repubblicano, socialde
mocratico, della DC. del 
PDUP. la Gioventù Aclista di 
Napoli, dopo un incontro con 
i dirigenti dell* Federazione 
edili, hanno sottoscritto un 
documento nel quale invitano 
tut t i i giovani disoccupati a 
partecipare alla manifesta
zione. Anche i partiti demo
cratici di Terra di Lavoro 
hanno approvato un ordine 
del giorno col quale conven
gono sulla validità della lotta 
dei lavoratori edili. 

Nei giorni scorsi abbiamo 
dato notizia delle adesioni 
del movimento cooperativo. 
delle organizzazioni degli in
quilini. della Regione, della 
Provincia, del Comune di 
Napoli e di vari comuni della 
Regione, di numerosi consigli 
di quartiere alcuni dei quali 
hanno approvato documenti. 
di collettivi studenteschi. 

Ma se è necessario e ur
gente sbloccare i fondi stan
ziati. specialmente oui a N i 
poli e in Campania, occorre 
anche tener presenti i pro
blemi connessi alle esigenze 
della programmazione delle 
opere e alla corretta gestione 
della spesa pubblica. Su 
questi aspetti, non secondari. 
si è svelto ieri un convegno 
dei sindacati alla sala dei 
Baroni e che ha assunto riìe 
vanza in quanto è venuto alla 
vigilia dello sciopero generale 
degli edili. E* opinione del 
sindacalo che non esiste 
contraddizione tra la gravità 
e l'urgenza dei Droblemi da 
affrontare, primo fra tut t i 
quello dell'occupazione, e la 
necessità di dare risposte 
non improvvisate e assisten
ziali. estranee a qualsiasi li 
nea di programmazione. 

Per questo motivo la crea 
zione di consorzi t ra imprese 
pubbliche e private, per e 
sempio, non può contrastare 
con il ruolo e le responsabili
tà della Regione e degli enti 
locali in materia urbanistica 
e di programmazione 

In proposito il segretario 
nazionale della Fillea CGIL. 
Valeriano Giorgi ha esplici 
tamente denunciato un tenta
tivo del grande padronato di 
far leva sull 'emergeiua e la 
fame di occupazione per 
sot trarre gli s tanziamenti agli 
indirizzi e al controllo de
mocratico degli enti locali. E 
il segretario regionale. Lucia 
no Miraglia, ha sostenuto l'e
sigenza di qualificare inter
venti come la 167 di Ponticel 
li. l'università della volle del 
l ' Imo, il centro direzionale di 
Napoli, dando a queste rea
lizzazioni respiro regionale. 
Mentre si sviluppano la mobi

litazione e il dibatt i to intorno 
al complesso di questi temi e 
si danno le ultime disposi
zioni organizzative della ma
nifestazione. oggi i dirigenti 
nazionali della FLC incontre
ranno i giornalisti per illu
s t rare ulteriormente eli scopi 
e gli obbiettivi della e iomata 
di lotta. 

Si avviano in questi giorni le consulta
zioni, presso la terza commissione del con
siglio regionale, sul progetto di legge, pre
sentato dal gruppo comunista relativo alla 
costituzicne di una società per azioni che 
abbia per scopo lo sviluppo della piccola e 
media azienda e che l'articolo pubblicato 
qui sotto illustra ampiamente. 

Le piccole imprese, non occorre ripeterlo. 
sono in grave crisi. E" stato anche più volte 
ripetuto che la ripresa e la crescita dì un 
tessuto di valide attività economiche mi
nori richiede interventi per ammodernare 
le tecnologie ed i metodi produttivi e ge
stionali, r isanare gli ambienti di lavoro, mi 
gliorare i prodotti. Di qui l'esigenza di uno 
strumento non burocratico ma di politica 
industriale ed economica. La proposta di 
legge comunista si propone appunto la crea
zione di una s t rut tura di servizi che contri 
buisca alla crescita di efficienza e di capa
cità imprenditoriali. 

Una strut tura che voglia cogliere obiettivi 

del genere, si capisce bene che ncn potreb
be avere il carat tere di uno strumento fi
nanziario, come prevede una proposta della 
DC sullo stesso argomento. Deve poggiare, 
invece, come presuppone la proposta comu
nista, sull'esigenza di far funzionare gli stru
menti finanziari già esistenti. Una « « s i d e 
razione :n merito, viene subito spontanea 
Un nuovo strumento finanziano andrebbe 
ad aggiungersi a tutt i gli nitri che già esi
stono, che non funzionano o sono stati fi
nora terreno di coltura del clientelismo e di 
interventi fatti a caso e senza precisi indi
rizzi. Un destino al quale ncn si sot trarreb 
be la nuova s t ru t tura per cui ne riuscireb
be. tra l'altro, depressa e non sviluppata 
la capacità imprenditoriale e la crescita di 
un efficace tessuto produttivo come richiede 
una economia sana e programmata. 

Per il sostegno delle imprese minori, va 
ricordato che esiste anche un disegno di 
legge a iniziativa della giunta regionale su 
proposta dell'assessore all ' industria. 

Un momento qualificante 
dell'iniziativa del PCI in 
Campania in tema di svilup
po dell'Industria minore e 
costituito dalla presentazione 
di un disegno di legge regio 
naie per la creazione di una 
società per azioni, a preva 
lente partecipazione regiona
le, denominata SV.I.MI.C. 
spa. La proposta, presentata 
nello scorso mese di lu?"o 
dai consiglieri comunisti, ten
de a dotare la regione di 
uno s t rumento efficace per 
qualificare ed espandere 
l 'appaato produttivo dell'im
presa minore in Campania. 

La SV.I.MI.C spa si confi
gura infatti come una vera e 
propria « agenzia di svilup
po» e non come una finan
ziaria regionale, la cui espe
rienza in altre regioni del 
Nord e del Sud è da valutare 
assai crit icamente: sia per 
essere finita con il diventare 
erogatrice di mera assistenza 
ad imprese in crisi, che per 
non avere determinato in al
cun modo lo sviluppo, la ri
qualificazione e la formazio
ne dell'impresa minore. 

La SV.I MI.C spa nasce 
per consentire, tra l'altro. 
come si rileva nella stessa 
relazione a', disegno di legge, 
la promozione di forme d! 

aggregazion* delle imprese, 
volte a favorire l'accesso -il 
credito, a l b ricerca. allP 
nuove tecnologie, all'informa 
zione automatizzata, ai mer
cati di sbocco. Essa prevede, 
inoltre, interventi per svilito 
pare .e difendere la capacità 
contrat tuale delle imprese sul 
mercato e per aprire nuove 
prospettive di espansione 
produttiva assistendo e coor
dinando le relative in>7i<)t've 
di sviluopo. di marketing e 
di anprovvieinnamento d eile 
materie prime. 

Le ragioni del'a scelta di 
uno strumento di dirit to on-
vntn e* rtfMrnnn »-'t»-ovaro *"*̂ ' 
l'esistenza di agilità e di fles
sibilità sez ionale ornor '0 

delle società pei azioni. SI 
assicura, in questo moc'o al
la società una autonomia o-
ppritiva che sia tfile da ga
rantire contemporaneamente 
il pprsp-Tipmf^to ri» nhiott'vi 
economici e la coerenza con 
e l ' in , ' : r i77 i fjì CV>1IIDDO ** *° 
priorità stabiliti dalla regio
ne. 

La propost-' di leese tende. 
oertanto. a porre in tprm'n : 

nuovi, anche sotto l'asDetto 
9hfr'^in0_ j ranoorti trs| in. 
tervento pubblico regionale 
ci ipinre^e m | n o r ' ' rìs*""v»r» 
dosi Ta regionp una serie di 
diritti che. pur derivando'* 

dalla sua qualità di .->ocio a 
zionisia maggiont.ilio. .si co 
legano, tuttavia, più diretta-
mente alla sua natura giuri
dica di ente pubblico. 

L'intervento legislativo re 
gionale incide, altresi, sul 
modo di costituzione e su'io 
scopo sociale della società, 
nonené. sulla formazione del 
la volontà contrattuale nella 
indicazione desìi altri son i 

che possono essere enti pub
blici territoriali economi
ci. società a prevalente par
tecipazione pubblica, aziende 
di credito. a=ociazioni di 
di credito associazioni di pic
cole e medie imprese, coope
rative e società per azioni. 

Comunque, elemento earat-
terlzzante della propostn è 'n 
individuazione delle « imprese 
minor i» cr^rie H ostina' -"" > 
della iniziativa Detta scelta 
contribuisce, sul piano gene 
rale. ad una loro migliore i-
dentificazione e oermette <•}! 
avviare forme di intervento 
che valgano a suoorare 'a 
subalternità di dette imnre« \ 
sia sotto l'aspetto economico 
che giuridico 

Fsiste. infatti, una larga 
fascia di settori produttivi in 
cui le inir>r°=p e^e in»7ini-
mente colevano considerarsi 
artigiirtp. successiva mente. 
pur trasformandosi in imore-
se industriali. h*>nno cn"»i 
nuato a conservare la quali
fica formale di imprese arti
giane. Ciò senza considerare 
che in Cammnia . nella mag
gior parte dei casi. Droorio 
l i flesMhPità produttiva di 
dette imp-ese ha f i t to ria m -
raver>to a'Io sfruttamento del 
conto terri artigiano, del la
voro a domicilio, del lavoro 
nero 

E d'altra of»rte si t rat ta Hi 
sunerare una situazione che 
v"t(i n"merose 'rn-"-eso *» 
sc'i'se d i i contributi decisi 
d^'la regione a favore <*»1 
settore artigiano e. contem-
iv>raneamente. non W5iirni;ro 
dei contributi e dell'asisten-
za legati a leggi *°Vrt s t a t o 
sia di natura ordinaria che 
straordinaria. 

O n . di fronte a riotta reci
tò p^»-*;-»rtÌQ«-morite ^'iTrP^pM 
la «ndivHuazione dej desti
natari dei servizi de'Ia 
RV i MI.C. r.n* si nresentava 
ahh^stflnzi difficile ed una 
scelta operativa, volta e^lu-
stvirpente nei confronti riell" 
p'ccoie e meriie industri-'. 
significavi affrontare il Dro-
b'ema in termini riduttivi ed 
ifmoraT miei settori in "Ili 
l'industria di Dicoie medie 
dimensioni è realmente pre
sente. 

Nel progetto di legge re-

I gionale comunista, pertanto. 
1 si è ritenuto opportuno nfe 
I rirsi ad una nozione più ani 
1 pia. Si sono individuati cosi ì 

det lnotari dell 'intervento nel 
le «imprese minori ». 

Infatt i , il concetto di Im
prenditorialità minore, sotto 
l'aspetto socio economico. 
esprime un dato ancora ab
bastanza Unitario il quale s: 
disaggrega allorquando ci si 
trova in presenza di interven
ti legislativi. Al riguardo ba
sti tenerne presenti le diver
se nozioni indica'e. di volta 
in volta, in rapporto a speci
fici s t rumenti di potitica e 
conomica. 

Detta scelta consente, per 
a l t ro verso, alla regione di 
recuperare una serie di com 
petenze in materia di piccola 
e media industria. Infatti , a 
livello centrale, con il dpr n. 
616 in applicazione della 1. n 
383. non solo nulla si è volu
to at tr ibuire alle regioni in 
tema di legislazione nel set
tore industriale, ma si è as
sistito, altresì, ad un accori 
t ramento di quelle competen
ze già trasferite in tutt i i ca
si in cui sarebbe s tato diffici
le prospettare una separazto 
ne t ra piccola e media 'n-
dustria ed impresa artigian i 

Per tanto, anche a livello 
statale, si è provveduto 
sempre più frequentemente 
ad indicare le « imprese mi 
nori ». come destinatarie Ji 
specifiche iniziative (1. n. '570 
sulla riconversione. I. n. 18.: 
sul mezzogiorno). Contempo 
rancamente non si è. pf-rò. 
prevista un 'adeguata discioli 
na né una definizione giuri 
dica dell'impresa minore. 

La proposta di legge co 
munista assume quindi un 
ruolo ben preciso nel braccio 
di ferro iniziato tra Sta to e 
regioni in tema di piccola e 
media industria, ed. in ter
mini positivi, dopo l'emana 
zione del dpr n. 616. affronta 
il problema del recupero di 
competenze già. per al tro 
verso, a t tua to da alcune re 
gioni (Toscana e Lombardia». 
in materia di piccola e media 
industria. 

L'adozione stessa di uno 
s t rumento giuridico di diri t to 
privato, quale una società per 
azioni, vale a risolvere t u f i 
questi ostacoli che si frap 
pongono alla competenza 'e 
gislativa della regione in te 
ma di industria. 

Wanda H'AIASSJO 
Ast. aVa Fac. Economia Ma 

rittima) 

LUNEDI' SCIOPERO A GRAGNANO 

Un'intera città in lotta 
per salvare i pastifici 

Infortunio 
mortale 

in un cantiere 
edile 

Tragico infortunio sul la 
voro a Caivano. Ne e rima
sto vittima un operaio edile. 
di 47 ann i : Matteo Amodio 
di Pimonte. dove abitava, in 
via Tralia. 4. 

Lo sventurato lavoratore. 
che lascia la moglie e tre 
figli, lavorava presso un can
tiere dell'impresa Sia a Cai-
vano. Martedì , mentre esegui
va alcuni lavori, è caduto da 
un andito ferendosi grave
mente. Soccorso dai compa
gni di lavoro e trasportato 
all'ospedale Cardarelli. Mat
teo Amodio ha cessato di vi
vere alle 20 di sera. Sono in 
corso indagini per accertare 
eventuali responsabilità. 

Sabato 
convegno 
sull'uso 

dei farmaci 
Organizzato dal Consorzo 

farmaceutico ospedaliero cam 
pano e dalla società italiana 
dei farmacisti ospedalieri, si 
terrà sabato alle ore 9.15 nel 
la sala dell 'Ordine dei medici 
(piazza Torret ta) un conve
gno su « Serv:z.o di farmaco-
vigilanza e impiego raz.ona 
lizzato dei farmaci in ospe
dale ». 

Il programma prevede in
terventi del presidente del
l'Ordine de; medici di Napoli 
Ferruccio De Lorenzo, del 
prof. Ludovico Sorentino pre
side della facoltà di farmacie 
dell'Università di Napoli e su 
studiosi di enti ricerca. 

f i partito: 
) 

f. de. a. 

ATTIVI — A Porchiano ali* 18 
preeongrtMuile a S. Antimo alla 
18 di zona sui consultori; a Mon
ta di Precida alla 17,30 dal grup
po consiliara e dal comitato di
rettivo con Oottorini a Russo. 

COMITATO DIRETTIVO — A 
Stadera alla 19 con Tuballi. 

ASSEMKLEA — Alla casa pun
tellate alla 19 con Imbimbo a 
Miala; a Circola alle 18 su tesse
ramento con Radi a Cammarota. 

DOMANI — Inaia alla scuola 

di partito di Casteiia-nmare un 
corso di base sulla via italiana al 
socialismo. A Cappella Cangiarli 
alla 118 seminario sui giovani a 
società tra '68 a '78. 

f « C I — Oggi attivi a Fuori-
grotta con Conte, alla 17 e alle 
18 a Castellammare alle 18 con 
Nughes. 

AVVISO — I circoli dalla FGCI 
dtvono rivolgersi in federazione 
per ritirare materiale di propa
ganda. 

I pastifici non devono mo 
n r e ». Con questa p a r c a 
d'ordine lunedi 18 tut t i i la 
voratori di Gragnano ent re 
ranno in sciopero. C o n t e m p i 
rancamente alla giornata di 
lotta cittadina una dclegazio 
ne si recherà a Roma, presso 
il ministero per il Mezzogior 
no. per sollecitare un inter 
vento a sostegno degli ultirn. 
pastifici ancora in at t ivi tà . 
che danno lavoro a circa 300 
persone. 

In preptraz-.one dello scio 
pero cit tadino, indetto dai s n 
dacat i . si terrà domenica, al 
l ' interno del pxst.ficio Liguo 
n . un consiglio comuna'e 
« ap?rto » a He forze sindacali 
e scoiali. 

Una petizione popolare è 
s t a t a lanciata dal consiglio 
uni tar io di zona CGIL. CISL. 
UIL. dalla P:ha e dai consi
gli di fabbrica della zona. E" 
indirizzata al ministro per il 
Mezzogiorno e al CIPE ed e 
già s ta ta firmata da centi 
naia di cittadini. Le organiz 
zazioni sindacali chiedono 
che. per sostenere i pastifici 
gragnanesi. si possa usufruire 
dei benefici della legge 183 
per il Mezzogiorno. In parti
colare si chiede la modif ca 
di una delibera del CIPE 
(modifica più volte posta al 
l'ordine del giorno ma ma: 
discussa) che esclude l 'art? 
bianca dai settori da soste 
nere. 

Inoltre si chiede anche la 
rap :da a t tmzione del concor 
zio t ra tut t i i pastifici (Cty 
panag) che permetterebbe un 
rilancio della r inomata pasta 
di Gragnano su tu t to il mer 
cato nazionale. 

Anche il comitato ci t tadino 
del PCI di Gragnano ha d;f 
fu-so un manifesto in cui 
esprime la piena adesione al 
la lotta dei lavoratori 

http://maggiont.il
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Lo sciopero ha bloccato anche i servizi amministrativi 

Ospedalieri senza tredicesima 
Oggi continua l'agitazione dei parasanitari - Momento di tensione al Cotugno dove 
è stata occupata la presidenza - Nel pomeriggio conferenza stampa della Fio - Con
tinua il massiccio esodo degli ammalati: in 24 ore sono tornate a casa 250 persone 

Drammatiche condizioni al Sant'Antonio di Salerno 

Un carcere o una scuola del crimine? 
Una delegazione di parlamentari comunisti riscontra le condizioni disumane 
per i detenuti - Pioggia e umidità nelle celle - Problemi degli agenti di custodia 

SALERNO — Celle umide e 
malsane, In qualcuna ci pio
ve, in tutte entra l'umidità: 
è questo il carcere di S. An
tonio a Salerno, dove i com
pagni on. ForU\ Biamonte e 
Salvati del gruppo comuni
sta alla Camera accompagna
ti dal compagno Andrea Um
berto Aplcella della segrete
ria provinciale si sono recati 
nell'ambito dell'inchiesta sul
le carceri in Campania. Una 
specie di viaggio in un in
cubo. 

Nell'ala nord (ma è così 
anche per molte altre parti 
dell'istituto carcerarlo) in al
cune celle i detenuti sono 
addirittura stati costretti a 
mettere i giornali sul muri 
che grondano di umidità. 

' Non mancano — d'altra par
te — sforzi per ravvivare 
l'ambiente. I reclusi (molti 
sono giovanissimi) hanno in 

, parecchi attaccato sulle pa
reti i poster della Salernita
na, di qualche squadra di 
serie A o qualche nudo trat
to dalle riviste porno che nel 
carcere circolano in quan
tità. 

L'edificio, un vecchio con-
: vento che risale all'anno 1000, 

sottoposto nei secoli a vari 
rifacimenti, è abitato da cir
ca 270 detenuti, arrivando 
spesso ad ospitarne anche 
300. mentre il massimo po
trebbe essere di 200. insom

ma le celle non sono certa
mente larghe per i reclusi 
del S. Antonio: fino a dieci, 
quindici persone sono rin
chiuse in stanzette sporche, 
maleodoranti, in cui a stento 
si trova qualche suppelletti
le, un tavolo, qualche sga-
ÌMJIIO e niente più. 

Nella stessa cella 11 ser
vizio igienico, che tutto è 
fuorché igienico, intorno al 
quale i reclusi sono costretti 
a stendere un lenzuolo, per 
garantire un minimo, ma 
proprio poco, di decenza. E 
nella stessa stanza ci man
giano. In parecchie celle ci 
sono vetri rotti, in alcune 
i vetri mancano addirittura. 
E in molte insieme al freddo 
entra anche la pioggia. 

L'infermeria poi è una cel
la, ma forse anche peggio; 
insomma non è certamente 
quello che 1 tanti detenuti 
di lusso del nastro paese po
trebbero sperare. Nel parla
torio ci si parla quando den
tro ci sono 10 o anche più 
detenuti con i relativi fami
liari e tutto cosi finisce in 
una enorme gazzarra. 

Chi si trova nelle celle del 
Sant'Antonio? « Abbiamo vi
sto li dentro — ci dice il 
compagno on. Tommaso Bia
monte — ragazzi, gente del 
quartieri popolari della città. 
soprattutto di Marlconda, del 
centro storico, e della zona 

che per antonomasia è più 
frequentata dalla delinquen
za organizzata, l'Agro-Noce-
rino ». I detenuti aspettano 
anche un anno In attesa del 
processo, ma vi sono alcuni 
casi in cui questo periodo è 
di gran lunga maggiore. Nel
le celle i detenuti ci vengono 
sbattuti così senza un cri-

| terlo che distingua per il 
tipo di reato commesso tra 

I l'uno e l'altro tipo di sog-
j getti: così si tTova nella 
. stessa cella il plurlomicida 
{ e 11 classico ladruncolo di 
i borgata. 

Dove si va a prendere l'aria 
— non è il caso di chiamare 
questo luogo cortile — ci si 
trova in uno spazio di 5 o 
6 metri di larghezza sovra
stato da un muro di 10 me
tri. Quando i compagni de . 
putati e I dirigenti del PCI 
hanno visitato 11 carcere un 
questionarlo è stato propo
sto sia al direttore della 
rasa circondariale di via S. 
Massimo, il dottor Tammaro 
Ferrazzano, sia ai detenuti. 
Al questionario, affidato al
la compagna on. Ersilia Sal
vato, membro della commis
sione giustizia della Camera, 
risposte diametralmente op
poste sono state fornite. 

Insomma In questo carcere 
non c'è niente che possa far 
pensare a un pur pallido ten
tativo di recupero alla so

cietà del recluso né ai dete
nuti in attesa di giudizio 
vengono fornite le garanzie 
dovute. Intanto sono 30 anni 
che si sta costruendo il nuo
vo carcere a Fuornl: di que
sta struttura si dicono tante 
belle cose: 6arà, cioè, dotato 
di biblioteca, cinema, poliam
bulatorio. un'officina con la
boratori, un campo sportivo, 
una palestra, una chiesa, una 
caserma per gli agenti di 
custodia: ma Intanto la strut
tura è già superata dal 
tempo. 

« Non pensiamo che si pos
sa credere ad un recupero 
di chi viene recluso al San
t'Antonio — ci dice 11 com
pagno De Simone —. Tutto 
sommato ci sono le condi
zioni perché si peggiori e ci 
si istruisca alla scuola del 
crimine, invece di tornare ad 
una vita entro 11 dettato del
le leggi. E neanche la vita 
delle guardie carcerarie il 
dentro è qualcosa di simile 
ad una vita umana: stress. 
turni massacranti, mancanza 
di strutture e di una caserma 
che garantisca i servizi ne
cessari a chi nel carcere la
vora: sono queste le condi
zioni di disagio che gli agen
ti di custodia in parte divi
dono con 1 detenuti. 

Fabrizio Feo 

I ragazzi si sono salvati grazie alle loro grida 

Appicca il fuoco alla casa 
per uccidere i tre nipotini 
Già da tempo lo zio li aveva minacciati di morte • Immediato intervento dei vicini e dei pompieri 

Prende il 
mare la 

« Marconi » 
La motonave « Marconi » 

della Tirrenia ha preso nel 
pomeriggio di ieri il mare 
alla volta di New York, dove 
farà capolinea per essere uti
lizzata come nave crociera 

, nel Mar dei Caraibi. L'unità. 
opportunamente trasformata 
nei cantieri napoletani della 
SEBN (vi è rimasta per 12 
mesi), ha acquistato tutt'al-
tra fisionomia. Tutte le ca
bine sono state ristrutturate 
e dotate di servizi igienici in
dipendenti 

E' stato solo grazie all'im
mediato intervento dei vicini, 
die tre bambini, tutti tra i 
due e i dodici anni, non so
no morti bruciati vivi. 

Il raccapricciante episodio 
è accaduto in una modesta 
abitazione al numero 91 del
la Calata Macello, dove i 
tre bambini vivevano appun
to con la madre. Emilia An
grisani e la nonna Pasqua
lina. di 65 anni. I tre ra
gazzi. Cira. di 12 anni. Sa
ra di 6. Salvatore di 2. vi
vono con la nonna che fa la 
domestica e la madre sepa
rata dal marito. 

Alle 18 di ieri i tre ragaz
zi erano soli in casa ciato 
che la nonna era fuori per 
il suo lavoro « la madre 

era uscita per acquistare un 
albero di Natale. Pochi mi
nuti dopo è arrivato in casa 
un loro zio Giuseppe Angri-
sani. di 35 anni. E* entrato 
senza difficoltà ed ha co
minciato a spargere sul pa
vimento della benzina che a-
veva portato ccn sé. Ha quin
di appiccato il fuoco ed è 
andato via 

Le grida dei ragazzi han
no attirato l'attenzione dei 
vicini che hanno subito chia
mato i vigili del fuoco e i 
carabinieri. Grazie al loro in
tervento i ragazzi sono stati 
messi in salvo, mentre all' 
intemo del piccolo apparta
mento i mobili venivano av
volti dalle fiamme. Emilia 
Angrisani è arrivata proprio 

quando i figli avevano già 
avuto i primi soccorsi. I vi
gili del fuoco hanno dovuto 
lavorare per oltre un ora e 
mezza per spegnere comple
tamente le fiamme. 

Giuseppe Angrisani che è 
fuggito facendo perdere le 
sue tracce, è stato poi de
nunciato dalla sorella. Emilia, 
al vicino commissariato di 
pubblica sicurezza. I rea
ti sono: incendio doloso, se
questro di persona, tentato 
omicidio. Si è anche saputo 
che Giuseppe Angrisani (usci
to dal carcere di Poggiorea-
le solo in seguito ad amni
stia) aveva già in passato 
minacciato di uccidere i tre 
bambini peraltro senza alcu
na valida spiegazione. 

C'è un nuovo elemento dì 
tensione tra i lavoratori o-
spedallerl. Le tredicesime — 
come scriviamo anche in al
tra parte del giornale — non 
potranno essere pagate re
golarmente .11 rinvio è stato 
causato dallo sciopero del 
personale amministrativo — 
coincidente con quello dei pa
rasanitari — che non ha ef
fettuato in tempo i conteggi. 
Il centro meccanografico del 
Cardarelli — al quale fanno 
capo gli Ospedali Riuniti e 
altri nosocomi della città — 
è completamente bloccato. 
Solo al termine dell'agitazio
ne, insomma, i dipedentl po
tranno intascare i loro soldi. 

Ieri mattina intanto 1 la
voratori del Cotugno. l'ospe
dale per malattie infettive, 
hanno occupato la presiden
za dell'ospedale: non poten
do avere tutta la tredicesi
ma chiedevano almeno un ac
conto che gli è stato però ri
fiutato dalla amministrazio
ne ospedaliera. 

Momenti di tensione si so
no verificati anche in altri 
ospedali: al Cardarelli un 
gruppo di scioperanti ha 
bloccato la lavanderia che. 
essendo data in appalto ad 
una ditta esterna, funziona
va regolarmente. E' dovuta 
intervenire la polizia per li
berare i locali: non ci sono 
stati Incidenti. Anche al San 
Paolo è dovuta Intervenire 
la polizia 

Il S. Paolo rimane uno dei 
punti caldi di questa agita
zione per l'azione troppo spes
so provocatoria di un cosid
detto « comitato di lotta ». In 
mattinata, per esempio, nel
la divisione di medicina ge
nerale. nonostante l'impegno 
del sindacati confederali ad 
assicurare un minimo di as
sistenza, non si è presentato 
neppure un infermiere la
sciando gli ammalati comple
tamente abbandonati. Al Lo
reto Mare non si è provve
duto invece alla rimozione dei 
rifiuti. 

Oggi Intanto continua lo 
sciopero che però non si è 
esteso al resto della regione. 
Per stamattina è prevista u-
na manifestazione al Maschio 
Angioino dove si riunisce il 
consiglio regionale. Per oggi 
pomeriggio la PLO ha indet
to una conferenza stampa in 
cui illustrerà le modalità 
con le quali intende prose
guire l'agitazione; all'interno 
del sindacato comunque si 
è avviata una fase di rifles
sione. 

Al termine dell'incontro, 
come informa un comunica
to ufficiale, il presidente 
Russo ha indirizzato al pre
sidente del consiglio dei mi
nistri e ni militari per le Re
gioni e la Sanità un tele
gramma con il quale si de
nuncia la gravità della situa
zione negli ospedali. Russo 
ha chiesto anche un incontro 
urgente con 11 ministro An-
selml 

Come è ormai noto l la
voratori chiedono il paga
mento degli arretrati fdal 1. 
luglio '77 all'ottobre '78> del
lo straordinario adeguto al
la contingenza. 

Prosegue intanto il doloroso 
e penoso esodo dagli ospeda
li dei ricoverati: nel giro di 
ventiquattr'ore sono tornate 
alle loro case più di 250 am
malati. Ieri negli Ospedali 
Riuniti le degenze erano ca
late a 233», 

Ieri infine sono entrati in 
agitazione anche i tecnici di 
radiologia di Napoli, Avelli
no, Caserta e Benevento. 

Due casellanti raccontano l'avvistamento di un UFO nel cielo di Atripalda 

Una «palla di luce» 
volava sull'Irpinia 

L'« incontro » è avvenuto verso le 18 sull'autostrada per Avellino - Ai casel
lanti l'hanno segnalato gli automobilisti - « Io non ci ho mai creduto... però » 

Dal nostro inviato 
ATRIPALDA (Avellino) — 
Incontri ravvicinati del ter
zo tipo ad Avellino. Un og
getto volante di forma « glo-
bolare », luminoso con luce 
bianca è stato avvistato ieri 
sera intorno alle 18 da due 
esattori del casello dell'auto
strada di Avellino est situato 
a circa due chilometri da 
Atripalda. Questo avvista
mento fa seguito a quello 
avvenuto due giorni fa a 
Qrottaminarda, quando due 
pattuglie della stradale, per 
due ore, osservarono un og
getto luminoso fermo nel cie
lo. Abbiamo parlato con i 
due « avvistatori ». Camillo 
De Cristofaro di 25 anni e 
Osvaldo Romano. 

Ecco 11 loro racconto: « Sta
vamo lavorando come faccia
mo adesso — dice Osvaldo 
Romano — ad un certo pun
to è arrivato un cliente il 
quale mentre pagava il pe
daggio della autostrada mi ha 
detto di aver visto un og
getto strano. Dapprima non 
gli ho creduto. Poi è arri
vata un'altra macchina, e an
che qui l'autista mi ha det
to di aver visto un oggetto 
luminoso nel cielo. 

Alla terza auto — prose
gue Osvaldo Romano — ho 
guardato il cielo ed ho visto 
una palla di luce. Non ho 
avvisato 11 mio compagno 
perché Io non credo a questi 
« UFO ». Poi ho visto che da 
questa palla che si avvicina
va a terra partivano dei 
grossi fasci luminosi. Aveva

no tutti i colori. Non saprei 
descriverli meglio ». 

E' visibilmente scosso, il 
suo compagno lo prende an
che un po' in giro, ma anche 
lui, si vede, è rimasto scioc
cato dall'esperienza. « Io non 
ho visto molto — dice Camil
lo De Cristofaro — anche 
perché il mio amico Osvaldo 
non mi ha avvisato subito, 
si è tenuta la notizia per sé 
perché lui a queste case, co
me ha detto, non ci crede ». 

L'avvi6tamento è avvenuto 
alle 18. si era fatto scuro 
da poco. Nella zona non ci 
sono luci che potrebbero cau
sare rifrazioni. Intorno,, ol
tre ad essere buio, è tutto 
coperto da una fitta coltre 
di nubi e la luna tra le nu
vole si vede a malapena. 
« Quando ho visto che il fa
scio di luce si avvicinava a 
terra — continua Osvaldo 
Romano — ho avvisato Ca
millo. Poi sono corso ad av
visare la direzione dell'auto
strada e poi la polizia stra
dale ». E sono arrivate pa
recchie pattuglie della stra
dale al casello di Avellino 
est per controllare che cosa 
avesse generato il fenomeno. 
Ma non hanno trovato nulla. 

Osvaldo Romano afferma 
durante la nostra Intervista 
di non aver mai creduto agli 
UFO. di non aver mai visto 
un film di fantascienza, an
zi, auando li proiettano per 
le TV private o per la TV 
nazionale lui cambia canale 
e preferisce leggere solo fu
metti leggeri ed odia anche 
la cronaca. « Pensavamo di 

essere presi per « visionari » 
— dicono entrambi gli esat
tori del casello di Avellino 
est — anche perché c'è una 
ridda di voci da quando una 
pattuglia' della stradale ha 
avvistato un « UFO » a Grot-
tomlnarda l'altra notte. 

Ma la dimensione del fe
nomeno, che è difficile a spie
gare. evi ha convinto che do
vevamo avvertire qualcuno ». 

Insomma che cosa è stato? 
I due esattori e moltissimi 
utenti della autostrada Na
poli-Avellino hanno visto al
le 18 un globo di luce che si 
stagliava nel cielo. 

« L'oggetto ha una dimen
sione di un carro, diciamo 
rettangolare — afferma 
Osvaldo Romano, parlando 
ad intervalli lunghi — con 
una sbarra in mezzo. La vi
sione era netta, all'improv
viso ho visto questo fascio 
irridescente di luce dirigersi 
verso terra ma non si vede
va l'orie'ne. E' stato a que
sto punto che ho avvisato 
Camillo, gli ho detto di guar
dare e ha visto anche lui ». 

Non si sa se gli UFO sono 
atterrati o meno, infatti le 
pattuglie della stradale che 
sono arrivate sul posto, han
no cercato di ispezionare la 
zona (un'ansa buia del rac
cordo autostradale che non 
ha nessuna luce e nessuna 
abitazione intorno) ma non 
hanno trovato nulla. Il po
sto è completamente buio, 
come dicevamo, e fa abba
stanza freddo. « Torneranno 
domani mattina — dice Ca
millo De Cristofaro — per-

V ultimo clamoroso « in-
controravvicinato » (protago
nisti quattro spaventali uyjii-
ti della polizia stradale ed li
no strano e misterioso ogget
to lampeggiante) deve aver 
assestato un bel colpo alle 
certezze degli scettici e dei 

a non credenti ». L'attendibili
tà dei primi avvistatori (gli 
agenti, appunto), il gran nu
mero di testimoni (sono state 
decine gli automobilisti fer
matisi lungo l'autostrada Nu-
poli-Bari ad osservare il fe
nomeno) e le foto scattate 
sembrano fatti apposta per , 
convincere sull'esistenza degli j 
UFO anche i più tenaci av
versari di questa tesi. 

E, senz'altro, dopo il fan
tastico avvistamento dell'altro 
giorno, diverse centinaia di 
persone si saranno definiti
vamente convinte dell'esisten
za di esseri e macchine e-
xtraterrestri. La scienza uffi
ciale — è noto — ha riserve 
e perplessità notevoli sulla 
veridicità del fenomeno e 
degli avvistamenti. Effetti ot
tici, fantasie di mitomani, al
lucinazioni collettive: queste 
le più ricorrenti spiegazioni. 
Eppure, gli avvistamenti (tra 
l'altro sempre più numerosi 
nelle ultime settimane) con
tinuano e l'interesse intorno 
alla materia cresce vertigino-
samene. 

Chi s.i occupa di UFO? 
Quanti sono gli « adepti » in 
Campania? Come lavorano? 
E perché hanno scelto come 
hobby io come interesse 
principale) l'ufologia? A dif
ferenza di quanto forse si 
poteva immaginare sono po
chi (relativamente) quelli che 
si occupano con serietà e 
senza troppi misticismi di U-
FO ed extraterrestri. «Sono 
un paio di centinaia al mas
simo. Ma pure tra questi ci 

Tra un incontro ravvicinato e l'altre 

Ma quanVè dura 
oggi questa vita 

da ufologo... 
sono buoni e cattivi" » — di
ce Umberto Telarico, 21 anni, 
programma'.ore elettronico e 
collaboratore per la Campa
nia del « Notiziario UFO ». 
organo ufficiale del Centro u-
fologico nazionale, l'associa
zione più seria e qualificata 
del ramo. 

Che significa? « Semplice
mente che da un censimento 
da noi compiuto circa 6 mesi 
fa è venuto fuori — spiega 
Telarico — che gruppi e as
sociazioni ufologiche presenti 
nella regione sono composti 
in gran parte da ragazzi al di 
sotto dei 13 anni che si dilet
tano solo a raccogliere foto e 
ritagli di giornale ». 

Un quadro non molto esal
tante insomma. Almeno per 
chi immaginava gli « ufologi » 
come vrr-chi studiosi intenti 
a passare le notti attaccati 
ai telescopi per scorgere nel 
cielo razzi e dischi volanti. 
Ciò non toglie, comunque, 
che il fenomeno (anche se in 
forme assai dilettantistiche) 
sia in netta espansione anche 
qui in Campania dove negli 
ultimi mesi diversi sono stiti 
i casi di avistamenti di UFO 
più o meno documentati. 

Sono semvre di più. in
somma, quelli che vedono — 
o credono di vedere — mar
ziani e strane navicelle. GU 
« esperti », i veterani del set

tore, non sono sorpresi dalla 
cosa e riescono, anzi, a darne 
una chiara speigazione. 

« Non c'è du meravigliarsi 
per qiienta "pussione di
scente — dice Riccardo Ma-
riutti, editore di "Aoi/sia..i 
Ufo —. Capire non è difficile 
se si tiene conto aa una par
te del fatto che recentemente 
ci sono slati avvistamenti ri
sai "credibili" e documentati 
e, dall'altra, che la gente ha 
sempre più bisogno di creae-
rc e di sperare in qualco
s'altro. Il "reale" non basta e 
non convince più. D'altra 
parte non è un fenomeno so
lo nostro: si pensi alle "set
te" più o meno strane che 
proliferano in quasi ogni par
te del mondo ». 

Gli « ufologi » più seri, pe
rò. non raccolgono foto e ri
tagli di giornale. Non passa
no nemmeno, comunque, not
ti insonni a scrutare l'oriz
zonte. « ti nostro lavoro — 
racconta Umberto Telarico — 
consiste nel parlari con la 
gente eh? dice di aver visto 
un Ufo. Andiamo sul posto. 
tentiamo di conoscere i pro
tagonisti dell'avvistamento, di 
valutare la serietà delle cose 
che raccontano e di vedere 
fino a che punto sono testi
moni attendibili. Molti — so
no il primo a riconoscerlo — 
sono mitomani o visionari. 

che adesso non è possibile 
vedere nulla ». 

Al casello di Avellino est 
sono arrivate a decine gli ope
ratori delle radio e TV locali, 
giornalisti. La notizia ha fat
to in breve il giro della prò 
vincia e sono arrivate perso
ne perfino da Napoli. 

Naturalmente ad Atripalda 
e ad Avellino non si parta 
d'altro. Non si riesce a capi
re, infatti, come in una zona 
ohe non era mai stata « prò 
tagonista » di avvistamenti 
di questo genere ora sia prò 
tagonista di un « flap » da sii 
cuni giorni. Le ipotesi dejrh 
ufologi si vanno facendo seni 
pre più fitte, ma nessuna di 
esse riesce a spiegare che co 
sa sia successo realmente. 
Adesso cominceranno gli stu 
di degli esperti e si comincerà 
a discutere, resta di fatto eh? 
qui ad Atripalda o comincia
ta la « caccia » all'UFO e la 
gente quando cammina per 
strada guarda noi cielo per 
vedere di avvistarne uno. 

Un'ultima annotazione: Ca 
millo De Cristofaro e Osvaldo 
Romano hanno tenuto a ri 
confermare che loro a queste 
cose non avevano mal credu 
to. che non si erano mai inte 
ressati di ufologia e che la 
fantascienza per loro era un 
genere letterario che piaceva 
soltanto ad altri. E ci tengo 
no a ribadirlo proprio perché 
non vogliono essere presi per 
visionari. 

Vito Faenza 

Ma "incontri" veri, o almeno 
difficilmente spiegabili col 
solito ritornello, ce ne sono 
stati ». 

In tutta Italia esistono cti 
ca 200 gruppi o associazioni 
« ufologiche ».- in Campania 
meno di dieci. E si tratta, 
nella maggior parte dei casi. 
di singoli « amatori » che si 
autoproclamano associazione. 

Nei casi più « seri ». arri
vano sul posto degli av
vistamenti studiosi e scien
ziati (e successo per gli UFO 
visti più volte in Abruzzo, o 
per il ((marziano» di Stan
no, in provincia di Avellino, 
« incontrato » da ben sette 
persone) che effettuano pre
lievi e parlano con la gente. 
Sarà lo stesso probabilmente. 
anche per quanto accaduto 
l'altro giorno sulla Napo 
li-Bari. Quasi mai, però, si 
riesce a dare ima spiegazione 
chiara e plausibile di quanto 
accaduto. 

Non ci si riesce perchè non 
esiste una spiegazione — so
stengono i «credenti» — a 
meno che non si voglia fi
nalmente accettare Videa che 
esistono altri viventi. 

« La sera del 16 ottobre — 
cincludc Umberto Telarico — 
due miei amici erano a pr 
scare alla fine del molo di 
Mergellina. All'improvviso 
sono cominciate a venire su 
dal fondo del mare bolle d'a 
ria del diametro di oltre un 
metro. Poi, un violentissimo 
fascio di Iure sottomv.rmo nn 
rischiarato l'acqua per qual
che secondo. Quindi, bolle e 
luce si sono spostati a gran 
de velocità verso il largo. Fi
no al momento del fenomeno 
i due, stranamente, non ave
vano catturato nemmeno un 
pesce. Nel mare sembrava 
essersi fatto il deserto ». 

' • 9 -

TACCUINO CULTURALE SCHERMI E RIBALTE 
« Heinrich Heine » 
alla palazzina 
pompeiana 

Alla Palazzina Pompeiana. 
m ViKa Lomana.e. da vener
dì 15 a domenica 17 dicembre 
ì prenderanno le rep.icre di 
« Heinrich Heine. Una favola 
invernale ». presene. % aai»a 
Coop. Teatro dei Mutamenti 
;n collaborazione con il U o ; 
tne Institut di Napoli. Lo 
.ipettaco.o, li cui testo è stato 
curato da Antonio Neiwiiler 
e Graziella Scocca, per la re
gia dello stesso Neiwi'.ler, ri
costruisce. dai risveglio uno 

y al nuovo sonno (che è, in 
realtà, la morte) una gio.n.i-
ta del grande poeta tedesco. 

Va detto, innanzi tutto, c.-.e 
lopera di Heine può col'.o 
carsi — come disìe egli .->tes 
so — « tra le ultime luc: lu
nari del sec. 18. e i primi 
raggi mattutini del sec. iv » 

u Questo poeta e letterato t? 
desco, infatti, anche se ap
partiene ai.ultimo roman.v 
cismo ed è tra quei poeti 
•ideila natura e dei viaggi». 

.- va tuttavia considerato come 
uno degli esponenti più signi
ficativi di quel movimento 

• politico letterario deli.» « .20 
vane Germania » legato alla 
nuova borgheui U„».s,a. 

In tale movimento veniva 
no poste le esigenze di una 
reale partecipazttne alla vita 

.- politica e la letteratura si 
configurava come un attiva 
strumento capace di operare 
nell'ambito delle trasforma
zioni sociali. In Heine. inr>' 
tre. sono ancora presenti le 
motivazioni stor c'ie delU ri
voluzione fran?c=e. ed * su 
queste che egli penetra i 

problemi di una riforma po
litica su cui portare a termi
ne i principi inseparabili del
la libertà politica e della li
bertà sociale. 

Diciamo tutto questo per
chè. nello spettacolo, è que
sta complessità dell'auwii". 
tedesco che si voleva rappre
sentare e trasferire a una in ; 
tera epoca storica. Il noeta, j 
in questo lavoro è colto nel 1 
momento della sua mala!!IH. j 
ovvero in quegli anni che lo 
costrinsero a letto fino a!:^ 
morte, avvenuta nel 1856: an 
paiono i segni di una follia 
sottile, serpentina: i sesmi di 
un « male oscuro » che non e 
appunto. solo del poeta ma 
di tutta un'epoca. 

La scena, un immenso letto 
di raso bianco con baldac
chino. quattro candelabri e j 
una scrivania, accentua ne 
tìantemente il segno di morte 
che il rezlsU ha voluto attri
buire ad Heine, visto come 
intellettuale irrimediabilmen
te. roso da una contraadizio
ne che fa di lui «un realista 
e un romantico, un radicai e 
un conservatore ». Dalla sua 
« tomba di materassi *. Heine 
si solleva per incontrare, il 
più delle volte, dei fantasmi 
e un solo « interlocutore rea
le*: Ludwig Bome. Ma lo 
« i e t t a r l o . sebbene penetran
te e lucido nelle intenzioni. 
non arriva mai a colmpimen-
H. 

Le follie o le contraddizioni 
di Heine restano imprigiona
te nella fissità di una scena 
che non diventa mal «mac
china teatrale» in grado di 
snoer esprimere questa follia. 
Né del resto, si riesce mal a 
ricomporre, anche iconografi
camente. una teatralità che 
rapTv-p<enti nlenimente la 
tensione, resa paranoica e 
mortale, tra rivoluzione e 
restaurazione. 

In altre parole, la comples
sità di cui parlavamo e che 
era nelle intenzioni del regi
sta, rimane tutta chiusa in 
una recitazione « del quoti
diano » e in una scena fissa 
che, alla fine, risulta incomu
nicabile per lo spettatore. II 
carattere «didattico » dello 
spettacolo si perde in una 
rappresentazione che. in ef
fetti. ha molto degli elementi 
informali e statici del «tea
tro immagine ». 

La scena diventa cioè un 
rapporto tra follia, evocazio
ne. morte e quotidiano senza 
che «1 riunifichino critica
mente i due livelli espressivi 
posti rial regista: quello sto
rico. che è poi la penetrazio
ne nella materialità di una 
follia e di una sorte simboli
ca su cui si addensavano 1 
turbamenti della Germania di 
Heine; quello poetico, che 
esprime l'esigenza di un per
corso della nostra quotidiani
tà attraverso le instabilità e 
le nevrosi della nostra condi
zione storica attuale. 

Con lo stesso Neiwiiler 
hanno recitato Massimo Lan-
zetta. Antonio Tahiti e Rita 
Lieto. 

Domani concerto 
a S.M. La Nova 

L'associazione musicale 
« Los amis de 1'orgue » con 
la collaborazione dell'Istituto 
francese dì Napoli ha orga
nizzato per domani alle ore 
21 nella chiesa monumentale 
di Santa Maria La Nova un 
concerto dedicato a Olivier 
Messiacn. L'organista Daniel 
Roth. titolare della chiesa 
del Sacro Cuore di Mont 
mari re a Parigi, 

VI SEGNALIAMO 
La montagna tacra (Ritz) 
Verga: storie di uomini e di lupi (Sancarluccio) 
La madre (San Ferdinando) 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO , 
NERUDA - (Via Posiltlpo 346) , 
• Jack il grande • (ore 19) j 

CINEMA VITTORIA (Calvino) ' 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Pert'AI- I 
ba. 30) | 
Riposo I 

TEATRI 
CILEA (Via San Domenico - Tele

fono 656.265) 
Ore 21.15: la Compagnia ita
liana di operette diretta da 
Carlo Rizzo presenta «La ve
dova allegra» di F. Lehir 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418366 - 415.029) 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Via 9. Pasquale ! 
• Chiaia, 49 - Tel. 405.000) 
Or* 21.15: i Santeila presen
tano «Verta- «tori* di uomini • 
di lupi» 

SANNAZZARO (Via Chiaia 157 • 
Tea. 411.733) 
Ore 17: « Dona* Chiarina pronto 
accorso» di G. Di Maio 

POLITEAMA (Via Monta di Dio -
Tei. 401.643) 
Ore 21,15: Giulio Bosetti e 
Nada in «Pigmalione» di G. B. 
Shaw - Regia di Bosetti 

DIANA (Vìa L. Giordano • Tele
fono 377.527) 
Venerdì 15. ore 2 1 : «prima» 
di «E nevata d'o sinneco» di 
E. Scarpetta 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na-
lionato 121 • Torra dal Greco • 
Tei. BB3S335 ) 
Riposo 

CASA DEL POPOLO DI PONTI-
CELLI ( t a o Ponticelli, 26 • 
Tal. 75 I 4 J 4 S ) 
• Studio aparto di aperrmefitazio-
ne par «ma issai e drammatur
gia a condono da Rosario Cro-
xent j . • cura dal Teatro Contro 
• dot flnaaoo C Mollnurl. Gior
ni disperi ora 18.30 

TE ATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Canotti*», 4 « • Ercolano) 
Riposo. 

SAN FERDINANDO (P^a 9. «or
dinando . Tal. 444.500) 
Or* 21.15: il Teatro Stabile del

l'Aquila presenta «La madre» d: t 
B Brecht - Regia di A. Calenda I 

CIRCOLO DELLA RlGGIOLA (P-*a 
S. Luigi, 4-A) ! 
Riposo 

SPAZIO LIBERO (Via del Parco 
Margherita) 
Riooso 

PALAZZINA POMPEIANA - Sala 
Salator Rosa • Villa Comunale 
Riposo 

CINEMA OFF D ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mora. 19 

Tal. 377.046) 
Satyricon, con O. Backy - SA 
(VM 18) 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 682.114) 
Cabaret, con L M«-.eCi • 5 

NO (Via Santa Catarina da Siano 
Tel. 415.371) 
Retrospett.va di R. Poianski : 
Per lavoro non mordermi sul 
collo, con R. PoiS.iski - SA 

NUOVO (Via Montecatvario, 18 -
TeL 41 £ 4 1 0 ) 
In nome del padre, con N. Man
fredi - OR 

PALAZZINA POMPEIANA • Saia 
Salvator Rosa - Villa Comunale 
Riposo 

CINECLUB (Via Orazio) - Tela
rono 660.501 
Qualcuno sta uccidendo 1 aia 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viola CawaiiiB. 2 • Pattid) 
Rioose 

RITZ (Via Potai**, SS • Tonfa
no 218.510) 
• La montagna sacra », di A. 
Jodorowsky • DR ( V M 18) 

SPOT CINECLUB (Via M. Rota. S 
Vomoro) 
Sontinal. con C. Sarandon • DR 
( V M 18) 

I 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 

« Haìdì diventa principessa a -
DA 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te
lefono 418.680) 
Driver, con R. O' Ne»: - DR 

AMBASCIATORI (Via Cnsot. 23 • 
TaL 6 8 X 1 2 8 ) 
I l corsaro dell'Isola Verde, con 
B. Lancaster . A 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
« La aio orando avventura di 
Foga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Rock'nroll. con R. Eancheiti • M 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 3 3 9 3 1 1 ) 
Il racket dei acquisti! 

OELLE PALME (Vicolo Vetraria -
TeL 418.134) 
L'insegnante vien* a caea 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. SSckioa - Tal. M 1 . 9 0 0 ) 
Qualcamo sta uccidendo i prò 
grandi evochi d'Eaiapa. con G. 
Seoal • SA 

EXCEISIOR (Via Milano • Tata
ro*»» 268.479) 
Fiotto saio sotto laaot—la 

F IAMMA (Via C Poorio 46 - To
te***» 4 1 6 3 8 8 ) 
Llssatoralita 

FILANGIERI (Vkt «leggieri. 4 • 
Tal. 417.417) 
I l vunott* (pnma) 

FIORENTINI ( V i * R. Braco», 9 • 
Tal. 310.4*3) 
Casfaaiio. con G. Gemma • DR 

METROPOLITAN (Via CMok* - To-
letone 418.880) 
NaooH... serenata cal'vr* 9 

ODEON (P.S* Ptodigratf 12 • Te-
lerono *47 .348) 
fle*rp#tl*** BWC*M4n8 CvMfarTV V 

ROXY (Via Tarsi* - TeL 343.149) 
Creali , con J. Trayott* • M 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 
Come perdere una moglie e tro- ! 
varo un'amante 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio -
Tel. 377.057) 
La casa dalle finestre che ri
dono, con L. Capol.cch o - DR 
( V M 18) 

ACANTO (Viale Augusto - Tele
fono 619.923) 
Donna Fior e i suoi due ma
riti, con J. Wilker - SA (VM 18) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Professor Kran», con P. Villag
gio - C 

ALLE GINESTRE (Piazn San Vi
tale • Tel. 616.303) 
Professor Kranz, con P. Villag
gio - C 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 -
Tel. 3 7 7 3 8 3 ) 
Figlio mio sono innocente 

ARGO (Via Alessandro Poerto, 4 • 
Tal. 224.764) 
Incontri erotici del 4. tipo 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te
lefono 3 7 7 3 5 2 ) 
Il professor Kranz, con P. ViK 
t*og:o - C (ore 17.30-22.1) 

AVION (V . I * degli Astronauti -
TeL 74132 .64 ) 

I 4 dell'Oca s«fvag*ia, con R. 
Burton - A 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te-
lefooo 377.109) 
I * sana il nawuia uno dei «or-
visi* segreto (16.45-22) 

CORALLO (Piana C.B. Vico - Te-
laNNs* I M . 9 9 9 ) 
L'ottimo valzer, con M. Scor
sele - M 

EDEN (Via G. Sanfelica - Tela
lo»* 322.774) 
Pretty aaby. con B. Sh*:ids -
DR (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tal. 2 9 3 3 2 3 ) 

I pirati dell'Isola Verde, con 
D. Recd - A 

CLORIA « A . (Via Arenacela, 
2S0 • Tel. 291.309) 
II gigante del karaté 

GLORIA « B » 
L'isola del dottor Moreau. con 
B. Lancaster - DR 

MIGNON (Vìa Armando Diaz -
Telefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
fi mondo di Giovanna 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele
fono 370.519) 
La bestia, W. Borowczylc - SA 
(VM 18) 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te-
lefono 268,122) 
L'ultima isola del piacere 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglini, 2 -

TeL 2 4 8 3 8 2 ) 
Oedipus orca, con R. Nichaus -
DR • ( V M 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -
Tel. 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Sodoma a Gomorra, con S. Gran-
ger - SM 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te
lefono 619.280) 
Airport 77, con 1. Lemmon - DR 

BELLINI (Via Conte di Rovo. 16 
Tel. 341.222) 
Figlio mio sono innocente 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 
Malizia, con L. Anione:: ; - S 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Comunione con delitto, con L. 
Miller - G (VM 14) 

ITALNAPOU (Tel. B8S344) 
Sai*, di P. P. Pasoi:ni - DR 
(VM 18) 

LA PERLA ( V * Nuova Agno»* 35 
Tel. 760.17.12) 
Un marito -per Tillie, con W. 
MaTthau - S 

MODERNISSIMO (V. Ostento del
l'Olio • Tel. 310.062) 

Senza movente, con J. L. Tr -
tignant - G 

PIERROT (Via A. C Do Meis. 58 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
I l libro della giungla - DA 

POSILLIPO (Via Posillipo • Tele
fono 769.47.41) 
Paperino story - DA 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleg-
gerì - Tel. 616.925) 
Gola profonda nera, cor. A. Wil
son - S (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento. 
6 3 - Tel. 7 6 7 . 8 S . 5 8 ) 
Razza schiava, con B Ekland -
DR (VM 14) 

VITTORIA - (Tel. 377.937) 
Capricorn or.e, con J, Broiin -
DR 

OGGI al 

MIGNON 

Il Prof. Doti. lUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

rie*** par militila VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche * consulenza matrimmialo 

NAPOLI . V. Roma, 418 (Spirito Santo) • Tei. 313428 (rutti I giorni) 
SALERNO • V a Roma, 112 - Tel. 22 .7533 (martedì • giovedì) 
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UN PARTITO CHE VUOLE DISCUTERE 

Congresso del PCI 
un dibattito 

alla luce del sole 
Le indiscrezioni del «Carlino» sui nuovi as
setti organizzativi - Una linea che non cambia 

REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f -
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) l ' U n i t à / giovedì 14 dicembre 1978 

ANCONA — Con rara e pro
fessionalmente lodevole tem
pestività il Resto del Carlino 
legge nel futuro prossimo del 
nostro partito, annunciando 
decisioni che per la verità 
non sono state ancora prese 
dagli organismi abilitati a 
farlo. Il Comitato direttivo 
regionale è convocato per 
venerdì prossimo 15, mentre 
per lunedi 18 è prevista una 
seduta del Comitato regionale 
che reca all'ordine del giorno 
« nomina del segretario re
gionale ». Nel complimentarci 
con G.L. per la sua capacità 
di acquisizione di Informa
zioni che — come in questo 
caso — sono riservate solo 
perchè finché le istanze del 
partito non hanno deciso, i-
potesi pressoché scontate e 
da gran tempo previste re
stano con tutta evidenza ipo
tesi, lasciamo alla libera pro
sa del collega del Carlino la 
paternità e la responsabilità 
delle Interpretazioni. 

Dopo la riunione del Comi
tato regionale, avremo tutto 
Il tempo e le occasioni per 
informare l marchigiani delle 
decisioni assunte, e del senso 
politico e organizzativo delle 
medesime. Fin da questo 
momento, peraltro, e da mol
to prima, a partire dal con
gresso regionale del PCI di 
Pesaro, e poi dalla conferen
za di organizzazione, alla 
presenza delle altre forze po
litiche e della stampa, è pos
sibile ribadire la linea politi
ca dei comunisti marchigiani. 
che non cambia ad ogni mu
tamento di assetto organizza
tivo. come accade in altri 
partiti, ma che — come è a 
tutti noto — viene elaborata 
e definita dai congressi. 

La preoccupazione di tutti i 
comunisti, a Roma come nel
le Marche, è quella di affron

tare e risolvere 1 problemi 
della gente, con il massimo 
di unità democratica. I « fau
tori dell'intesa ad ogni co
sto», o di «posizioni più in
transigenti», almeno in appa
renza, in questi anni li ab
biamo incontrati, almeno nel
le Marche, ma erano iscritti 
e dirigenti di altri partiti... 
Come sono altri, e soprattut
to de, i fautori di ipotesi po
litiche che possono logorare 
il fragile tessuto unitario re
gionale. invertendo quella 
tendenza positiva apertasi al
l'indomani delle elezioni re
gionali, e proseguita negli 
anni, e che oggi si trova di 
fronte come ostacolo princi
pale le resistenze ed 1 disim
pegni della DC. 

Di queste case, comunque, 
1 comunisti discuteranno a-
pertamente. alla luce del so
le, nella campagna congres
suale che si sta avviando in 
tutta Italia, lieti se non solo 
la stampa, ma tutti i cittadi
ni democratici vorranno as
sistere al loro dibattito, che 
riguarderà anche le difficoltà 
che hanno le Marche, più che 
il PCI, nel darsi una vera — 
indispensabile — unità regio
nale. superando ogni logica 
concorrenziale tra « campani
li » che contrasti con una po
litica di regionalismo attivo. 

Su questi temi il PCI è 
impegnato da tempo, ed è 
pienamente unito: può appa
rire strano, per chi è abitua
to a seguire le vicende Inter
ne di altri partiti democrati
ci, ma è — a ben vedere — 
un punto di forza della socie
tà marchigiana e nazionale 
che dovrebbe essere apprez
zato non solo da noi comu
nisti. ma da quanti hanno a 
cuore lo sviluppo e il pro
gresso della società italiana 
nel suo insieme... 

L'industria degli strumenti musicali alle prese con il rinnovamento tecnologico 

Se la musica non cambia... 
Sabato a Castelfidardo un convegno organizzato dalla Regione e dai Comuni interessati - Una 
programmazione all'interno della produzione elettronica - Non distruggere un patrimonio di 
cultura e di specializzazione - Il preoccupante calo netto delie esportazioni - Alcune proposte 

Quanta fatica titolare una sconfitta! 
FANO — Livore e reticenza: 
difficile trovare un giudizio 
più calzante per definire il 
modo con cui Carlino e Adria
tico hanno informato i pro
pri lettori sullo svolgimento 
dell'ultima seduta del consi
glio comunale di Fano, quel
la che ha saticito la costitu-
sione della giunta PCI-PSI-
PSDI. 

Il Corriere Adriatico, sotto 
ini « occhiello » asettico (« E' 
stata composta la nuova 
giunta »), titola: « Fano: Po
lemiche roventi sulla situa
zione del consigliere PSDI ». 
Dunque, nessuna notizia, nel 
titolo dell'ingresso in giunta 
del PSDI ma la sottolineatu
ra strumentale della squalli
da e vergognosa polemica or
chestrata dal consigliere del 

PRIUC Btiardi dopo che 
era stata sollevata dal capo
gruppo della DC. Una polemi
ca, si badi bene, inconsisten
te dal momento che situazio
ni analoghe (voto del consi
glio comunale su dimissioni 
di eletti che non accettava-
no l'incarico di consigliere) 
si erano già registrate e 
sempre tranquillamente ri
solte con voto unanime, an
che per eletti della DC che 
rinunciavano al mandato. Di 
questo, nessuna traccia 

Passiamo ora al Carlino. 
Titolo: « Le dichiarazioni 
programmatiche della giunta 
scoprono il vecchio abito sot
to quello nuovo ». V « occhiel
lo » invece recita: « DC e 
PRIUC hanno dato subito 
battaglia alla maggioranza di 

cui ora fa parte anche il 
PSDI ». Qui un accenno di 
sfuggita al fatto politico nuo
vo è stato fatto, ma quale 
ben diversa attenzione aveva 
manifestato questo gior
nale in occasione del primo 
« ripensamento » socialdemo
cratico sull'entrata in giunta 
con PCI e PSI. E quale ac
canimento aveva posto nel 
contrastare, sposando la li
nea dello scontro espressa da 
DC e PRIUC, l'ingresso del 
PSDI in giunta! 

E' malizioso far rilevare ai 
colleghi dei due quotidiani 
c'u3 forse questa non è la 
maniera migliore per masche
rare lo scotto di una batta
glia perduta? 

g. m. 

Il problema suscitato da un preside di Ancona 

Ma gli studenti sono «assenteisti»? 
ANCONA — Martedì matt i
na In redazione un bidello 
dell ' istituto Tecnico Stata
le « G. Benlncasa » ha la
sciato una busta commer
ciale, con preghiera di pub
blicare tempest ivamente il 
comunicato che vi era con
tenuto . 

Non era il solito comuni
cato per annuncia re una 
conferenza didatt ica o la 
inaugurazione di una nuo
va palestra. La busta con
teneva infatt i una nota 
f irmata dal preside dell'i
s t i tu to commerciale, pro
fessor Giacomo Sonnino ed 
inviata — oltre che agli or
gani di informazione — ai 
docenti della scuola secon
daria e per conoscenza agli 
a lunni e nlle loro famiglie. 

Vediamo il contenuto del
la lettera, che forse ali
menterà negli ambienti 
scolastici e no, discussio
ni. anche polemiche 

« Dall'inizio dell'anno — 
esordisce la nota del pre
side — gli alunni di que
sto Istituto, senza avere 
una coscienza delle moti
vazioni molto spesso prete
stuose, hanno aderito a 

Per Giacomo Sonnino gli alunni del « Benincasa » ricor
rono troppo spesso agli « scioperi » - Un'impennata auto
ritaria o avvio di una riflessione necessaria? - Dibattito 

manifestazioni di assen
teismo dalle lezioni con
trabbandandole per "scio
peri" ». 

« Non si può fare a me
no dì stigmatizzare il com
portamento superficiale di 
coloro die supinamente e 
per puro disimpegno socia
le e civile si lasciano con
vincere da chi, per ottene
re un presunto consenso, 
fa leva proprio su tale di
simpegno ». « Per isolare 
la violenza e per lottare. 
al fine di ottenere un rea
le superamento della crisi 
e quindi un progresso so
ciale e civile, è indispensa
bile agire con senso di re
sponsabilità e un cosciente 
impegno ». « Anche l'odier
na assenza di massa dalla 
scuola, proprio perché vor
rebbe commemorare un tra
gico episodio di violenza 
(il 12 dicembre di 9 anni fa 
si compi il terribile a t tenta
to di Piazza Fontana , pri

mo feroce momento della 
"strategia della tensione ». 
n.d.r.) mentre si è ridotta 
ad una "vacanza usurpa
ta". appare contrastante 
col bisogno di una convi-. 
venza operosa e civile ». 

« Si ritiene quindi neces
sario — conclude il mes
saggio del preside Sonnino 
— convocare il Collegio dei 
docenti per giovedì 14 c.m. 
alle ore 16 nella sede di 
Via Marini per una anali
si della situazione e per 
deliberare gli opportuni 
provvedimenti, che devono 
essere collocati in una vi
sione educativa e finalizza
ti alla reale maturazione e 
crescita degli studenti*. 

Aggiungiamo, per com
pletare il quadro, che mar-
tedi ma t t i na l 'astensione 
dalle lezioni degli studen
ti anconetani nelle scuole 
secondarie era s ta ta pres
soché totale, con punte an
che del 95 per cento di as

senti . Il corteo che era sfi
lato per ricordare l'anni
versario del sanguinoso at
t en ta to alla Banca dell'A
gricoltura di Milano e per 
denunciare ogni altro ri
torno della violenza e del 
terrorismo aveva però vi
sto una modesta partecipa
zione, valutabile a t to rno 
ai 200 giovani. Quelli che 
non erano ent ra t i nelle lo
ro rispettive scuole — va 
aggiunto — sa ranno s ta t i 
circa 5000. 

Questi i fatti oggettivi: 
la let tera di un preside. 
(precisiamo iscritto alla 
CGIL-Scuola) la documen
tazione di quello che è 
rea lmente accaduto- Non 
s t iamo qui a ricordare il 
valore della da t a e il e se
gno» che quel tragico po
meriggio del 12 dicembre 
di 9 anni fa ha lasciato nel
la società i ta l iana. Il punto 
— che si condividano o me
no le motivazioni e il me

todo seguiti dal professor 
Sonnino — è un altro. E' 
proprio vero che gli stu
dent i sono tu t t i assenteisti 
e che le occasioni per scio
perare (si t ra t t i di motivi 
politici o sindacali) si ri
solvono quasi sempre in 
« seghinate » collettive? 

E allora la lettera del pre
side del « Benincasa » è so
lo uno sfogo di un docente 
deluso e amareggiato con 
« tentazioni un po' autori
tarie » che auspica un ri
torno alla « normal i tà ». op
pure inserisce elementi di 
seria riflessione, come per 
esempio, l ' impegno (o il di
simpegno, se si vuole) di 
t an t i giovani dai problemi 
della scuola e più in gene
rale della società, l'ideolo
gia dominante tra la gio
ventù, ecc.? 

Sono temi che vogliamo 
appena accennat i e sui qua
li invitiamo i nostri lettori 
— in specie gli operatori 
della scuola — a pronun
ciarsi. La pagina marchi
giana de l'Unità sa rà lie
ta di ospitare gli interven
ti su tali tematiche. 

ma. ma. 

II dibattito sulla strage di piazza Fontana organizzato da PCI e FGCl a Osimo 

Discutendo di giovani e di terrorismo 

La vita dei marinai 
tra le idee 

del «Teatro mobile» 
Un programma di iniziative elabo
rato dalla compagnia di San Bene
detto - Contro ogni sciocca sacralità 

SAN BENEDETTO — Le 
rappresentazioni teatrali 
sono state le prime forme 
di spettacolo attraverso 
cui l'uomo ha interpretato 
la realtà ed ha astratto 
concetti universali da si
tuazioni contingenti e par
ticolari. Ma già dal tem
po del grande teatro gre
co, il teatro aveva una 
struttura partecipativa e 
un legame con la vita de
gli uomini che. nel tempo. 
si sono progressivamente 
sgretolati sino a fare di
ventare l'accezione di tci-
tro sinonimo di spettacolo 
di fruizione da parte degli 
spettatori punto e basta. 
Le difficoltà in cui si di
batte il teatro oggi, na
scono — si dice — anche 
dalla perdita di questa 
specificità e della origina 
ria identità. 

C'è qualcuno, però. che. 
nel campo del teatro, non 
la pensa esattamente cosi 
ed opera, sin dalla fase 
della ricerca, per un col 
legamento concreto con 
la realtà sociale. Stiamo 
parlando della compagnia 
« Teatro mobile » nata nel 
1969 come gruppo che al
lestiva soprattutto spetta
coli per bambini e diven
tata. nel tempo, un col
lettivo che si è cimen
tato con successo con la
vori di Garcia Lorca di 
Luns ecc. I componenti 
del a Teatro mobile » (Ma
rio Chiari, regista cine
matografico e televisivo. 
Andreina De Cesare, co
stumista e scenografa. 
Gianni Pulone. attore e 
regista. Vittorio Germetti. 
musicista. Roy Bosier. mi
mo e clown ed inoltre 
Laura Bianchini, asshten 
te di Storia del Teatro). 
hanno scelto la città di 
San Benedetto del Tron
to come sede 

« Siamo diventati qual

cosa d: diverso da un 
gruppo teatrale di sem
plice allestimento di spet 
tacoli dopo una lunga ri 
flessione sul problema di 
"fare teatro", sulla sua 
specificità che è quella del 
rapporto con il pubblico » 
— ci ha detto Gianni Pu
lone — spiegandoci le fi
nalità del gruppo e il tipo 
di utilizzazione che esso 
fa del contributo governa
tivo annuo. 

Il «Teatro mollile » in 
tende innanzitutto .-•••cu 
perare questa peculiarità 
attraverso una ncons'de 
razione e una dilatazione 
del concetto di pubblico. 

« Siamo usciti — dice 
ancora Pulone — da una 
definizione di pubblico 
inteso come "piccolo uni
verso di appassionati", per 
accorpare in esso 11 ter
ritorio ». Gli altri due a-
snetti che il « Teatro mo
bile» sottolinea e che so 
no alla base della sua pra
tica quotidiana rio sanar 
ciare il velo dell'arte .l»»ìla 
mediaz'one e della inter
pretazione di un soggetto. 
la dilatazione del cone«***r» 
stesso di teatro) ittr^ver 
so il recupero partecipi'o 
e non elitario della cultu
ra locale in via di «\Vm-
zione) non sono cha de
rivazioni conseguenti di 
quel corollario della disce
sa non solo formale del 
teatro dall'olimpo suj'a 
terra. 

I lavori della compa
gnia si articolano in .se
minari di studio che « prò 
fanino » la retorica sacra
lità dell'ambiente teatra
le e in ricerca culturale 
vera e propria sulla trad; 
zione e sulla vita (il la
voro. i cicli produttivi, la 
struttura familiare) delle 
classi subalterne samt.e-
nedettesi del passato. : pe
scatori. 

Il perché della ricerca 

OSIMO — Qiulc \alore h.i n=-
£Ì parlare a nn\c anni ili ili* 
*Mnza (Iella rtrasr ili pia/za 
Fontana? Clic atinalilà r i .e-
»te. nella co-cion/a iliffu->a tiri
la pento, la ballaslia iMitii/.io-
nale contro il tcrrori-mo? Qua
li «tramenìi e quali volontà 
politiche **T\ono per contra
ltare il Icrrori-mo che in-an-
guina il no-lro paese? A qsie-
>li interrogami ha ri-po>io 
rincontro-dibattito che sì è 
- \ol lo ad O-inio orsani/z.ito 
dalle federazioni |»ro\inciali 
del PCI e della FCCI . pre
denti Gnido Cal \ i . awoeato di 
\ alpreda. Vito D'Ambro-io. 
masiMralo, Mariano Gn/zini . 
dirigente politico e membro 
della *egreU-ria resinnale del 
PCI . 

K* -tata un'occasione per ?rn-
lire che co->a pen-a la gente 
— -pccic i sultani — di que-
*li argomenti. \ e abbiamo par
lato con l'atrizi.i. studente*** 
del quinto anno del liceo. Eli
sabetta. siovanc lavoratrice, e 
Paolo, ferroviere. Tutti dico
no di concordare con quanto 
affermalo da Cal \ i nella «uà 
introduzione circa il \alore 
politico del procedimento giu
diziario di Catanzaro. • Que
sto procedo — a . r \ a affer
mato Calvi — riveste un gran
de valore «lorico-polilieo per
ché ha nie>*o in luce nno spac
calo di questo pjese: più an
cora. ha fallo emergere ri-vol
li o-euri di liuto nn metodo 
ed una concezione di ge-lire 
il potere in Italia ». 

Ma come vivete il vo-lro ruo
lo e le vo-lrc difficoltà, spe
cie in una cittadina di pro
vincia come O-imo. nella bat
taglia per la difesa della de
mocrazia? a K* mollo difficile 
lavorare «u quelle lemalirhe. 
ossi, fra i giovani — *o-iiene 
Patrizia —. \ i è un gro«»o 
r i f iu to della partecipazione e 
dell'impelilo -IH-iale e politico 
fra la siovenlù. Non credo «ia 
una que-lione che riin.inl.i -il
io la mia città o la provincia 
di Ancona. K" invece un a-pet-
to della realtà più generale. 
nazionale, che rientra nei fe
nomeni derivati dalla cri-i di 
identità dei giovani ». 

m La cri«i, la disgregazione 
di tutta una *erie di valori eli
ci e materiali fondamentali. 

eliminila Kli-ahetla. la viviamo 
in ogni momento della no-tra 
giornata. Quando >i negano 
reali prospettive occupaziona
l i . quando ancor più — -ot-
tolinea la giovane compagna 
— non *j forni-cono reali poli 
di .icsrezazione e di intere--e 
culturale ricreativo ai siovani. 
Ciò è tanto più forte in un 
piccolo centro mine il no-lro. 
dove l'unico modo per di-lrar-
-i è la pa--cssi.ua per la via 
centrale della città ». 

* l-a «!e*-a »car-a partecipa
zione di o-imani a que>ta m i -
nife-la/ione '— interviene Pao
lo — ci dimostra, al ili là del
la pos-ibile srar*a co-cien/a 
democratica di alcuni -eitori 
della ciliadinanza. che il prò. 
blema è compie—o 

Quali -oluzioni vedete, per 
una efficace iniziativa politica 
in que-lo sen-o — abbiamo 
chieMr» — che coniughi gli 
obiettivi della -confitta del ler-
rori-mo con l'avan/amcnlo del 
prore—o riformatore? a Tr.il.i-
-riando le questioni locali 
(chiusura immediata di Nadio 
Mantaka». in te-ta) — rispon
dono Klisabella e Patrizia — . 
-i tratta di intraprendere una 
va-ta opera -ni piano cultura
le e ricreativo, di assrega/io-
ne della gente, dei ciovani in 
particolare, cominciando co-i 
a prefigurare que-ie nuove for
me di socialità, che tulli pro
clamano necessarie ma che -i 
-tenl.^ a verificare nella realtà». 

Marco Basfianelli 

I. ma. 
Nella foto: l'interno dì una in
dustria di strumenti musicali 

« Il nostro obiettivo — 
sottolinea Pulone - - è 
quello di rendere un fat'o 
quanto più possibile di 
massa il fatto "teatro" per 
allestire poi uno spettaco
lo che parta dalla ricerca 
e sJa. per questo, non 
solo un fatto fruitivo da 
parte degli spettatori, ma 
la sintesi di un lavoro che 
coinvolga gli stessi desti
natari del prodotto sce
nico ». 

I seminari di studio (da 
quelli più sofisticati dello 
studio del linguaggio inu 
sicale, condotto da Vit
torio Germetti. a quelli 
più immediatamente fina
lizzatoli come quello GÌ 
Andreina De Cesare su 
« Uso e costruzione del pu 
pazzo») conferiscono "a! 
lavoro del « Teatro mogl
ie ». al Laooratono un 
carattere che l 'aggi t,vo 
teatrale non esprime com 
piutamente. Intorno a 
questa esperienza, nvnv?. 
per la città, si sono rac

colte anche alcune — ed in 
questo « alcune » sta forse 
il limite oggettivo della 
esperienza che. però, non 
può inficiarne la validità 
— energie culturali locali 
più attente a: problemi del 
linguageio e della ricerca 
sul terreno della cultura 
del passato. 

« Le scuole — lamini * 
Pulone — non si può d r e 
che abbiano risposto auli 
stimoli che noi abbi imo 
sollecitato, anche per ia 
sorditaà complessiva dei 
presidi e di molti ir.s-» 
enanti a quello che pò 
teva essere considerato un 
momento di sperimenta
zione didattica ». 

A metà gennaio il mo-

e la 
delle 

mento elnborativo 
fase della ricerca 
fonti saranno terminati 
Il notevole lavoro ed il 
materiale accumulati dal 
« Teatro mobile » merita
no il sostegno da parte 
del Comune, perché tutto 
questo patrimonio non v : 
da disperso. « Pensiamo di 
allestire, dopo la metà di 
eennaio — continua Gian
ni Pulone — un lavoro ^h* 
sia la sintesi delle nosir^ 
ricerche e dei nostri -tu 
di sul "territorio" ? T D 
benedettese: ma aubiamo 
bisogno che il comune c> 
dia una mano e mostri p ù 
attenzione al nostro Labo
ratorio i>. 

Le premesse ci =ono Al
tri lavori teatrali .-u'-'o 
stesso tema non sono :rai 
stati in erado di n - c ^ 
daali opnosti e fals.f.cr»#i 
toni dell'envco e del pi 
tet'eo.=entimenta!e. p-o 
prio perché la condito
ne marinara ven>va ana
lizzata e rappresentata nel 
momento di lotta titanica 
contro le forze della natu
ra o in quello del penoso 
dstacco del pescatore dal
la famielia. La vita d«ì 
marinaio sulla scena di
ventava pretesto oer ma-
t^ralizzare poi altn sen 
t-.menti e altre idee. E" 
sempre mancato quello 
c>ie poteva dare a'Ja rari 
presentazione della cond'-
zione marinara quel .sa
pore di dolorosa ed ani. 
retorica verità- la com
prensione e la rìpnT.<n 
fazione dei rapporti di 
produzione, delle forze n 
campo e desìi antagoni
smi di classe. 

Giorgio Troli 

ANCONA — Nella seconda mela dell'offocenlo nasce a Castelfidardo la fisarmonica: vive per 
un secolo, protagonista incontrastata della produzione di strumenti musicali. Poi, dopo cento 
anni, il settore subisce una profonda trasformazione: con la flessione della domanda dello 
strumento tradizionale, arrivano le pianole, le chitarre elettriche, l'organo elettronico. Ades
so, sulla soglia degli anni '80. è tempo di ulteriori modifiche: si deve ricercare un collega
mento fra le «componenti» ed il «prodotto Anito», si deve programmare l'intero settore, 
all'interno della produzione elettronica. E tutto ciò senza fra morire la vecchia fisarmonica. 
anzi sviluppando l'antico patrimonio di professionalità. Di tutto questo si discuterà sabato 
prossimo a Castelfidardo. al 
salone degli Stemmi, nel cor
so del terzo convegno orga
nizzato dai Comuni interes
sati e della Regione Marche. 
Perchè un convegno? Dice Er
manno Santini, del Comune 
di Castelfidardo: « Dopo il po
sitivo risultato che si è ot
tenuto. inserendo nel pi? no 
di setto"e per la elettronica 
anche il comparto strumenti 
musicali, abbiamo bisogno di 
lare il punto insieme alle 
forze sociali, ai Involatori e 
alla Regione. E poi tu sai 
che ci sono pei la prima vol
ta dei segni preoccupanti nel 
settore. 

Tra ì segni negativi, c'è il 
calo netto delle esportazioni. 
Nel primo semestre '78, ri
spetto a quello dell'anno pie 
cedente le espcnazioni dimi
nuiscono di un miliardo e 300 
milioni, mentre le importa
zioni aumf-rtan di 7 miliardi 
e 700 milioni. Sulla flessione, 
ad una prima stima, paiono 
incidere proprio gli organi e 
le fisarmoniche Ecco i totali 
del primo semestre '78: im
portazioni, 42 miliardi 726 
milioni (35 miliardi nel 77); 
esportazioni. 57 miliardi (58 
miliardi e 378 milioni nel 
'77). I dat- sono stati recen 
temente res. noti dalla FI
SIMA. la Federa/ione degli 
imprenditori del settore. 

I contractoip della crisi 
possono dunque avvertirsi 
ne! prossimo futuro con una 
intensità anche più preoc
cupante: intanto nell'ultimo 
periodo c'è stata una espan
sione del settore, ma molto 
più contenuta rispetto a 
tempi migliori, da poco tra
scorsi. « La concorrenza — 
dice Robert^ Pagetta, che 
svolgerà per conto degli enti 
locali la relazione introdutti 
va al convegno — corre sul 
doppio filo: libertà di sfrut 
lamento di nuova manodope 
ra. iniziativa avanzata in 
campo tecnologico di paesi 
come il Giappone e gli U-
SA ». 

II settore, d'altro canto, da 
sempre è Investito da una 
accelerata trasformazione 
tecnologica (si pensi ai TV 
color, ai magnetofoni, ai gi 
radiscni) cRé in Italia non si 
è stati in grado d: rincorrere 
con la dovuta tempestività. 
La n'eerra sarà dunque una 
parola chiave, pei esaminar
ne le implicazioni, per colle
garla sul serio a quella ge
stione dei piani settoriali nel 
territorio. 

Dice Silvio Mantovani, del 
l'Ufficio economico del PCI: 
« Questo che si tenta a Ca 
stelfidardo è un modo per 
far uscire i piani dai mean 
dri dei discorsi fumosi ed 
astratti. Tra l'altro potrà es
sere un contributo per trat 
tare i problem' de'.la prò 
gramm^zione finalmente nor 
disgiunti dalla lotta contrat
tuale dei lavoratori » N">" 
Marche è concentrato il 70 
per cento desìi addetti di 
tutto il settore a livello na
zionale: "i.000 lavorarori. di
stribuiti in più di 200 unità 
locali produttive (la zona è 
quella fra le due Provincie di 
Ancona e Macerata: l'attività 
interesa dodici comuni, tra 
cui i due più importanti. 
Castelfidardo e Recanati). 

Ci sono due soli stabili
menti con più di 50 addetti, 
in provincia di Ancona, e 143 
unità produttive che occupa 
no non più di 9 dipendenti 
LA rete produttiva è quella 
tipica marchigiana, picco.a e 
piccolissima impresa, uso 
massiccio del lavoro decen 
trato (si calcolano aìmeno i 
3000 lavoratori a domicilio), i 
Come ristabilire un equilibrio 
nel mercato de! lavoro? Co I 
me porre sotto controllo i i 
meccanismi di produzione 
(secondo quanto chiedono i 
sindacati)? Uno dei modi è 
l'aìsociaziomsmo. un consor
zio di imprese che lavori «in 
che p°r il potenziamento del
le strutture di commerciali? 
zazione. in Italia e all'estero. 

Altri spazi di intervento — 
oltre a quello specifico che 
dovrebne realizzare la Fin 
marche insieme alle imprese. 
con il centro per :'. controllo 
ed il collaudò del'e crmpo 
nenti — sono aperti dalla ri
forma dell'artigianato, del 
l'abbattimento del muro in 
materia creditizia (Iezge 183. 
legse Ossola». I nostri inter
locutori. Mantovani. Pagetta 
e Santini, sono convinti che 
solo attraverso una azione 
congiunta fra re?:one. forz? 
sociali. Comuni, il settore 
degli strumenti musicali no 
tra godere per la prima volta 
di una politica di reale prò 
grammazione. 

l 

Brefotrofio di Fermo 

Nuovi cavilli 
giuridici 

per la con
cessione 

delle terre 
ai contadini 

FERMO — Dopo la grave 
sentenza del vicepretore di 
Montalto, torna in alto mare 
la lungi vicenda della asse 
gnazione delle terre del bre
fotrofio di Fermo: la senten
za annulla l'altra, emessa dal 
TAR. con cui era stata re
spinta la sospensiva dell'as
segnazione richiesta dalla di 
rezione dell'ente brefotrofio 
L'ordinanza del TAR. nel no 
vembre scorso, aveva fatto 
sparare ai contadini e ai 
mezzadri mtere<ati in una 
politivi conclusione della 
tormentata vicenda Poi l'ai 
tro ieri, un'altra doccia fred 
da. Ieri mattina i rapprespn 
tanti della Confcoltivaton. 
niMome iti presidente dela 
cooperativ. a cui dovrebbero 
essere assegnate le terre, so 
no andati alla Rcione Ora 
l'intenzione è quella di im 
pugnare la .sentenza: !a eoo 
peratu'a ha costituito un 
proprio collegio d difesa 

La sentenza del pretore di 
Montalto giudica illegittimo il 
provvedimento del presidente 
della giunta regionale (a suo 
tempo emesso in favore dei 
contadini) e stravolge la >>n-
tenza del TAR Quale siudi"c 
ha ragione? Possibile che do 
no tanto tempo non si sia 
ancora risolta la questione 
delle competenze? 

Artigianato: 
c'è lavoro 

per i giovani 
nel settore 

PESARO — « I! ruolo dell'ar
tigianato nell'attuale situazio 
ne politica ed economica » e 
stato argomento di dibattito 
nell'iniziativa promossa a Pe 
sarò dalla federazione pro
vinciale del PCI. E-sa si lega 
ovviamente al precedente 
convegno del mobile organiz 
zato dal PCI a Campanara 
(nel Pesarese le aziende aiti 
giane del legno sono ben 555 
con un totale di 3 mila ad 
detti), ma anche ad altre ini 
ziative più specifiche (ricoi 
diamo fra le altre quelle sul
le banche e il credito, e per 
la riforma delle Camere di 
Commercio). 

Il campo delle attività arti
gianali. come ha ricordato il 
compagno Alfideo Mili. svi 
luppando la sua relazione di 
avvio, si caratterizza per la 
grande vanetà di funzioni e 
di interventi sia nel settore 
produttivo che nei servizi 
(sono infatti artigiani i par 
rucchieri. i fornai, i piccoli 
trasportatori oltre a quelli 
che operano nelle attività 
produttive del legno, metal
meccaniche, tessili, artistiche. 
ecc. Nella provincia asistono 
14 mila aziende con una « ro 
tazione » di circa 42 miia 
persone, compresi i familiari 
del capo azienda. Come si 
arguisce, quindi, si tratta di 
una realtà decisiva, asieme a 
quella della piccola e media 
industria, nella struttura e-
conomica e sociale del Pesa 
rese. Ed è proprio su questi 
due comparti che deve essere 
portalo .ivt.nti un d scor.-o 
concreto che consenta uno 
sviluppo dell'occupazione 
giovanile e femminile. 

Cosa prepose il PCI in 
questo serico? Dice Mili. 
>» Innanzi tutto l'approvazione 
della legge quadro con il su 
peramento della 860. con la 
possibilità di elevare il nu 
mero dei dipendenti fino a 
24; pò: la promozione di una 
conierenza nazionale del.'ar 
tigianato; il completamento 
delle aree artigianali e la ri 
cerca efiettiva di aree di ser 
vizio da adibire a parcheggio 
per i trasportator; in panico 
lare nelle zone di Pesaro. 
Fano e Urbm J ». I- cempasno 
Mili ha anche sottolineato 
come la categoria degli an i 
::ani n^l'.e Mirche «45 mila 
aziende) possa contribuire 
seriamente nella fase dela 
verifica regional a farsi che 
entro il 28 di febbraio FI 
po.v>a costituire un coverno 
regionale forte e autorevcV 
perche rappre-entativo di 
tutti : partif dell'arco de 
moeratico e costituzionale. 

Altre questioni riguardano 
lo sviluppo della cooperativa 
di garanzia, l'intervento della 
Finanziaria regionale per 
creare servizi «. esterni i> alla 
azienda 'tecn.ci e commercia 
li), l'equo canone, il pens:o 
namento e la fecalizzazione 

Hanno anche contribuito al 
dibattito Aldo Bianchi ìegre 
tario della CNA provinciale 
Giorgio Sanchioni. artigiano 
vicepresidente della Comunità 
montana di Fossombrone. 
Aldo Frulla arti?.ano di Mon 
tecchio. Renato Massa, arti 
giano e membro del consiglio 
de'.la cooperativa di garanzia. 
Giuliano Giarr.paoli. consi 
gliere del'a comunità monta
na di Urbino. 
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Che cosa cambia negli orientamenti delia 
minoranza dopo le dimissioni di Arcamone 

Occhi puntati 
su DC e PSDI 

PERUGIA — La situazione 
politica regionale di questo 
ultimo mese potrebbe essere 
divisa, a questo punto, in due 
fasi distinte ancorché non re-
parate drasticamente fra lo 
ro. La prima fase è quella 
che partendo dal documento 
della segreteria regionale so
cialista aveva causato le di
missioni dei tre assessori, la 
richiesta di « revoca » della 
giunta da parte di DC e 
PSDI. la formazione conse
guente di un largo partito 
della crisi, il dibattito a Pa
lazzo Cesaronl sulla politica 
« complessiva » dell'esecuti
vo. Il secondo periodo Inve
ce è quello che si è aperto 
lunedi sera con la conferen 
za stampa di Nello Spinelli 

e Massimo Arcamone In cui 
si annunciavano le dimissio
ni del presidente repubblica
no del Consiglio regionale. 

Se la prima fase ha rap
presentato alla fine una scon
fitta del partito della crisi, 
un rilancio netto dell'Ipotesi 
regionalistica e una vittoria, 
in termini politici diciamolo 
pure, dello schieramento di 
sinistra, non è detto che l'e
pilogo di questa « seconda fa
se » non sia altrettanto po
sitivo. Guardiamo bene ai fat
ti. Arcamone ha pasto al Con
siglio regionale, alle forze po
litiche democratiche, all'opi
nione pubblica all'ordine del 
giorno il fallimento, diciamo 
cosi. dell'Intesa istituzionale 

1 che ora il presupiwsto della 

Sulla piattaforma contrattuale 

Riunione a Terni dei 
metalmeccanici umbri 

TERNI — Si riuniscono questa mattina presso 11 salone 
dell'ANCIPAP tutti l delegati metalmeccanici della regione. 
SI tornerà a discutere sulla piattaforma contrattuale. A 
pochi giorni dall'assemblea nazionale, che si terrà a Bari 
martedì prossimo, la riunione di oggi servirà per fare un 
bilancio delle decine di assemblee che si sono svolte In tut
te le aziende metalmeccaniche della regione per raccoglie
re e sintetizzare tutte le indicazioni che per la fase parte
cipativa sono emerse. 

81 tratterà insomma di definire la piattaforma contrat
tuale In tutti 1 punti nel quali si articola per poter così an
dare alla vertenza vera e propria, che sarà aperta subito 
dopo l'assemblea di Bari, con la presentazione alla contro 
parte padronale delle rivendicazioni. 

Per 11 movimento sindacale gli ultimi giorni sono stati 
quanto mal intensi. Alla « Temi » le assemblee si sono 
succedute a un ritmo serrato. Ci sono state prima le assem
blee articolate reparto per' reparto. Se ne sono svolte una 
ventina, tutte caratterizzate da una Torte partecipazione 
e da un numero alto di interventi nel dibattito. CI sono poi 
state le quattro assemblee generali, una per ogni turno di 
lavoro, l'ultima delle quali si è svolta Ieri mattina. Tutte 
!e piccole e medie aziende metalmeccaniche sono state 
coinvolte In questa intensa discussione. 

« Il livello del dibattito — sostiene Giancarlo Battistel-
II, dell'esecutivo del consiglio di fabbrica della Terni — è 
qualitativamente cresciuto. 

Nella assemblea di oggi si discuterà anche sulla questio
ne degli scatti, sulla quale si è insistito molto nel corso 
delle assemblee svoltesi alla « Temi », mentre nelle picco
le aziende, dove gli impiegati sono pochi, vi si è insistito 
di meno. CI sono ancora varie ipotesi a questo proposito e 
non si è ancora scelto per l'ucia o per l'altro. 

sua elezione. 
Su questo punto tutti sono 

concordi con Spinelli e Arca-
mone. Il tentativo di chie
dere la revoca e di giocare 
allo sfascio della Regione che 

; cosa è se non un atto che 
dimostra palesemente un ri
torno Indietro rispetto all'ago
sto scorso quando fu eletto 
Massimo Arcamone con l vo
ti della sinistra e l'astensione 
della DC e del PSDI? Addi
rittura un ritorno indietro di 
qualche anno se poi lo con
frontiamo con ciò che è suc
cesso a giugno quando fu vo
tato all'unanimità il piano re 
glonale di sviluppo. Ora, pe
rò. dopo l'annuncio delle di
missioni del consigliere re
gionale repubblicano da pre
sidente dell'assemblea regio
nale, già si respira un'aria 
nuova fra le forze di mino
ranza. 

Certo, ancora non ci sono 
deliberati ufficiali dei partiti 
né note stampa anche per
chè bisognerà aspettare la 
riunione del capigruppo con
vocata per martedì. Tuttavia 
c'è una netta sensazione che 
la discussione che inevitabil
mente dovrà svilupparsi po
trebbe essere ancorata a va
lori molto positivi. 

Nella DC, per esemplo, la 
percezione di aver fatto un 
errore, chiedendo la revoca 
della giunta, è forte e i com
portamenti di queste ore da 
parte degli esponenti dello 
scudo crociato non sono più 
quelli di una settimana fa. 
Ecco perchè la vicenda può 

i articolarsi benissimo secondo 
un canone costruttivo e fini
re in un altro passo in a-
vanti. 

Arcamone. ovviamente è 
solo un'ipotesi, potrebbe esse
re rieletto, se si sviluppa que
sta dialettica, con i voti di 
tutte le forze democratiche. 
oppure può essere eletto un 
altro esponente delle mino
ranze. 

Tutto ciò naturalmente se 
prende piede un processo di 
segno positivo. In caso con
trario, bisognerà vedere quel 
che succede. I prossimi gior
ni. comunque, saranno deci
sivi per valutare gli orien
tamenti della DC e del PSDI 
oltre che quelli delle forze 
di sinistra. 

Il Comune ha svolto una indagine 
approfondita: eccone i risultati 

Nell'universo dei fitti, 
due mesi dopo a Terni 

TERNI — Che cosa è ac
caduto a Terni all'indoma
ni del 1 novembre, giorno 
In cui è scat ta ta la legge 
per l'equo canone? C'è sta
to un aumento generaliz
zato del fitti oppure le co
se sono andate diversa
mente? L'Amministrazione 
comunale è fin da adesso 
nelle condizioni di fornire 
delle risposte agli interro
gativi posti. 

Per 1 quartieri del cen
tro storico, il Clal e 11 
Duomo, si dispone di dati 
frutto di un'Indagine a 
tappeto, di cui l'Ammini
strazione comunale si ser
virà anche per realizzare 
« l 'anagrafe degli alloggi », 
vale a dire uno schedarlo 
dettagliatissimo di tu t te le 
abitazioni esistenti a Ter
ni. Per le altre zone nelle 
quali 11 territorio comuna
le è s ta to diviso si è pro
ceduto con il metodo sta
tistico del campione: sono 
s tat i scelti alcuni casi 
rappresentativi dell'Intera 
situazione e sono stat i 
raccolti l dati, che sono 
quindi significativi anche 
per gli altri alloggi. Le 
prime conclusioni a cui si 
è giunti sono s ta te illu
s t ra te Ieri mat t ina nel 
corso di una conferenza 
stampa, tenuta dal sindaco 
Giacomo Porrazzinl, dal
l'assessore all'Urbanistica 
Mario Cicloni e da Mauri 
zìo Pertichetti . che ha 
coordinato 11 gruppo di la
voro. 

Per quanto riguarda 1 
due quartieri del centro 
storico, l'equo canone ha 
portato a un aumento de
gli affitti valutabile intor
no al 25 per cento. L'in 
cremento maggiore si è a-
vuto nella fascia Interme
dia, quella che si colloca 
tra il centro storico e la 
periferia, dove gli affitti 
sono saliti del 50 per cen
to. Per le altre due zone: 
la periferia e la campagna. 

Ieri conferenza stampa dell'amministrazione sulle conseguenze 
dell'equo canone - L'inchiesta condotta coi metodi dell'indagine a tappeto 

e quello statistico del campione - Come sono cambiate le cose zona per zona 
l'equo canone non ha In
trodotto modificazioni, se 
non di rilevanza minima. 

La percentuale relativa 
al quartiere Clai e quartie
re Duomo è il frutto di 
un'indagine che ha toccato 
1280 abitazioni, in pratica 
tut te . Il campione dal qua
le sono state ricavate le 
altre percentuali è Invece 
relativo a 4 mila alloggi. 

Per i 1280 appartamenti 
dei quartieri del centro 
storico si ha una mappa 
molto precisa. Prima del
l 'entrata in vigore della 
legge per l'equo canone vi 
si pagavano fitti che. 
complessivamente. am
montavano a 440 milioni 

892 mila lire l 'anno. Con 
l 'entrata in vigore dell'e
quo canone i fittuari pa
gheranno alla proprietà, in 
un anno, 545 milioni. Non 
c'è s tato anche in questo 
caso un aumento genera
lizzato. Gli affitti sono 
diminuiti per tu t te le abi
tazioni classificate come 
« ultrapopolarl >, il cui sta
to di conservazione era 
buono, scadente o medio
cre. 

Per le altre quattro ca
tegorie catastali, i fitti sono 
aumenta t i con l'unica ec
cezione delle abitazioni in
dicate come « popolari », 
il cui s ta to di conservazio
ne e «scadente». Interes

sante — soprat tut to ai fini 
degli Interventi di risana
mento del due quartieri 
che l'Amministrazione co
munale Intende realizzare 
in futuro — è sapere che 
delle 2029 abitazioni con
trollate. 234 (1*11.53 per 
cento) non erano occupa
te, molte (96 appar tament i 
pari al 41,02 per cento di 
quelli disabitati) perchè in 
forte degrado e quindi non 
abitabili. Complessivamen
te i due quartieri sono 
piuttosto malandat i , tant 'è 
che le condizioni qualitati
ve di 1459 alloggi sono sta
te definite « scadenti ». 

L'altro dato che emerge 
è che si è in presenza di 

una « proprietà assai fran
tumata ». come ha soste
nuto il sindaco Porrazzinl 
« con una miriade di pic
coli proprietari, senza la 
prsenza. salvo una percen
tuale modestissima, di ap
par tament i di proprietà di 
società immobiliari ». La 
maggior par te dei fittuari. 
prima dell 'entrata in vigo
re dell'equo canone, paga
va dalle 10 alle 30 mila lire 
di affitto. Più precisamen
te il 47 per cento degli af
fitti r ientrava in questa 
fascia. Il 30.27 per cento 
pagava meno di 10 mila li
re. soltanto il 2,53 per cen
to pagava dalle 80 alle 150 
mila lire. 

Gli aumenti più sostan
ziosi si sono però avuti 
nella cosiddetta fascia in
termedia. Come mal? « In 
genere perchè si t ra t ta di 
abitazioni costruite di re 
cente — ha risposto Por
razzinl — nel periodo che 
va dal 1940 al 1960. il cui 
stato di conservazione è 
buono, la cui categoria ca
tastale è aggiornata. Sono 
quindi le abitazioni che In 
base al meccanismi della 
legge subiscono un aumen
to maggiore, non avendo. 
ad esemplo, gli abbatti 
menti previsti per l'anno 
di costruzione, per lo stato 
di conservazione e via di
cendo. Sono inoltre abita
zioni sulle quali il blocco 
del fitti aveva operato ». 

Per quanto riguarda gli 
sfratti successivi all'entra
ta In vigore della legge, la 
situazione non è delle peg 
giori. ma comunque non 
del tu t to rassicurante. Si 
calcola che nei primi mesi 
dell 'anno prossimo ci sa
ranno 200 sfratti circa. Al 
lo s ta to attuale sono s ta te 
consegnate presso 11 giudi
ce conciliatore 44 pratiche 
per sfratti , mentre un'al tra 
decina sono state conse
gnate In Pretura. 

La Amministrazione co 
munale comunque sta fa
cendo di tut to. L'Ufficio 
casa, che ha iniziato a 
funzionare il 1. novembre. 
ha già fornito Informazio 
ni a circa 6 mila cittadini. 
mentre continueranno le 
indagini per il rilevamento 
dei dati. 

« Una legge buona quella 
per l'equo canone — han
no detto in conclusione sia 
Mario Cicloni e Maurizio 
Pertichetti — che richiede 
forse alcuni aggiustamenti . 
che si possono individuare 
soltanto disponendo delle 
necessarie informazioni ». 

i 

l g. e. p. 

Il dibattito nel consiglio comunale di Terni 

Servizio sanitario: si punta 
sulla gestione dei cittadini 
L'esame del documento preparatorio per la conferenza 

TERNI — E* Iniziata, nella 
seduta di martedì. la discus
sione in Consiglio comunale 
del « documento preparatorio 
della conferenza del servizi 
sanitari e socio-assistenziali ». 
Si tratta di un documento. 
predisposto da un gruppo di 
lavoro, con il quale si fa un 
quadro dettagliato e minu
zioso delle strutture che ope
rano in questo settore, del 
tipo di servizio che esse for
niscono. e nello stesso tempo 
si danno delle prime indica
zioni su quello che dovrà es
sere il servizio sanitario 

«Con la discussione in 
Consiglio comunale — ha 
detto l'assessore alla Sanità. 
compagno Guido Guidi, il
lustrando il documento — st 
fa un ulteriore passo in a-
vanti. Comincia la fase della 

partecipazione sulle indica- ] 
zioni e sulle proposte che in , 
esso sono contenute, e che 
saranno poi poste al centro 
della conferenza che l'Ammi
nistrazione comunale ha in 
programma ». 

GII obiettivi di fondo che si 
intendono perseguire sono 
due. ha affermato Guidi. Il 
primo consiste nella realizza
zione di una medicina « non 
consumistica » basata sulla 
« prevenzione ». Il secondo 
nella costruzione di un servi
zio sanitario e socio assisten
ziale che sia direttamente 
gestito dai cittadini. 

Guidi ha anche insistito sul 
metodo che si è seguito nella 
formazione del gruppo di la
voro. che non è costituito da 
specialisti e basta, ma da ' 
rappresentanti di tutti gli enti , 

e le istituzioni interessate al
la riforma sanitaria e da 
specialisti che operano al lo
ro interno. Il documento sarà 
poi discusso in tutte le istan
ze di democrazia: consigli di 
circoscrizione, consigli di 
fabbrica, tra gli operatori del 
settore sanitario. 

Guidi ha insistito molto 
sulla necessità di arrivare ad 
una razionalizzazione dei ser
vizi che elimini gli sprechi. I 
livelli delle prestazioni, sono. 
dal punto di vista quantitati
vo, abbastanza elevati, senza 
però che questo abbia com
portato un generale beneficio 
per la salute dei cittadini. 
Basta dire che ogni assistito 
riceve in un anno sei presta
zioni da parte del laboratorio 
analisi, ma con risultati del 
tutto insoddisfacenti. 

Il dibattito sul costituendo consorzio socio-sanitario nel comprensorio perugino 

La logica pericolosa degli apprendisti stregoni 
S! sta per costituire il consorzio socio-sanitario nel 
compi ensorio perugino. Ospitiamo oggi una riflessione 
del compagno rtott. Giunio Guardabassi sui temi par 
ticoiari della costituzione di questo consorzio e di quelli 
più generali della sanità. 

Sempre più pressante appa
re la necessita di un razio
namento politico nell'ambito 
del partito, che dia maggior 
vigore alle lotte per la realiz
zazione di un più ampio re
spiro strategico del movi
mento. Un'occasione da non 
sottovalutare è proprio di que
sti ultimi giorni, durante i 
quali vi è stato un ampio di
battito che ha visto coinvolti 
operatori del settore della sa
nità, circa la situazione delle 
strutture sanitarie e socio as
sistenziali del comprensorio di 
Perugia. del locale funziona
mento. nonché i compiti ed 
impegni degli stessi operato
ri sanitari in questo difficile 
momento di trasformazione m 
rista della tanto attesa rifor
ma sanitaria. 

L immediata impressione ri
cevuta. è quella di una cadu
ta di tensione « ideate » di 
gran parte degli addetti ai la
vori (medici, ammxnislrato-
ri) in riferimento alla tema
tico istituzionale, che per tan
ti anni è stato il tema predi
letto di vari dibattiti, e su 
cui si è sviluppato e ha pre
so corpo un nuovo modo di fa
re politica e cultura. 

Se consegue che un certo 
pessimismo politico st sta fa

cendo strada tn maniera 
estremamente pericolosa e so
prattutto sterile, quando in 
maniera mistificatoria si ac 
eredita un presunto privile
gio «professionale* soprattut
to dei medici che javoriòce 
applicazione di modelli di ana 
lisi privi di qualsiasi contenu
to politico. 

Infatti d settore della sa
nità. appare uno dei punti 
ove maggiori sono le occasioni 
ai lotta per gii ape, aton p,u 
politicizzati, che vedono pro
prio su questo terreno punto 
debole del terziario, come le 
ventraddizioni siano più e< i-
denti e più gravi voltndo da
re il via ad una operativa pre
sa di coscienza sul significato 
di classe di tali contraddi
zioni. 

La specificità e le caratte
ristiche di tali contraddizioni. 
ricche di potenzialità repressi
ve, riguardano soprattutto d 
rapporto che i servizi do
vrebbero avere con l'utenza, 
rilevandosi come il distorto ge
nerale teorico venga continua
mente contaminato da valuta
zioni ed analisi, che sotto le 
vesti di una pseudo compe 
tenta tecnica, mistificano la 
domanda di sulute te non so 
lo di cura e prevenzione di 

malattia> che proviene dal 
cittadino. 

In una artificiosa contrap 
posizione di esperienze fra 
una esperienza di dcistituzio-
nahzzaztone psichiatrica (con 
i suoi risultati sicuramente 
positivi! > e quello da ope
rarsi net confronti della istitu
zione ospedaliera (Policlinico 
di Perugia) e dei servizi so
cio sanitari, hanno diritto di 
cittadinanza soggetti (medi
ci) che più che protagonisti 
di una trasformazione reale. 
appaiono organizzatori di un 
consenso, di un efficientissimo 
« medico » di cut non appare 

alcun contenuto innovatore. 
Tale problematica, circa la 

CHI attualità e validità non 
esistono dubbi od incertezze, 
può essere lo spunto per un 
approfondito ed allargato di
battito sul tema della « sa
lute » in generale, e più spe
cificatamente della salute fi
sica e psichica dei lavorato
ri. a livello di Partito e di 
Sezioni. 

L'occasione pratica è rao-
presentata dairawio e dalla 
costituzione del Consorzio So
cio sanitario del comprenso
rio Perugia - Cordano • De
ruta -Torgiano. E" su questo 
territorio, che nel tempo si 
sono strutturate realtà socio
sanitarie ricche di precise 
connotazioni politiche e cultu
rali (Policlinico, Università) 
e la cui analisi e la cui tra
sformazione appaiono estre

mamente significative e ric
che di imprevedibilt sviluppi. 

Ed e anche in questo terri
torio che si evidenzia ad un 
primo sommano esame la 
profonda differenze sia per 
quanto riguarda le strutture, 
sia per quanto riguarda la 
qualità degli interventi; la 
profonda differenza fra una 
parte del comprensorio, quel
la alta, comprendente Peru
gia e Corctano, e la parte 
bassa comprendente Deruta « 
Torgiano; sono due realta po
litiche socio economiche di
verse, anzi contrapposte che 
in una ottica di omogeneizza
zione dei servizi saranno un 
banco dt prova per il costi
tuendo consorzio socio sani
tario. 

Ed è appunto su questa pro
blematica, appena accennata 
che si dovrà misurare la ca
pacità di gestione politica del 
partito, tenuto presente che la 
riforma sanitaria, così qual e 
di per sé stessa sia una con
quista, ma soprattutto stru
mento tramite il quale, si pos
sono trovare nuove ed origi
nali occasioni di lotta. 

La riforma sanitaria fra i 
principali problemi, cioè quel
lo sociale e quello economi
co, sottolinea Timportanza del 
problema « istituzionale » per 
citi si dovrà operare contro 
la logica ed ti groviglio dei 
corpi esterni e separati, più 
o meno sottratti alle assem

blee elettive. L'ordinamento 
del potere preposto a soddisfa
re nuove esigenze e le funzioni 
dei vari livelli i*tituziov!i 
appaiono come punti cardinali 
onde evitare il problema du 
la spesa pubblica per la salu
te dei lavoratori non appaia 
come semplice problema 
aziendale. Il maggior perico 
lo (che occorre subito evitare) 
sembra quello di sruotare dt 
ogni significato politico quel
le esperienze, forse più di
scusse. ma certamente più 
avanzate che sin ad oggi to
no state presenti nel tern 
torio. 

Appare comunque evidente 
come dalla costituzione de' 
consorzio sociosanitario del 
Comprensorio n. 3 vi sia stata 
la tendenza ad accentuarne il 
verticismo, e le conseguenti 
decisioni, che appaiono più 
scinte da un voluto efficienti
smo che può nascondere, a 
nostro giudizio, pericolosi in
teressi corporativi. 

Ne consegue che parlando 
di riforma, sanitaria non pos
siamo limitarci ad interveni
re sul versante sanitario tra
dizionale nell'intento (appa
rente) di effettuare una mo
derna politica di difesa e di 
promozione della salute, solo 
attraverso l'esercizio congiun
to di tutte le funzioni di tutti 
i poteri dell'ente locale di 
base. 

Per colpire le cause che so
no state alla base deWassi-

stenTa sorlo sanitaria nel no 
stro comprensorio, occorre por
re in primo luogo attenzione 
al problema politico istituzio
nale. occorre infatti studiare 
ed analizzar^ il rapporto esi
stente fra quantità della spe 
sa che dovrà essere sostenu
ta, e qualità del servizio che 
dovrà essere erogato, e inol
tre il tipo di « potere n che 
verrà preposto a soddisfare 
questa primaria esigenza dei 
cittadini. 

Infatti, un chiaro assetto 
istituzionale si potrà avere. 
se le forze politiche ricondur
ranno alle assemblee elettive 
ogni funzione di assistenza 
sanitaria, definendo soprattut
to le funzioni che dovranno 
esere esercitate dai vari li
velli istituzionali. 

Infatti la spesa è prodotto 
dell'assetto e del tipo dt fun 
zionamento dell'assetto istitu
zionale dei servizi socio sa
nitari nel loro complesso, per 
cui la realizzazione di un ser
vizio sanitario moderno ed ef
ficiente si può avere a condi
zione che si possa interveni-
Te ai vari livelli politici ed 
istituzionali articolando so
prattutto strutture e compe
tenze ai diversi livelli del po
tere pubblico 

Giunio Guardabassi 

Delegazioni umbre 
a Napoli per lo 
sciopero edili 

Scioperano domani per 
24 ore tutti i lavoratori del 
settore edilizio. La mani

festazione nazionale si 
terrà a Napoli. Dall'Um
bria partiranno ben 12 pul-
mans di operai per parte
ciparvi. 

, Il PCI distribuirà oggi 
in tutte le fabbriche un 
volantino di piena adesio
ne all'agitazione, in cui si 
invitano i lavoratori a lot
tare sulla linea proposta 
dalla federazione unitaria 
affinché in Umbria si crei 
un grande movimento per 
la soluzione del problemi 
del settore e per il suo 
sviluppo. 

116 milioni per 
opere pubbliche 
a Perugia 

La giunta comunale di 
Perugia ha stanziato com
plessivamente 116 milioni 
per rendere più snella e 
veloce la realizzazione di 
alcune opere urbanistiche 
e infrastnitturali a Peru
gia ed in alcune frazioni. 
I fondi sono cosi divisi: 
16 milioni per la copertura 
del fosso della Cupa a val
le della piscina comunale; 
52 milioni per la costru
zione di un collettore fo
gnale in via Campo di 
Marte dalla cabina Enel 

I fino al sottovia di Fonte-
vegge; 64 milioni per i 
necessari lavori di miglio
rie della rete fognale di 
Magnano, Pantano, Ran-
coifo e Casa del Diavolo 
Nel mese di ottobre è sta-

i to inoltre deliberato uno 
I stanziamento di 44 milioni 
; per interventi di risana-
i mento a miglioria del 

mattatoio municipale. 

Venerdì riprende 
il dibattito sul 
bilancio pluriennale 

Il dibattito partecipati
vo sul bilancio pluriennale 
d) «viluppo iniziato nei 
giomi •corsi a Terni • rin
viato por ronderò possibi
le a tutti coloro che inten
devano farlo di interveni
re, verri ripreso venerdì. 
L'appuntamento * per tut
ti alle ore 9 presso la Sala 
Brugnoil di Palazzo Cesa
ronl. La scadenza è parti
colarmente importante: 
Enti locali, partiti • for
ze sociali paiono cosi di
re la loro su uno dogli 
atti più Importanti della 
Regione dell'Umbria. 

Tutela e commercializzazione 

Il prosciutto di 
Norcia ora ha 

anche un consorzio 
Ieri conferenza stampa — Da chi è costi
tuito e quali sono gli obiettivi principali 

NORCIA — Il prosciutto di 
Norcia, si sapeva già, è uno 
dei migliori prodotti alimen
tari dell'Umbria. Pochi però 
potevano immaginare che 
dietro al suo gusto e sapore 
CJ fosse un giro di affari or
mai divenuto consistente. Da 
qualche tempo sono infatti in 
funzioni impianti che sfor
nano annualmente tra i 
350 000 e i 300.000 pezzi. Ieri 
mattina poi si è saputo di 
p:ù: è stato creato un consor
zio che dovrebbe interessarsi 
alla tutela, alla difesa e alla 
commercializzazione del 
prosciutto nursino. 

A dare la notizia è stato il 
presidente dell'Ente di Svi
luppo Lodovico Maschietta 
ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa a cui 
hanno partecipato anche l'as
sessore Mario Belardinelli. 1 
sindaci dei Comuni interessa
ti. il presidente della seconda 
commissione consiliare Mario 
Monterosso. i rappresentanti 
della Camera di commercio e 
del movimento cooperativo. 

Accanto alle autorità c'era
no poi produttori agricoli, 
commercianti. cuochi e 
sommelier. Al consorzio — 
ha annunciato il compagno 
Maschietta — aderiscono 32 
soci (ESAÙ. Comuni. Comu
nità Montane, produttori sin
goli o associati). La zona di 
produzione del prosciutto ti 
pico di Norcia è quella 
compresa fra i territori del 
Comune di Preci. Cascia. 
Monteleone di Spoleto e Pog-
giodomo. Dopo la sua costi
tuzione, il consorzio si è do
tato di un comitato organiz
zativo (del quale fanno pane 
oltre a Maschietta i produtto
ri di Norcia. Preci e Beno
ne). che entro il 15 febbraio 
prossimo riferirà all'assem
blea ordinaria di tutti i soci i 
risultati del lavoro svolto. 

Quali sono gli obbiettivi di 
questa nuova iniziativa? E* 
stato sempre Maschietta a 
rispondere ieri mattina a 
questo interrogativo: la co
struzione a breve scadenza di 
un nuovo impianto per la la
vorazione del prosciutto (u-
n'opera di circa 2 miliardi, 
finanziata sulla base di un 
progetto PEOGA. per la qua
le si attende l'approvazione 
della CEE) e l'ottenimento 
della «denominazione di ori
gine controllata » per il pro
sciutto norciano che lo equi
pari a prodotto divenuto da 
tempo celebre come il S. Da
rcele e il prosciutto di Par
ma. 

Come si vede, il progetto è 

ambizioso e può dar luogo 
ad investimenti significativi 
nel settore agricolo. Due mi
liardi infatti impiegati nella 
zona di Norcia costituiscono 
una importante « inlezione » 
per Io sviluppo dell'intera 
Valnerina che ha un riscon
tro importante anche sul 
piano occupazionale per il 
comprensorio piti povero del
l'Umbria. La cosa non è stata 
ancora ottenuta e occorre
ranno in futuro momenti 
specifici di pressione e di 
proposta. Maschietta ha par 
lato anche della necessità di 
opportune misure legislative 

Se il prosciutto è stato et 
centro della conferenza di ieri 
mattina, notizie positive sono 
state date anche rispetto ad 
altri comparti della produ
zione agricola umbra. L'as
sessore Mario Belardinelli ha 
annunciato ad esempio che 
due vini della nostra regione 
hanno ottenuto la denomina 
zione di vini DOC. Si tratta 
del «Montefalco » e dei vini 
dei colli altotibenni. 

Insomma, i prodotti umbri 
fanno parlar bene di sé un 
po' dappertutto. Qualche me 
se fa. nel corso della fiera di 
Bastia apprendemmo infatti 
che ia selezione di animali 
provenienti dalla nostra zoo
tecnia ed in particolare la 
chianina avevano ricevuto 
importanti riconoscimenti 
persino in Canada ed in Bra
sile. 

Da ultimo, per tornare ai 
vini, è di questi giomi la no
tizia che un ricco imprendi 
tore di Rotterdam ha acqui 
stato ben 11.500 bottiglie di 
Sagrantino. 

La questura di 
Terni intensifica 

la vigilanza 
TERNI — Instai»* • «velie fella 
fari* Mtira il pcrioéo natalizi* • 
«••ne «arante il «sala t i ra*J-
atran* «ni maeaior ammaro al raa-
ti • «ì trotta: par «netta ratto»* 
la «aaarura 4Ì Tanti ha infamiti-
cate il aarvitie 41 «erraeliana a*r 
•rtrantra forti a altri raatl. I l «v*. 
ttera «1 Tarai le ha ««manicate lari 
attrerara* «n awopft* aaa*aaajaj9# 
fatte paiiaalra ««li «ranni ali In-
finali!ai M R II «a«l« ai cMaato 
la «oflteeraiiawa «• «art* «ai eit-
taaVai. la aartkolara al matto hi 
•varala M'accattar* in «Mate •« -
rfee* aaaapii «a a«rt* «1 tea*». 
•ctatf, r i n a t e l i «Uhnaaaaa** an
ca* I* tratta nata** In atte «e mat
tarla*! C M al apacclan* a«r adat
tati M i a toltoti* «al talafaaa, * « | 

totaviahr» « via «itane*. 
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Le trattative tra i partiti per risolvere la crisi regionale 

Puglia: raggiunto l'accordo 
sul documento programmatico 

Si lavora ora alla composizione della nuova giunta — Verrà riesaminata l'intera legi
slazione regionale e si ristruttureranno gli uffici — I punti qualificanti dell'accordo 

Regione Basilicata 

Ritardi della 
giunta nella 
preparazione 

del bilancio 79 
POTENZA — A poche set
timane dalla discussione 
in consiglio, si manifesta 
no preoccupanti ritardi 
da parte della giunta re
gionale nel lavoro di pre
parazione e di redazione 
del bilancio regionale per 
il '79. I comunisti da tem 
pò — in particolare nel 
convegno economico di 
Matera con l'on. Barca — 
hanno indicato l'esigenza 
di delincare con 11 bilan
cio per il '79, 1 punti qua
lificanti della politica eco
nomica regionale 

Le questioni, contenute 
in una nota del gruppo 
regionale, che ì comunisti 
ritengono essenziale per la 
e!?horazlone del bilancio 
per il 1979 sono almeno 
4: 1) l'indicazione delle 
misure anche straordina
rie da adottare per av
viare a soluzione il proble
ma spinoso per residui 
passivi ed accrescere la 
capacità di spesa della 
regione: 2) la definizione 
dei progetti regionali di 
sviluppo in particolare 
quelli relativi alle aree in
terne per far convergere 
in direzioni certe e pro
duttive la spesa pubblica: 
3) un coordinamento "he 
fino ad oggi è mancato, 
tra le leggi nazionali e le 
iniziative della regione 
per la loro attuazione. In 
questo campo insieme alle 
responsabilità della Cassa 
per il Mezzogiorno e del 
governo si sono mani fé 
state incertezze ed inizia
tive contraddittorie da 
parte della giunta regio
nale: 4) l'approvazione 
delle leggi per il supera
mento dei consorzi di bo
nifica e per l'avvio delle 
deleghe alle comunità 
montane ed al comuni in 
agricoltura, nell'urbanisti
ca, nella formazione pro
fessionale. 

Alla Ferrosud 
dì Matera si 
produrrà con 

energia solare 
Dal corrispondente 

POTENZA — E' stato uf
ficialmente presentato 1' 
impianto per energia so
lare della Ferrosud, l'a
zienda di Matera di 650 
dipendenti che costruisce 
materiale rotabile, con ol
tre 100 pannelli, per un 
totale di 200 metri qua
drati, sistemati sul tetto 
di un reparto dello stabi
limento, si ottiene acqua 
calda per quasi 11 mesi, 
con notevoli risparmi per
ché l'azienda ha finora 
utilizzato gas metano per 
una spesa calcolata attor
no ai 10 milioni l'anno. 
L'impianto realizzato da 
una consociata Breda e 
da una ditta specializzata 
della provincia di Bari 
per le sue caratteristiche 
è senza dubbio il più gran
de del Mezzogiorno e se
gna in Basilicata una svol
ta nello sfruttamento del 
sole come fonte alterna
tiva di energia. 

Di recente, il vicepresi
dente del consiglio regio
nale compagno Michele 
Cascino ha presentato una 
interpellanza per sollecita
re concrete iniziative, da 
parte della giunta, di stu
dio e di ricerca sul'a que
stione. Partendo da! d.ito 
statistico della consistenza 
in Basilicata di p.ù di 
2628 ore Tanno di sole e 
quindi, la radiazione so 
lare da cui è interessata 
mediamente la regione co
stituisce un valore netta
mente superiore alla me 
dia italiana. Cascino af
ferma che la rad-azione 
solare è ancora più forte 

Inoltre il TÔ r de! terri
torio lucano è zona monta
na. particolarmente adat
ta all'installazione delle 
apparecchiature di capta
zione per la minore massa 
d'aria che i raggi del sole 
attraversano e per la as
senza completa di fino? e 
di nebbia, in genere. M* 
se si tiene cento che nel'e 
zone montane vi sono mol
te aziende contadine iso
late, ai fattore « conve
nienza » si a egiunge quel 
la della «necessità». 

Ozni famìg,sa dotata di 
un sim^e imoianto — ag
giunge Cascino nell'inter-
ne'lanza — contribuirebbe 
a ridurre sensibilmente i 
consumi di elettricità e 
dei derivati del petrolio. 
Ancora, le applicazioni nel 
settore agr:colo. potrebbe
ro essere utilizzate per il 
riscaldamento di serre 
(specie nel Metanontino) 
per l'ess'cazione dei cerei-
h. del tabacco, de! legno. 

a.gi. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Le trattative per la 
soluzione della crisi alla Re
gione Puglia si sono conclu
se, per la parte relativa al 
programma, con la formula
zione e la stesura di un do
cumento che riassume gli ac
cordi programmatici. Ora le 
trattative stesse continuano 
per quanto riguarda la for
mazione della nuova giunta 
e. quindi, la scelta degli uo. 
mini che dovranno comporla. 
Su quest'ultimo aspetto i co
munisti non hanno posto al
cun veto per quanto riguar
da singoli uomini, ritenendo 
che la scelta sia di competen
za delle forze politiche che 
formeranno l'esecutivo e riba
dendo comunque che anche 
la scelta degli uomini dovrà 
essere improntata a criteri di 
efficienza programmatoria. 

Un nuovo ruolo 
dell'ente locale 

Siamo ora in grado di for
nire una sintesi del testo del. 
l'accordo programmatico che 
sarà sottoscritto dal rappre
sentanti della DC. del PCI, 
del PSI. del PSDI e del PRI. 
Il documento si apre con un 
ampio preambolo politico, in 
cui si definisce il disegno di 
una nuova Regione come en
te di programmazione, di le
gislazione e di decentramento 
verso le autonomie locali, al
le quali vanno delegate le 
principali funzioni ammini
strative della Regione stessa. 
Ciò implica, come è rilevato 
nello stesso documento, una 
serie di impegni: da quello 
di un riesame dell'intera le
gislazione regionale a quello 
di una ristrutturazione degli 
organi e degli uffici della 
regione 

La programmazione deve at. 
tuarsi. è detto, con 11 metodo 
dei progetti e, per quanto ri
guarda 11 periodo di fine le
gislatura c'è nel documento 
un impegno a predisporre al 
più presto un piano trienna-
le, *78-'81, di sviluppo econo
mico. a costruire gli strumen
ti politici e operativi della 
programmazione e a realizza. 
re progetti finalizzati in rela
zione alle reti idriche e fo
gnanti, all'edilizia sociale, al
l'irrigazione e ai trasporti. 

Il documento prevede una 
articolazione in dipartimenti 
del settori di intervento re
gionale e una conseguente ri
strutturazione della giunta e 
degli uffici. Un accento par
ticolare viene posto sulla ne. 
cessltà di un rigoroso raccor
do tra la programmazione re
gionale e le leggi di program
mazione nazionale. 

Al preambolo generale se
guono. nel documento, i sin
goli interventi settoriali ri
tenuti di rilevante importan
za dalle forze politiche e del 
quali citiamo gli aspetti prin
cipali. 

Per i trasporti si è con
cordato sulla urgenza di una 
legge organica regionale di 
delega delle funzioni ammi
nistrative attualmente eserci
tate dalla regione, al consor
zi. costituiti tra comuni, pro
vince e ente regionale per i 
trasporti. 

Per quanto riguardi l'indù. 
stria si è concordata la costi
tuzione di un ente per lo svi-
luppo delle piccole e medie 
unità produttive. « come stru
mento della programmazione 
regionale», con il compito di 
promuovere la costituzione di 
consorzi tra piccole e medie 
imprese, fornire assistenza am
ministrativa. manageriale, tec
nica e commerciale. 

Sull'agricoltura le forze pò. 
litiche si sono impegnate a 
definire, entro il primo seme

stre del '79. un piano regio
nale di sviluppo agricolo eia-
borato attraverso i program
mi pluriennali di settore e 
quelli di zona. A questo fine 
sarà insediato al più presto il 
consiglio di amministrazione 
dell'ente regionale di svilup
po agricolo e dovranno esse
re ristrutturati i consorzi di 
bonifica. 

Sul turismo va ricordata 
una legge organica per il pò. 
tenzlamento della ricettlblli-
tà alberghiera e il finanzia
mento ai Comuni che inten
dono realizzare campeggi nel 
territorio da affidare a coo
perative di zona. 

Gli strumenti 
urbanistici 

Per quanto concerne l'urba
nistica si è concordato sul 
principio che solo i piani re
golatori generali debbano es. 
sere approvati dalla Regione, 
mentre gli strumenti attuati
vi saranno gli stessi Comuni 
a poterli rendere esecutivi 
salvo che non comportino va
rianti al piano regolatore. 

L'organizzazione degli uffi
ci e del personale deve esse
re. come viene detto nel do
cumento. modificata anch'es
sa per diventare funzionale 
ad una regione che delega e 
progetta. 

Sono questi solo alcuni pun
ti, 1 principali, dell'accordo 
programmatico che nei pros
simi giorni sarà siglato dalle 
forze politiche dell'intesa al
la Regione Puglia: un accor
do. più avanzato di quello 
precedente, su cui comunque 
va misurata quotidianamente 
la volontà programmatrice 
delle forze politiche che com
porranno la giunta 

I. I. 

SICILIA - Con 4 pullman da Catania manifestano davanti alla Regione 

L'abusivismo dei «poveri» 
non si sana con i sigilli 

Tra i protagonisti della protesta le famiglie i cui modesti alloggi sono stati messi sotto sequestro • A Palazzo dei Nor
manni era in corso il dibattito sul disegno di legge con il quale si vuole appunto mettere ordine nello sviluppo delle città 

Per la Liquichimica vinte 
le resistenze delle banche 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Questa mat
tina gli ottocento lavora
tori della Liquichimica di 
Augusta fanno il punto, 
con una assemblea che si 
svolgerà dentro i locali 
dello stabilimento occu 
pato. sugli Importanti ri
sultati della loro combat
tiva manifestazione a Pa
lermo martedì sera. 

L'assemblea si svolgerà 
in coincidenza con quel
la che — secondo le infor
mazioni fornite ai lavora
tori martedì dal presiden
te della Regione, Matta
t i l a — dovrebbe essere la 
riunione decisiva delle 
banche creditrici della 
Liquichimica, per la ri
presa delle attività. Le 
ultime resistenze, infatti, 
sarebbero state ormai vin
te: la firma che si at
tende domani è quella 
del Banco di Napoli. 

Attraverso la fideiussio
ne delle banche dovrebbe 
perciò essere rimessa in 
moto anche l'attività dello 
stabilimento siciliano. La 
riunione, svoltasi a Pa
lazzo d'Orleans, mantre 
centinaia di lavoratori e 
delegazioni dei comuni dei 
Siracusano stazionavano 
in piazza Indipendenza. 
ha visto la partecipazio
ne. oltre che di una de
legazione proveniente da 
Siracusa, anche dei par
lamentari nazionali e re
gionali che avevano par
tecipato nei giorni scorsi 
assieme alle maestranze. 
al presidio della fabbrica. 

i segretari regionali della 
CGIL. CISL, UIL. i sin
dacati di categoria, rap
presentanti di tutti i grup 
pi parlamentari democra
tici all'ARS. 

In precedenza la dele 
gazlone era stata ricevuta. 
pure, dalla commissione 
industria dell'assemblea. 
Tra 1 punti più importan
ti scaturiti dalla riunio
ne col presidente della 
Regione, il rifiuto corale 
della folle prospettiva di 
un restringimento delle 
attività della azienda, at
traverso una forma di «re 
gionalizzazione », una ipo
tesi questa che anche re
centemente era stata agi
tata da alcuni esponenti 
democristiani. 

Invece — ed è questo il 
succo degli impegni stran-

pati a Mattarello — la que
stione della ripresa dell* 
attività della Liquichimi
ca di Augusta dovrà esse
re iscritta in una più ge
nerale Iniziativa della re
gione sulla politica econo
mica nazionale. Se. da 
parte delle banche, sì ve
rificassero intoppi, allora 
sarebbe la Regione stessa 
ad intervenire, assicuran
do con un proprio accon
to il pagamento dei si-
lari arretrati. Inoltre. Mat-
tarella si è impegnato ad 
organizzare un incontro 
tra l'AGESCO (la nuova 
società di commercializ
zazione che ha rilevato 
una parte delle attività 
della Liquichimica) ed i 
sindacati e il consiglio di 
fabbrica 

I 

Un momento della manifestaiione di ieri a Palazzo dei Normanni 

Domenica a Cagliari manifestazione del PCI con Occhetto 

L'obiettivo: difesa e sviluppo del lavoro 
Mobilitazione dei lavoratori nei centri industriali e agricoli dell'isola - Per migliaia il rischio di licenziamenti e 
cassa integrazione - Nessuna prospettiva per i giovani disoccupati - L'impegno dei comunisti per uscire dalla crisi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « Un vasto mo
vimento di lotta, la forza del 
partito, per cambiare e rin
novare la Sardegna e il pae
se ». E' lo slogan dei mani
festi della federazione di Ca
gliari del PCI apparsi in città 
e nei centri industriali e a-
gricoli del suo vasto retroter
ra. Ma è qualcosa di più di 
uno slogan. Nessuna illusio
ne, nessuna rassegnazione, 
nessuna graziosa concessione 
dall'alto: dal sottosviluppo. 
dalla grave crisi che attana
glia l'economia della Sarde
gna, dalla situazione intolle
rabile di migliaia di giovani 
disoccupati, dalla minaccia 
che incombe sugli operai 
petrolchimici mand ti In cas
sa integrazione e in pericolo 
di perdere il posto di lavoro, 
non si può uscire senza lo 
sviluppo di un vasto movi
mento di lotta. 

Senza la forza del partito e 
senza l'unità della sinistra. 
senza il dispiegarsi del mo
vimento autonomistico non 
c'è garanzia sicura di cam
biamento e di rinnovamento 
profondo della società sarda. 
meridionale nazionale. Qui il 
tema della grande manifesta
zione del PCI, in preparazio
ne per domenica 17. alle ore 
9.30, nel cinema Olimpia di 
Cagliar:, con il discorso con
clusivo del compagno Achille 
Occhetto. della Direzione na
zionale del Partito. 

Alla denuncia delle pesanti 
responsabilità della DC, sia 
in campo regionale che na
zionale. si accompagneranno 
le indicazioni positive, gli o-
biettivi per cui i lavoratori, i 
giovani, le donne, il movi
mento sindacale e le organiz
zazioni di massa, il PCI in 
primo luogo, oggi si battono. 

« La gravissima crisi del
l'industria chimica, tessile, lo 
sfascio delle campagne, il 
caos delle città, l'incerto fu
turo e la precarietà per tanti 
lavoratori disoccupati, per 
tanti giovani e donne — ha 
dichiarato il segretario della 
federazione comunista com
pagno Antonio Sechi —, sa
ranno i temi su cui si in
centrerà il dibattito. Per non 
restare fermi nel baratro del 
sottosviluppo, per non venire 
stritolati dalla crisi, per 
cambiare, appunto. 

« Già in questi giorni, 
mentre i sindacati lanciano 
la "vertenza Cagliari*', si re
gistra un forte sviluppo del 
movimento di lotta: con i 
chimici e i metalmeccanici 
che scendono in piazza in di
fesa delle industrie di Mac-
chiareddu e per la loro ri
strutturazione; con gli uni
versitari e gli studenti delle 
scuole medie che manifestano 
a migliaia per i servizi, le 
mense, gli alloggi, 1 trasporti, 
per far applicare la legge re
gionale sul diritto allo stu
dio: con i minatori che di
battono, assieme agli ammi

nistratori comunali, provin
ciali e comprensoriali, i 
problemi del rilancio dell'at
tività estrattiva del Sulcis-I-
glesiente-Guspìnese. 

Anche la manifestazione 
organizzata per domenica 
prossima a Cagliari dal no
stro partito — ha concluso il 
compagno Sechi — vuole es
sere dunque una grande oc
casione di lotta, oltre che di 
dibattito. Di contro c'è l'iner
zia della Giunta regionale 
tripartita; ci sono i giochi e-
Iettorali (che non pagano. 
come dimostra la vittoria 
delle sinistre a Sinnai); il 
clientelismo, la lotta per la 
poltrona dentro e fuori la 
DC. Di fronte a tale quadro 
desolante, il PCI si ripropone 
come forza alla testa del 
movimento, come partito di 
lotta e di governo, capace di 
cambiare le cose ». 

Intanto sul fronte dell'in
dustria si profilano impor
tanti novità: giungono da 
Roma: con la dichiarazione 
del nuovo ministro dell'In
dustria su una imminente 
approvazione da parte del 
governo del piano di settore 
per la chimica. Il ministro 
Prodi intrawede «sbocchi 
positivi anche per la crisi 
Sir-Rumianca ». che ha pro
vocato proprio in questi 
giorni la cassa integrazione 
per centinaia e centinaia di 
chimici e metalmeccanici. Il 
quadro sarà megli chiarito la 
prossima settimana, quando 
si riunirà il Comitato inter
ministeriale per il credito. 

I sindacati, — nella mani
festazione a Cagliari con Ri
naldo Scheda — hanno sotto-
iineato l'importanza di que
sto appuntamento politico, da 
cui potrebbero scaturire de
cisioni importanti per i 
gruppi petrolchimici sardi, e 
in particolare per la Sir-Ru
mianca. 

Nella fabbriche si vivono 
comunque ore di incertezza e 
di tensione. La crisi è sem
pre acutissima a Macchia-
reddu. Villacidro, Porto Tor
res e Ottona. Ad alimentare 
la tensione fra gli operai ci 
si è messa pure la decisione 
della giunta regionale di ne
gare ai lavoratori sardi una 
nave per favorire l'affluenza 
alla manifestazione di Roma. 
durante lo sciopero di oggi. 
L'atteggiamento della Giunta 
è stato duramente condanna
to da tutti i consigli di fab
brica. 

Nelle fabbriche si svolgono 
riunioni e assemblee ad ini
ziativa del PCI. in vista della 
manifestazione di domenica 
con Occhetto. Un intenso vo
lantinaggio si svolge anche 
nelle zone industriali di Ca
gliari e Villacidro. La mani
festazione di domenica all'O-
limuia sarà preceduta da 
un'altra importante iniziativa: 
la conferenza regionale del 
PCI sulla scuola. I lavori, nel 
salone « Renzo Leeoni » di 
via Emilia, si svolgeranno 
per l'intera giornata di saba
to. con inizio alle ore 9.30. 

Introdurrà la compagna 
Maria Rosa Cardia, presiden
te della commissione Pubbli
ca Istruzione e Cultura del 
Consiglio regionale sardo. 
Concluderà il compagno A-
chille Occhetto. responsabile 
della Commissione nazionale 
scuola del PCI. A questa im
portante iniziativa, organizza
ta dal Comitato regionale 
sardo del Partito, sono invi
tate tutte le forze politiche 
democratiche. le organizza
zioni sindacali, i rappresen
tanti degli organi collegiali 
della scuola, insegnanti, stu
denti e genitori. 
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SICILIA - Dibattito tra i partiti 

Il problema ora è come 
utilizzare il metano 

Tra breve l'incontro tra governo regionale, Eni e 
Snam - Sabato a Mazara seminario regionale del PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il governo regionale siciliano avrà al più pre
sto un incontro con l'ENI e la SNAM sulla metanizzazione 
delusola. Appuntamento di grande rilievo per lo sviluppo 
dell'economia siciliana e del Mezzogiorno, il metanodotto 
che porterà il gas algerino è fra i punti di primo piano nel 
dibattito e nelle iniziative delle forze politiche del parla
mento regionale. 

Mentre, infatti il governo decideva, finalmente, di av
viare una trattativa con gli enti di stato sulla questione, 
la commissione industria dell'ARS ha ascoltato i dirigen
ti delle aziende municipalizzate del gas di Palermo e Ca
tania. continuando, così, una consultazione volta a cono
scere meglio le esigenze e le proposte per un uso razionale 
del metano che sarà disponibile, come è noto, a partire 
dal 1981. 

Uno dei punti principali è costituito dalla realizzazione 
della rete di distribuzione, sia per portare il gas nelle cit
tà. sia per le necessità delle grandi aree industriali ed 
agricole. La costruzione della rete — è la nchiesia de'.'.a 
regione, fatta anche su sollecito pressante del PCI — 
deve esser compito del governo nazionale nel quadro de
gli interventi del piano triennale economico. 

Questa richiesta è già stata avanzata dalla delegazione 
siciliana nel recente incontro col ministro del Bilancio Mor
ino . a proposito del complesso di modifiche in senso me
ridionalista che la Sicilia ha reclamato per il piano Pan
dolci. Sui problemi del metano è intensa, intanto, l'inizia
tiva del PCI. Già sabato prossimo 16 dicembre, a Mazara 
del Vallo (Trapani». la città costiera dove approderà ia 
condotta proveniente dall'Algeria, dopo aver attraversato, 
sotto la superficie, il Canale di Sicilia, si terrà un semina
rio regionale del PCI: la relazione sarà svolta dal compa
gno Gioacchino Vizzini. vicepresidente del gruppo comu
nista all'ARS. Parteciperanno i compagni Giovanni Ma
schera e Silvano Levrero. A gennaio, il 19 e 20. poi. a Paler
mo il partito organizza un convegno nazionale sul metano. 

Manifestazione a Minervino e a Gravina di Puglia 

Oggi sciopero per la diga del Locone 
Dalla nostra redazione 

BARI — Sciopero generale 
oggi in tutti i comuni della 
Murgia e del nord barese 
proclamato dalla federazione 
sindacale unitaria per solleci
tare l'inizio dei lavori per la 
costruzione della diga del La-
corte. Nella stessa mattinata 
di oggi si riunisce a Roma il 
consiglio superiore dei lavori 
pubblici che dovrebbe esami
nare ancora una volta il pro
getto della diga e dare final
mente il parere definitico. Ti
na delegazione di sindaci e di 
rappresentanti sindacali sarà 

a Roma per una pressione 
presso il consiglio superiore. 

Il progetto della diga sul 
Locone, che interessa una 
vasta serie di Comuni, venne 
finanziato nell'agosto scorso 
dalla Cassa per il Mezzogior
no su parere del comitato 
delle regioni meridionali. 
L'opera verrà a costare 60 li-
liardi. L'inìzio effettivo dei 
lavori è condizionato però al 
parere definitivo del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici 
che si è riunito più volte 
senza giungere ad una con
clusione per motivi tecnici. 

Questo atteggiamento ha ; 
messo in allarme i sindaci e 
le organizzazioni sindacali 
che nel corso di un convegno 
che si terme a Minervino la 
settimana scorsa proclama- { 
rono uno sciopero generale | 
per oggi allo scopo di eserci
tare una pressione popolare 
perchè non si perda più 
tempo per l'inizio dei lavori 
della diga. Non si vogliono 
praticamente ulteriori rinvi 
da parte del Coasiglio supe
riore dei lavori pubblici. 

Oggi nel corso dello scio
pero che. come dicevamo, ri

guarda tutti i Comuni della 
Murgia e la zona nord del 
Barese, si terranno due 
grandi manifestazioni con 
cortei a Minervino (dove 
parlerà Mansueto della segre
teria provinciale della CGIL) 
e a Gravina di Puglia (dove 
parlerà il segretario provin
ciale della CISL Schirone). 
La delegazione di sindaci e di 
dirigenti sindacali che oggi 
sarà a Roma ha chiesto an
che un incontro con il mi
nistro per gli interventi per 
il Mezzogiorno on. De Mita. 

I. p. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sono giunti 
da Catania, a bordo di 4 
pullman, per esprimere da
vanti a Palazzo dei Norman
ni. con una combattiva ma
nifestazione, tutta la dram-
malica urgenza di una sana
toria dellV abusivismo » edi
lizio popolare. La misura, 
contenuta nel disegno di 
legge di riforma urbanistica 
da martedì sera all'esame 
del deputati di Sala d'Erco
le, mira a metter ordine. — 
salvaguardando gli interessi 
dei ceti più poveri, costret
ti a costruirsi una casa spes
so in una situazione di as
senza di strumenti urbanisti
ci — nello sviluppo delle cit
tà e dei centri siciliani, af
flitti, per una grande parte. 
da questa piaga. 

La manifestazione di ieri 
mattina, che si è svolta men
tre aveva inizio in aula alla 
assemblea regionale la di
scussione generale sul dise
gno di legge dopo la relazio
ne svolta dal de Michele 
Traina, presidente della com
missione lavori pubblici del
l'ARS, è stata animata dal 
protagonisti di uno dei tan
ti episodi emblematici, rive
latori degli effetti che l'as
senza di strumenti urbani
stici e di interesse della spe
culazione fondiaria hanno 
determinato nella regione. 
Sono gli abitanti di 4 quar
tieri di Catania: il Pìgno, 
Fossa Creta, S. Giorgio e Li
brino. Qui. appunto, una or
dinanza della magistratura 
ha provocato il sequestro dei 
cantieri edili artigianali, 
spesso familiari, che erano 
stati messi su per costruire 
67 modesti alloggi per altret
tante famielle. 

Le case erano appena ulti
mate quando è avvenuto lo 
intervento della magistratu
ra. La popolazione ha costi
tuito un comitato di lotta 
unitario ed ha deciso di ef
fettuare la protesta a Paler
mo. in coincidenza con la di
scussione della legge in au
la. per battere ogni resisten
za ed ogni possibilità resi
dua di attacco in extremis 
agli importanti obiettivi di 
una sanaioria equa e razio
nale che erano stati portati 
avanti in commissione, du
rante un dibattito lungo e 
faticoso dal PCI. 

Fino all'ultimo come si ri
corderà, alcune forze, in par
ticolare la Democrazia cri
stiana, avevano tentato una 
marcia indietro. Si tratta, si
gnificativamente, delle stes
se forze che. al governo del 
comuni siciliani, hanno de
terminato il dilagare dello 
abusivismo, dietro il quale si 
è celato un cospicuo blocco 
di interessi speculativi. 

Durante la seduta antime
ridiana ha parlato, annun
ciando la posizione del suo 
gruppo al provvedimento, il 
missino Cusimano. Favorevo
li. con varie motivazioni ed 
accentuazioni, il democristia
no Culicchia e ii socialista 
Sardo Infirri. Per il pome-
risreio si prevede una seduta-
fiume: subito dopo la discus
sione generale, infatti, si do
vrebbe passare all'esame de
gli articoli. La legsre. come è 
stato concordato dalle forze 
dì maggioranza, su richiesta 
del PCI. dovrebbe esser vara
ta nel complesso del suo ar
ticolato auesta sera. 

Ieri mattina è stata Im
messa nelle sue funzioni d: 
deputato, a Sala d'Ercole, la 
compagna Anna Maria Fi-
carra. che sostituisce il com
pagno Angelo Monteleone. 
Le dimissioni di quest'ulti
mo erano state accolte mar-
tedi sera dall'assemblea re
gionale. Monteleone. in una 
lettera indirizzata alla pre
sidenza dell'assemblea, ave
va manifestato la sua deci
sione di riprendere ad as
solvere al suo incarico origi
nario nella magistratura 
agrigentina, continuando a 
perseguire in questo settore 
(dove — aveva scritto — si 
rileva sempre più forte e 
necessaria l'urgenza di im
pegnare il massimo delle 
forae rinnovatrici) gli obiet
tivi di avanzamento della 
democrazìa. 

I gravi ritardi nell'opera di 
ricostruzione e di riparazio
ne dei centri del messinese 
colpiti dal sisma dello scor
so aprile sono stati sollevati 
airassembleea regionale sici
liana nel corso di una discus
sione su una mozione del 

gruppo comunista, firmata
rio il compagno On. Messi
na. La legge, che ha stanzia
to 100 miliardi, è ancora in 
parte inappllcata. Non è sta
ta, Infatti, ripartita la joni-
ma tra i comuni danneggia
ti. Perciò I Consìgli comunali 
non hanno potuto stabilire 
l'ammontare esatto del con
tributi da dare ai privati. 

C'è stata — ha detto Mes
sina — una vera e propna 
opera di sabotaggio alla leg
ge, caratterizzata in direzio
ne del decentramento, da 
parte del governo regionale. 
E c'è una grave carenza di 
tecnici: non è Etata fornita 
alle amministrazioni locali 
una adeguata istruzione per 
applicare il provvedimento. 

Nel denunciare tale grave 

ritardo nel governo, Messina 
ha chiesto di porre subito fi
ne ad uno stato di cose che 
— ha detto — crea ancora 
sensibili disagi per migliaia 
di persone. L'assessore al la
vori pubblici, 11 repubblicano 
Rosario Cardillo, ha accolto 
le proposte del PCI. assicu 
rando l'invio immediato di 
tecnici nella zona. Inoltre, 
ha annunciato, entro gen
naio la somma stabilita dal
la legge — 100 miliardi --
verrà definitivamente ripar 
tita ai Comuni. Con un nuo 
vo decreto saranno inclusi 
nell'elenco dei destinatari 
dogli stanziamenti anche al
tri centri, per i quali orisi 
nanamente non eru stata 
prevista l'assegnazione dei 
fondi in favore dei sinistrati. 

Domenica convegno ad Atessa 

Sì alla Fiat ma senza 
« sconvolgere » 

la Valle di Sangro 
All'iniziativa organizzata dai Comuni della 
zona parteciperà anche l'azienda torinese 

Ita 

Nostro servizio 
LANCIANO fChietì) — La 
Fiat parteciperà — lo ha an 
nunciato ufficialmente l'altro 
ieri ad una conferenza-stam
pa il sindaco di Atessa — al 
convegno indetto dagli enti 
locali del Sangro per domeni 
ca prossima, il 17. su « Fiat 
nel Sangro: gì: enti locali 
oer una direzione program
mata dei processi economie! 
e sociali ». Sarà una presen
za qualificata con l'interven
to di un dirigente che do
vrebbe — nelle aspettativi» 
degli organizzatori del con
vegno — rispondere alle prin 
cipali domande sul prossimo 
insediamento in Val di San-
grò. 

La domanda principale è 
come la Fiat intende collo 
carsi in questa realtà del 
Mezzogiorno: come, rispetto 
alla precedente industrializ
zazione della zona, profonda 
mente in crisi: come, ne: con
fronti dell'agricoltura; come. 
per quanto riguarda l'indot 
to. rispetto alle piccole e m» 
die aziende della zona. Le 
quali a loro volta, è stato 
sottolineato ai giornalisti, do
vranno attrezzarsi e prepa
rarsi per offrire servizi aua 
lificati. 

L'interrogativo che è al cen
tro dell'iniziativa degli enti 
locali del Sangro (promoto 
ri il Comune di Atessa e Pa-
glieta, sui quali « Lsicamen 
te » ricade l'insediamento. 
adesione di altri venti co 
munì, patrocinio della regio
ne Abruzzo) è se sia possibi 
le avere una grande fabbrica 
l'occupazione iniziale previ 
sta è di tremila addetti) in 
una zona del Sud, senza pa 
gare gli altissimi prezzi che 
il Mezzogiorno sta ancora 
scontando m altre regioni, e 
anche in Abruzzo. Prezzi in 
ulteriore squilibrio, in disse 
sto sociale e culturale di in 
tere zone, senza che peraltro 
le industrie «venute dal 
Nord » abbiano modificato so
stanzialmente rassetto eco 
nomico. 

E* quindi una scommessa-
che verrà lanciata domenica 
ad Atessa, presenti i rappre 
sententi delle amministrazio
ni locali di Sulmona e di 
Grotta Minarda, Cassino. 
Termoli e Foggia, oltre a San 
Salvo, il «po'.o» industria'» 
p.ù vicino al Sangro. 

Non si tratterà solo di ve
dere, studiare e sperimento 
re un «impatto» con l'indu
stria che non sconvolga l'as 
setto del territorio, anzi aiu
ti la zona a decollare eco 
mimicamente. Attorno all'in 
sediamento. diventano p.ù 
pressanti le esigenze di de 
finire esattamente il ruolo 
istituzionale della regione. 
dei Comuni, delia comunità 
montana, delle popolazioni 
del Sangro. 

Come? Un ruolo centrale 
spetterà alla Regione, se vuo

le sottrarsi all'impressione di 
accogliere le industrie con i 
soli strumenti finanziari, <v»n-
za dare un quadro di riferì. 
mento preciso per lo svilup
po armonico di tutta la zo
na. Si attende al convegno 
una relazione dell'assessore 
regionale alla programmarlo 
ne. Russo, che dia le linee 
all'intervento regionale, pos
sibilmente gettando luce sul 
la oscura presentazione da 
parte della giunta di un prò 
getto di legge teso a rispar 
miare olla Fiat anche gli 
oneri di urbanizzazione se 
condana. 

I comuni, per parte loro. 
hanno incaricato un gruppo 
di tecnici umbri (l'RPAI, di
rettore Ciuffini) di portare 
al convegno una relazione 
frutto di uno studio socio 
economico della zona. 

II convegno, infine, dovrà 
sciogliere un ultimo inter
rogativo: la DC, come par
tito — visto che il presidente 
della giunta, democristiano 
ha notificato il patrocinio — 
parteciperà alla discussione. 
e con quale spirito? Si sono 
intensificate, a livello di zo
na, all'approssimarsi dell'in
sediamento Fìat, le riscoper
te di notabili (o meno) demo
cristiani su quello che deve 
essere l'insediamento, purtrop
po una vieta riproposizione 
di manovre clientelar! e pò 
co occhio a'.te dimensione 
reale dei problemi che Tinse 
diamento porrà. I comuni prò 
motori si augurano che do
menica anche la DC scelga 
la linea del confronto, per lo 
sviluppo de! Sangro. 

Nadia Tarantini 

Mobilitazione a 

Sanluri per i 

giovani della coop 

CAGLIARI — Mentre prosegue I' 
occupazione dei terreni di proprie
tà dell'Opera Nazionale Combat
tenti. t i sviluppa e ti estende a 
Seniori Stato la mobilitazione a 
sostegno della lotta della coopera
tiva di giovani disoccupati • di 
braccianti • Strovina 7» ». I toc! 
delia cooperativa hanno avuto on 
incontro con ona delegazione co
munista snidata dai parlamentari 
compagni Giorgio Macciotta « Ma
ria Cocco. All'assemblea hanno 
ptrtec pato anche il presidente del 
ventesimo comprensorio compagno 
Salvatore Pitzus, il «indaco di Sen
iori compagno Cappa!, il segreta
rio provinciale della Federbraccian-
ti-CGIL compagno Antonello Man-
cosa, assessori e consiglieri comu
nali del f C I e dei « 1 . 

Temi di fondo dall'Incontro: la 
responsabilità ed i compiti della 
Regione nella lunga vertenza Ira 
l'Opera Nazionale Combattenti da 
una parte e Cooperativa e Comune 
dall'altra. 
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Domenica parlerà Enrico Berlinguer 

Si apre domani 
a Cosenza 
l'assise del lavoro 

Due relazioni apriranno domani pomeriggio 
al Teatro Rendano di Cosenza i lavori dell'assise 
nazionale del lavoro. La prima sarà di Abdon A l i 
novi , responsabile della commissione meridionale 
della direzione del PCI; la seconda di Umberto 
Minopol i , dell 'esecutivo nazionale della FGCI. 
Venerdì sera e l'intera giornata di sabato saran
no dedicate al dibatt i to, mentre per la serata di 
sabato sono previste le conclusioni di Massimo 
D'Alema, segretario nazionale della FGCI. Dome
nica mattina, inf ine, dopo un corteo e una ma
nifestazione, a piazza dei Bruzi, si svolgerà il co
mizio di Enrico Berlinguer, segretario generale 
del Partito Comunista Italiano. 

Perché qui, sulla 
nostra terra 

Che significato riveste la 
convocazione della Assemblea 
nazionale dei comunisti ' sui 
problemi del lavoro, dell'oc
cupazione giovanile e dello 
sviluppo del Mezzogiorno? 
Che ruolo deve avere la 
Calabria ed il suo movimento 
di lotta rispetto a questa ec
cezionale scadenza? A questi 
interrogativi bisogna dare li
na risposta per comprendere 
appieno la prospettiva e gli 
scopi che l'assemblea stessa 
vuole porsi. 

All'artificioso ottimismo di 
chi vuole considerare supera
ta la fase dell'emergenza 
consegue il progressivo dete
rioramento della situazione 
del Mezzogiorno e l'aggrava
mento delle condizioni di vita 
delle giovani generazioni. Una 
contraddizione insita nella 
stessa azione governativa e 
nella politica di alcuni settori 
interni alla De e di gruppi 
padronali. Anche i segni di 
una ripresa congiunturale, e 
comunque asfittica, dell'eco
nomia nazionale, essendo a-
spetti di una politica che 
tende a riproporre scelte del 
passato, costituiscono gli e-
tementi di una scelta decisiva 
nei confronti del governo sul 

terreno dell'occupazione e 
dello sviluppo del Mezzogior
no. 

Per questo vogliamo che la 
nostra assemblea, con la ma
nifestazione conclusiva, sia 
non un « seminario di studi ». 
ma un elevato momento di 
lotta dei comunisti per riba
dire la necessità dell'attua
zione di una politica di rigo
re e di cambiamento sostan
ziale, attraverso la realizza
zione del programma gover
nativo e dell'approvazione del 
piano triennale. Per il Mez
zogiorno questa linea deve 
significa e non assistenzia
lismo, ma la possibilità di 
creare un ponte tra i bisogni 
urgenti di occupazione, so
prattutto tra le masse giova
nili, e i tempi dì una politica 
di allargamento e di ricon
versione della base produttiva. 

A questo riguardo il bilan
cio dell'applicazione della 
legge 285 è insoddisfacente. 
La occasione di avviare pro
cessi di riqualificazione e di 
risanamento del mercato del 
lavoro e di trasformazione 
più complessiva dell'econo
mia è sostanzialmente fallita. 
Occorre proprio adesso, inve
ce, dare concretezza ad una 

politica a carattere straordi
nario per il Sud e per l 
problemi dell'occupazione 
giovanile. A questo proposito 
non basta un rilancio della 
285, ma l'utilizzazione dei 
suoi strumenti in una strate
gia più complessiva per il la
voro. 

La richiesta sostanziale del
ta modifica dei meccanismi 
<li sviluppo segnati da ele
menti di programmazione e 
di finalizzazione degli inve
stimenti emerge come alto 
concreto di elevamento della 
qualità della lotta della gio
ventù e del movimento del 
lavoratori calabresi e meri
dionali. 

L'assemblea di Cosenza 
rapprsenta una continuità 
rispetto alle esperienze di 
lotta di queste ultime setti
mane e nello stesso tempo 
l'ufficializzazione dell'impe
gno dei comunisti per porre i 
la Calabria come uno dei no
di fondamentali intorno al 
quale debbono misurarsi la 
volontà e la capacità di rin
novamento delle classi diri
genti. 

Nicola Adamo 

Tutto il peso e la forza 
delle nostre grandi lotte 

L'assise di Cosenza non ha nella Calabria solo una tribuna - Una nuova tappa nella 
battaglia delle nostre popolazioni per un equilibrato sviluppo economico e civile 

I problemi, le ansie di mi- ] 
novamento, le tensioni socia- ! 
li. la rabbia della Calabria ! 
entreranno di getto nell'as
sise nazionale del lavoro di 
Cosenza. Vi entrerà con tutto 
il suo peso e la sua matu
rità il movimento di lotta 
cresciuto nelle settimane pas
sate in ogni angolo della re
gione. E tutto questo sarà un 
punto centrale della discus
sione che si svilupperà per 
tie giorni nel teatro Renda
no proprio perché la Cala
bria rappresenta un po' il con
densato dei temi oggi sul 
tappeto. 

• Una regione, si è detto e 
I scritto, sull'orlo del collasso. 

l'emergenza nell'emergenza. 
che proprio da questa dram-

• matica condizione è partita 
per creare un fronte di lot-

j ta senza precedenti, capace 
' di vincere resistenze interne 
' e di porsi obiettivi primari, 

pienamente all'altezza dello 
scontro politico e di classe in 
atto nel paese. Il 31 ottobre 

1 non rappresenta una data co-
! me tante, da gettare magari 

nel dimenticatoio: il 16 no-
j vembre, con le manifestazio-
> ni imponenti di Gioia Tauro 
| e di Cosenza, segna un'ulte

riore avanzata del fronte di 
lotta. L'assise del lavoro è 
ora il naturale proseguimen 
to, un'altra tappa che dovrà 

i pesare per tutto il movimen 
to democratijo in Calabria. 
Cosenza dunque non solo co
me una tribuna dell'assise. 

I punti della verten?a Ca
labria attor.w ai qua'i è ns-
to e si è sviluppato il movi
mento di lotta delle scorse 

settimane sono ormai noti e 
rappresentano il frutto delle 
scelte che i vari governi e 
il padronato compirono ne
gli anni del centriamo e del 
centro-sinistra. Politica dei 
poli e dei pacchetti e spesa 
pubblica sono stati i termini 
dello sviluppo distorto cala
brese e meridionale, lo spec
chio dell'assistenza e dello 
spreco avviluppato dalla poli
tica delle clientele 

La parola d'ordine del mo
vimento del 31 ottobre e del 
16 novembre è stata invece 
quella del lavoro, dello svi
luppo. dell'occupazione. Le 
idee-forza sono state quelle 
del lavoro produttivo, dell'uso 
delle risorse, della program
mazione. Basta pensare non 
solo alla lotta dei giovani di
soccupati. ma a quella, em
blematica per molti aspetti. 
dei braccianti forestali, di 20 
mila lavoratori lasciati allo 
sbando da un governo regio
nale incapace e insensibile. 
che si sono posti, insieme al 
movimento sindacale, ì! pro
blema di un utilizzo produt
tivo della loro forza lavoro. 
censendo, con opera di vera 
e propria programmazione 
dal basso, tutte le opere, co
mune per comune, possibili e 
utili. 

Il segno profondo che ha 
marcato questo movimento è 
stato appunto il carattere uni
tario nazionale che esso ha 
assunto vincendo tutte le 
spinte, prima e dopo il 31 ot
tobre. che premevano in di
rezione di chiusura corpo
rativa e settoriale: per una 
protesta generica e confusio

naria in cui si perdevano i 
connotati di ciascuna forza. 
annegava tutto in un confuso 
umanismo, si oscuravano i 
termini del grande scontro di 
classe. 

I tentativi operati in Cala
bria dalla DC. da settori del 
PSI e dello stesso movimento 
sindacale di innalzare una 
barriera di calabresi contro 
la « grande congiura roma
na » e di ridurre, in buona so
stanza, il peso e la portata 
del movimento di lotta, sono 
miseramente falliti proprio 
perché gli spazi, a livello so
ciale. di una protesta gene
rica e subalterna vanno via 
via chiudendosi con la presa 
di coscienza, sempre più lar
ga ed estesa, che non si cam
bia la condizione della Cala
bria e del Mezzogiorno, non si 
vince la battaglia al centro 
oggi nel paese, sul lavoro e 
l'occupazione, se la classe 
operaia, gli occupati del Nord 
non assumono per intero que
sto compito di grande por
tata. 

La parola d'ordine che cam
peggia sui manifesti della as 
sise, la Calabria per il lavoro. 
è perciò una parola d'ordine 
del movimento calabrese e la 
iniziativa comunista del 15. 
16 e 17 potrà servire a riflet
tere meglio e a puntualizzare 
i nodi della vertenza Cala
bria e a fare sempre più di 
questa regione emarginata la 
punta emergente delle lotte 
sindacali e politiche in Italia. 

Le industrie in crisi rap
presentano forse il capitolo 
più drammatico: Andreae. Li-

i quichimica. Sir. da anni con 

gli operai in cassa integra 
/ione e con una prospetta a 
poco rassicurante: Montedi 
son. Pertusola e Cellulosa alle 
prese con problemi diversi 
Poi un nugolo di piccole e 
medie industrie, mezze ehm 
se. con un mercato «sfittilo 
e un'occupazione precaria e 
instabile. 

Lavoro significa Gioia Tati 
ro. 7500 (Misti promessi, un 
centro siderurgico. Tramon 
tata definitivamente questa 
ipotesi, si tratta ora di mot 
tere in piedi a Gioia e nella 
Piana progetti di occupazione 
stabile, un'area siderurgico 
manifatturiera, con un tessuto 
di aziende diffuse. 

Ma non c'è solo l'industria. 
Lavoro significa recupero e 
utilizzo delle risorse, quindi. 
in orimo luogo, salvezza e ri 
sanamento del territorio, del 
le zone interne, della monta 
gna e della collina. Da qui il 
lavoro forestale visto in unn 
ottica nuova e produttiva, una 
prospettiva anche per i giova 
ni senza occupazione, una in 
dirazione per la stessa acri 
coltura poco sviluppata nello 
strisce di pianura e a bini i 
donata co.iip riamente nelle 
zone interno. Lavo-a. pucio 
in Calabria. sigtvfiVa rian 
nodare in un unico discorso. 
in un unico progetto questi 
punti. 

Riuscire In questa opera. 
battendo le resistenze del go 
verno e del padronato pub 
blico e privato, è la prospet 
tiva del movimento di lotta 
in Calabria e in tutto il Mez 
zoeiorno. Cosenza sarà una 
tappa fondamentale. 

La battaglia dei giovani continua 
Una seria applicazione della 285 è una carta decisiva per il futuro della regione — Occorre una giunta 

che affronti il problema come autentica scelta prioritaria — Gli impegni che si preparano per il futuro 

L'assise nazionale per il la
voro che il Partito e la FGCI 
si stanno preparando a vive
re. qui a Cosenza, non parte 
da zero e non si svolge su un 
terreno bruciato. Voglio dire 
che la 285. la sua applicazio 
ne. il movimento dei disoccu
pati che è nato in questi me
si in Calabria, il suo rapporto 
con il sindacato e nel sinda
cato. di fatto gettano nella 
nostra discussione un insieme 
di questioni difficilmente elu
dibili e con le quali dobbia
mo fare i conti. 

Io penso che l'assise dovrà 
essere una occasione impor
tantissima per \erificare tut
to l'operato nostro al riguar
do dell'attuazione della legge 
285 e non dovrà sfuggire ad 
una verifica tagliente e pun
tuale di quelli che ad oggi so
no i risultati (1.000 giovani oc
cupati) ottenuti grazie all'ap
plicazione della legge. 

Ebbene. il primo giudizio 
che si può dare è che anche 
q'p in Calabria la legge è sta
ta bo'cottota. Quattromila ap 
pena sono i giovani disoccupa
ti che in tutta la regione so
no stati avviati al lavoro nei 
progetti regionali e ministe 
riali. su (50 mila iscritti alle 
liste speciali e una massa dì-
-ocruoata o sottoccupata cai 
colata :o 200 mila unità. E' 

un dato questo che ci per
mette di constatare l'avven
tatezza . della gestione della 
legge rispetto alle esigenze 
dei giovani disoccupati. 

C'è ancora di più: il modo 
come sono stati elaborati ed 
avviati i progetti da parte 
della giunta regionale cala
brese. il modo come i giova
ni sono stati avviati a momen
ti di formazione professiona
le. il modo in cui sono stati 
e rinchiusi » nelle sedi delle 
loro comunità montane senza 
strumenti tecfcici adeguati, 
senza docenti, dimostrano 
quale volontà assistenziale ha 
animato i governanti regio
nali. 

Nonastante queste condizio
ni difficili e nonostante il ten
tativo di alcune forze modera
te di dividere i disoccupati dai 
giovani de! preavviamento. 
cercando di fare apparire que 
sti ultimi come dei privilegia
ti. è nato nella regione un mo
vimento reale ed unitario che 
ha proprio nei corsisti il suo 
momento avanzato e nella ri
chiesta di un lavoro produt 
tivo la sua rivendicazione ir
rinunciabile. Non pochi sono 
stati e sono ancora oggi i ten 
tativi della giunta regionale 
(ora fatalmente dimissiona
ria) di indicare sbocchi occu 
pazionali e assistenziali per 

3.500 giovani delle liste spe
ciali con i 6 progetti regionali. 
Queste intenzioni sono state 
sempre respinte con la mobi
litazione e con l'impegno di 
tutti i giovani. 

Ed oggi, quando manca me
no di una settimana alla sca
denza dei primi contratti, ciò 
che i giovani richiedono è 
che la giunta elabori un piano 
di inserimento produttivo dei 
preawiati nel mondo del la
voro. Occorre al fine di far 
risultare vincente questa bat
taglia complessiva per il la
voro che già si è iniziata e di 
cui non siamo ancora consa
pevoli fino in fondo, unifica
re realmente il movimento 
dei disoccupati con il sinda
cato dei lavoratori. E' ora di 
superare certi pressapochi-
smi e certe reticenze che san
no di stantio, le quali, anco
ra a un anno da che le le
sile operano al suo interno. 
sono presenti nel sindacato. 

Se ciò si realizzerà, com 
plessivamente tutto il mondo 
sindacale ne uscirà galvaniz
zato e più forte. 

Gli obiettivi non mancano: 
terre incolte, strutture turi-
stich.* ed agricole mut i l i a 
te. asili nido, consultori, ser 
vizi sociali: sono tutti campi 
i. ile do\ remo t invadere » co-

t nx- movimento, con la forza 

| della fantasia e dell'unità. In 
questo processo di organizza
zione già molto articolato c'è 
la presenza dei giovani in 
cooperative agricole, turisti
che. di servizio: i risultati 
stanno già venendo: la coo
perativa Emilio Streni di Pe-
dace. le leghe della pre-Sila 
hanno ottenuto la concessio 
ne di due alberghi in Sila e 
300 milioni per la loro ri
strutturazione: le leghe di 
Rossano, un paese della piana 
di Sibari. hanno occupato in
sieme ai braccianti le terre 
incolte 

Un grande entusiasmo do 
vremo riacquistare nei pros 
simi giorni: molti sono i prò 
blemi che ci assillano, ma 
altrettanto grande dovrà es 

! sere il nostro impegno per 
! risolverli. In una regime co 

si disgregata come la no
stra. la chiarezza degli obiet
tivi e delle controparti reali 
sono gli elementi indispensa-

j bili che le leghe dovranno 
I avere per vincere e per uti-
1 lizzare giustamente gli stni 
[ menu che ora abb.amo a fa

vore e non più contro. 

Massimo Covello 

Coordinatore pro\ inciale 
i delle leghe dei giovani 
i disoccupati di Cosenza 

Le donne restano 
in prima fila 

anche questa volta 

Un documento del comitato regionale comunista della Calabria 

L'occupazione giovanile non può più aspettare 
HF.GGIO C M . M i l l i V — W 
piorni scorai, in i istn «/«7/n 
scadenza di-i contratti per i 
1.5O0 cortili dei progetti re
gionali della 28*. il comitato 
regionale del PCt e della FGCI 
ha predisposto un articolato 
documento sui problemi dell 
occupazione pini anile in ( a-
lahria. \ e pubblichiamo am
pi stralci contenenti alcune 
proposte dei comunisti sia per 
i ttiot ani prcarriati che per 
quelli iu ritti nelle liste spe
ciali. 

I ronwni-t i ritengono. the il 
modo più corrcllo di affron
tare la qite-tione »ia quello 
di imporro alla Giunta rrgio-
nalo la predi-po-izione di n n 
piano c o m p l e t i v o che * Co-
mim-i a dare ri-po«tc concre

te ai problemi della gioventù . 
di-orrnpala. I."in-en«ihìlilà di-
mo-trala dalla aiutila regionale 
calahre-e in que-li me-i dove 
e—ere battola |>er poter dare 
avvio alla soluzione dei pro-
Memi a|»erli. 

In termini immediali c'è da 
dare ri-po-te ai cor«ì«ti ì cui 
contraili -cadono il 19 dicem
bre. IJC propo-ie che. a qne-lo 
riguardo, ha predi-po-to la 
giunta regionale o non *onn 
una «erta ba>< di di«cn««ione. 
oppure -imo largamente ina
deguate. Il PCI ritiene che. 
nel formulare que*te propone. 
la Giunta regionale deve te
nere conio dì Ire e lementi : 
1 ) 1 1 collegamento che d e \ e j 
essere «labililo con i proget
ti della pubblica amministra

z ione: 2) il tipo di mano d* 
o|tera c*i»lente. cioè la quali
f ica/ ione che hanno già gio-
\ a n i di-occupati: 3) la nece— 
-ila di muoverai nell'ambito ili 
-cttori di -ervizio -ociali nuo
vi che hanno hi*ogno di ma
no d'opera qualificala. 

Tenuto conto di que-li ele
menti . è neces-ario affron
tare la qnc-tione di creare 
|KX—ihililà occupa/tonali in 
alcuni settori fondamentali. 
Nel campo dell'agricoltura è 
necessario individuare lo shoc
co occupazionale nei •ettori 
dcir«««ì«lenra tecnica, dell' 
orientamento «ocio-economieo. 
della contabilità attendale. 

\A creazione di nn idoneo 
e moderno «ervizio di a*«i*rtcn-
za tecnica, d'orientamento 

«ocio-economiro e di contabi
lità è una condizione per Io 
-vilup|to di nna asricoltura 
moderna nella quale po-»a 
trovare po-to una adesuata 
prc-en*,! di giovani qualifi
cali. Muovendoci in que-lo 
ambilo la giunta regionale de
ve predi-porro dei piani per 
la i-titiizione di una rete di 
centri di a«*i*lenza tecnira 
articolata «ni territorio e per 
-pecializz-azioni (zootecnica. 
ortofruita. colture tìpiche. 
e cc . ) ; un «ervizio per l'infor
mazione e l'orientamento -o-
no-economico: un «ervizio di 
contabilità aziendale articola
lo «ni territorio e aperto all' 
utilizzazione da parte delle 
aziende singole o asoc ia le e 

delle cooperative. Tali «erviri 
dovrebbero e*««ere affidali, per 
la se-t iono. alle (Luminila 
montane e. per la n-alizzazio-
ne. alle tre organizzazioni 
cooperative le quali hanno a 
que-li fini delle -tnilttire ver
ticali già «cperimentale e al
tamente «pecializzate. 

E* neee**ario inoltre, per i 
compili nuovi di loro compe
tenza. dotare le Comunità 
montane di uffici tecnici di | 
programmazione in erado di ! 
dare ri«po*le alle necessiti di 
prosetta/ione e di ricerche. 
In qne-to «en-o è quindi ne
cessaria la predisposizione di 
un progetto di legge che i-ti-
lui*ea l'ufficio tecnico di prò- ; 
grammazionc configurandone ! 
la struttura, a capo della qua- I 

le ìn-erire nn funzionario del
la ( lesione che abbia compe
tenze ed esperienze e -ia in 
grado di lavorare in colletti
vo con i giovani da impegna
re in qne*lo ufficio. 

Per quanto riguarda il «et-
tore dei servizi «ociali. lo 
sbocco occn|>azionale va ricer
cato nell'ambito della entrata 
in funzione degli a-ili-nido. 
dei con-nllor! familiari, della 
ri«truttnrazione degli i«liluti 
di as«i«tcnza (e\ IPAR) tra
sferiti alla competenza regio
nale. Perché questo obietti
vo pov-va e**crr conseguito è 
nece«*ario che la giunta re-
zionale organizzi e promuova 
tulle le azioni per facilitare 
al ma««imo la co-trazione de
fili a«ilì da parte dei Comuni 
(a««egTnazione dei ecnlrihuti 
integrativi previsti nel bilan
cio l°7R. approvazione dei 
progetti, emissione dei decre
t i ) : è poi nece«*ario d i e la 
zinnia regionale promuova 
uà* in le? a fra Comuni, sin

dacati e comitati di controllo 
|»er l'i-tituzione dei po~ti nel
le piante organiche dei Co
muni e per fi—are i criteri 
di as-unzione -lilla ba-e del
la ri*erva ilei po-ti. 

Nel «ettore urbanUtico la 
legge ">13 ed il piano decen
nale della e*** hanno affida
to azli I \ C P alcune funzioni 
importanti nel -ettore dell'edi
lizia residenziale pubblica 
(canone mìnimo o «ocìale. ge
stione patrimonio o «ervizio 
pubblico) . T.'atinale «trotine» 
dezli IACP non con-enle di 
far fronte con l'urgenza e la 
lempe*tivilà neee**arie ai nuo
vi compiti. ?i tratta di evita
re l'allargamento dezli anna
li organici degli IACP al di 
fuori di ogni finalizzazione 
funzionale e di procedere ad 
una revisione di «tratture per 
adeguarle alle nuove, più am
pie e«ìrenze. 

Attraverso que«ta via è po«-
«ibile «««orbire aliquote di 
giovani avviati ai corti della 

Occupazione giovanile, svi
luppo. ruolo produttivo del 
Mezzogiorno, cioè le temati
che al centro dell'assise na
zionale di Cosenza, oltre che 
dei grandi movimenti di mas
sa sviluppatisi soprattutto in 
questi mesi in Calabria e più 
in generale nel meridione, si 
caricano, pur nella loro già 
drammatica complessità po
litica e sociale, di una ulte
riore implicazione che. in ve
rità. non sempre emerge in 
tutto il suo valore: il coin
volgimento diretto, in queste 
tematiche. di larghissimi 
strati femminili. 

Di ragazze, prima di tutto: 
sono circa la metà degù 
iscritti alle liste speciali (fat
to non scontato in una real
tà come quella calabrese do
ve fino a qualche anno fa 
la « casalinghità » era una 
strada obbligata), sono molto 
attive nelle battaglie delle le
ghe. 

Ma non sono solo le ra
gazze: ci sono le operaie tes 
sili dell'Andreae e le lavora
trici dell'agricoltura: c'è la 
massa di dorme e di ragazze 
coinvolte in quelle mille for 
me di lavoro non censito 

Non c'è dunque obiettivo 
di lotta del movimento de
mocratico calabrese che non 
trovi le masse femminili ài 
rettamente interessate: dallo 

; -H"). I-a giunta recionale. in 
que-to «en-o. deve promuove
re un'intesa fra i tre H C P 
per definire le e-igenze in 
rapporto azli «pecifiei compi
ti. il numero dei giovani a— 
«nmihili. i criteri di a-»un-
zone: individuare i eanali at
traverso ì quali garantire la 
copertura finanziaria degli 
oneri a carico degli I \ C P . 

Tolto que«to richiede una 
capacità di intervento, di 
coordinamento e di direzione 
del tutto diverse da quelle 

! che la Ginnla regionale ha fi-
j nora dimo-trato. L*e«eeutìvo 

regionale deve avere la ca
pacità di esercitare nna forte 
direzione (pretendere. ad 
e-empio. che enti locali ed 
e.iti vari rispettino per ì con
corsi pubblici la riserva pre-
vtMa dalla cosiddetta legge 
Staminali) e una nuova capa
cità legislativa, modificando o 
favorendo con leggi regionali 
l'avviamento dei giovani al la
voro. 

sviluppo delle zone interne 
all'attuazione del piano agri 
colo-alimentare, dei piani di 
settore ad un diverso rap 
porto tra professionalità e la 
voro. agli investimenti prò 
duttivi (forse che i nuovi JKI 
.sti di lavoro da creare a 
Gioia Tauro non dovranno co 
stituire occupazione anche 
per le donne?) . 

La Calabria non è disabi 
tuata a trovarsi accanto lo 
donne nei momenti più ahi 
dello scontro sociale e di c las 
s e : il ruolo da e s s e svolto 
nelle lotte per la terra deci. 
anni 50 fa parte ormai della 
storia del movimento demo 
cratico e ca labrese: fu allo 
ra puro solidarismo, volontà 
di un mondo migliore per ! 
propri fieli? Non e qui il 
caso di indagare. Quello che 
interessa oggi è sapere ro 
gl'ere che più di prima esi 
stono le condizioni affinch" 
sulla carica di giustizia so 
c ia le che an-ma tutti gli e 
m a r g r n t i . s; innesti la c o i 
•\T>e\ olezza <hf c'è una con 
dizione s n e c f i c a da eam 
biare. 

Oggi n:ù di prima le don 
ne pos-,rr.o diventare un nuo 
vo soggetto sociale nella !ot 
t i oer la trasformazione pro
duttiva e democratica 

r. e. 

Anche dalla sanazione com
pie—iva e dalle condizioni ge
nerali dei giovani disoccupati 
«ale la richiesta di un nuovo 
soverno da dare alla Rezione 
Calalrria. di una giunta regio
nale che «ia unitaria ed auto
revole. che abbia la capacità 
ed il prestigio necc«*ari per 
a«*Hm,.re la questione della 
disoecnpazione giovanile come 
queMione centrale per lo «vi
luppo economico generale 
della Calabria, rimuovendo re
sistenze ed ostacoli che grup
pi di potere nazionali e regio
nali frappongono «olla via del-
l'n-o produttivo delle ri«or«e 
della nostra regione. 
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